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G8 Le Tute bianche hanno scelto i valichi di Trieste, Gorizia e Tarvisio per raggiungere la Liguria attraverso un confine già collaudato dagli immigrati 


Dal Nordest la marcia del popolo di Seattle 


Tam-tam in Internet sugli itinerari suggeriti. Ripristinati parzialmente i controlli fra Italia e Austria 


GORIZIA Emergenza G8 in 
Friuli-Venezia Giulia. 
Non c’è proprio pace per 
il confine italo-sloveno 
che passa dall’allarme 
clandestini alle Tute 
bianche e ai «no global». 
Come se non bastasse l’in- 
tensificazione dei flussi il- 
legali di immigrati, a far 
innalzare la soglia di al- 
larme è ora il popolo di 
Seattle. Per eludere i fer- 
rei controlli che cingeran- 
no d’assedio Genova e la 
Liguria, ma anche i vali- 
chi con‘la Francia e la 
Germania, infatti, gli ap- 
partenenti stranieri ai 
movimenti antiglobalizza- 
zione si stanno organiz- 
zando per cercare le falle 
nel sistema di sicurezza 
italiano. Una ricerca che 
li sta portando verso Trie- 
ste, Gorizia e Tarvisio. 

Nel Web: «Passate da 
Gorizia» 

È il tam-tam attraverso 
l'immensa rete di Internet 
a spiegare i «trucchi». Così 
nel sito di «Stop G8» con 
tanto di cartine geografi- 
che vengono illustrate le 
strade secondarie da segui- 
re. Chi viene dall’Austria 
dovrà seguire, da Salisbur- 
go, PA10 o la B83 per Tar- 
visio. Per chi vorrà invece 
raggiungere Genova dalla 
Slovenia. dalla quale, se- 
condo i «no global», «i pas- 
saggi sono più facili», il si- 
to consiglia le strade di col- 
legamento 1, 10, 10-5 men- 
tre «numerose altre opzio- 
ni sono possibili a Gori- 
zia». Come dire: quel confi- 
ne  colabrodo dal quale 
transitano illegalmente i 


nen 


Oggi dibattito alla Camera 
e votazione conclusiva: 
l'esecutivo entrerà così 
nella pienezza dei poteri. 
Il premier: c'è tanto lavoro 
da fare, speriamo bene 


ROMA Berlusconi ha ottenuto 
ieri il via libera del Senato e 
oggi anche la Camera voterà 
la fiducia al suo governo. 
«C'è un grande lavoro da fa- 
re, - ha affermato il presiden- 
te del consiglio dopo la vota- 
zione al Senato - speriamo di 
farcela. Sono sempre più pre- 
occupato per il gran lavoro 
che c'è da fare». 

Al Senato il governo ha 
avuto 175 voti a favore e 133 
contrari. Prima fiducia, dun- 

jue, per il Berlusconi 2. Al 
ienato il nuovo governo ha 
materializzato per la prima 
volta la sua granitica mag- 
gioranza: 175 «sì», compreso 
quello di Agnelli, 133 «no», 5 
astenuti, compresi Cossiga e 
Andreotti. oegi toccherà al- 
la Camera. Il Cavaliere è ras- 
ato, con un pizzico di in- 
sofferenza: «Sono liturgie 
che nel rispetto della demo- 
erazia si devono celebrare». 

Nella replica a Palazzo 
Madama, Berlusconi ieri ha 
intanto respinto le critiche 
di genericismo rivolte dal- 
l'Ulivo al discorso con cui si 
era presentato in Parlamen- 
to. Ha garantito anzi che i 

rovvedimenti che la Casa 
elle libertà intende varare 
nei primi 100 giorni di gover- 
{o 


— 


Prudenziale «n0 comment 
ma indiscrezioni certe. 
Impegni sull'allargamento 


TRIESTE Sperava di doversi 
occupare dei rapporti con i 
Paesi dell'Est europeo: «Co- 
nosco bene quella realtà - 
sogna - mi sentirei com- 
pletamente a mio agio e po- 
trei mettere a frutto l’espe- 
rienza maturata da presi- 
dente della giunta regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia». Ebbene, la Farnesina 
non solo l’ha accontentato, 
ma addirittura ha esteso le 
sue competenze a tutto il 
continente. Il senatore trie- 
stino Roberto Antonione, 
novello sottosegretario agli 
Esteri, riceverà infatti oggi 
le deleghe che il ministro 
Renato Ruggiero ha deciso 


clandestini può essere facil- 
mente utilizzato anche dal 
Popolo di Seattle. 

«Così i valichi sono 
vulnerabili» 

«Scegliete se possibile 
dei passaggi secondari, ma- 
gari su strade più piccole, 
dove i controlli non saran- 
no costanti - spiega il sito 
sotto la directory Logisti- 
ca. Problematico invece il 
passaggio dei treni organiz- 
zati. Se non volete essere 
bloccati per 
ore nelle cam- 
pagne, unitevi 
a associazioni 
’meno estremi- 
ste’, mischiate- 
vi con viaggia- 
tori ordinari, 
scaglionate i 
giorni degli ar- 
rivi, utilizzate 
mezzi alterna- 
tivi quali mo- 
to, bici e pure 
cavalli.... In ca- 
so di blocco dal- 
le autorità, tor- 
nate sui vostri 
passi e conti- 


disponibili numeri telefoni- 
ci da contattare in caso di 
difficoltà negli spostamen- 
ti. 
Simulazioni 
cret di guerriglia 
E il Viminale? Nella ca- 
serma «Cascino» di Gori- 
zia, sede del primo reggi- 
mento carabinieri, in gran 
segreto si susseguono eser- 
citazioni anti-sommossa 
del battaglione mobile de- 
stinato a intervenire al 
G8. Tecniche 
anti-guerri- 
glia, lacrimoge- 
ni, sfollagente, 
flash-bang e 
formazione «a 
testuggine»: so- 
no alcuni meto- 
di d’azione che 
dall’esperien- 
za maturata 
‘ sui teatri di 
guerra in Bo- 
snia e Kossovo 
saranno trasfe- 
riti a Genova. 
Intanto i servi- 
zi di sicurezza 
e le Digos del 


top-se- 


nuate con altri sioni Nordest stan- 
mezzi». Co- Esercitazioni no monitoran- 
munque, come antisommossa do le organiz- 
spiega invece lei carabinieri zazioni più 
il sito delle d carabinieri «calde». Fun- 
«Tute bian- IM Una caserma zionari e agen- 
che», «arrivare dell'Isontino ti anche dal 


prima è anche 
un modo per 
evitare i con- 
trolli alle frontiere». «Con- 


tro G8», poi, ricorda che 
«l’organizzazione sarà 
strutturata in Gruppi di af- 
finità e la maggior parte 
delle informazioni verran- 
no veicolate tramite Inter- 
net». Sempre nel Web sono 


Friuli-Venezia 
Giulia verran- 
no inviati in 
rinforzo a Genova. Ma il 
confine italo-sloveno non 
verrà sguarnito. Anzi. 

Ritorna il confine con 
l'Austria 

Due appuntamenti, in- 
fatti, metteranno a dura 
prova le polizie transfron- 


Berlusconi soddisfatto del voto di fiducia al Senato. 


no (che cominceranno, speci- 
fica, solo venerdì) sono già 
stati tradotti in disegni di 
legge: conflitto di interessi, 
legge Tremonti, un condono 


le gaffe». 


Roberto Antonione 


di affidargli: da indiscrezio- 
ni (di assoluta autorevolez- 
za), trapela che il suo com- 
pito sarà di gestire la politi- 
ca diplomatica italiana nel- 
l'Europa intera. 

La notizia, come accenna- 
to, non ha ancora i crismi 
dell’ufficialità, tanto che 


«Attenzione alla doppia andatura del 
governo», avverte Rutelli, «che propone il 


per la riemersione del som- 
merso, alcuni elementi del 
piano di «grandi opere», e 
una legge anti burocrazia. 
Qualche riconoscimento al 


Rutelli, ma non solo, replicherà per l'Ulivo 


ROMA Mentre il governo Berlusconi ottie- 
ne la fiducia al Senato, i deputati dell'Uli- 
vo si riuniscono per la prima volta tutti 
insieme con Francesco Rutelli per orga- 
nizzare l'opposizione. Il lavoro dell'opposi- 
zione non sarà facile anche perchè, come 
riconosce il presidente dei Ds Massimo 
D'Alema, c'è un «approccio positivo» del 
governo al Paese e Berlusconi riesce a da- 
re «la sensazione di stabilità, nonostante 


dialogo e il confronto con l'opposizione in 
parlamento, e al contrario ha un atteggia- 
mento appuntito e aggressivo sui mezzi 
di comunicazione». Il leader dell'Ulivo 
chiede «fatica» e «sforzo» per creare le 
condizioni per un lavoro comune della co- 
alizione e costruire «una visione unitaria 
dell'Ulivo». Rutelli parlerà oggi a nome 
della coalizione di lo 

‘motivare il loro no al governo interver- 
ranno anche il diessino Piero Fassino, il 
verde Marco Boato, il socialista Enrico 
Boselli e Marco Rizzo del' Pedi. 


taliere: dall’1 al 3 luglio Sa- 
lisburgo ospiterà l'Europe- 
an economic summit del 
World economic forum, 
con la presenza di mille 
«leaders globali» di politi- 
ca, economia e commercio. 
Per «monitorare» i passag- 
gi, da domenica 24 giugno 
al 3 luglio verranno ripri- 
stinati i controlli al confi- 
ne italo-austriaco. Per ov- 
viare alla comune apparte- 
nenza all’area Schengen, i 
reciproci ministeri dell’In- 
terno hanno rispolverato 
l’articolo 2 del trattato che 
consente, per problemi di 
ordine e sicurezza pubbli- 
ca, la momentanea «ricosti- 
tuzione» degli accertamen- 
ti di polizia. : 

Le strategie degli atti- 
visti sloveni 

Dal 4 all’8 luglio, poi, a 
Petisovie, sul confine tra 
Slovenia, Austria e Unghe- 
ria, si terrà il «No border 
summer camp», un campo 
tematico sui problemi dei 
migranti organizzato dai 
gruppi collettivi sloveni. 
Gli stessi che, in concomi- 
tanza con il G8 ambiente 
di Trieste, al confine tra 
Gorizia e Nova Gorica as- 
sieme ai dimostranti italia- 
ni si fecero notare per il 
balletto inscenato su alcu- 
ni automezzi della polizia. 
Quattro giorni di incontri 
e manifestazioni nei quali 
spicca, come spiega il sito 
di «Globala», il 5 luglio, la 
pianificazione della mobili- 
tazione anti G8 di Genova. 
Perché, come annuncia il 
sito «Antiwef.org», la prote- 
sta antiglobalizzazione 
non ha confini. 

Roberta Missio 


BEIRUT Osama Bin Laden, il miliardario d'origine saudita 
ricercato dagli Usa perchè ritenuto uno dei più pericolo- 
si cervelli del terrorismo internazionale, rilancia la sua 
sfida all'Occidente invocando una nuova Jihad (guerra 
santa) contro Stati Uniti e Israele. Il messaggio del dissi- 
dente saudita - contenuto in una videocassetta della du- 
rata di più di un'ora e mezzo pervenuta a un giornale 
del Kuwait - è arrivato in contemporanea con l' allarme 
lanciato dai servizi segreti russi e occidentali circa le mi- 
nacce proferite da Bin Laden contro il presidente Usa 
George W. Bush e che si teme potrebbero essere messe 
in atto durante il prossimo vertice del G8 a Genova. 
L'inquietante video-messaggio - una vera e propria 
promozione in stile commerciale dell'organizzazione di 
Bin Laden ottenuta dal quotidiano Al-Rai al-Aam - co- 
mincia con un' esaltazione dell'attentato-suicida al cac- 


G8 Il miliardario saudita ha inviato un video-messaggio per ribadire la «Suerra santa» contro Usa e Israele 


Bin Laden invoca proiettili contro Bush 


G8 Il ministro degli Esteri ottimista, ma il Sole che ride non è soddisfatto sulla libertà di manifestare 


Ruggiero insiste: a Genova più dialogo 


ciatorpediniere Usa Cole, compiuto lo scorso 12 ottobre 
nel porto yemenita di Aden e costato la vita a 17 mari- 
nai americani, Il quotidiano, che non precisa come ha ot- 
tenuto la cassetta, scrive che una parte della colonna so- 
nora è un inno a Allah, «che ci ha resi vittoriosi il giorno 
in cui abbiamo distrutto il Cole in mare». 

Nel video compaiono quindi leader dell'organizzazione 
di Bin Laden, tra i quali Ayman al-Zawahri e Rifai 
Taha, questi ricercato in Egitto per terrorismo. Le imma- 
gini mostrano anche combattenti impegnati in attività 
di addestramento, tra cui prendere di mira con i fucili 
un manifesto con l'effigie dell'ex presidente Usa Bill 
Clinton. Il fatto più inquietante è che, a un certo punto, 
nella videocassetta Bin Laden invoca una nuova guerra 
santa contro obiettivi israeliani e americani. «La soluzio- 
ne è la Jihad e raffiche di proiettili». 


ROMA Il neoministro degli 
Esteri Renato Ruggiero è 
sempre più l'uomo del dia- 
logo, da cercare a tutti i co- 
sti e da avviare il prima 
possibile in vista del G8 di 
Genova (20-22 luglio). In 
piena sintonia con il presi- 
dente del Consiglio e con il 
ministro degli Interni, 
Ruggiero si è già attivato 
per «aprire» canali di co- 
municazione con le parti 
più ricettive del cosidetto 
popolo di Seattle. «Voglia- 
mo fare il possibile - ha ri- 
badito ieri il titolare della 
Farnesina - per avere un 
dialogo ampio e aperto a 


tutti e stiamo organizzan- 
do le cose in questa direzio- 
ne». 

Pur avendo ancora vive 
le immagini degli scontri 
di Goteborg, Ruggiero' non 
rinuncia al suo tradiziona- 
le ottimismo e, dopo un in- 
contro con il ministro degli 
Interni a cui toccherà gesti- 
re la logistica della sicurez- 
za, si prepara a avere una 
serie di incontri con i re- 
sponsabili dei movimenti 
antiglobalizzazione più di- 
sposti al dialogo con le au- 
torità. In questo senso è in 
preparazione per: domani 
alla Farnesina una sorta 
di calendario di incontri 


GOVERNO L'aula di Palazzo Madama ha approvato il programma con 175 voti a favore, 133 contrari e 5 astenuti 


Berlusconi 2, fiducia abbondante al Senato 


che dovrebbe rendere più 
morbido l'avvicinamento 
al Vertice di Genova. 
L'ottimismo del mini- 
stro degli Esteri, che pur 
non ha nascosto la propria 
«preoccupazione», nasce 
proprio dalla constatazio- 
ne che, in linea di massi- 
ma, gli obiettivi che si pro- 
pongono i manifestanti so- 
no molto simili a quelli 
che si vogliono concretizza- 
re a Genova: «Vogliamo - 
ha spiegato - che siano di- 
minuite le ingiustizie mi- 
gliorando il tenore di vita 
della popolazione, anche ri- 
ducendo tutti i grandi pro- 
blemi che ancora esistono 


in materia di diritti umani 
e di diritto alla vita». 

Ieri si è intanto svolto 
un incontro tra una rappre- 
sentanza del Governo, tra 
i quali lo stesso Ruggiero, 
Fini, Letta e Giovanardi, e 
un gruppo di senatori del 
Sole che ride. Questi ulti- 
mi hanno annunciato che 
il Governo ha accolto alcu- 
ne delle loro richieste, in 
primo luogo quella di assi- 
curare l'accoglienza ai ma- 
nifestanti, Secondo il sena- 
tore Boco però, rimane co- 
munque «indefinita» la rea- 
le possibilità di esercitare 
il diritto a manifestare nel 
capoluogo ligure. 


ei 


Nel discorso, riconoscimenti al Centrosinistra: ma non è il Paese delle meraviglie 


centrosinistra però Berlusco- 
ni non lo nega. «L'Italia del- 
l'Ulivo - dice - è stata un Pae- 
se che è riuscito a raggiunge- 
re importanti obiettivi, pri- 
mo fra tutti la moneta unica 
europea. Ma non è - sottoli- 
nea - il paese delle meravi- 
glie. E io non sono Alice». E 
poi, aggiunge malizioso il Ca- 
valiere, «da un certo punto 
di vista sono meno critico 
del senatore Occhetto nel 

arlare dei malanni di casa 

ivo». 

Sulla scuola, Berlusconi 


entrosinistra, ma a 


i . 


conferma di voler bloccare la 
riforma dei cicli. «Le riforme 
sbagliate chiamano le contro- 
riforme». Nega di voler 
«smantellare la scuola pub- 
blica», ma conferma di voler 
dar vita a un sistema in cui 
ci sia concorrenza fra scuola 
privata e pubblica. Il tutto 
può avvenire, «lo dico per i 
toni forti usati dal dottor Cof- 
ferati, in un clima che non 
avveleni la vita di milioni di 
allievi, maestri e insegnan- 
ti». 

A chi, nel corso del dibatti- 
to a Palazzo Madama, gli ha 
chiesto dove pensi di reperi- 
re le risorse per il suo pro- 

ramma, Berlusconi replica 
cendosi sicuro che la ric- 
chezza necessaria verrà dal- 
l'incremento del prodotto in- 
terno lordo, dall’emersione 
del sommerso, da privatizza- 
zioni e dismissioni «di quan- 
to non è essenziale», ma an- 
che da «riduzioni della spesa 
pubblica». Senza però specifi- 
care cosa intende tagliare. 
Sulla legge elettorale ha det- 
to che si può introdurre più 
pio ma con il raf- 
‘orzamento del governo, can- 
cellierato o elezione diretta 
del premier: «Ma non è una 

priorità». 
Andrea Palombi 


. 


GOVERNO Il voto dei senatori a vita: no di Scalfaro, sì di Agnelli, gli altri astenuti 


iccona il Cavaliere 


ROMA Un'astensione sulla fiducia ha confermato la rottura 


Cossiga e Andreotti in aula. 


we 


GOVERNO All’ex presidente della Regione il conferimento di un’ampia delega nel suo incarico alla Farnesina 


Antonione, «vice» per tutta l'Europa 


l'interessato, interpellato 
in proposito, preferisce trin- 
cerarsi dietro un velato «no 
comment»: «Si dice che mi 
toccherebbe l'Europa? Spe- 
riamo ‘abbiano ragione... 
Per il momento so che do- 
mani (oggi, ndr) è in pro- 
gramma una riunione alla 
Farnesina tra il ministro 
Ruggiero e i suoi quattro 
sottosegretari, me compre- 
so. Non so se parleremo di 
deleghe. Certo i tempi sono 
ormai maturi per affronta- 
re questo argomento. Stia- 
mo a Vedere», 

Di più Antonione al mo- 
mento non dice, impegnato 
com'è nel dibattito a Palaz- 


zo Madama per il voto di fi- 
ducia del Senato al governo 
Berlusconi. Ma dalle infor- 
mazioni raccolte, la sua 
prudenza sarebbe ormai un 
puro scrupolo formale. A 
meno di improbabili sorpre- 
se dell’ultimissima ora, 
non si allontanerà dunque 
troppo da casa pér portare 
a termine il suo mandato 
di viceministro: dovrà ve- 
dersela con la Germania, la 
Francia, l'Inghilterra, la 
Spagna, per citare gli Stati 
più potenti del Vecchio con- 
tinente. E poi non tralasce- 
rà di certo di seguire anche 
l'evoluzione dell’allarga- 
mento dell'Ue a Est, conti- 


\ 


nuando ad avere a che fare 
prima di tutto con Slove- 
nia, Croazia e Ungheria, 
Paesi che ha già frequenta- 
to ricoprendo un ruolo isti- 
tuzionale nei tre anni da 
«governatore» della Regio- 
ne. 

Come la pensi sul proces- 
so di adesione all’Ue da par- 
te dei più sviluppati Paesi 
balcanici, Antonione l’ha ri- 
badito una volta per tutte 
già la scorsa settimana in 
occasione della sua nomina 
a sottosegretario: «Non esi- 
stono ostacoli né nella Ca- 
sa delle libertà né nel gover- 
no al processo d'integrazio- 
ne dei Paesi dell'Est euro- 


RO. La Slovenia e gli altri 
ovranno solo rispettare le 


Teolo ei parametri stabili-. 
ti 


alla Comunità». E a dar- 
gli un’ulteriore indicazione 
che questa è proprio la via 
scelta dall’esecutivo a Ber- 
lusconi ieri è arrivata an- 
che una dichiarazione virgo- 
lettata del ministro degli 
Esteri in persona, rilascia- 
ta in risposta alla posizione 
di apparente diffidenza 
espressa dal leader della 
Lega e suo collega di gover- 
no, Umberto Bossi: «In Par- 
lamento - ha detto Ruggie- 
To - c'è comunque una gran- 
de maggioranza in favore 
dell'allargamento». 
Alberto Bollis 


Cossiga p 


tra Francesco Cossiga e Silvio Berlusconi. Il senatore a vita 
ha «bocciato» il presidente del Consiglio accusandolo di non 
aver avuto il coraggio di fare un discorso «di destra» e di es- 
sersi mostrato «timoroso, sbiadito e reticente». Per Cossiga 
sono tanti i «difetti» del nuovo dune al quale ha rivolto 
un avvertimento: «Non vorrei - ha affermato - che lei, aven- 
do vinto le elezioni, ritenga di aver anche acquistato il Pae- 
se». E vi sia quindi «la tentazione di un SROLZO che ha 
‘un'origine nell'oblio, spero non sdegnoso, E passato». 

Poco dopo, parlando con i giornalisti, Cossiga ha ironica- 
mente annunciato che presenterà un disegno di legge affin- 
chè a Silvio Berlusconi venga riconosciuto il titolo di «impe- 
ratore, però non ereditario». 

All'intervento contro. Berlusconi è seguito anche uno 
scontro con il presidente del Senato Marcello Pera che in 

assato non è stato molto tenero con Cossiga: circa tre anni 
fa sempre al Senato volarono anche degli insulti. Pera ieri 
ha tolto la parola all'ex presidente della Repubblica, facen- 
dogli spegnere il microfono, ritenendo non motivata la sua 
richiesta di intervenire per un richiamo al regolamento a 
DOO di una affermazione fatta dal senatore Schifani 
li Forza Italia. 

Gli altri senatori a vita che hanno preso parte alla vota- 
zione sono stati Francesco SECO e Giulio Andreotti, chei 
si sono astenuti, e Oscar Luigi Scalfaro, che ha votato no. 
Giovanni Agnelli, come preannunciato, ha votato la fiducia 
al governo Berlusconi. 
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La Confindustria chiede di rinviare al 2006 gli obiettivi di pareggio fissati da Maastricht. Baldassarri: «Nulla di male» 


E' scontro sul patto di stabilità 


Bruxelles: il rigore non si tocca. Bankitalia accusa le imprese: «Vogliono î profitti» 


ROMA Va meglio delle pre- 
visioni ma è ancora vulne- 
rabile rispetto alla debo- 
lezza internazionale. 
L'Istat ha tastato il polso 
dell'economia italiana e 
ne ha tratto un quadro a 
luci ed ombre. La ricchez- 
za complessiva del Paese 
| - cioè il Pil - ha avuto un 
incremento del 2,4% nei 
primi tre mesi dell'anno 
anche se rispetto all'ulti- 
mo trimestre 2000 ci sono 
state tre giornate lavorati- 
ve in più. Nel confronto 
con gli altri Paesi europei 
l'Italia è in terza posizio- 
ne dopo Francia e Inghil- 
terra ma prima della Ger- 
mania. Buone notizie an- 
che dal dato congiuntura- 
le: con il +0,8% ha fatto se- 
gnare la crescita più soste- 
nuta fra i membri del G8. 

L'aumento tendenziale 
si spiega soprattutto con 
l'ampliamento della do- 
manda estera (+1,5%) 
mentre i consumi sono ri- 
masti stabili e gli investi- 
menti sono cresciuti dello 
0,5%. Negativo invece il 
dato delle scorte al -0,8%. 
In particolare si sono im- 
pennate le esportazioni 
mentre le importazioni 
hanno registrato un + 
7,6%. La spesa delle fami- 
glie si è mantenuta stazio» 
naria mentre è cresciuta 
quella della pubblica am- 


RAPPORTO ISTAT 


Forte halzo del Pil al 2,4% 
Ma l'industria rallenta 


ministrazione. Hanno ti- 
rato le industrie, le costru- 
zioni e i settori del com- 
mercio, alberghi ed eserci- 
zi pubblici, i trasporti e le 
comunicazioni. Fra gli al- 
tri settori è stata più mo- 
desta la performance del 
credito, delle assicurazio- 
ni delle attività immobi- 
liari e dei servizi profes- 
sionali. Mentre l'agricoltu- 
ra ha subito una netta 
flessione (-0,7%). 

Intanto giungono preoc- 
cupanti segnali di cedi- 
mento da altri versanti. 
Gli ordinativi e il fattura- 
to delle industrie sono 
sensibilmente diminuiti 
in aprile. Per i primi il ca- 
lo è netto su base mensile 
(-7,5% rispetto al +2,5% 
di marzo) e su base an- 
nua (-7,9% contro il -5, 
4%). Si tratta del livello 
minimo raggiunto negli 
ultimi due anni. La con- 
giuntura appesantisce an- 
che il fatturato (-1,4%). 
Che però su base tenden- 
ziale mantiene un apprez- 
zabile +7,2%. Per la Cgil 
questi dati fotografano 
l'anomalia italiana ed in- 
dicano che la frenata dell' 
economia globale sta per 
raggiungere il nostro Pae- 
se. Anche la Cisl teme 
l'avvento di una stagione 
difficile «da cui sarà un' 
impresa uscire». 


a.p. 


ROMA Si arroventa la linea 
Roma-Bruxelles. Ieri si è 
delineato un asse fra gover- 
no e Confindustria che po- 
trebbe preludere alla richie- 
sta dell’Italia di poter rine- 
goziare con la Commissio- 
ne europea gli obiettivi pre- 
visti dal patto di stabilità. 
Il primo ad accendere la 
miccia è stato il capoecono- 
mista di Confindustria, 
Giampaolo Galli: il mag- 
gior sfondamento dei conti 
nel 2001 oscillerà fra i 22 
mila e i 30 mila miliardi 
portando il rapporto fra de- 
ficit e Pil all’1,8 per cento, 
un punto in più di quanto 
chiesto da Bruxelles. Biso- 
gna ridiscutere le gabbie ri- 
gide di Maastricht. Insom- 
ma, rinviare «al 2006» gli 
obiettivi di pareggio di bi- 
lancio dell’Italia. 


Pedro Solbes 


Quello che l’opposizione 
e il governo Ue hanno temu- 
to per tutta la campagna 
elettorale, cioè che il Polo 
avrebbe avviato una politi- 
ca di disincagliamento del- 
l'economia italiana da quel- 
la europea, sta diventando 
realtà. Nella sala delle con- 


ferenze della Confindu- 
stria, il viceministro del- 
l'Economia Mario Baldas- 
sarri si è detto assoluta- 
mente non allarmato per il 
saldo del deficit pubblico, 
anzi. Bisogna prendere at- 
to che «va spostato in avan- 
ti l’azzeramento tèndenzia- 
le del deficit» dal 2003 al 
2006. Nulla di male, secon- 
do il ministro dell’econo- 
mia. «Il rapporto tra bilan- 
cio pubblico e performance 
dell’economia non è dovuto 
a quanto è alto o basso il de- 
ficit. Non sono i saldi finan- 
ziari a determinare l’anda- 
mento dell'economia, ma 
anche e soprattutto i livelli 
e le composizioni delle spe- 
se e delle entrate pubbli- 
che». Insomma, l'entità del 
buco è irrilevante. Anche 
se, implicitamente, questo 


vuol dire metterci fuori dai 
parametri europei. «Temo 
che nei prossimi giorni sare- 
mo costretti a rinegoziare 
con Bruxelles gli obiettivi 
previsti dal patto di stabili- 
tà», ha detto il capoecono- 
mista di Confindustria 
Giampaolo Galli. 

Ma subito si sono levate 
le voci critiche. Il vicediret- 
tore generale della Banca 
d’Italia Pierluigi Ciocca, 
ha accusato le imprese di 
voler perseguire la linea 
«degli alti profitti e di scar- 
si investimenti, nonchè di 
spese infime per la ricer- 
ca». «Quindi non si tratta 
di fronteggiare una mera 
questione diciclo o di politi- 
ca fiscale a breve termine», 
è stata la risposta all’anali- 
si di Baldassarri. Bankita- 
lia ha quindi messo robusti 


O | 


Lil 


paletti di fronte a quella 
che si profila come una vi- 
stosa smagliatura alla li- 
nea del rigore e del risana- 
mento finanziario. 

In serata è arrivata la re- 
azione del ministro Ue per 
gli affari economici-finan- 
ziari, Pedro Solbes. La po- 
sizione di Bruxelles in te- 
ma di conti pubblici non 
cambia ed è in linea con i 
Grandi Orientamenti di po- 
litica economica per il 2001 


Le previsioni degli industriali 
% Il pareggio di bilancio, previsto per il 2003, hi 
potrebbe essere rinviato al 2004-2005. Sarà 
"difficile vedere spazi" per una riduzione della pressione 


fiscale, a meno di una "cesura nettissima" rispetto al passato 


sz Inflazione 2001 al 2,8%, nel 2002 all'1,8% 


Disoccupazione: quest'anno al 9,9%; nel 2002 
al 9,4%; nel 2003 all'8,7% 


Il Pil crescerà del 2,2% (meno delle stime precedenti: 2,5%); 
nel 2002 al 2,7%, 2,9% nel 2003. Si annullerà il divario 
negativo con l'area euro 
Conti pubblici: l'andamento nei primi 5 mesi del 2001 
SL (25mila mid in più) fa temere che lo scostamento possa 
SS essere dell'ordine di 30mila miliardi 


INSA-CENTIMETRI 


approvati al ENER euro- 
peo di Goteborg: «Tutti gli 
stati membri devono avan- 
zare nel consolidamento di 
bilancio ed arrivare al più 
pe ad una posizione di 
ilancio in pareggio o in 
avanzo in termini struttu- 
rali». Il portavoce del com- 
missario ha poi precisato 
che il governo italiano non 
ha finora comunicato a Bru- 
xelles di voler effettivamen- 
ia percorrere questa stra- 
cs 


Allarmato rapporto del centro studi di Viale dell'Astronomia: ci sono margini esigui per ridurre le tasse 


«Il buco puo arrivare a 30 mila miliardi» 


ROMA Il buco lasciato dal cen- 
trosinistra nelle casse pub- 
bliche varia dai 22 mila ai 
30 mila miliardi: lo afferma 
il centro studi della Confin- 
dustria in una affollatissi- 
ma assemblea di presenta- 
zione del documento di pre- 
visione, non a caso tirato 
fuori dal cassetto una setti- 
mana prima della definizio- 
ne del Dpef da parte del nuo- 
vo Governo. Secondo l’orga- 
nizzazione degli imprendito- 
ri, «con una gestione rigoro- 
sa della spesa, sarà possibi- 
le per il 2001 contenere il di- 
savanzo sino all'1,5 per cen- 
to del Pil, con uno sconfina- 
mento di 16.000 miliardi an- 


zichè 22.000». Ci sarebbero 
quindi margini esigui per ri- 
durre genericamente le tas- 
se, come aveva promesso il 
governo. 

Previsioni che non posso- 
no tener conto delle entrate 
dei versamenti rituali degli 
italiani, censimento che si 
avrà solo a fine luglio. Ma il 
messaggio al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, 
è netto: appoggio incondizio- 
nato a questo Governo, a 
patto che si facciano in fret- 
ta le riforme che servono, a 
cominciare dalle detassazio- 
ni degli utili reinvestiti. Lo 
ha detto chiaro e tondo il 
presidente Antonio D’Ama- 


to. «Il programma di Berlu- 
sconi —ha aggiunto—ha la 
consapevolezza della sfida 
che abbiamo davanti. Le ri- 
forme sono ancora più neces- 
sarie ed urgenti in ragione 
del peggioramnto della fi- 
nanza pubblica che sta 
emergendo nel corso di que- 
sti giorni». Quindi, rigore, ri- 
gore, rigore. 

Senza escludere però il 
«condono tombale» per le in- 
dustrie che vogliono emerge- 
re dal nero, con il quale si 
dovrebbe consentire la co- 
pertura di spesa per la Tre- 
monti bis, in tutto o in par- 
te, e il finanziamento di 
qualche grande opera pub- 


blica. Della diminuzione del- 
le tasse per i dipendenti per 
ora non c'è traccia. E, secon- 
do il documento confindu- 
striale, non ci dovrà essere 
traccia, perchè già nel Dpef 
bisognerebbe stabilire che 
l’inflazione programmata è 
al di sotto di quella tenden- 
ziale, in modo di ridurre la 
circolazione di moneta, 
l'adeguamento dei salari e 
delle pensioni, le rivendica- 
zioni salariali di quanti an- 


è cora devono rinnovare il con- 


tratto. In pratica il suggeri- 
mento al Governo è quello 
di prevedere un’inflazione 
per il 2002, ma mettere per 
iscritto come vincolo per i 


La prossima settimana il governo presenterà un maxi-disegno di legse per il rilancio dell'economia. Billè: «Basta litigare, ora lo sviluppo» 


Tremonti-bis: annunciati sgravi per 6 mila miliardi 


Botta e risposta Berlusconi-Visco suì conti pubblici. 


ROMA Mentre continua la ri- 
cognizione sui conti pubblici 
che entro l'inizio della pros- 
sima settimana metterà la 
Teo fine sull'entità del 

uco, il governo lavora alla 
stesura del Documento di 
programmazione economica 
e alla messa a punto dei pri- 
mi provvedimenti economi- 
ci. Su quest'ultimo fronte al 
ministero del Tesoro sta 

rendendo forma un maxi- 

isegno di legge in cui far 
confluire la nuova edizione 
della legge Tremonti allar- 
gata ad artigiani e commer- 
cianti e il condono previden- 
ziale studiato per far emer- 
gere il lavoro nero. 

Un provvedimento cui po- 
trebbe venir affiancato un 
secondo disegno di legge a 
favore del rilancio delle 
grandi opere pubbliche. Il 
tutto sarà presentato in 
Consiglio dei ministri la 
prossima settimana (tra- 
montata l'ipotesi di farcela 
entro venerdì) sotto forma 
di disegno di legge e non di 
decreto anche perchè il Go- 
verno conta comunque di 
farlo approvare in Parla- 
mento prima della pausa 
estiva. 


Il numero uno della Commissione oggi in visita in I 


Secondo le prime stime 
dei tecnici la Tremonti-bis 
costerebbe circa 6 mila mi- 
liardi che potrebbero essere 
recuperati anche attraverso 
l'abolizione di altre misure 
in favore delle imprese co- 
me la Dit o la legge Visco. 

Parallelamente sarà pre- 
sentato il Dpef. Secondo le 
ultime stime si pensa di ulti- 
mare la stesura entro la da- 
ta del 30 giugno anche se 
uno sforamento di un paio 
di giorno non viene escluso. 
Questo perchè entro marte- 
dì prossimo si conta di con- 
cludere il lavoro di ricogni- 
zione sul bilancio che il Te- 
soro sta portando avanti in 


ROMA L'annunciata legge 
Tremonti bis «potrebbe già 
rappresentare in questo 
senso un primo atto impor- 
tante per rilanciare un set- 
tore quello delle piccole e 
medie imprese, che da sem- 
pre ha contributi in misu- 


- 


Giulio Tremonti 


collaborazione con Istat, 
Banca d'Italia e Corte dei 
Conti. 

Un lavoro che alimenta 


ra determinante alla cre- 
scita economica del Pae- 
se». È positiva la valutazio- 
ne del presidente della 
Confesercenti Marco Ven- 
turi, che commenta i dati 
economici diffusi dal- 
l'Istat: «L'Italia ha portato 


rlanda dopo il no all'allargamento 


Prodi: «L'euro non fa gare» 


MILANO «L'euro non è nato 
Per fare a gara con il dolla- 
To». Lo ha detto ieri a 240re 

v Romano Prodi, presiden- 
te della commissione Ue, ri- 
Spondendo a una domanda 
Sui problemi legati all'intro- 
duzione della valuta unica 
europea. Prodi, che oggi si 
Techerà a Dublino, ha ag- 
glunto che «il processo di co- 
Struzione europea continua 
e a Goteborg l'allargamento 
© diventato irreversibile». 

Todi ha aggiunto che «biso- 
Sha far capire all'Irlanda, 
così come agli altri Stati, 
che il progetto di costruzio- 
he europea sarà realizzato 
Proteggendo e lasciando 
esprimere i piccoli paesi e la 


voce della gente». Prodi ha 
anche spiegato le prospetti- 
ve della missione che compi- 
rà oggi in Irlanda dopo l'esi- 
to negativo del referendum 
promosso dal Paese. «Andrò 
ad ascoltare, ma anche a far 
capire che il disegno euro- 
peo è un grande disegno». 
Per il presidente della 
commissione Ue «ciò che è 
accaduto nelle urne non 
c'entra direttamente con la 
questione dell'allargamento 
ma è solo l'espressione del 
timore di una nazione che si 
rende conto dei profondi 
cambiamenti che dovrà af- 
frontare e, forse, non si sen- 
te ancora pronta per la sfi- 
ad. 


Romano Prodi 


Vincenzo Visco 


polemiche quotidiane tra go- 
verno e Ulivo. Ieri Silvio 
Berlusconi, anche senza 
far cifre si è dinmostrato 


Confesercenti: «Rilanciare le piccole e medie imprese» 


a termine con successo la 
sua rincorsa all'Europa, 
ma ‘ora deve impegnarsi 
per consolidare i risultati 
conseguiti». Venturi rileva 
infatti che «gli incrementi 
del Pil realizzati nei primi 
3 mesi dell'anno (+0,8%), 


preoccupato. «Questa sfora- 
mento certo non ci voleva 
proprio» ha commentato ie- 
ri sera il presidente del Con- 
siglio senza però sbilanciar- 
si sul futuro. 

«Ancora mancano i dati 
definitivi, solo dopo averli 
valutati potrò pronunciar- 
si». Ma in precedenza nella 
replica al Senato sul voto di 
fiducia aveva nuovamente 
attaccato il Governo di cen- 
tro-sinistra per l'eredità la- 
sciata. Accuse ‘ duramente 
respinte dall'ex ministro del 
Tesoro Vincenzo Visco. 

«La Tremonti-bis mi pare 
una cosa più ideologica che 
altro. L'annuncio del suo ar- 
rivo ha già avuto un effetto 


superiori a quelli di Fran- 
cia, Regno Unito, Germa- 
nia, Stati Uniti e Giappo- 
ne, hanno permesso con 
un incremento del 2,4% su 
base annua, di ridurre le 
distanze anche a livello 
tendenziale». 


Condono per fare emergere il lavoro nero 


negativo: il blocco di ogni in- 
vestimento». Visco, Ds, ex 
ministro del Tesoro, com- 
menta così la legge sulla de- 
fiscalizzazione degli utili 
reinvestiti che il governo 
Berlusconi si appresta a va- 


rare. «Non ne conosco i con- - 


tenuti, ma se sono quelli an- 
nunciati sui giornali, mi pa- 
re che si tratti di una riedi- 
zione di norme che hanno 
già fatto danno nel 1994. E 
poi la defiscalizzazione de- 
gli utili reinvestiti è già in 
vigore. Grazie alla Dit e alla 
Legge Visco chi investe gli 
utili ci paga solo il 19% di 
tasse». 

Visco ricorda anche che 
«le leggi vigenti prevedono 
il credito d'imposta per il 
Mezzogiorno, ovvero la de- 
tassazione totale per tutte 
le imposte e i contributi per 
parecchi anni Da chiunque 
investa nel Sud». 

Ma al di là della lite sui 
conti a giudizio del presiden- 
te di Confcommercio Ser- 
gio Billè c'è da studiare 
strategie per il futuro. «Mi 
pare più importante ragio- 
nare in termini di sviluppo 
dell' economia piuttosto che 
litigare sull'entità dello sfo- 
ramento». 


In «rosso» per 3 miliardi di euro l’interscambio con l’estero nel mese di aprile 


In frenata il commercio Ue 


BRUXELLES In Eurolandia il 
deficit del commercio este- 
ro nello scorso mese di apri- 
le è stato stimato in 8 mi- 
liardi di euro rispetto ad 
un surplus di 0,2 miliardi 
dell'aprile dello scorso an- 
no. Il commercio estero con 
i paesi extra-Ue, secondo le 
stime diffuse da Eurostat, 
è stato invece pari a un defi- 
cit di 10,4 miliardi di euro, 
contro gli 8,4 miliardi di eu- 
ro nell'aprile dello scorso 
anno. Nei primi quattro me- 
si di quest'anno il deficit sti- 
mato era di 35,7 miliardi di 
euro rispetto al 32,7 miliar- 
di dello stesso periodo del 
2000. 


Secondo quanto reso noto 
da Eurostat, nell'Ue, rispet- 
to al deficit nella bilancia 
commerciale di 10,4 miliar- 
di stimato per aprile, nel 
mese di marzo il «rosso» si 
era fermato a 5,7 miliardi 
di euro (4 miliardi nel mar- 
zo 2000). In Eurolandia in- 
vece nel marzo la bilancia 
aveva segnato un saldo ne- 
gativo per 8,2 miliardi di 
euro contro quello di 4 mi- 
liardi dello stesso mese dell' 
anno precedente. 

Il commercio Ue con gli 
Stati Uniti è stato caratte- 
rizzato da un saldo positivo 
della bilancia commerciale 
per 7,9 miliardi di euro nel 
periodo gennaio-marzo 


2001; contro un saldo nega- 
tivo di 8,7 miliardi di quel- 
lo con il Giappone. Nei pri- 
mi tre mesi del 2001 ]' Ue 
ha invece registrato il sal- 
do peggiore con la Cina (de- 
ficit di 11,6 miliardi). 

Per quanto riguarda i sin- 
oli stati membri, nel perio- 
o gennaio-marzo 2001 la 

migliore performance della 
bilancia commerciale è sta- 
ta quella della Germania 
con un saldo positivo per 
19,7 miliardi di euro, men- 
trela peggiore è stata quel- 
la del Regno Unito con un 
deficit pari a 15,5 miliardi 
di euro. Per l'Italia il saldo 
negativo si è fermato a 0,4 
miliardi di euro. 


Antonio D'Amato 


sindacati un’inflazione pro- 
grammata ben al di sotto, 
in modo da evitare gli ag- 
giornamenti degli stipendi 
sul valore d’acquisto perso. 
Nel documento si legge: 
«E possibile raggiungere ri- 
sultati migliori del previsto 
sul contenimento dell’infla- 


mai era avvenuto prima. 


pi; 


danno da 


già dalla seconda metà di 


ancora successivo. 


tempo, dinamici d'Europa. 


L'ansia 
cretezza nel tener 


di peggiorarla davvero. 


DALLA PRIMA PAGINA 
La polemica sui conti pubblici 


Troppi allarmismi esagerati 
e le richieste di sconti 
ci danneggiano in Europa 


Così avviene nel mondo. Da quasi un anno si registra do- 
vunque un rallentamento dei ritmi di crescita dell'econo- 
mia che non ha alcunchè di strano sia perchè rallenta- 
menti di questo tipo nelle economie capitaliste ci sono 
sempre stati, sia perchè segue una fase di crescita dell' 
economia mondiale intensa, prolungata e diffusa come 
A Così avviene anche in Italia. 
Sulle condizioni dell'economia e sullo stato della finan- 
za pubblica prevalgono valutazioni che trovano scarso 
Dona nella oggettività dei dati. A metà anno ci si acca- 

ia per un «buco» nei conti pubblici che, ammesso che 
effettivamente ci sia, può commisurarsi al massimo ad 
un punto di Pil è, quindi, a un 2% della spesa statale 
complessiva. Più che un «buco» è un margine di incertez- 
za che, in una situazione interhazionale instabile come 
si è detto, verrebbe ritenuto del tutto fisiologico se non vi 
fossero corposi interessi politici, e non solo politici, che si 
‘are per enfatizzarlo. Per altro verso, la Confin- 
dustria presenta rapporti intrisi di allarmismo. Eppure, 
le esportazioni non vanno male, i profitti neppure, il co- 
sto del lavoro è basso, è in arrivo una nuova legge Tre- 
monti che significa minori tasse, e si prevede - sono sem- 
pre dati di Confindustria - una ripresa internazionale 
uest'anno e tassi di crescita 
dell'economia italiana per l'anno prossimo e per quello 


Insomma, a forza di piangerci addosso, appresso ai 
tanti che hanno interesse a farlo, non ci siamo accorti 
che l'Italia non ha riportato solo il successo della parteci- 
pazione alla moneta unica europea, del quale ad elezioni 
avvenute anche il leader del centro-destra ora presidente 
del consiglio ha dato riconoscimento, ma vi ha occupato 
un posto di tutto riguardo se è vero, come è vero, che è al 
terzo posto come ritmo di crescita economica dopo Inghil- 
terra e Francia (dati dell'Istat di ieri), e con una inflazio- 
ne inferiore alla media europea e persino più bassa di 
quella tedesca. Se non fosse per il ch Li 
gli anni '70 e '80, e per la conseguente spesa per interes- 
si, saremmo ora tra i Paesi più stabili, virtuosi e, ad un 


a invece di far valere questa realtà, come se non ba- 
stassero i dubbi che avvolgono l'impegno europeista del 
nuovo governo, la simpatetica Confindustria è arrivata 
a sostenere la necessità di chiedere ai partners europei 
una ricontrattazione del patto di stabilità, ossia degli im- 
pegni sulle progressive riduzioni del disavanzo pubblico 
che ne prevedono un azzeramento per l'esercizio 2003. É 
corretto sostenere che in una fase 
crescita economica (che comunque si mantiene ben sopra 
il 2%) una manovra di bilancio restrittiva sarebbe inòp- 
portuna. Il patto di stabilità, per altro, è criticabile sotto 
ogni profilo proprio perchè, vincolando le ROL ESia di bi- 
lancio, può determinare effetti contrari a 
conti pubblici nel medio termine. Ciò nondimeno, sareb- 
be la credibilità internazionale che l'Italia ha faticosa- 
mente riconquistato verrebbe certamente minata se, per 
uno scompenso dei conti pubblici che, ripetiamo, è di enti- 
tà modesta e per salvare promesse 206 
gerezza fatte e con altrettanta leggerezza ora richiamate, 
dovesse essere richiesta una moratoria sugli impegni pre- 
si, che sono certo discutibili, ma sono pur sempre impe- 
gni da rispettare fino a quando non vi sia un generale 
consenso per una loro complessiva e definitiva revisione. 
el nuovo governo di dimostrare operosità e con- 

TREE alle promesse fatte e quella (meno 
comprensibile) di chi attende di ottenerne vantaggi stan- 
no producendo non poca confusione e rischiano non solo 
di dipingere la realtà peggiore di quella che è, ma anche 


D'Amato: «Appogsiamo 
il governo a patto 
che si facciano le riforme» 


zione, fissando il tasso di 
quella programmata più in 
basso, chiave essenziale per 
recuperare competivitvità». 
In altre parole, Confindu- 
stria chiede al Governo di 
mettere nel Dpef un depau- 
acc dei salari, in mo- 
lo che circoli meno moneta. 
Con questo sistema le pre- 
visioni di crescita sono 
uest'anno del 2,2 di Pil e 
(el 2,7 di Pil per l’anno pros- 
simo. Quanto alle retribuzio- 
ni della pubblica ammini- 
strazione, secondo il centro 
studi di viale dell’Astrono- 
mia, la media sarebbe cre- 
sciuta dell’11,7 per cento 
per i dirigenti. 
Antonella Fantò 
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con qualche leg- 
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4 ILPICCOLO 


Gela: Il ragazzino ferito esce dal coma 


ATTUALITA' 


Giuseppe Rinzivillo, 12 anni, era stato colpito alla testa da un proiettile di rimbalzo in un conflitto tra polizia e un malvivente 


Si è svegliato e ha chiesto del padre, Il kosovaro impegnato in un regolamento di conti 


GELA Mentre sceglie una vit- 
tima innocente, il «caso» 
sembra volere ripercorrere 
le tragedie di Gela, della 
sua guerra di mafia di die- 
ci anni fa, della lotta senza 
uartiere tra cosche e «stid- 
le», dei po killer, delle 
stragi a raffiche di mitra 
dentro una sala di videogio- 
chi, affollata di ragazzini. 
Giuseppe Rinzivillo, che 
pur esente da colpe ora lot- 
ta contro la morte, è paren- 
te di protagonisti ed al tem- 
0 stesso vittime di quelle 
‘aide con oltre cento morti. 
Due cugini di suo padre 
(che è incensurato) sono 
stati infatti uccisi. France- 
sco Rinzivillo è una delle 
vittime della strage avve- 
nuta a Gela il 27 novem- 
bre di 11 anni fa, quando 
otto persone furono uccise 
in quattro agguati simulta- 
nei ed altre sette rimasero 
ferite. E Giuseppe, fratello 
di Francesco, venne ucciso 
jualche settimana dopo in 
altro agguato mafioso avve- 
nuto nella vicina Scoglitti. 
Gela è una città di 70 mi- 
la anime, cresciuta in mo- 
do disordinato negli anni 
‘70, che ora stenta a volta- 
re pagina dopo avere cele- 
brato i funerali dell'indu- 
stria chimica. Il 70% dei 
suoi giovani è senza lavoro 
e senza speranza di trovar- 
lo. Allora gli allettamenti 
della mafia si fanno anco- 
ra più forti, il racket delle 
estorsioni, della prostitu- 
zione e della distribuzione 
degli stupefacenti sostitui- 
sce il lavoro che non cè. 
Un sedicenne è stato arre- 


VATICANO 


Disoccupazione e malavita 
Città dominata dalla paura 


stato proprio ieri, in fla- 
granza, mente, chiedeva il 

izzo ad'un commerciante. 

nella notte altri sedici ar- 
resti per lo stesso motivo. 
Chi vuole comunque resta- 
re dentro la legge, la usa 
chiedendo ed ottenendo il 
prestito per l'imprendito- 
ria giovanile, come ha fat- 
to due mesi fa una giovane 
casalinga, per aprire un 
porno shop. 

Pagano tutti, non denun- 
cia nessuno. Non passa 
notte che non si registri un 
attentato incendiario, con- 
tro un' automobile o la sa- 
racinesca di un negozio. I 
più pericolosi sono proprio 
i giovanissimi, cani senza 
collare e senza padrone, 
sfuggono persino al control- 
lo dei boss, in una fram- 
mentazione di bande che 
apre scenari di insicurez- 
ze, paure collettive, far 
west urbano. E ad aggrava- 
re il contesto e le sue pro- 
spettive provvede il ritor- 
no a casa dei boss quaran- 
tenni reduci dalla galera 
dal soggiorno obbligato, do- 
po le grandi retate dei pri- 
mi anni '90. Ma non è tut- 
to: le più recenti operazio- 
ni di polizia hanno indivi- 
duato e smantellato piccoli 
arsenali di armi di albane- 
si e kosovari clandestini. 
Insomma si profila il peri- 
colo di una saldatura tra 
cosche locali e criminalità 
importata per la gestione 
del traffico di GEE e dello 
sfruttamento della prosti- 
tuzione delle extracomuni- 
tarie slave e del Ghana. 


rif 


PALERMO Giuseppe, 12 anni, e 
la sua famiglia si sono trova- 
ti nel posto sbagliato al mo- 
mento sbagliato a Gela, cit- 
tà aperta alla violenza. La 
vita del ragazzino, colpito 
da un proiettile alla testa, 
sembrava sospesa: in «coma 
vigile». Ma in serata è acca- 
duto quasi un «miracolo»: il 
ragazzino si è risvegliato e 
ha chiesto notizie del padre. 
I due hanno anche scambia- 
to qualche parola. I medici 
ora esprimono un cauto otti- 
mismo, anche se non hanno 
sciolto la prognosi. 

Giuseppe Rinzivillo era 
stato operato per quattro 
ore nella notte; i neurochi- 
rurghi gli hanno rimosso un 
edema cerebrale e frammen- 
ti di proiettile. Il bollettino 
medico indicava uno stato di 


. «coma Vigile». Giuseppe è la 


Sequestrato un giornale 
degli ultrà: il titolo è 
«Uccidiamoli» 


PALERMO «Messina-Catania, 
una sola parola, un solo gri- 
do: uccidiamoli». È il titolo 
del giornale sequestrato in 
casa dell'ultrà catanese, 
identificato dalla Digos di 
Messina e sottoposto a fer- 
mo di polizia quale respon- 
sabile del ferimento del ti- 
foso messinese Nino Currò, 
di 21 anni, in coma-irrever- 
sibile dopo essere stato col- 
pito al viso da una bomba 
carta a mezz'ora dal derby 
di domenica scorsa che va- 
leva la serie B. C.S. che 
compirà 18 anni nel prossi- 
mo agosto deve rispondere 
di tentativo di omicidio, le- 
sioni personali gravissime 


Mani innocenti, niente menzogne, non giurare a danno del prossimo 


Il Papa all'udienza generale 
«Tre regole per il Paradiso» 


CITTA DEL VATICANO Per anda- 
re in Paradiso bisogna ave- 
re «mani innocenti e cuore 
puro», «non pronunziare 
menzogna», che è non solo 
non mentire, ma anche non 
credere a «falsi idoli» e 
«non giurare a danno del 
prossimo», cioè promuovere 
rapporti sociali ispirati a 
giustizia e rettitudine. Le 
«condizioni» per quello che 
nella Bibbia è definito «l'ac- 
cesso al monte del Signo- 
re», al quale «appartiene la 
terra con i suoi abitanti», 
sono state l'argomento del 
quale il Papa ha parlato a 
circa 15.000 persone pre- 
senti all'udienza generale, 
in piazza san Pietro. Fra lo- 
ro ben 4 cori provenienti da- 
gli Stati Uniti, un variopin- 
to gruppo di giovani in co- 
stumi tradizionali, comple- 
ti di una complicata accon- 
ciatura, provenienti dal Pa- 
ranà ei partecipanti al con- 
corso «Sulle ali della fanta- 
sia». Tra i tanti colori dei 
cappellini che la gente por- 
tava per proteggersi dal so- 
le, un pi di fedeli aveva- 
no quello giallo-rosso della 
Roma, completi di scritte 


inneggianti ai 
d'Italia. 

Le «condizioni per poter 
accedere alla comunione 
con il Signore», nel discorso 
di Giovanni Paolo II, appar- 
so piuttosto stanco, sono 
quelle indicate dal salmo 
23. «Non si tratta - ha rile- 
vato il Papa - di norme me- 


campioni 


Giovanni Paolo Il 


ramente rituali ed esteriori 
da osservare, bensì di impe- 
gni morali ed esistenziali 
da praticare, È quasi come 
un esame di ‘coscienza o un 
atto penitenziale che prece- 
de la celebrazione liturgi- 
ca». 


Tre sono le «esigenze 
avanzate dai sacerdoti», ai 

uali, nel salmo, i fedeli 
di siooS come accedere al 
«monte del Signore». «In- 
nanzitutto bisogna avere 
mani innocenti e cuore pu- 
ro. Mani e cuore - ha sottoli- 
neato Giovanni Paolo II - 
evocano l'azione e l'inten- 
zione, cioè tutto l'essere 
dell'uomo che deve ssere ra- 
dicalmente orientato verso 
Dio e la sua legge». 

La seconda esigenza è 
quella di «non pronunziare 
menzogna» che, nel linguag- 

io biblico, non rimanda so- 
‘o alla sincerità, ma soprat- 
tutto alla lotta contro l'ido- 
latria, essendo gli idoli fal- 
si dei, cioè «menzogna». Si 
ribadisce, così, il primo co- 
mandamento del Decalogo, 
la purezza della religione e 
del culto. Infine, ecco la ter- 
za condizione che riguarda 
le relazioni col prossimo: 
«Non giurare a danno del 
prossimo». La parola, nella 
civiltà orale dell'antico Isra- 
ele, non poteva essere stru- 
mento d'inganno, ma al con- 
trario era il simbolo di rap- 
porti sociali ispirati a giu- 
stizia e rettitudine. 


vittima casuale di un conflit- 
to a fuoco tra una pattuglia 
di polizia e un clandestino 
kosovaro, che alle 21 se ne 
andava in giro con una dop- 
pietta a canne mozze. Inve- 
ce di ubbidire all'alt, l'extra- 
comunitario ha sparato; gli 
agenti hanno risposto, feren- 
dolo a una gamba. Ma sulla 
traiettoria c'erano anche 
ignari automobilisti in tran- 
sito: Giuseppe e la famiglia. 
Da Gela il bambino è stato 
trasferito all'Ospedale civico 
di Palermo e dopo l'operazio- 
ne urgente assistito in Riani- 
mazione. Prima del «miraco- 
lo», il medico Pier Giorgio 
Fabbri spiegava che «la pro- 
gnosi è riservata, sia per la 
vita sia per la sua qualità, 
che dipende dal pieno recu- 
pero delle funzioni neurolo- 
giche. Le prossime ore sa- 
ranno decisive. L'importan- 


te è che non si riformi l'ede- 
ma. Poi decideremo se e 
AUSESO rimuovere gli altri 
rammenti del proiettile». 
La sequenza del conflitto 
a fuoco è stata ricostruita 
dal questore di Caltanisset- 
ta Santi Giuffè: «L'equipag- 
gio di una Volante ha notato 
un involucro sospetto sotto 
il braccio di un extracomuni- 


tario al quale è stato intima-. 


to l'alt. L'uomo l’ha ignora- 
to; il capo equipaggio ha spa- 
rato due colpi in aria. L'im- 
migrato ha tirato fuori dall' 
involucro un fucile a canne 
mozze e ha sparato. I colpi 
si sono conficcati in un mu- 
retto dietro al quale si era ri- 
fugiato un agente, che ha ri- 
sposto al fuoco e ha ferito 
l'uomo al'piede. Poi la fatali- 
tà: da quella strada è passa- 
ta l'auto e il bimbo è stato 
raggiunto alla testa». Che ci 


Il lanciatore della bomba carta, coperto dalla «privacy». 


e porto e detenzione di ma- 
teriale esplodente. Ad accu- 
sarlo sarebbe un filmato 
della Digos che ha ripreso, 
uno ad uno, identificando- 
li, i 500 tifosi del Catania 
presenti nello stadio «Cele- 
ste». Il ragazzo è stato fer- 
mato la notte scorsa nella 


Ne ha fatto le spese il mandatario belga di un’azienda israeliana: 400 


casa di Monte Palma, a Mi- 
Sterbianco, nella cintura ca- 
tanese, dove vive con la 
propria famiglia di pescato- 
sol) 

Durante la perquisizione 
nell'alloggio i poliziotti han- 
no trovato petardi e mate- 
riale esplodente e una co- 


faceva a tarda sera il kosova- 
ro con una «lupara» sotto il 
braccio? «Le banche e le gio- 
iellerie - dice il questore - a 
quell'ora sono chiuse. È leci- 
to ipotizzare che fosse in 
marcia per eseguire un rego- 
lamento di conti». 

Racconta Benedetto Rinzi- 
villo, 36 anni, commerciante 
di carni, padre di Giuseppe: 
«In auto c'erano anche mia 
figlia Valentina e una sua 
amica che riaccompagnava- 
mo a casa. È stato un lam- 
po. Li ho visti correre accan- 
to a noi in auto, poi ho udito 
lo sparo, ho gridato ?fermate- 
vi” ma il lunotto è andato in 
frantumi. Mi sono girato e 
ho visto il mio bimbo inonda- 
to di sangue. Non ho nulla 
da rimproverare alla poli- 
zia; gli agenti non c'entrano 
nulla. È stata una tragica fa- 
talità». 


VULCANO 


GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 


Lava e neve, spettacolo sull'Etna 


CATANIA L’Etna continua a dare spettacolo: da 12 giorni, 
con impressionante regolarità, ogni 50 ore dà vita 

a colate laviche. A rendere più suggestiva la visione 

un paio di abbondanti nevicate, decisamente inconsuete 
alle porte della stagione estiva. Per il momento 

il fenomeno eruttivo non presenta problemi di sicurezza 
per i villaggi che sorgono nei pressi del vulcano. 


Catania: individuato, con l’aiuto di un filmato della Digos, un minorenne 


Bomba allo stadio: 


pia dell'organo ufficiale del 
club «Irriducibili Catania» 
nel quale si legge a caratte- 
ri cubitali, tra l'altro, la pa- 
rola «Uccidiamoli». Quello 
degli «Irriducibili» è uno 
dei maggiori gruppi di tifo 
organizzato etneo che da 
anni segue la squadra in 
tutte le trasferte. Al «Ciba- 
li» C.S. siede sempre nella 
curva Sud che fa da con- 
traltare a quella Nord occu- 
pata dalla storica associa- 
zione della «Falange» e da 
altri piccoli gruppi di ul- 
tras. La loro sede è nel po- 
polare rione Picanello di 
Catania. 

Il giovane si dichiara in- 


- 


nocente: «Non so niente, 
non ho fatto niente», avreb- 
be detto ai magistrati della 
Procura del Tribunale peri 
minorenni di Catania che 
l'hanno interrogato su dele- 
ga dei loro colleghi di Mes- 
sina. Ieri è stato ascoltato 
dal procuratore della Re- 
pubblica, Gaspare La Ro- 
sa, e dal sostituto Angelo 
Busacca. Oggi il Gip Luigi 
Barone dovrà decidere sul- 
la convalida del fermo e il 
Gip di Messina, al quale sa- 
ranno trasmessi gli atti, en- 
tro 20 giorni convalidarà o 
annullerà il provvedimen- 
to. 

Il giovane 


indagato . 


____’"_rco 
milioni prendono il volo 


un fermo 


avrebbe ammesso di avere 
assistito alla gara e di ave- 
re lanciato fumogeni, ne- 
gando però di avere lancia- 
to la bomba carta. Nel feb- 
braio del 2000 C. S. fu de- 
nunciato per aver parteci- 
pato, con altri tifosi, all'as- 
salto a un autogrill dopo 
avere seguito il Catania in 
una trasferta. 

«Anche se la legislazione 
minorile è diversa non cre- 
do proprio che la farà fran- 


‘ca - ha detto il questore di 


Messina Giuseppe Zannini 
Quirini - se l'indagato con- 
fessa lo farà davanti il ma- 
gistrato. Noi ci siamo limi- 
tati a portarlo all'autorità 
giudiziaria». 


Truffatori in azione, spariscono i diamanti 


Autori del colpo, eseguito in un hotel di Roma, un croato e due sloveni 


ROMA Due grossi diamanti 
del valore di 400 milioni di 
lire del mandatario di una 
ditta israeliana sono finiti 
nelle mani di tre truffatori 
(un croato e due sloveni) 
che si sono volatilizzati la- 
sciando nelle mani del ven- 
ditore una valigetta con 
uno strato di 5.000 dollari 
sotto i quali c'erano mazzi 
di carte e fazzolettini. La 
truffa in grande stile di fir- 
ma balcana è stata compiu- 
ta in un albergo nella zona 
Eur di Roma, dove si erano 
incontrati il venditore, i tre 
della ex Jugoslavia e due in- 
termediari arabi (un giorda- 
no e un libanese) a cui si 
erano rivolti i truffatori. 
Era stato il croato, L.D., 
di 38 anni, conosciuto come 
truffatore a livello mondia- 
le, a chiedere a due suoi 
amici arabi che vivono a Bo- 
logna e a cui sarebbe spet- 
tato il 2% dell'affare, se co- 
noscevano qualcuno con il 
quale fare un buon investi- 
mento. A loro volta i due si 
sono rivolti ad un loro ami- 
co sloveno, B.K., di 55 anni, 
presidente della federazio- 


:ne slovena e internazionale 


di scacchi, che ha contatta- 


to ad Anversa, in Belgio, il 
mandatario dell'azienda di 
diamanti «Diam Buba» di 
Gerusalemme, Si sono dati 
tutti appuntamento a Ro- 
ma dove lo sloveno si è pre- 
sentato assieme ad un con- 
nazionale, D.M., che ha 
avuto il ruolo di interprete. 

Avviata la trattativa sul 
prezzo, cinque giorni fa 

anno deciso di definire l'af- 
fare e di incontrarsi l'indo- 
mani davanti la sede di 
una banca in viale Marco- 
ni, Ma il croato, la sera del 
15 giugno, ha detto al ven- 
ditore che non sarebbe sta- 
to lui personalmente ad ac- 
quistare i preziosi e che 
quindi avrebbe voluto mo- 
strarne un paio di campio- 
ni al vero acquirente. A ga- 
ranzia, gli ha mostrato la 
valigetta con 300 mila dol- 
lari dicendogli che  gliel' 
avrebbe lasciata in pegno. 
Il venditore gli ha conse- 
gnato i due diamanti (del 
valore di 180 mila dollari) 
mentre la valigetta con i re- 
stanti preziosi e quella con 
300 mila dollari sono state 
custodite in due distinte 
cassette di sicurezza.. La 
chiave di quella con denaro 
è stata data al venditore. 


Nella notte, però, come 
filmato dalle telecamere a 
circuito chiuso del caveau 
dell'albergo, il presidente 
della federazione interna- 
zionale di scacchi ha scam- 
biato la valigetta con il de- 
naro con un'altra contenen- 
te solo 5.000 dollari sotto i 
quali aveva messo mazzi di 
carte da gioco e confezioni 
di fazzolettini. Il giorno do- 
po, il venditore ha aspetta- 
to a lungo e invano il grup- 

0 in albergo. Poi ha aperto 
a cassetta di sicurezza in 
cui era la valigetta con il de- 
naro e ha avuto la cattiva 
sorpresa. Così ha denuncia- 
to l'accaduto al commissa- 
riato Esposizione. La squa- 
dra investigativa di polizia 
è venuta a capo della truffa 
risalendo al croato che in 
un altro albergo in cui ave- 
va along aveva lasciato 
i dati del proprio documen- 
to di identità. La polizia ha 
inoltre identificato lo slove- 
no che aveva scambiato le 
valigette con il denaro at- 
traverso la videocassetta a 
circuito chiuso. I due, assie- 
me allo sloveno con il ruolo 
di interprete, sono stati de- 
nunciati per truffa. 


vu 


Processo per lo stabilimento inquinante di Marghera, l'avvocato dello Stato picchia duro, Montedison risponde: «È un bilancio da nazione di media grandezza» 


Petrolchimico: chiesto un risarcimento di 71 mila miliardi 


Eclisse via Internet, Marte vicino più che mai 


ROMA L'eclisse totale di sole sarà in diretta 
via Internet grazie a Eclipse 2001, il porta- 
le realizzato da Quicomm in collaborazione 
con Kataweb e Inet. Oggi sarà un giorno 
molto particolare per tutti gli appassionati 
di astronomia, importante per quattro av- 
venimenti che interesseranno il nostro pia- 
neta. L'Africa centro meridionale avrà in- 
fatti la fortuna di assistere a un’ eclisse to- 
tale di sole. L’oscuramento del disco solare L 
coinciderà con il solstizio estivo e con il po- 
sizionamento di Marte al perigeo, ovvero al- 
la minima distanza dalla terra Gil pianeta 


rosso sarà ottimamente osservabile al tra- 
monto in direzione sud est). E ancora: sarà 
possibile osservare, anche dall'Italia, la co- 
meta C/2001 A2 (o più comunemente deno- 
minata Linear, dalla sonda che l'ha scoper- 
ta) che attualmente è ben visibile dagli abi- 
tanti dell'emisfero australe. 

Eclipse 2001 sarà quindi il punto di rife- 
rimento per approfondire tutti questi avve- 
nimenti attraverso il materiale raccolto e 

rodotto dallo staff del REoEcLo: composto 
la astronomi, esperti in 
astronomici e astrofili. Il portale permette- 
rà di seguire in diretta video (dalle 14.30 al- 
le 15.80 ora italiana) l’eclisse nello Zambia. 


‘ormatici, fotografi 


VENEZIA Un risarcimento dei 
danni ambientali calcolato 
in 71 mila 551 miliardi di li- 
re, e la condanna degli im- 
putati per il reato di strage 
colposa, anzichè per quello 
di omicidio colposo pluri- 
mo. Sono queste le principa- 
li richieste fatte dall'avvoca- 
to dello Stato Giampaolo 
Schiesaro, costituitosi par- 
te civile per conto del presi- 
dente del Consiglio e del mi- 
nistero dell'Ambiente, al 
processo per il Petrolchimi- 
co di Porto Marghera. Il cal- 
colo della cifra complessiva 
èla somma dei danni causa- 
ti alla falda sotterranea, 
che la legge considera come 


fonte di acqua potabile, alle 
acque di superficie, ai sedi- 
menti e alla fauna laguna- 
re. In subordine, Schiesaro 
ha chiesto che venga co- 
munque risarcito il profitto 
derivato negli anni alle so- 
cietà Montedison, Eni- 
chem, Montedipe ed Eni 
dalla mancata attività di 
depurazione delle acque di 
scarico delle lavorazioni, 
calcolato in circa 11 mila 
570 miliardi. Per quanto ri- 
guarda la fattispecie del re- 
ato contestato ai 29 imputa- 
ti, Schiesaro ha chiesto la 
condanna per strage colpo- 
sa, e non - come chiesto dal 
pm Felice Casson - per omi- 
cidio colposo plurimo, an- 


che se esso prevede una pe- 
na RO «Chiediamo - 
ha sottolineato Schiesaro - 
che emerga dal comporta- 
mento complessivo degli im- 
putati il disvalore del peri- 
colo pet l'incolumità pubbli- 
ca, assieme quello del dan- 
no provocato ai lavoratori e 
all'ambiente. E ciò emerge 
solo nella fattispecie della 
strage». 

La Montedison ha preso 
atto «delle esorbitanti ri- 
chieste» e rileva, in una no- 
ta, «come esse ammontino 
al bilancio di uno Stato di 
media grandezza». «Da que- 
sto punto di vista - prose- 

\e Montedison - non sem- 

rano possibili commenti». 


da motorino. 


Droga in camera da letto: 
i genitori denunciano il figlio 


CREMONA Ha quattordici anni, è uno studente e abita a 
Crema: i genitori gli hanno trovato un etto di hascisc 
in camera da letto. Si sono rivolti alla polizia. E così il 
ragazzo è stato denunciato alla Procura dei minori 
presso il tribunale di Brescia. Il minorenne dovrà ri- 
spondere di detenzione a fini di spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. Il dirigente del commissariato, il vicequesto- 
re Francesco Scalise, definisce la non facile decisione 
assunta dalla famiglia «coraggiosa». «C'è chi non si na- 
sconde - ha infatti commentato il funzionario della Poli- 
zia di Stato - di fronte ai problemi», Il valore della dro- 
ga sequestrata si aggira attorno al milione di lire: un 
quantitativo di tutto rispetto per un ragazzino in età 


Intingevano gli abiti in una soluzione di cocaina 
per far passare gli stupefacenti negli aeroporti 


TORINO Hanno tentato la carta della «creatività» otto 
trafficanti di droga, due torinesi e sei nigeriani, che vo- 
levano introdurre, sul mercato italiano, partite di cocai- 
na purissima giunte direttamente dal Sud America. Co- 
sì, con un particolare procedimento, la banda arrestata 
dai Carabinieri di Torino per associazione a delinquere 
finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti, 
aveva escogitato un metodo, per così dire innovativo, 
per eludere i controlli agli aeroporti: intingere gli abiti 
in una soluzione di cocaina e passare, così, indisturbati 
la dogana. Lo stupefacente, con un procedimento inver- 
so, veniva poi sciolto e recuperato. La droga era desti- 
nata a numerose piazze italiane tra cui Torino, Napoli, 
Milano e Venezia. I Carabinieri hanno pedinato i mal- 
viventi e controllato gli scali internazionali per mesi. 


Ci ripensa e vuole il figlio abbandonato in chiesa 
La madre «tratta» con il Tribunale dei minorenni 


CATANIA Forse ci ha ripensato e adesso rivuole suo figlio. 
La madre di Salvatore, il neonato di due giorni abbando- 
nato lunedì scorso nella Chiesa dei Minoriti nel centro 
di Catania, si è fatta viva ed ha avviato dei contatti con 
i responsabili del Tribunale per î minorenni. Lei sareb- 
be pronta a riabbracciare il suo bambino. Le trattative 
sono rivelate dal presidente del Tribunale per i minoren- 
ni di Catania, Giovambattista Scidà, che in un laconico 
comunicato afferma che «gli atti in parola non escludono 
che la madre del neonato possa riconoscerlo». Ci sarebbe 
stato, dunque, un contatto tra la donna e i giudici, Il sin- 
daco di Catania, Umberto Scapagnini, la sera stessa del 
ritrovamento in chiesa, ha invitato la donna a «ripensar- 
ci e a riprendersi il figlio». «L'amministrazione comuna- 
le - ha aggiunto - è pronta ad aiutarla». 


| 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Su Internet già ieri mattina alle 9 era possibile La a traccia dei sette compiti: il ministero apre un'inchiesta sulla regolarità degli esami 


Maturità, la prima prova parte con un giallo 


ROMA Spiazzati. Dopo una not- 
te insonne in cerca di informa- 
zioni «sicure» sulle tracce dei 
temi di maturità, gli esperti 
del ministero della Pubblica 
istruzione hanno colto di sor- 
presa gli studenti. Le mille in- 
discrezioni circolate in Rete e 
col passaparola sul toto-tema 
sono state smentite una ad 
una. Ma intanto è nato subito 
il giallo: già verso le nove: del 
mattino le tracce dei sette te- 
mi erano su alcuni siti Inter- 
net come «ilnuovo.it», «studen- 
ti.it», «Kw.scuola.com». 

Chi aveva violato la segre- 
tezza? Si è scoperto più tardi 
che lo aveva fatto qualche so- 
lerte professore uscito dall'au- 
la degli esami. Ma rendere 
pubbliche le tracce dei temi 
prima dell'annuncio ufficiale 
del ministero è illegale. Nessu- 
no, nemmeno lo studente che 
avesse deciso di consegnare il 
compito in bianco e lo stesso 
poliziotto che la mattina della 
prova consegna la busta con i 
quesiti alla commissione, può 
uscire dall'edificio scolastico 
prima di tre ore dalla dettatu- 
ra dei quesiti, Per questo il mi- 
nistero della Pubblica Istruzio- 
ne ha già aperto un'indagine 
per verificare se ricorrono gli 
estremi per una azione a tute- 
la della regolarità degli esami. 


ROMA La promessa di bloccare 
la riforma della scuola appro- 
vata dall'Ulivo sarà mantenu- 
ta. Nel giorno della fiducia al 
la Camera, Silvio Berlusconi 
ha rilanciato con parole chiare 
e inflessibili la sua «controri- 
forma». «Non è vero che voglia- 
mo smantellare la scuola pub- 
blica - ha assicurato il presi- 
dente del'Consiglio - ma non ci 
piace lo smantellamento della 
scuola elementare e media 
-messo in atto dal vecchio go- 
verno». Pur dichiarando di 
non voler aprire nessuna di- 
sputa ideologica, Berlusconi 
‘ha rivendicato l'importanza di 
un «pluralismo educativo delle 
scuole statali e non statali». 
Ed ha avvertito: non servono 
«i toni forti usati dal dottor 
Cofferati né un clima che avve- 


Intanto, Vittorio 
Marinelli legale 
del Codacons, ha 
spiegato che «ci 
sono tutti gli 
estremi per chie- 
dere —l'annulla- 
mento della pro- 
va di maturità. 
Se dovessimo ap- 
plicare alla lette- 
ra la legge, gli 
esami andrebbe- 
ro rifatti. perchè 
sono avvenuti in 
assoluto contra- 
sto con i criteri 
della imparziali- 
tà». 

Ma torniamo al- 
le previsioni 
spiazzate. Dava- 
no per certe le 
tracce sul G8 e la 
globalizzazione, 


1 DIRITTI UMANI " 
i “CONDIZIONE FEMMINILE" 


LA LUNA E | FALO'”.., co). 


PUNTO IT 


e «La scienza: i 
dubbi e le paure 
dello scienziato» 
(tecnico-scientifi- 


La traccia sto- 
rica riguardava 
invece la condi- 
zione femminile 
nell'età moder- 
na, mentre. la 
quarta, quella 
«generale», chie- 
deva un commen- 
to alla Dichiara- 
zione universale 
dei diritti dell'uo- 
mo del 1948. So- 
prattutto il tema 
storico, sul movi- 
mento di libera- 
zione delle don- 
ne, ha spiazzato 
molti candidati: 
prevedeva la ca- 


su Luigi Pirandel- 
lo e su Eugenio Montale, sui 
problemi dell'ex Jugoslavia. 
Sono stati scelti invece temi 
su Cesare Pavese, le donne 
nella storia, i diritti umani, 
«la piazza», la musica come in- 
dustria, l'unità europea e i 
dubbi dello scienziato. 

La prima traccia, quella let- 
teraria, prevedeva un commen- 
to a un brano tratto dalla «Lu- 


na e i falò» di Pavese. La se- 
conda, articolata in quattro 
ambiti disciplinari, proponeva 


invece di stilare un breve sag- 


gio o un articolo giornalistico 
su: «La piazza, luogo di incon- 
tro e della memoria» (artisti- 
co- letterario), «La musica per 
tutti tra arte e industria» (so- 
cio-economico), «L'unità euro- 
pea, un cammino di idee e di 
realizzazioni» (storico-politico) 


pacità di fare col- 
legamenti e anche una certa 
conoscenza dell'attualità. An- 
che l'analisi del testo tratta da 
Pavese è stata una sorpresa. 
Negli ultimi giorni, il toto-trac- 
cia dava in pole position i poe- 
ti novecenteschi, soprattutto 
Quasimodo, Montale. Più faci- 
le, invece, la traccia sui diritti 
umani. 
Quanto alla stesura di un ar- 


Berlusconi: «Vogliamo un pluralismo educativo, i nuovi piani per elementari e medie vanno rivisti» 


Scuola, arriva la «controriforma» 


leni la vita di milioni di allievi 
e insegnanti». Un braccio di 
ferro sarebbe solo un'esercita- 
zione muscolare fatta sulla pel- 
le dell'istituzione «che dobbia- 
mo tenere tra le più care per- 
ché modella il futuro dei no- 
stri figli e dei nostri nipoti». 
L'opposizione, che continua 
a difendere a spada tratta la 
validità della riforma dei cidli, 
ha attaccato Berlusconi ela vi- 
sione «privatocentrica» dell 
istruzione. «Nel suo discorso 
abbiamo sentito parlare di 
scuola pubblica contrapposta 
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alla scuola libera» ha commen- 
tato in aula il capogruppo Ds 
a Palazzo Madama Gavino An- 
gius. «Ma perché, la scuola 
pubblica non è libera?». 

A questo punto dai banchi 
della maggioranza è partito 
un coro di no. E Angius ha ag- 
giunto, sorridendo: «E questa 
l'interruzione che volevo. Ora 
abbiamo capito quali riforme 
proporrete al Paese: quella del- 
la sanità per le cliniche priva- 
te e quella della scuola per gli 
istituti privati». 

Il fronte sindacale è però for- 
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temente diviso. Il segretario 
generale della federazione for- 
mazione e ricerca della Cgil 
Andrea Ranieri ha lanciato 
nuovamente l'appello affinché 
si eviti il blocco della riforma. 
<Attuarlo significherebbe 
perdere il decisivo spazio che 
l'informatica e l'inglese avreb- 
bero dovuto avere nella scuola 
di base sin dal primo anno. 
Berlusconi pensa che rispetto 
alle famose tre I (informatica, 
inglese ed impresa) utilizzatò 
come slogan per la sua campa- 
gna elettorale, basti solo l'im- 
presa ai bambini?». Per Danie- 


... Mon perdere 


ticolo o di un saggio breve, gli 
studenti hanno trovato argo- 
menti più congeniali. Per il te- 
ma sulla piazza come luogo di 
incontro della memoria è stato 
dato, fra gli altri, il testo di 
una conosciutissima canzone 
di Lucio Dalla, «Piazza gran- 
de». Per quello socio-economi- 
co sulla musica tra arte e indu- 
stria sono stati forniti articoli 
su Eminem e su Sanremo. 
«Era il più abbordabile e con 
molti spunti di attualità» han- 
no commentato in coro molti 
maturandi. 

Oggi c'è la seconda prova 
scritta, diversa per ciascun in- 
dirizzo: matematica per lo 
Scientifico e per il Magistrale, 
greco per il Classico, economia 
aziendale e informatica per gli 
istituti tecnici. Lunedì 25 giu- 
gno la terza e ultima prova, la 
più temuta. Quest'anno sarà 
più articolata. Sono previsti 
quesiti a risposta singola e 
multipla, trattazione sintetica 
di alcuni argomenti, analisi di 
casi pratici, problemi a soluzio- 
ne rapida, sviluppo di proget- 
ti. Le commissioni potranno 
decidere di articolare la prova 
utilizzando al massimo 40 do- 
mande. Dal 2 luglio, infine, co- 
minceranno gli esami orali. 

Mariella Lestingi 


la Colturani, segretario gene- 
rale della Cisl Scuola, il blocco 
della riforma non è però un at- 
to olitico. 4 
zi, è un atto dovuto. «È 
un ‘esplicita denuncia relativa 
all'accertata mancanza delle 
condizioni minime di fattibili- 
tà che il precedente governo 
non ha voluto o saputo assicu- 
rare» ha spiegato Colturani. 
Sottolineando che la Cisl è 
pronta a sostenere questa posi- 
zione «con la stessa fermezza 
che testimoniamo da anni». Fe- 
dele Ricciato, segretario gene- 
rale dello Snals, n poi spiega- 
to: «la richiesta di sospensione 
della riforma non deve essere 
intesa come blocco del proces- 
so di innovazione ma come re- 
visione dell'impianto culturale 
ispirato al modello funzionali- 
sta e utilitaristico dei SATTA 
m.l. 
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emi di grande respiro, quin- 
| di, che dovrebbero aver la- 
sciato agli studenti ampio 
margine di elaborazione, come 
pure il tema della «piazza», forse 
il più moderno e azzardato fra 
tutti, che chiama a riflettere sui 
«luoghi /nonluoghi» dove passia- 
mo la nostra vita oggi. 

Ancor più apprezzabile è però 
il suggerimento di trattare gli ar- 
gomenti facendo riferimento an- 
che a materiali con i quali han- 
no presumibilmente maggior con- 
fidenza rispetto ai manuali. 

Ad esempio, come recita la 
traccia della prova storica, «can- 
zoni, film, pubblicazioni e a qua- 
lunque altro documento ritenuto 
significativo». Al di là della buo- 
na qualità complessiva delle 
«tracce», meno ovvia e più in li- 
nea con il nostro tempo rispetto 
ai ridondanti e spesso stuechevo- 
li demoni di solo qualche anno 
fa, è proprio questa impostazio- 
ne metodologica e questo innova- 
tivo riferimento alle fonti, a rap- 
presentare l’elemento più signifi- 
cativo delle prove odierne. Un ele- 
mento che, finalmente, legittima 
la pluralità delle fonti d’informa- 
zione cui correntemente ormai at- 
tingono le nuove generazioni. 

Come disse, anzi cantò, Bruce 
Springsteen: «Abbiamo impara- 
to più da tre minuti di un disco 
che da tutti quegli anni di scuo- 
la», ma analogo discorso si può 
fare per il ruolo formativo di 
giornali e tv e film eccetera. In 
questo senso, lo sforzo maggiore 
appare quello compiuto nella 
traccia per l'ambito «socio-econo- 
mico», relativo ai rapporti tra ar- 
te e industria nella musica d’og- 
gi, con allusioni a Eminen e Ma- 
donna, ai Grammy come a Inter- 
net e Napster ed Mp3. Nomi e si- 
gle che in qualche caso forse a 
qualcuno di generazioni più sta- 
gionate risulteranno misteriose, 
ma certamente non ai diploman- 
di. 
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Dalle donne nella storia ai dubbi dello scienziato: i titoli dei temi hanno spiazzato tutti 


DALLA PRIMA PAGINA : 


Una scelta di modernità 


Intervistato da un tg, uno dei 
primi ragazzi ad aver concluso 
la prova ha dichiarato infatti: 
«Finalmente un tema che ci chie- 
de qualcosa che ci interessi an- 
che negli altri giorni dell’anno». 

Buona qualità dei titoli e varie- 
tà dei riferimenti suggeriti la- 
sciano quindi concludere per 
un'annata positiva, su questo 
piano e forse non sarebbe male 
accogliere la proposta della Mini- 
stra alle Pari Opportunità Stefa- 
nia Prestigiacomo di pubblicare 
i temi sulla «presa di coscienza 
dei propri diritti da parte delle 
donne», poiché documenterebbe 
il punto di vista delle nuove gene- 
razioni a un punto di svolta sug- 
gestivo come quello della prima 
maturità del nuovo secolo intor- 
no al tema forse più cruciale di 
tutta la storia dell'umanità dopo 
un Novecento di radicali trasfor- 
mazioni. 

Ugualmente, sarebbe interes- 
sante documentare come la pensi- 
no sul tema dei diritti universa- 
li, delle loro violazioni e degli 
strumenti per perseguirle, come 
il tribunale internazionale dei 
crimini contro l’umanità, non so- 
lo dopo il secolo dei lager e dei 
gulag ma dopo il decennio che 
ha visto tornare in Europa guer- 
re e stragi e pulizia etnica. 

In definitiva, la cosa meno in- 
novativa di questi temi è forse il 
povero Cesare Pavese, proposto 
con la sua luna e i suoi falò per 
la traccia di analisi testuale. 

Quanto più attisale sarebbe: sta- 
to, ad esempio, il suo contempo- 
raneo ma ben più vivo e origina- 
le Beppe Fenoglio. Magari con 
l'ausilio di quel bellissimo disco 
che i CSI hanno tratto dalle sue 
opere («La terra, la guerra, una 
questione privata»: gran disco) o 
del bel film di Guido Chiesa dal 
«Partigiano Johnny». 
Gianfranco Bettin 
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ATTUALITA' 
BALCANI Gli ambasciatori dell'Alleanza hanno approvato l'invio di una forza della quale potrebbero fare parte 500-700 italiani 


Nato: «Si alla missione in Macedonia» 


La pre-condizione è una tregua stabile ma per gli esperti i rischi rimarrebbero 


Balcani 


Belgrado, trovato 
il «trucco» legale 


per portare 
LI LI TÀ LI 

Milosevic all'Aia 
BELGRADO Un sofisma le- 
vantino è stato escogita- 
to a Belgrado per evita- 
re da un lato una crisi 
nel governo federale, e 
permettere dall'altro la 

iena collaborazione col 

tribunale penale inter- 
nazionale dell'Aia e 
l'estradizione degli impu- 
tati per crimini di guer- 
ra, in primo luogo l'ex 
presidente Milosevic: 
salvando così gli aiuti fi- 
nanziari Usa. La bozza 
di legge di cooperazione 
col Tpi, avversata dai so- 
cialisti montenegrini 
(Snp), ex alleati di «Slo- 
bo» e ora al governo fede- 
rale con la Coalizione de- 
mocratica serba (Dos), 
potrebbe venire ritirata 
e la parola passerebbe 
al Parlamento serbo, do- 
ve il Dos, favorevole all 
estradizione, ha una 
TIAFGOIEIZA schiaccian- 
te. I deputati repubblica- 
ni potrebbero così aggi- 
rare la norma costituzio- 
nale della Federazione 
che esclude la consegna 
di cittadini jugoslavi a 
Stati esteri. E. questa 
l'ipotesi più accreditata, 
citata da Budapest dallo 
stesso presidente jugo- 
slavo Vojislav Kostuni- 
ca, il più ostile nella nuo- 
va ardia. ai giudici 
dell'Aia. 


BRUXELLES Disco verde Nato 
all'invio di una forza milita- 
re in Macedonia per disar- 
mare i guerriglieri del muo- 
vo» Uck, come chiesto dal 
presidente Boris ‘ Trajko- 
vski, ma a condizione che 
governo e albanesi raggiun- 
gano prima un accordo poli- 
tico globale. 

Gli ambasciatori dei «19» 
hanno dato il via ieri pome- 
riggio a Bruxelles ai prepa- 
rativi militari per la costitu- 
zione della nuova forza bal- 
canica che non dovrebbe 
comprendere più di 
2.500-3.000 uomini, fra i 
quali probabilmente solda- 
ti italiani, la cui presenza 
nell'area, stando a diploma- 
tici alleati, non dovrebbe 
superare i 30-40 giorni. 
Una cosa pare esclusa: che 
i militari Nato vadano in 


La minoranza accusata 
di avere alzato la posta. 
Solana arriva per mediare 


SKOPJE Dopo sei giorni di lavo- 
ri sono finiti con un nulla di 
fatto i negoziati di pace in 
Macedonia tra partiti alba- 
nesi e macedoni. L'accordo 
non c'è stato e il presidente 
della Repubblica Boris 
Trajkovski ha accusato del 
fallimento i partiti albanesi 
che avrebbero «radicalmen- 
te modificato le loro posizio- 
ni, arrivando a chiedere di 
fatto una federalizazione del 
Paese con la creazione di 
uno Stato bi-nazionale». Ri- 
chiesta ritenuta inaccettabi- 
le non solo da Trajkovski, 
ma dall'intero blocco dei par- 
titi macedoni. Il presidente 
ha avvertito che a questo 


Macedonia come forza d’in- 
terposizione, cioè con un 
ruolo aggressivo verso 
l'una o l'altra fazione. Il 
Consiglio atlantico ha indi- 
cato ieri che la conclusione 
di un'intesa politica globale 
e la cessazione delle ostili- 
tà sono una «precondizione 
essenziale per qualsiasi as- 
sistenza della Nato». Ai co- 
mandanti militari alleati è 
stato però chiesto fin d'ora 
di predisporre un «piano 
operativo» per l'invio della 
forza, che dovrà essere 


pronto il 27 giugno al più 
tardi, e d’avviare le proce- 
dure di «generazione»: nei 


Agente a un check-point. 


punto i negoziati potranno 
riprendere solo dopo che i 
leader dei due principali par- 
titi albanesi «dichiareranno 
publicamente e chiaramente 
di essere ritornati sulle loro 
posizioni e aver accettato 
l'agenda politica» del suo 
piano di pace. 

Gli albanesi hanno ribal- 
tato le accuse, sostenendo 
che sono stati i macedoni ad 
aver «rotto unilateralmente 
il negoziato perchè non sono 


prossimi giorni i Paesi alle- 
ati devono indicare quali 
forze potrebbero prestare 
uomini per la Macedonia. 
In base alle offerte, i capi 
militari Nato definiranno 
la struttura della forza, del- 
la quale gli Usa non faran- 
no parte ma potrebbero of- 
frire assistenza logistica. 
Una parte del contingen- 
te potrebbe venire dalle al- 
tre forze Nato già presenti 
nei Balcani, specie dalla 
Kfor (88.000 uomini, 3.000 
dei quali già in retroguar- 
dia logistica in Macedonia) 
il resto da forze fresche in- 
viate dai Paesi membri. Il 
comando dovrebbe andare 
al contingente nazionale 
più numeroso, forse ingle- 
se. Londra ha ridotto il pro- 
prio contributo alle altre 
forze Nato nei Balcani e po- 


trebbe quindi fornire un 
contingente più importante 
per il nuovo dispositivo. La 
decisioni finale d'invio co- 
OMERTUE dovrebbe slittare, 
stando l’impasse dei nego- 
ziati chiusi ieri a Skopje: 
dovrebbe comprendere sia 
una clausola di disarmo vo- 
lontario degli estremisti 
Uck, sia misure politiche 
compensative per la comu- 
nità albanese, e garantire 
che la missione Nato avver- 
rà in condizioni non ostili. 
In tale quadro, la forza alle- 
ata richiesta dal capo dello 
Stato macedone non avreb- 
be bisogno di mandato 
Onu. La forza Nato, che pò- 
trebbe giungere in Macedo- 
nia in J0 giorni dalla firma 
dell'accordo politico, dovrà 
ritirare e distruggere le ar- 
mi degli albanesi, e proteg- 
gere gli osservatori europei 


(Ue e Osce) che controlle- 
ranno l'applicazione dell'ac- 
cordo FINSle La data del 
27 giugno per preparare il 

iano operativo è una sca- 

enza limite: se infatti ma- 
turassero prima le condizio- 
ni per l'operazione, cosa del 
resto improbabile, il Consi- 
glio Atlantico si potrebbe 
riunire in qualsiasi momen- 
to per decidere formalmen- 
te l'invio della forza. 

Gli italiani potrebbero es- 
sere 500-700. Gli esperti di 
cose militari mettono in 
guardia contro la pericolosi- 
tà dell’operazione: il disar- 
mo dei guerriglieri Uck, an- 
che se attuato in accordo 
tra parti, «è comunque un 
intervento a rischio» avver- 
te Federigo Argentieri, do- 
cente all'Università di Fi- 
renze e alla John Cabot 
University di Roma. 


BALCANI I partiti albanesi vogliono uno Stato «bi-etnico»: Trajkovski chiude i colloqui 


A Skopje il negoziato fallisce 


pronti a riconoscere ugua- 
glianza a tutte le etnie». Il 
Vice presidente del Partito 
albanese per la prosperità 
democratica (Ppd) Abdulla- 
di Vejseli ha chiesto «l'inter- 
vento di un mediatore inter- 
nazionale per risolvere la cri- 
Si». 

Oggi ci proverà l'Alto rap- 
presentante per la politica 
estera e la sicurezza dell' 
Unione Europea, Javier So- 
lana, a Skopje con l'inviato 
Nato Peter Feith., Solana 
già altre volte riuscì a supe- 
rare gli stop del dialogo poli- 
tico macedone ma stavolta 
gli ostacoli sono davvero tan-. 
ti. Gli albanesi non chiedono 


Baghdad denuncia un attacco di aerei Usa e britannici su un campo di calcio: morti 23 ragazzi 


Iraq, «massacro angloamericano» 


Washington e Londra smentiscono: «Martedì nessun attacco» 


GERUSALEMME La tre, 
rettore della Cia 


sparare e morire, con 


goziati. 


Uno dei massimi esperti rivela: i fastidiosi insetti sono attratti dai contrasti cromatici, 


Powell in Medio Oriente 
al capezzale della tregua 


a scaturita dalla mediazione del di- 
eorge Tenet si rivela ogni giorno di 
più una scatola vuota, col cessate il fuoco rimasto sulla 
carta e nei discorsi dei OH: Sul campo si continua a 

‘ammatica cadenza giornaliera. 

el tentativo di salvare il salvabile, la Casa Bianca ha 
deciso di spedire con urgenza il segretario di Stato Colin 
Powell al capezzale del piano che avrebbe dovuto favori- 
re il recupero della fiducia fra le parti e il rilanciare i ne- 
'owell si recherà in Medio Oriente la 
settimana. Bush ha avvertito il leader egiziano 
e il premier israeliano Sharon. Il governo ebraico accusa 
Arafat di non avere onorato gli impegni, nè sul porre fine 
alle violenze, nè sull’arresto di sospettati di attentati. 
Mai palestinesi ribattono: i coloni si stanno rendendo re- 
sponsabili di «barbarie e atti infami», invocando osserva- 
tori internazionali, osteggiati da Israele e States. Intan- 
to un'altra giornata di violenze è andata in archivio. Un 
ordigno è esploso a Hadera, Nord di Tel Aviv, senza fare 
vittime per un guasto all’innesco. Un ebreo è invece mor- 
to in Cisgiordania, centrato da un cecchino mentre tran- 
sitava in un insediamento del Nord. A Nablus un bambi- 
no arabo è stato ferito alla testa da un candelotto lacri- 
mogeno e un negozio di cellulari è stato devastato da una 
bomba. A Nili soldati israeliani hanno sparato a tre pale- 
stinesi che sembravano in procinto di penetrare nell'inse- 
diamento: uno è rimasto ucciso, gli altri due catturati. 


rossima 
ubarak 


BEIRUT Baghdad ha accusato 
ieri Stati Uniti e Gran Bre- 
tagna di un nuovo «massa- 
cro», affermando che aerei 
da guerra Usa e britannici 
hanno bombardato martedì 
un campo di calcio nel Nord 
del Paese causando la mor- 
te di 23 persone e il ferimen- 
to di altre 11, tutti ragazzi. 
Washington e Londra han- 
no però subito smentito, af- 
fermando che si tratta d'in- 
formazioni «prive di fonda- 
mento». ‘ 

Per l'agenzia irachena 
Ina, i caccia anglo-america- 
ni hanno attaccato nella zo- 
na di Talafar, vicino a Mo- 
sul, 350 km a Nord di Ba- 
FRGTE, Le vittime, secondo 

Ministero della difesa, 
hanno tra i quattro e i 29 an- 
ni e migliaia di persone in 
lutto a Talàfar accusano 
«Usa e Gran Bretagna per 
l'incidente». Poco dopo, il 
Pentagono e la Difesa bri- 
tannica hanno però fatto sa- 
pere che «le forze della coali- 
zione (Usa e Gb) non hanno 
condotto ieri alcun raid sull' 
Iraq del Nord». Sin dalla fi- 
ne della Guerra del Golfo 
(’91), i caccia Usa e DUIna 
tugliano le cosiddette Zone 
di non volo imposte sul 


Nord e Sud Iraq a protezio- 


ne della popolazione curda - 


e di quella sciita, ma non ri- 
conosciute da Baghdad per- 
chè istituite senza avallo 
Onu. Spesso in passato Ba- 
hdad ha accusato gli aerei 
‘sa e Gb di provocare vitti- 
me tra i civili, anche se da 
almeno due anni non era 
mai stato denunciato un co- 
sì alto numero di vittime. 
Nelle «No-fly zone», oltre a 
non poter volare, le forze ira- 
chene non possono usare le 
difese antiaeree: se un cac- 
cia alleato viene inquadrato 
da un radar esso è autoriz- 
zato a sparare perchè la ma- 
novra è ritenuta atto d’ag- 
gressione. Per Washin 
eraltro, il rais di Baghdad 
addam Hussein fa colloca- 
re armi anti-aeree fra i civi- 
li, usandoli come scudi uma- 
ni. Proprio martedì il Penta- 
So ha confermato che nel 
001 gli Usa hanno sensibil- 
mente ridotto le loro incur- 
sioni sul Nord Iraq, perchè 
«ogni giorno aumenta il peri- 
colo che un aereo sia abbat- 
tuto» dalle difese aeree ira- 
chene, di molto migliorate, 
con tecnologia jugoslava e ci- 
nese nonostante l'embargo 
imposto dal ’90. 


+ dal sudore e dall’ovulazione 


Anche le zanzare preferiscono le bionde 


NEW YORK Come i signori di 
una celebre novella di Anita 
Loos, le zanzare preferisco- 
no le bionde: è la tesi di An- 
drew Spielman, scienziato 
di Harvard considerato uno 
dei massimi esperti mondia- 
li sul fastidioso insetto esti- 
vo e sulle malattie di cui è 
portatore. Che le zanzare 
abbiano le loro preferenze 
in fatto di sangue è empiri- 
camente sperimentato da 
milioni di vittime delle loro 
punzecchiature in tutto il 
mondo: anche per Spiel- 
man, autore di un recente 


* trattato sull'argomento inti- 


tolato «Mosquito», c'è chi è 
predisposto più di altri all' 
attacco degli sciami. 


«Le persone bionde e quel- 
le con i capelli rossi sono vit- 
time predestinate per la 
stessa ragione per cui fanno 
girare la testa a un cocktail 
party» ha spiegato lo scien- 
ziato rivelando che le perfi- 
de molestatrici volanti sono 
attratte dai contrasti croma- 
tici: «Mettete una bionda 
con un vestito a colori vivaci 
in mezzo a un picnic in cui 
tutti gli altri hanno i capelli 
scuri. Chi pensate che atti- 
rerà il TOSO dell'attenzio- 
ne?». Ad Harvard Spielman 
è considerato un'autorità in 
materia di malattie tropica- 
li: malaria, febbre del Nilo, 
filariasi, dengue per lui non 
hanno misteri. A suo parere 


non è solo una chioma fulva 
o una testa platinata alla 
Marilyn Monroe che attrae 
le spietate zanzare: una se- 
rie di recenti ricerche han- 
no dimostrato che le donne 
nel periodo dell'ovulazione, 
le persone con i piedi maleo- 
doranti e chi soffre di sudo- 
razione abbondante costitui- 
scono un boccone più preli- 
bato di altri per la perfida 
«culex pipiens». «Alcune per- 
sone fungono particolarmen- 
te da magnete. Stiamo cer- 
cando di scoprirne le ragio- 
ni precise, ma finora le ricer- 
che dimostrano che la diffe- 
renza sta nella temperatura 
della pelle, nel contrasto dei 
colori, nell'acido lattico pro- 


dotto dall'organismo in mo- 
vimento» ha spiegato lo 
scienziato. 

Nel suo trattato sulle zan- 
zare Spielman ha dato alcu- 
ni consigli di comportamen- 
to che possono risultare uti- 
li nelle calde notti estive. 
Una regola aurea è di non 
tentare di scacciarle: più ti 
agiti, e più loro attaccano 


‘perchè il sudore eccita le lo- 


ro antenne, il movimento at- 
trae l'attenzione e l'acido 
lattico solletica l'appetito. 
Se a questo mix di tentazio- 
ni aggiungi il calore della 
pelle, il richiamo diventa ir- 
resistibile: se le zanzare po- 


tessero parlare direbbero | 


che il pranzo è servito. 


solo modifiche del preambo- 
lo della Costituzione, col ri- 
conoscimento del ruolo di 
«popolo costituente» accanto 
ai macedoni (e accettazione 
dell'albanese come seconda 
lingua ufficiale e cancellazio- 
ne dalla Carta di ogni riferi- 
mento alla religione ortodos- 
sa), ma vogliono anche appli- 
care il cosiddetto principio 
della «democrazia consen- 
suale» modificando la strut- 
tura stessa del potere dello 
Stato. Vogliono un vice presi- 
dente della Repubblica (alba- 
nese) con diritto di veto, e la 
creazione di una seconda Ca- 
mera del Parlamento. La rot- 
tura del negoziato si è consu- 


mata proprio su questo pun- 
to. «Il concetto di ?democra- 
zia consensuale” - ha detto 
Trajkovski - è già conosciuto 
in Bosnia e altre zone di cri- 
si e noi non possiamo accet- 
tarlo: significherebbe appro- 
fondire gli scontri tra le et- 
nie e bloccare il sistema 
emanare decisioni  politi- 
che». Il blocco rischia ora di 
congelare anche la disponibi- 
lità Nato d’inviare in Mace- 
donia truppe per sovrinten- 
dere al disarmo volontario 
della guerriglia, ma con una 
tregua definitiva, ora sem- 
pre più remota come confer- 
mato dall’attacco della guer- 
riglia, ieri sera, ad agenti a 
Radusa, 36 km da Skopje. 


Check-Up Alfa Romeo. 


35.000 lire, 20 controlli, 6 mesi di Targa Assistance. 


Col marito al lavoro, ha avuto una crisi 


In preda alla depressione 
annega uno dopo l'altro 
i suoi cinque figlioletti 


NEW YORK È stata una strage 
con ogni probabilità scate- 
nata dalla depressione post- 
parto quella avvenuta ieri 
in.un tranquillo sobborgo 
di Houston, Texas. Una ma- 
dre di 36 anni ha ucciso 
uno dopo l'altro i suoi cin- 
que fe Î,a pucan pare affo- 
gandoli nella vasca da ba- 
no. Poi ha chiamato la po- 
izia e ha confessato il ge- 
sto di follia. Andrea Yates 
è stata arrestata nella sua 
abitazione, dopo che due 
agenti accorsi sul posto 
hanno trovato una scena 
agghiacciante. I corpi anco- 
ra bagnati di tre bimbi ma- 
schi di 2, 3 e 5 anni e dell' 
ultima nata, una piccola di 
sei mesi, erano distesi su 
un letto, coperti con un len- 
zuolo. Il quinto corpo, di un 
bambino di 7 anni, è stato 
trovato nella vasca da ba- 


(05 

«Per l'agente entrato per 
primo in quella casa è stato 
uno shock, ha anche lui dei 
figli, sarà difficile dimenti- 
care» ha detto John Can- 
non, portavoce della polizia 
di Houston. Andrea Yates, 
che stava curandosi con far- 
maci per una crisi depressi- 
va seguita alla nascita del- 
la bambina, ha chiamato la 
olizia poco prima delle 10 
ocali (le 17 in Italia), chie- 
dendo che inviassero una 
pattuglia a casa sua, una 
Villetta con il giardino in 
un sobborgo residenziale 
non lontano dalla sede del- 
la Nasa, «Ho ucciso i miei 
bambini» ha detto sulla so- 
glia di casa appena gli 
agenti si sono presentati. 
La mamma omicida è stata 
mostrata dalle Tv mentre 
lasciava la casa in manet- 
te, lo sguardo perso nel vuo- 
to: una donna esile, con lun- 
ghi capelli neri e occhiali. Il 
marito si trovava al lavoro: 
è stato informato dell'acca- 

duto dalla polizia. 


GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 


Incesto virtuale 
per l'insegnante 
mamma a 62 anni 


PARIGI Mamma a 62 anni 
con un ovulo fecondato 
dal seme del fratello. Così 
Jeanine S., maestra fran- 
cese in pensione, ha coro- 
nato un tardivo e contro- 
verso sogno di maternità, 
covato anche per trasmet- 
tere il patrimonio di fami- 
glia a un erede, altrimen- 
ti inesistente. L'ha raccon- 
tato lei stessa ieri, in un' 
intervista-choc al «Pari 
sien»: «Per l'età non pote- 
vo più trasmettere il mio 
patrimonio genetico. Allo- 
ra ho passato quello di 
mio fratello Robert: la no- 
stra stirpe non si estingue- 
rà». Non nasconde la feli- 
cità perchè, grazie ai mira- 
coli della provetta, ha par- 
torito a metà maggio un 
bel pupo sano nella Clini- 
ca Lauriers di Frejus. Jea- 
nine vive con Robert, l'uni- 
co fratello, di 10 anni più 
giovane, handicappato do- 
po un drammatico tentati- 
vo di suicidio, in una gran- 
de villa di Frejus, con la 
mamma 80enne. Le leggi 
francesi mai le avrebbero 
consentito la gravidanza 
in piena età da nonna: 
mancano due requisiti es- 
senziali, cioè non è più in 
età procreativa e non vive 
in coppia. Ha aggirato pe- 
rò gli ostacoli con un bi- 
GELA aereo per Los Ange- 
les e a suon di milioni 
(sembra 300): al ginecolo- 
go Vicken Sahakian della 
clinica Pacific  Fertility 
Center, ha detto che il fra- 
tello era il marito e si è ri- 
trovata incinta in un bat- 
tibaleno. 


Il piacere di guidare un’auto in 
piena efficienza. Fino al 30 
settembre 2001, con 
Check-Up Alfa Romeo, 
potrete far eseguire 20 
controlli sulla vostra 
Alfa Romeo al prezzo 
straordinario di 35.000 
lire (18,07 euro). L'auto 
ha bisogno di interventi? 
Se decidete di effettuar- 
li pagherete un importo 
pari al solo costo degli 


interventi: il Check-Up, qi 
non vi sarà costato nulla. Supe- 
rato il Check-Up, potrete 
contare su sei mesi di assi- 
stenza stradale Targa 
Assistance valida in 
‘tutta Europa. E se in oc- 
casione del Check-Up 
deciderete di effet- 
tuare la sostituzione 
dell’olio motore e del 
filtro olio, riceverete 
una confezione spe- 


*Se l'intervento sull'auto consiste solo nel cambio olio motore e nella 
‘sostituzione del filtro olio, il costo del Check-Up verrà comunque addebitato, 


ciale da rabbocco Selenia, per 
mantenere inalterate nel tem- 
po le performance del motore*. 


Prenotate on lin 
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I Ivan Skaric, social-liberale, si è alleato con l'opposizione capeggiata dall’Accadizeta per essere riconfermato 


Spalato, Il sindaco guida Il «ribaltone» 


I socialdemocratici hanno lasciato l’aula «per non partecipare alla buffonata» 


SPALATO Nonostante il suo 
partito (social-liberale) fos- 
se uscito «bastonato» dalle 
elezioni del 20 maggio scor- 
so, il sindaco uscente, Ivan 
Skaric, è comunque riusci- 
to a «negoziare» la propria 
riconferma. L’unico prezzo 
da pagare è stato quello di 
mettersi a braccetto con il 
blocco nazionale croato, gui 
dato dall’Accadizeta, e scon- 
fessare così la direzione 
centrale di partito, che a li- 
vello nazionale è uno dei 
cinque componenti della co- 
alizione di governo. 
Abbarbicato con le un- 
ghie e con i denti alla pol- 
trona di primo cittadino, su- 
bito dopo la scarsissima fi- 
ducia attribuita a lui e alla 
«sua» sezione social-libera- 
le dall’elettora- 
to, il sindaco 
uscente aveva 


con l’Accadizeta e infine il 
«ribaltone» di ieri. A Skaric 
l’agognata poltrona, all’Ac- 
cadizeta le cariche di vice- 
sindaco e di presidente del 
Consiglio cittadino. A so- 
cialdemocratici e relativi al- 
leati del centrosinistra 
l’uscita dimostrativa dal- 
l’aula prima della votazio- 
ne, «per non partecipare al- 
la buffonata». 

Subito dopo la nomina 
del sindaco, il Consiglio cit- 
tadino ha pure votato l’em- 
brione di quel «governo tec- 
nico» che lo stesso Skaric 
aveva ipotizzato nei giorni 
scorsi: una Giunta cittadi- 
na super partes, composta 
cioè da esperti, di cui resta- 
no ancora da scegliere quat- 
tro componenti. 

Nessun  col- 
po di scena, in- 
vece, ieri a Se- 


dato, ehtra: Nessa colp di scena _— benico ove in 
dere di essere Invece a Sebenico, dove dino il gruppo 
disposto a qu è so celo primo St ‘maggiore 
Sfruttando co- Cittadino Amautovic, cratici, popola- 
sì al meglio la del partito di Racan ri e contadini) 


sua posizione 
di «ago della bi- 
lancia» tra i 
due schieramenti maggiori: 
quello di centrosinistra (a 
guida socialdemocratica) e 
quello di centrodestra ca- 
peggiato dall’Accadizeta. 
Pur essendo il primo accre- 
ditato del maggior numero 
di seggi in Consiglio cittadi- 
no, alla maggioranza asso- 
luta sarebbe potuto perve- 
nire solo con l’appoggio so- 
cial-liberale. 

Da qui (non volendo ri- 
nunciare i socialdemocrati- 
ci a un proprio sindaco) il 
patteggiamento di Skaric 


non ha avuto 
difficoltà a vo- 
tare il proprio 
sindaco, il socialdemocrati- 
co Arnautovic, e a distri- 
buirsi le altre cariche. 
L'unico consigliere social-li- 
berale.ha preferito astener- 
si dal voto, confermando an- 
che qui la convivenza sem- 
pre più difficile fra i due 
principali partner a livello 
di coalizione di governo. 

Da aggiungere, infine, 
che a scegliere il nuovo sin- 
daco è stato ieri anche il 
Consiglio cittadino di Zaga- 
bria: riconferma (scontata) 
per il socialdemocratico Mi- 
lan Bandic. 


POLA Una spaccatura in seno al partito regionalista insedia al vertice del Comune Claudio Vitasovie 


E a Dignano bocciata Lidia Delton 


DIGNANO Oltre alle liti con i socialde- 
mocratici, il dopo-elezioni in Istria è 
caratterizzato anche da spaccature 
all’interno del partito regionalista. 
E, a farne le spese è stata la sindaco 
uscente di Dignano, Lidia Delton. In- 
fatti proprio una spaccatura in casa 
della Dieta democratica istriana ha 
portato alla nomina di Claudio Vita- 
sovic, pure lui dietino proposto però 
dall’opposizione. La sua candidatura 
alla massima carica comunale è arri- 
vata infatti 


za andare in pezzi al momento del 
voto, che in consiglio a Dignano è se- 
greto. Vitasovic ha ottenuto 9 prefe- 
renze, mentre è stata bocciata, come 
detto, la candidata della Dieta, la 
connazionale Lidia Delton, che 
avrebbe ottenuto il suo terzo manda- 
to consecutivo. 

Commentando a caldo la tromba- 
tura, la stessa Delton ha dichiarato 
che il primo provvedimento della pre- 
sidenza della sezione di Dignano del- 


e vice del consiglio comunale, anche 
cui ha avuto la meglio l'opposizione. 
residente un altro dietino, l’italia- 
no Corrado Ghiraldo di Gallesano, 
anche lui però non era candidato del 
Do regionalista. Vice, Valter 
ursich, consigliere indipendente. 
Anche a Cittanova si è avuta 
un’elezione a sorpresa: a presidente 
del consiglio municipale è stato no- 
minato l’esponente della Dieta e sin- 
daco uscente, Sergio Tojinic, nono- 
stante l’accordo post-elettorale anti 


dai socialdemocratici, 
dall’Accadizeta e dagli indipendenti. 
La Dieta che, sulla carta, ha 7 seggi . 
su 13, ha visto la propria maggioran- 


la Ddi sarà l'espulsione di Claudio 
Vitasovic dal partito. 

Ritornando alle votazioni stesso 
scenario per l’elezione del presidente 


dietino tra tre liste indipendenti, i 
socialdemocratici e i contadini, che 
avrebbero dovuto garantirsi la mag- 
gioranza. 


ZAGABRIA Enti locali preoccupati per le nuove tasse da imporre per far funzionare i settori di loro competenza 


«Devolutionn, tutti temono la stangata 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna. 1,00 
Kuna 1,00 


= 8,91 Lire* 
= 0,0046 Euro* 


= 265,04. Lire 
0,1369 Euro 


SLOVENIA 
Taller/l non in 
CROAZIA 
Kune/l. 7,86 = 2083,22 Lire/l 


Vendita 


SLOVENIA 
Talleri/\ 178,30 = 1670,44 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 7,27 = 1926,85 Lire/l 
(Dato fomito dalla Banka Koper dd: di Capodistria 


ZAGABRIA A una decina di 
giorni dall’annunciata appli- 
cazione delle normative sul 
decentramento dei poteri 
con il conseguente passag- 
gio di competenze alle auto- 
nomie locali di alcuni setto- 
ri importanti come sanità e 
scuole, c’è ancora grande 
confusione e, mentre la leg- 
ge deve venire ancora appro- 
vata dal Sabor, il governo 
del premier Racan insiste 
nel dire che non ci saranno 
problemi. 

Se lo Stato da una parte è 
intenzionato a cedere una 
percentuale delle entrate di 
bilancio alle autonomie loca- 
li che dal primo luglio pros- 


simo si troveranno ad ammi- 
nistrare ma anche a finan- 
ziare il sistema scolastico e 
quello sanitario e sociale, 
dall’altra regna ancora gran- 
de confusione sull’applica- 
zione della nuova legislazio- 
ne finanziaria che, come det- 
to, deve ancora ottenere lu- 
ce verde al parlamento. La 
situazione sì fa ancora più 
complessa se si ricorda che 
sono ancora in fase di costi- 
tuzione, proprio ‘in questi 
giorni, i neoeletti consigli re- 
gionali, cittadini e comunali 
e che saranno i nuovi sinda- 
ci a dover affrontare questa 
patata bollente, sbrigare 
l’ingrato compito di garanti- 


re la funzionalità di un siste- 
ma senza conoscere al mo- 
mento nemmeno la copertu- 
ra finanziaria di costi e spe- 
se, di cui nessuno riesce a 
calcolarne l’importo. 

Lo Stato è intenzionato a 
decentrare parte del bilan- 
cio nazionale destinato al 
funzionamento delle scuole 
e della sanità ma a livello lo- 
cale, tutti sono d’accordo 
che ciò non basta, mentre 
l'introduzione di sovrimpo- 
ste che il disegno governati- 
vo sembra garantire alle au- 
tonomie locali non potrà che 
appesantire la difficile situa- 
zione economica e suscitare 
nuovi malcontenti nella cit- 


Pensionati sloveni: «Gli aumenti di giugno sono simbolici» 


PORTOROSE Nuove proteste dei pensio- 
nati sloveni, arrabbiati per l'importo 
dell'indennità che viene corrisposta 
per le ferie. L'Istituto di previdenza 
sociale ha infatti stabilito che con le 
pensioni di giugno verranno corrispo- 
sti due indennizzi diversificati per le 
ferie. Coloro che ricevono importi su- 
periori alle 680 mila lire al mese rice- 
veranno un’aggiunta di circa 650 mi- 
la lire. Coloro che invece ricevono 
una pensione più bassa, avranno un 


1998 


importo minimo di circa 320 mila li- 
re. Importi che, secondo quanto di- 
chiarato dall’Istituto di previdenza, 
sono maggiorati rispetto allo scorso 
anno dell’8,9%. L'Istituto di previden- 
za ha reso noto che per far fronte a 
questo onere aggiuntivo la spesa glo- 
bale si aggira sui 70 miliardi di lire. 
Ma i pensionati del Capodistriano 
riuniti in assemblea a Portorose han- 
no rimarcato che si tratta di aggiun- 
te puramente simboliche. I rappre- 
sentanti del Desus, l’organizzazione 


che raggruppa il 65 per cento dei pen- 
sionati sloveni, hanno sottolineato 
che l’inflazione in Slovenia è salita di 
quasi il 10 per cento rispetto allo stes- 
so: periodo dello scorso anno, mentre 
le pensioni, da gennaio a maggio, so- 
no state ritoccate del 4,8 per cento. 
Attualmente una pensione media in 
Slovenia si aggira sulle 850mila lire. 
Inoltre nell'assemblea è stato. rile- 
vato che il carovita nel Capodistria- 
no è aumentato piùche nel resto del 
Paese, raggiungendo il 20 per cento. 


LUBIANA Sono scattate le pro- 
cedure per il referendum 
popolare sui duty-free shop 
ai valichi di confine strada- 
li con Austria e Italia. Il 
presidente del parlamento 
Borut Pahor ha firmato ieri 
la delibera che consente 
l’avvio dei preparativi per 
la consultazione referenda- 
ria. Da oggi iniziano a de- 
correre i trenta giorni accor- 
dati ai promotori del Parti- 
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FIUME Protesta al Centro clinico 
Tagli agli stipendi: 
dottori e infermieri 
fermi per un'ora 


FIUME Si svolgerà oggi la pre- 
annunciata manifestazione 
di protesta dei dipendenti 
del Centro clinico-ospedalie- 
ro di Fiume. Da mezzogior- 
no alle 13 il personale medi- 
co e paramedico esprimerà 
in questo modo il suo dis- 
senso verso le misure vara- 
te dal governo del premier 
Racan in materia salariale 
e che hanno determinato 
forti tagli. La protesta si 
svolgerà all’esterno degli 
edifici ospedalieri e rappre- 
senterà anche una dimo- 
strazione di solidarietà e 
appoggio ai dipendenti del 
settore pubblico nazionale 
che oggi — alla stessa ora — 
daranno vita a una grande 
manifestazione di protesta 
a EBsaDrio Le dimostrazio- 
ni nella capitale croata, pre- 
cisamente in piazza Bano 
Jelacic, si riallacciano alla 


Il premier Ivica Racan 


tadinanza, che si vedrà in- 
trodurre nuove tassazioni 
aggiuntive. Purtroppo indi- 
spensabili, se si tiene conto 
che per esempio Pola, la 
maggiore città istriana, se- 
condo alcune stime registre- 
rebbe un ammanco di alme- 
no 4 milioni di kune per il 


to Nuovo (formazione extra- 
parlamentare) per la raccol- 
ta delle 40 mila firme neces- 
sarie per l'indizione della 
consultazione popolare. Se 
riusciranno nel loro inten- 
to, in autunno potranno sot- 
toporre all’elettorato il loro 
quesito. Ricordiamo che la 
legge sulla riconversione 
dei negozi franco-dogana 
approvata definitivamente 
dal parlamento il 21 febbra- 


decisione dell’esecutivo sta- 
tale di diminuire gli stipen- 
di agli occupati nel settore 
pubblico e statale. Da rile- 
vare che i cali retributivi 
hanno riguardato soprattut- 
to gli infermieri, con tagli 
del 30-40 per cento, mentre 
invece i direttori dei centri 
clinici-ospedalieri hanno po- 
tuto beneficiare di conside- 
revoli aumenti. La protesta 
nella capitale dovrebbe ve- 
dere la partecipazione da 3 
a 5 mila manifestanti. La 
Federazione dei sindacati 
autonomi (la maggiore or- 

‘anizzazione sindacale nel 

‘aese), che in passato ave- 
va più volte appoggiato le 
forze del centrosinistra at- 
tualmente al potere, ha de- 
ciso questa volta di sostene- 
re la protesta dei dipenden- 
ti pubblic e statali contro 
la politica salariale. 


Ma la legge dev'essere 
ancora approvata 
dal Parlamento croato 


solo sistema scolastico: è 
questa la differenza tra i 12 
milioni necessari al regola- 
re funzionamento delle scuo- 
le e gli 8 garantiti, si tratta 
sempre di stime, dallo Sta- 
to. 

Ancora più difficile la si- 
tuazione nelle località mino- 
ri, perciò sembrano reggere 
le critiche degli esponenti lo- 
cali stando ai quali più che 
di «devolution» si può parla- 
re di un nuovo sistema per 
riempire con nuove imposte 
le casse statali e per addos- 
sare le responsabilità del go- 
verno alle amministrazioni 
minori, verso le quali in fu- 
turo si riverserà il malcon- 
tento dei cittadini. 


Duty Free, raccolta di firme per il referendum 


io scorso, dopo il veto so- 
spensivo del consiglio di 
Stato, è stata bloccata dal- 
la Corte costituzionale per- 
ché promulgata — questo il 
verdetto — in contrasto con 
la legislazione slovena. I 
giudici hanno infatti accol- 
to il ricorso presentato dal 
Partito Nuovo e incentrato 
su 2 articoli del regolamen- 
to di procedura parlamenta- 
re. 


Entro il 30 giugno gli enti di formazione professionali, tra questi lo lal-Friuli Venezia Giulia, il C.F.P. di 


Cividale, l’ENFAP di Trieste, l’E.S.M.E.A. di Udine, d 


Esercita il tuo diritto segnalando l’interesse sul corso che vorrai frequentare. 


dI 


JI 


e frequentare un corso 


— Se non hai ancora compiuto 15 anni verranno attivati percorsi 
integrativi con istituti superiori che ti permetteranno 
contemporaneamente di assolvere l'obbligo scolastico 


professionalizzante 


— Se hai già compiuto i 15 anni potrai assolvere all'obbligo 
formativo frequentando un cerso di qualifica 


| corsi di durata biennale/triennale prevedono all'interno 
del percorso didattico un significativo periodo in stage. 
L'iscrizione, la frequenza e il materiale didattico sono gratuiti. 


RENO LA 


Corsi per 


® Addetto alla ristorazione 

® Personale di cucina 

® Personale di sala 

® Cuoco pasticcere 

® Panettiere pasticcere 

e Addetto agli uffici turistici 

® Operatori Office Automation 

© Addetto alla contabilità 

© Autocarrozziere 

® Conduttore macchine a controllo numerico 
© Costruttore alle macchine utensili 

® Elettricista impianti civili e industriali 
® Frigorista 

® Impiantista sistemi di climatizzazione 


® Meccanico d'auto-autoveicoli 


® Termoidraulico 


© Montatore di sistemi meccanici 
® Montatore manutentore 

di apparecchiature elettroniche 
© Montatore manutentore 

di sistemi d'automazione 


® Saldocarpentiere 

© Falegname 

® Muratore-scalpellino 
® Muratore polivalente 


© Operatore agricolo e agroambientale 


Operatore grafico 
e Parrucchiere misto 


nno presentare alla Regione il loro piano formativ 


t. 0434 505 411 — f. 0434 505 400 


Strada Montecavallo 
t. 0434 652.362 — f. 0434 660 275 


E.S.M.EA. Udine Via Bison 67 ne 
t. 0432 44411 — f, 0432 45554 


Associazione ENFAP 
Servizi Formativi 


® Meccanico d’auto-sistemi scoppi diesel e Estetista 
Pre-iscrizioni TAL Trieste Via Roma 20 IAL Gorizia Via Diaz 5 C.EP. Cividale del Friuli Via Gemona 5. 
| IALweb. It e colloqui è 040.365 322-— f. 040.366 407 t 0481 538 459— f. 0481 538.487 | 1 0432 733 231 — f. 0432 733 220 
PDS di orientamento IAL Utline Via Napoli 4 TAL Gemona del Friuli Via Bariglaria ENFAP Trieste Via S. Francesco 25 & E.SM.E.A 
su appuntamento © 0432 233 455.— î. 0432 234021 i. 0432 981 286 — f. 0432971 041. t 040/635 292 — f. 040.660 410 azio $ zi | M Gi 4 a 
DS CISIIORI È ANG n. verde 800-330042 Gist esstona e Ente Scuola Maestranze agenzia formativa 
IAL Pordenone Viale Grigoletti 3 TAL Aviano Centro Alberghiero di Aviano Edili Affini - Udine 


Friuli Venezia Giulia 
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ECONOMIA 


La Commissione ritiene che il settore vada liberalizzato entro il 2005, pressing sul governo di Parigi 


Mercato energetico, Francia nel mirino 


Vicenda Montedison: nessuna decisione sul decreto dell'esecutivo italiano 


Ma l’eurocommissario Bolkestein, con chiaro riferi- 
mento all’Edf, polemizza: «Gli Stati membri non 
debbono assumere misure di ritorsione» 


MILANO La Commissione eu- 
ropea è d'accordo con Mario 
Monti e Loyola De Palacio 
autori di un dossier sullo 
stato della competizione nel 
mercato elettrico: il merca- 
to europeo dell'elettricità e 
del gas va liberalizzato com- 
pletamente entro il 2005. 
Nessuna decisione sul de- 
creto del governo italiano 
che ha sterilizzato i diritti 
di voto di Edf dopo lo sbar- 
co dei francesi in Montedi- 


son. 

Nel frattempo, occhi pun- 
tati sui Paesi riottosi, Fran- 
cia in primis pur senza esse- 
re nominata, con la possibi- 
lità di adottare l'articolo 86 


del Trattato per costringer- 
li ad affrettare il cammino 
sulla via delle privatizzazio- 
ni. È questa la conclusione 
del dibattito, che ha preso 
spunto proprio dalle conclu- 
sioni dei commissari Ue al- 
la concorrenza ed all'ener- 
gia, , rispettivamente Mario 

onti e Loyola De Palacio. 

Cosa dice l'articolo 86? In 
sostanza, permette alla 
Commissione europea di in- 
tervenire presso gli Stati 
membri, imponendo l'ado- 
zione di misure liberalizza- 
trici del mercato. Purchè si 
Ric una violazione grave 

lelle norme sulla concorren- 
za causata dagli aiuti di 
Stato. 


cu 


__ 


Mario Monti 


Non a caso Monti ha di- 
chiarato che la commissio- 
ne «controllerà gli aiuti di 
Stato versati alle imprese 
produttrici di energia, com- 
presi quelli del settore nu- 
cleare, con intensificata at- 
tenzione». Un riferimento 


evidente alla Francia ed, in 
i 


particolare, al colosso pub- 
blico Electricitè de France, 
Anche se Loyola De Palacio 
ha ricordato di aver propo- 
sto «il dibattito un anno fa, 
quando non si aveva alcuna 
idea delle intenzioni di Edf 
sull'italiana Montedison e 
sulla spagnola Hidrocanta- 
brico, perchè era evidente 
che avremmo avuto dei pro- 
blemi». Il ricorso all'articolo 
86 fu determinante già agli 
inizi degli anni '90 per libe- 
ralizzare il settore delle te- 
lecomunicazioni. 

Dal canto loro, i francesi 
di Edf continuano nella loro 
politica, che consiste di due 
aspetti: da un lato convince- 
re i soci di Montedison che 
il loro unico interesse è 
quello di sviluppare in Ita- 
lia il polo numero due dell' 


Compagnie sotto accusa per la ristrutturazione della rete: «Bisogna aprire il mercato alla concorrenza» 


Carburanti: l'Antitrust boccia il piano 


ROMA Aprire alla concorren- 
za il mercato dei carburan- 
ti e ammodernare la rete 
di distribuzione. Questa la 
richiesta, dell'Antitrust al 
termine dell'indagine cono- 
scitiva avviata il 2 novem- 
bre 2000 su richiesta del 
Ministro dell'Industria. 
L'autorità bacchetta. l'at- 
tuale sistema, definito ina- 
deguato e poco concorren- 
ziale, e auspica che nel set- 
tore vengano ottenute quel 
le «condizioni necessarie a 
garantire l'effettivo rag- 
giungimento degli attesi 
guadagni di efficienza e a 
renderne possibile il trasfe- 
rimento ai consumatori». 


«Nell'ultimo decennio - 
si legge nel comunicato 
dell'Autorità Garante del- 
la Concorrenza - la dinami- 
ca della ristrutturazione 
della rete distribuiva è sta- 
ta modesta e svolta all'in- 
segna di una cooperazione 
sistematicamente ricerca- 
ta dalle compagnie petroli- 
fere, che non ha certo favo- 
rito lo sviluppo di un loro 
confronto concorrenziale». 
Parole dure che vanno drit- 
te al cuore del problema, 
da sempre sottolineato dal- 
le associazioni dei consu- 
matori. 

Il decreto 32 del '98 e le 


Dopo il disco verde dei rispettivi cda 
Via libera alla fusione con l'Ina: 
convocata a Trieste il 28 luglio 
l'assemblea delle Generali 


TRIESTE L'assemblea. degli 


azionisti delle Generali si, 


terrà, a Trieste, il prossimo 
28 luglio. Tra i punti all'ordi- 
ne del giorno figurano, in se- 
de straordinaria, le delibera- 
zioni relative alla fusione 
per incorporazione di Ina. 
In sede ordinaria è prevista 
l'integrazione 
del collegio sin- 
dacale. In una 
nota diffusa dal 
Leone si preci- 
sa che l'assem- 
blea è convoca- 
ta nei giorni 
26-27-28 luglio 
(prima, . secon- 
da, terza convo- 
cazione). Anche 
l'assemblea 
dell'Ina è stata 
convocata negli 
Stessi 
con la stessa 
agenda. In sede straordina- 
ria i soci dell'Ina si occupe- 
ranno del conferimento del 
ramo d'azienda <Vita» di Ina 
in favore della controllata 
Ina Vita. 

Nei giorni scorsi i consigli 
di amministrazione di Gene- 
rali e Ina avevano dato il 


giorni Gianfranco Gutty 


via libera alla fusione per in- 
corporazione della compa- 
gnia capitolina nel Leone. Il 
rapporto di cambio è stato 
fissato in una azione Gene- 
rali per ogni 15,08 azioni 
Ina. Con la fusione dell’Ina 
e la nascita di Ina Vita, ave- 
va rilevato il presidente del- 
le Generali, 
Gianfranco Gut- 
ty, è stato com- 
| piuto «un passo 
importante nel 
completamento 
del riassetto 
del Gruppo Ge- 
nerali in Ita- 
lia». L'operazio- 
ne consente «di 
realizzare una 
struttura più li- 
‘neare in cui le 
compagnie assi- 
curative e le so- 
cietà di servizi 
comuni in Italia faranno ca- 
po direttamente alla capo- 
gruppo, di ottenere una mag- 
giore efficienza in termini di 
allocazione di capitale, di co- 
struire quella matrice orga- 
nizzativa con società prodot- 
to e reti distributive prefigu- 
rata ai tempi dell'Opas». 


successive integrazioni e 
modifiche, ricorda l'Anti- 
trust, avevano lo scopo di 
permettere un'ampia libe- 
ralizzazione dell'ingresso 
nel mercato, in particolare 
sostituendo il regime con- 
cessorio con quello autoriz- 
zatorio e ponendo le pre- 
messe per il superamento 
delle norme che imponeva- 
no la chiusura di 2 o 8 pun- 
ti vendita per aprirne uno 
nuovo, nonchè estendendo 
la gamma dei prodotti mes- 
si in vendita presso gli im- 
pianti. Dall'indagine inve- 
ce è emerso che «la libera- 
lizzazione dell'attività di 


distribuzione dei carburan- 
ti e delle condizioni di ac- 
cesso al mercato, introdot- 
ta dal decreto, è parziale e 
insufficiente ad assicurare 
uno stabile assetto concor- 
renziale». 

In particolare, l'analisi 
ha messo in evidenza com- 
portamenti spesso inade- 
guati da parte di Regioni e 
Comuni, chiamati a svolge- 
re compiti di primaria im- 
portanza ai fini dell'appli- 
cazione del decreto, con la 
conseguenza di un'ingiusti- 
ficata situazione di prote- 
zione a favore degli opera- 
tori già presenti nel merca- 


energia dopo l'Enel, come ri- 
badito anche ieri al quoti- 
diano «Le Figaro» dal diret- 
tore generale Loic Caperan. 

Dall'altro lato convincere 
la Commissione europea di 
non aver violato alcuna nor- 
ma. Sotto quest'ultimo 
aspetto, anzi, la giornata di 
ieri ha segnato un punto an- 
che a favore di Edf: il com- 
missario Ue al mercato in- 
terno Frits Bolkestein ha af- 
fermato che «l'asimmetria 
nell'apertura dei mercati 
dell'energia non è di per sè 
stessa una ragione che auto- 
rizza gli stati membri ad as- 
sumere misure di ritorsio- 


to. E tutto questo, sottoli- 
nea l'indagine, si riflette 
in senso negativo sugli esi- 
ti dello stesso processo di 
ristrutturazione della rete. 

Lo studio ha inoltre mes- 
so in rilievo che per coloro 
che decidono di entrare nel 
settore «l'ostacolo principa- 
le continua ad essere costi- 


ne, limitando la libertà -di 
MEBEHIAHIE dei capitali nell 
e». 
Evidente il riferimento al 
do legge varato il 24 
aggio dal governo Amato, 
cho a congelato al 2% il di 
ritto di voto di Edfin Monte- 
dison, a fronte di una parte- 
cipazione detenuta pari al 
20,097%. Decreto che dovrà 
essere convertito in legge 
entro il 24 luglio dal Parla- 
mento italiano. Sulla sua le- 
gittimità, però, si esprime- 
rà in tempi brevi anche la 
commissione europea che 
potrebbe sollevare più di 
qualche dubbio. 
S.p. 


juito dall'obbligo di chiusu- 
ra di impianti per aprirne 
di nuovi». E a questo ri- 
guardo l'Autorità ritiene 
che la disciplina esercitata 
dalla concorrenza potenzia- 
e sia benefica per l'intero 
mercato della distribuzio- 
ne. 


Rosario Caiazzo 


IL PICCOLO 9 


Progetto pilota a livello nazionale 
«Mordestimpresa.com», 

l'industria del Triveneto 
tesse la rete informatica 


PADOVA Virtuale e reale. I padri di Nordestimpresa.com 
modulano su due pedali î racconto del nuovo portale 
dedicato all'industria nordestina. Un progetto pilota a 
livello nazionale, Andrea Pittini, E nte della Fede- 
razione degli industriali del Friuli Venezia Giulia, defi- 
nisce l'attuale come una stagione spartiacque. «Se 50 
‘anni fa bastavano intuito e capacità di scimmiottare al- 
tre aziende --dice Pittini - oggi siamo nell'era della co- 
noscenza. E l'idea di mettere le imprese in rete, in un 
processo di condivisione della conoscenza, ci ha visti da 
subito entusiasti aderenti». 

Non un portale qualsiasi quello fondato e gestito dal- 
le 13 associazioni industriali trivenete. L'obiettivo prin- 
cipe consiste nel collegare via Internet il 90% delle 18 
mila imprese associate alla Confindustria nordestina. 
Oggi le aziende collegate in rete al sistema confindu- 
striale triveneto sono 4-5 mila. E poichè il portale è 
una impresa in sè, va pur detto che sinora il sistema 
confindustriale triveneto vi ha investito almeno una 
quindicina di miliardi. 

I contenuti del portale sono suddivisi per aree temati- 
che, rispetto al quale sarà allestito un vero e proprio 
mini portale tecnico. Fra le 16 aree, basterà citare i set- 
tori ambiente e agevolazioni finanziarie, commercio 
estero e internazionalizzazione, diritto d'impresa, fisco 
e formazione, ricerca e innovazione, energia e tutela 
della salute. È contenuti saranno garantiti la una reda- 
zione tecnica per ciascuna area tematica e da una reda- 
zione locale delegata a trattare i temi locali specifici di 
ciascuna provincia. Stefano Pernigotti, che di Norde- 
stimpresa.com uno dei dirigenti di punta, parla di 13 si- 
ti personalizzati, in modo da mantenere la fidelizzazio- 
ne con gli associati, in una logica di contenuti e impo- 
stazione grafica condivisi. 

Un centinaio di persone ne gestirà on line i contenu- 
ti. Fabio Ramus, segretario della Federazione degli in- 
dustriali del Trentino Alto Adige, sostiene che «se sa- 
premo superare antiche gelosie sarà possibile valorizza- 
re le competenze di tutti». Quanto a trentini e friulo- 
giuliani, per esempio, Iempercnze acquisita in tema di 
autonomia può essere utilmente messa a disposizione 
dell'intera comunità industriale nordestina. Ma gli 
esempi di sinergia possono essere tanti: saranno messe 
in rete le esperienze di collaborazioni con le università, 
piuttosto che DIO misure dell'Unione europea. 

AI concetto di comunità imprenditoriale particolar- 
mente affezionato Alberto Rigotti, consigliere delegato 
di Infracom. Il primo geoportale italiano difatti socio al 
30% di Nordestimpresa.com (il resto delle quote delle 
associazioni confindustriali trivenete). La rappresenta- 
zione virtuale della comunità economica ius dice Ri- 
gotti - può aiutare a sfruttare al meglio la rete produtti- 
va. Penso per esempio alle opportunità offerte dal busi- 
ness to business in presenza di un dialogo sistematico 
enon episodico fra le imprese. 


Paolo Possamai 


Le vendite hanno colpito tutto il comparto Tmt (tecnologici, media e telefonici) dopo l'allarme profitti di una società tedesca che produce chip 


Tormenta sulle Borse europee, riflettori sulla Bce 


Oggi si riunisce Francoforte: attesa sui tassi. Piazza Affari cede lo 0,93 per cento 


(con due indici americani) 


È Tokyo Gus 
& Londra , {} +0,34 
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Le chiusure delle Borse 


Variazioni giornaliere rispetto al giorno precedente 
(in %) in nove importanti piazze finanziarie 


Variazione % 
n 
| 


** a metà giornata 


ANSA-CENTIMETRI “a due ore dalla chiusura — 


MILANO Altra giornata nera 
per i mercati azionari euro- 
pei, trascinati al ribasso, 
questa volta, dai dati poco 
convincenti di Infineon, 
una società tedesca che pro- 
duce chip. Le vendite han- 
no così colpito tutto il com- 
oO tmt (tecnologici, me- 
a e telefonici), con gli indi- 
ci che si stanno avvicinan- 
do pericolosamente ai mini- 
mi del 22 marzo scorso. C'è 
infatti il timore che, davan- 
ti a risultati senz'altro sca- 
denti e a prospettive poco 
rosee, molti investitori di 
fondi decidano di uscire dal 
mercato. Questo provoche- 
rebbe altre vendite con ulte- 


. riore sacrificio per le quota- 


zioni. Una svolta, invece, 
arriverebbe dalla Bce e dal: 
la Fed qualora decidessero 
di tagliare i tassi. 

Fiducia in calo, Il livel- 
lo di fiducia delle imprese 
europee, relativamente al- 
l'andamento economico del 
mercato all’interno del- 
Unione, è in forte discesa. 
Nel mese di maggio l'indice 
è sceso al livello più basso 
di sempre. 

Euro sempre debole. 
Oggi si riunisce la Banca 
centrale europea (Bce) ma 


Lieve calo in maggio degli impieghi che però mantengono un ritmo di crescita sostenuto: il rapporto diffuso dall’Abi 


Tassi bancari, discesa frenata nonostante il taglio 


Maurizio Sella 


ROMA Lieve frenata a maggio 
degli impieghi bancari che 
però mantengono un ritmo 
di crescita sostenuto; segna- 
li di ripresa giungono dalla 
raccolta bancaria, mentre si 
manifesta un leggero peggio- 
ramento della qualità del 
credito con un aumento del- 
le sofferenze. Dai dati conte- 
nuti nel rapporto dell'Abi 
resieduta da Maurizio Sel- 
‘a diffuso in occasione del co- 
mitato esecutivo, emerge 
che gli impieghi sono cre- 
sciuti a maggio dell'11,58% 
tendenziale, contro il 
12,94% del mese preceden- 
te. La raccolta registra una 
variazione positiva di quasi 


l'1% contro il -0,18% di apri- 
le, mentre l'ammontare del- 
le sofferenze a fine marzo è 
di 1,000 miliardi superiore a 
quello del mese precedente. 

Discesa rallentata invece 
dei tassi attivi bancari a 
maggio. Il prime rate Abi, se- 
condo l'ultimo rapporto si è 
attestato al 7,88% dall'8% 
del mese precedente. Il tas- 
so applicato alla clientela 
migliore quindi non ha se- 
gue al ribasso la riduzione 
‘atta dalla Banca centrale 
europea il 10 maggio (25 
punti base). Il prime rate 
era invece sempre aumenta- 
to negli ultimi due anni in 
coincidenza con i rialzi deci- 
si a Francoforte. 


Dal rapporto mensile dell' 
Abi sull'evoluzione dei mer- 
cati finanziari e creditizi 
emerge che il tasso medio su- 
gli impieghi il mese scorso si 
è attestato'al 6,69% dal 6,72 
del mese precedente. In lie- 
ve aumento invece il tasso 
sui prestiti a medio e lungo 
termine alle famiglie che sa- 
le al 6,92% dal 6,88% di apri- 
le. Stabili i tassi sugli impie- 
ghi a medio e lungo termine 
alle imprese segnalati a 
maggio al 5,91% dal 5,92 del 
mese precedente. 

Per quanto riguarda i tas- 
si passivi, il rapporto Abi se- 
gnala un tasso medio sui de- 
positi in flessione al 2,11% 


dal 2,17% di aprile. La vi- 
schiosità dei tassi attivi in 
discesa ha contribuito ad al- 
largare la forchetta tra il 
tasso medio dell'attivo frutti- 
fero e il tasso della raccolta 
da clientela. Il differenziale 
il mese scorso è risalito a 
3,15 punti percentuali dai 
3,12 punti del mese prece- 
dente. 

Per quanto riguarda i tas- 
si di finanziamento a breve 
termine alle imprese, il rap- 
porto abi mostra in una ta- 
bella un confronto tra l'ita- 
lia e gli altri principali paesi 
europei, Ad aprile il tasso in 
Italia era pari al 6,72 per 
cento. 


sono in pochi a 
credere che 
Wim. Duisen- 
berg taglierà il 
tasso di sconto, 
anche se è con- 
vinzione diffu- 
sa che una mos- 
sa del genere 
non ritarderà 

iù di tanto. 

ja congiuntu- 
ra europea, in- 
fatti, appare in 
difficoltà (lo di- 
mostrano an- 
che i dati sugli 
ordini e il fattu- 
rato dell’indu- 
stria italiana 


in aprile) e lo Alan Greenspan 


dice il ministro 

delle finanze 

tedesco Eichel, secondo il 
quale l’obiettivo di crescita 
del 2% non sarà centrato 
quest'anno in Germania. 
Duisenberg, dal canto suo, 
ha ribadito ieri che compito 
prioritario della Bce è quel- 
lo di mantenere la stabilità 
dei prezzi. I mercati hanno 
letto in queste parole la 
non volontà di allentare il 
costo del denaro e l’euro ne 
ha risentito (è stato a lungo 


sotto gli 85 cen- 
tesimi di dolla- 
ro). 

Piazza Affa- 
ri in discesa. 
Il Mibtel cede 
lo 0,93%. Le 
vendite, anco- 
ra una volta, 
hanno colpito 
soprattutto i ti- 
toli della scude- 
ria Colaninno: 
Telecom -3,2%, 
Tim -1,5%, Se- 


ti -15% In 
Borsa la scorsa 
settimana si di- 
ceva che i verti- 
ci del gruppo 
erano sotto in- 
chiesta e ades- 
so si dice che Telecom è 
esposta in America Latina 
e da quell’area arrivano se- 
gnali negativi. Alcune ban- 
che hanno indicato per Tim 
e Telecom degli obiettivi di 
prezzo ben superiori agli at- 
tuali, ma l’appello è caduto 
nel vuoto. Maglia nera del- 
la giornata spetta comun- 
que a Pirelli (-4,3%) dopo 
che società americane atti- 
ve nel settore delle fibre ot- 


at -3% e Olivet-- 


tiche hanno mostrato qual- 
che difficoltà. Male anche 
Finmeccanica (-3,1%) tra- 
scinata al ribasso dalla par- 
tecipata Stm (-3,8%). Le no- 
te positive vengono da Bi- 
pop-Carire (+2,4%) che re- 
sta al centro di Acquisti spe- 
culativi e da Edison 
(+3,3%) sulle voci di 
un’Opa che verrebbe orga- 
nizzata per contrastare l’ar- 

rivo di Edf in Montedison. 
Le Borse estere. Parigi 
cede lo 0,56%, Zurigo B 
0,7% e, Francoforte lo 0,8%. 
Londra recupera lo 0,. 84%. 
Il discreto aumento del su- 
erindice Usa a maggio 
Di 0,5) non ha mosso i mer- 
cati, nonostante un buon 
avvio. A due ore dalla chiu- 
sura, Dow Jones invariato 
e Nasdag in recupero dello 
0,24%. Teri la banca d’affa- 
ri Merrill Lynch ha detto 
che il valore azionario delle 
società hi-tech è ancora so- 
vrastimato. Greenspan, 
chiamato a decidere se ta- 
Sui o no i tassi negli Usa 
prossimo 27 a, non 
ha affrontato argomento 
ma ha detto ieri che «l’infla- 
zione rimane relativamen- 

te stabile». 9 

Gigi Furini 


Anche il Friuli-Venezia Giulia (con Trieste) nel documento varato a Bruxelles 


Ue, Ok agli aiuti regionali 


BRUXELLES La Commissione europea ha ap- 
provato ieri, dichiarandola «compatibile 
con il mercato comune», la mappa delle 
aree del centro-nord che fino al 2006 anni 
potranno ricevere aiuti pubblici maggiora- 
ti. Lo sì è appreso oggi a Bruxelles dove si 
sottolinea che ora potranno essere conces- 
sii contributi a finalità regionale a favore 
delle imprese bloccati da oltre un anno per 
la mancata approvazione della mappatu- 
ra, Si tratta di migliaia di miliardi: per la 
sola Liguria ad esempio ciò rappresenta lo 
sblocco di aiuti per circa duemila miliardi 
di lire. Si tratta della «parte della Carta 
italiana degli aiuti finalità regionale per il 
periodo 2000-2006 che riguarda le aree am- 
missibili alla deroga prevista dall'articolo 
87» del Trattato Ue, La «Carta» italiana di 
questi aiuti indica le località dove gli enti 
pubblici possono ora intervenire assicuran- 


do una parte degli investimenti produttivi 
e di quelli che creano occupazione. Nei co- 
siddetti «bacini di occupazione» indicati 
dalla mappa, le aliquote di questi interven- 
ti sono maggiorate rispetto a quanto am- 
messo di norma. Anche Trieste, come Tori- 
no, è stata inserita nell’elenco. 

Le zone prescelte, emerge dal documen- 
to che attesta l'approvazione venuta dai 
servizi del Commissario Ue alla Concorren- 
za, Mario Monti, si trovano in quasi tutto 
il centro-nord dalla Valle d'Aosta fino al 
Molise. Le aeree sono state prescelte in ba- 
se alla loro eleggibilità per i Fondi struttu- 
rali Ue dell'Obiettivo 2 (oltre che in Ligu- 
ria, ad esempio, in Piemonte, Friuli Vene- 
zia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, To- 
scana, Marche, Umbria, Abruzzo e Lazio) 
ma anche in base ad altri criteri (ad esem- 
pio in Lombardia). 


i 
i 
î 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Improvvisamente esplose tutte le tensioni interne: lo È sul capogruppo maschera la sfida per la supremazia nel partito 


In Forza Italia è la resa dei conti 


Match tra Saro (ex Psi) e Agrusti (ex De). Ma pesa pure l'intervento di Antonione 


Discussione rinviata a domani: si profila una media- 


Una complessa trama di accordi dietro l’attuale impasse del Carroccio 


La Lega riparte da Zoppolato 


TRIESTE Forse non hanno 
voluto essere da meno di 
Forza Italia, dove la trat- 
tativa sul nuovo capo- 
gruppo ha dato la stura a 
mesi di conflittualità trat- 
tenute a stento. Di sicuro 
la Lega Nord, sul medesi- 
mo argomento, ha riporta- 
to a sua volta in superfi- 
cie tensioni sottocutanee 
e gli effetti di certi prota- 
gonismi mancati. Il com- 
missario Beppino Zoppo- 
lato, lasciata l’altro gior- 
no la sede leghista di Rea- 
na con due nomi appunta- 
ti sul notes, quelli di 
Claudio Violino, più vici- 
no all’attuale leadership, 
e della «contra» Viviana 
Londero, si è riservato 
qualche giorno per decide- 
re ed è sparito. «Da due 
giorni non lo trovo nean- 
che al telefonino», raccon- 
ta lo stesso Ferruccio Sa- 
ro, impegnato in un’opera 
di ricucitura a 360 gradi 
della Casa delle libertà 
che prescinde anche dal 
suo ruolo di capogruppo 
‘uscente. 

Nei fatti, Zoppolato 
non deve fronteggiare so- 
lo il problema di chi sarà 
chiamato» a presiedere 
l'ensemble consiliare del 
Carroccio, ma anche par- 
tecipare alla rimescolata 
in corso a livello di com- 
missioni. Vero è anche, co- 
me vedremo, che i due ar- 


gomenti oggetto di tratta- 
tiva spesso si compenetra- 
no e, anzi, in certi casi ri- 
sultano legati a doppio fi- 
lo. 

Emblematico il caso del- 
la Quinta commissione, 
attualmente presieduta 
proprio da Zoppolato. Un 
organismo che fa gola a 
Bruno Marini del Ccd, 
che deve digerire la man- 
cata investitura nel suo 
gruppo, ma non ne fa co- 
munque un problema di 


Nuovo capogruppo nel limbo, 
ma l'opzione legata 

allo stesso commissario 
aprirebbe nuovi scenari 
anche per Il e V commissione 


cariche o visibilità. «La 
Quinta — racconta — mi in- 
teressa da sempre, ma so- 
lo perchè tratta gli affari 
istituzionali, e cioè argo- 
menti come i referendum 
o la nuova legge elettora- 
le che seguo da sempre. 
Zoppolato si è riservato 
una settimana per darmi 
una risposta, ma ha co- 
munque già buttato là un 
offerta riguardante la Se- 
conda commissione, che 
verrà lasciata libera dal- 
la Guerra. Solo che quel 
posto non mi interessa 


Isidoro Gottardo 


Concluse le selezioni 
I figli degli emigrati 
friulani e giuliani 

si giocano la chance 
del «Mib» triestino 


TRIESTE Si sono concluse nei 
giorni scorsi, a Rio de Janie- 
ro, a San Paolo del Brasile e 
a Buenos Aires, le selezioni 
di 20 giovani laureati d' origi- 
ne friulana e giuliana che a 
luglio frequenteranno al Mib 
School of Management di Tri- 
este il primo corso di svilup- 
po imprenditoriale denomina- 
to «Origini», promosso dallo 
stesso Mib in collaborazione 
con la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e l' Ice (Istituto na- 
zionale per il Commercio 
Estero). 

«Origini» - ha reso noto il 
Mib - è riservato a giovani 
laureati e diplomati, figli o 
nipoti di emigranti in Sud 
America e con una sufficien- 
te conoscenza della lingua 
italiana, che desiderino ac- 
quisire una formazione ma- 
nageriale specialistica, che 
possa successivamente con- 
sentir loro di stabilire rappor- 
ti imprenditoriali di collabo- 
razione economica e profes- 
sionale con imprese del Friu- 
li-Venezia Giulia votate all' 
export nei Paesi latino-ameri- 
cani. 

Alle selezioni si sono pre- 
sentati un' ottantina di giova- 
ni friulani e giuliani, prove- 
nienti - oltre che da Argenti- 
na e Brasile - anche da Ve- 
nezuela, Cile, Colombia, Uru- 
guay, Equador e Perù. 


Roberto Dominici 


proprio. E, soprattutto, 
ha scarsissimi agganci 
con la realtà triestina che 
rappresento». 

I silenzi del leghista 
possono a questo punto 
essere spiegati anche con 
la necessità di far quadra- 
re tutti i conti. Solo che 
l’unica maniera per arri- 
varci passerebbe per 
un’opzione già fatta pro- 
pria dalla maggioranza 
dei consiglieri leghisti: la 
nomina a capogruppo di 
Zoppolato stesso. In que- 
sta maniera i conti po- 
trebbero tornare, con Ma- 
rini felice neopresidente 
(e respiri di sollievo av- 
vertibili nel gruppo forzi- 
sta-cicidino) e un eventua- 
le contentino per il leghi- 
sta Violino, che potrebbe 
subentrare senza traumi 
alla Guerra. 

Fantapolitica? RadioRe- 
gione assicura che per ar- 
rivare. a una soluzione 
del genere si sono mobili- 
tati gli stessi Saro e Co- 
lautti, che avrebbero più 
volte invitato Zoppolato a 
valutare i benefici di que- 
sta soluzione. Interpella- 
to, Saro peraltro si scher- 
misce. «Mica ho il potere 
di gestire un superparti- 
to...Chiedetelo alla Le- 
ga». Ma la definitiva qua- 
dratura del cerchio non si 
discosta di molto dalla so- 
luzione accennata. 

Furio Baldassi 


TRIESTE Cpr, fine di un’espe- 
rienza. Il comitato regiona- 
le del Ppi, riunitosi ieri sera 
a Udine, ha ufficializzato 
quella che în Consiglio re- 
gionale era ormai una situa- 
zione di fatto dopo l’uscita 
dal partito di Giancarlo Cru- 
der e di Roberto Molinaro e, 
infine, dello stesso capo- 
gruppo Isidoro Gottardo (le 
cui dimissioni, risalenti a 
più di un mese fa, sono sta- 
te tenute segrete e sono 
emerse solo in questi gior- 
ni), sempre più vicini a For- 
za Italia. Di qui la prossima 
costituzione, da parte dei 
popolari superstiti, del 
gruppo della Margherita. 

E stato lo stesso segreta- 
rio regionale del partito, Ro- 


zione «a termine» con il Ced Marini. Intanto il «ras» 
di Martignacco non è più consigliere regionale 


TRIESTE Il giorno dopo il 
grande scontro intestino, 
Forza Italia conta i feriti. 
La convulsa riunione udine- 
se di martedì sera, nel cor- 
so della quale si sarebbe do- 
vuto eleggere il successore 
di Ferruccio Saro nell’in- 
carico di capogruppo nel 
Consiglio regionale, ha se- 
gnato con profonde crepe la 
, compattezza del primo par- 
tito del Friuli-Venezia Giu- 
lia che ora si ritrova in una 
situazione estremamente 
delicata, con alleanze e tra- 
dimenti che possono venir 
strette o consumati nel giro 
di una telefonata ‘o di un 
caffé al bar. 


EX SOCIALISTI 

CONTRO EX DC 

C'è comunque un dato di 
fatto: l’ex presidente della 
giunta e ora sottosegreta- 
rio Roberto Antonione è 
riuscito, assieme’ all’ala 
d’ispirazione democristia- 
na capeggiata dal grintoso 
ex parlamentare pordeno- 
nese Michelangelo Agru- 
sti, ad arginare lo strapote- 
re all'apparenza inconteni- 
bile di Ferruccio Saro e del- 
l'anima socialista» che a 
lui fa capo. Dopo aver impo- 
sto Renzo Tondo alla pre- 
sidenza, aver «fatto fuori» 
dalla giunta l’uomo di Agru- 
sti (Maurizio Salvador) 
ed essere riuscito a far di- 
ventare portavoce di Tondo 


Alessandro Colautti, a 


lungo suo factotum, il «ras» 
di Martignacco ha fallito 
martedì sera l’ultimo colpo 
di mano: quello di passare 


il testimone di capogruppo 
di Fi-Ced al fido Franco 
Dal Mas. 


UNA LITE 

FURIBONDA 

Le cronache del giorno do- 
po raccontano di una riunio- 
ne subito trasformatasi in 
bolgia, con urla, parole 
grosse, velate minacce. 


«Prendere la parola equiva- 
leva a schierarsi da una 
parte o dall’altra - narra un 


Bruno Marini 


anonimo azzurro -, ma an- 
che a stare zitti si rischia- 
va di essere messi sul ban- 
co degli imputati». 

Alla fine ha vinto il partito 
del rinvio, con in testa Ro- 
berto Antonione che, via te- 
lefono da Roma, pressava 
in tal senso i vari consiglie- 
ri presenti. Saro ha alzato 
bandiera bianca solo quan- 
do si è reso conto che, an- 
dando a una conta, ne sa- 


rebbe uscito perdente. Allo- 
ra ha dato il via libera allo 
scioglimento della seduta. 
Se ne riparlerà domani: luo- 


» goeora devono essere anco- 


ra fissati. 

A scanso di equivoci, deve 
essere chiaro a tutti che in 
gioco non c'è solo la pur pre- 
stigiosa carica di capogrup- 
po, ma piuttosto la stessa 
supremazia all'interno del 
partito. Con annessi e con- 
nessi. 


USCIRE 

DALLO STALLO 

Come svicolerà Forza Italia 
dal marasma e dallo stato 
d’impasse? Trovare una via 
d’uscita non è affare da po- 
co. Se Saro si dovesse dav- 
vero intestardire su Dal 
Mas, con ciò cercando di 
umiliare un «nemico» inter- 
no già strapazzato ma non 
domo, la conflittualità in se- 
no al gruppo di Forza Italia 
arriverebbe pericolosamen- 
te all'apice, con conseguen- 
ze imprevedibili. Cosa che 
nessuno tra i forzisti, presi- 
dente Tondo in testa, vuo- 
le. D’altra parte anche le al- 
ternative sembrano imper- 
corribili: Maurizio Salva- 
dor? Saro non. acconsenti- 
rebbe mai. Aldo Ariis? 
Non ha abbastanza consen- 
si. Bruno Marini? È del 
Ccd ed è triestino. 


«CHE S'ARRANGINO 

I CONSIGLIERI» 

Forse la quadratura del cer- 
chio potrebbe essere rag- 
giunta con la formula pro- 
posta provocatoriamente 
già da qualche giorno dal 
coordinatore regionale di 
Fi, l'onorevole Ettore Ro- 
moli: «Che si arrangino i 
consiglieri. Chiudiamoli in 
una stanza, senza telefoni- 


Ferruccio Saro 


ni e facciamoli discutere da 
soli, senza i suggerimenti 
dei soliti padrini”. Comun- 
que vada, alla fine a sceglie- 
re il capogruppo saranno lo- 
ro, che sono gli unici diretti 
interessati». Un modo come 
un altro per aggirare un 
ostacolo ostico da superare. 
Ma la cosa non sembra fat- 
tibile. Saro, che pure l’altra 
sera, alle 21.30, ha plateal- 
mente firmato la lettera di 
dimissioni da consigliere re- 
gionale consegnandola nel- 
le mani del subentrante 
Gualtiero Stefanoni, per 
abitudine (o per indole) 
sembra incapace di abban- 
donare un’opera lasciata a 
metà. Lo sa bene Antonio- 
ne che, sempre da Roma, 
spiega: «Da più di un mese 
sostengo che chi è finito in 
Parlamento dovrebbe la- 
sciare le questioni locali a 
chi è rimasto. Però è una 
condizione che deve valere 
per tutti. Quindi: se Saro fa- 
rà un passo indietro, io non 
avrò difficoltà a interessar- 
mi solo degli Affari esteri; 
altrimenti pretenderò di di- 
re la mia e di essere ascolta- 
to. Venerdì sarò della parti- 
ta: non ho alcuna posizione 
di pregiudizio, per me il ca- 
pogruppo lo può fare chiun- 
que, non è una questione di 
nomi. Faremo un ragiona- 
mento complessivo, anche 
sul futuro di Forza Italia in 


L’esecutivo del Ppi ha sancito la fine dell'esperienza politica, anche alla luce delle ultime defezioni 


Addio al Cpr, avanza la Margherita : 


berto Dominici (che a suo 
tempo era stato sostenuto 
in particolare da quanti 
hanno preso infine il volo 
verso altri lidi), a introdur- 
re il tema della Margherita 
come una prospettiva futu- 
ra evidenziata dal successo 
elettorale alle «politiche». 
Ed ha posto il quesito: una 
federazione o un soggetto 
politico autonomo? 

Intanto Dominici ha indi- 
cato un percorso in sintonia 
coi tempi dell’evoluzione 


Il Friuli-Venezia Giulia perde nel primo trimestre, ma l'Istat lo dà in testa 


Esportazioni, 2000 da record 
Crescita vicina al 18 per cento 


tale delle produzioni 


miliardi di lire. 


a tranci, o affettato). 


stretto friulano. 


Prosciutto di San Daniele 
a ruba sul mercato europeo 


SAN DANIELE DEL FRIULI Il bilancio delle esportazioni del pro- 
sciutto di San Daniele fa segnare, nel 2000 un incre- 
mento del +14,9% rispetto al '99, con una quota com- 
plessiva del 19, 35% di prosciutti DOP esportati sul to- 
dell'anno 
31-12-2000. Il fatturato delle esportazioni sfiora i 100 


La parte del leone la fa ancora il mercato dell'Unione 
Europea, dove viene esportato circa il 75% del prosciut- 
to di San Daniele, mentre sempre più significativa di- 
venta la quota di mercato dei principali paesi extraeu- 
ropei in primis gli Stati Uniti (+37%) ed il Giappone, 
dove di anno in anno si stanno registrando incrementi 
molto significativi, ma anche altri quali la Svizzera e il 
Sud America. Tra i principali mercati europei trovia- 
mo la Francia con il 49% dell'export, seguita dalla Ger- 
mania e dall'Austria, dove va complessivamente oltre 
il 20% del «San Daniele» venduto all'estero. Nei merca- 
ti ora citati è stato piuttosto sensibile l'incremento tra 
il '99 eil 2000, frutto anche di investimenti effettuati 
negli anni scorsi in quei Paesi. 

I prosciutti disossati costituiscono la principale tipo- 
logia di prodotto destinato all'export, infatti, ben il 
97% dei prosciutti di San Daniele esportati parte dal 
nostro Paese senza osso (intero disossato, confezionato 


TI «San Daniele» affettato fa segnare una crescita del 
7,7% rispetto al '99, con oltre 1.500.000 confezioni 
esportate all'estero, corrispondente ad una quota pari 
al 58% dell'intera produzione di affettato DOP nel di- 


terminante al 


TRIESTE Il Friuli-Venezia 
Giulia è l’unica regione del- 
l’area ‘Nord orientale del 
Paese ad aver fatto regi- 
strare nelle esportazioni, 
nel corso del 2000, un tasso 
di crescita (17 5%) superio- 
re a quello medio nazionale 
(16, 4%). E’ questo uno dei 


i dati più rilevanti evidenzia- 


ti ieri da Mario Gaggiotti, 
responsabile del Servizio 
statistiche verso Paesi ter- 
zi (il cosiddetto settore “C”) 
dell'Istat, nel corso del con- 
vegno dal titolo «L'inter- 
scambio commerciale nel- 
l'economia del Friuli-Vene- 
zia Giulia: analisi e REEbCa 
tive», svoltosi alla Fiera di 
Trieste. 

«Dal ‘91 al 2000 - ha pre- 
cisato Gaggiotti - il Friuli- 
Venezia Cu ha messo a 
segno un incremento delle 
esportazioni, a valori cor- 
renti, del 181% e un aumen- 
to delle dei ortazioni del 
129,7%. Nello stesso perio- 
do i saldi ‘fiohuali sono ri- 
sultati sempre positivi, pas- 
sando dai 2.151 miliardi 
del ‘91 agli 8.156 del 2000». 

Questi numeri sono stati 
resi noti all'indomani della 
pubblicazione, avvenuta 
sempre a cura dell'Istat l’al- 
tro ieri, dei dati iniziali del- 
l’anno in corso, che sono in- 
vece nettamente in calo. 
Nei primi mesi del 2001 in- 
fatti c'è stata una riduzione 


della Margherita in campo 
nazionale, sostenendo l’op- 
portunità di un Ppi federa- 
to prima possibile con le al- 
tre componenti della Mar- 
gherita, ma proiettato a, 
una futura fusione; e ciò sul- 
la-base di una forte caratu- 
ra regionale, tanto più op- 
portuna nel Friuli-Venezia 
Giulia in presenza del- 
l'Unione slovena. 

Ed ecco la constatazione 
della frattura di fatto del 
Centro popolare riformato- 


Prodotti dell'agricoltura, 


re, l'alleanza elettorale cui 
avevano aderito a suo tem- 
po anche l'Udeur, la Lista 
Dini e l'Unione slovena e 
che aveva espresso sette 
consiglieri regionali, però 
tutti del Ppi, Per cui, esauri- 
ta questa fase politica, si 
tratterà di dar vita ora — 
con l'assenso già acquisito 
dall’Udeur, dall’Us e anche 
dai Democratici prodiani — 
appunto al gruppo regiona- 
le della Margherita. Il comi- 
tato non ha poi concluso il 


dibattito, aggiornando i pro- 
pri lavori per acquisire an- 
che i risultati del consiglio 
nazionale del partito, che lu- 
nedì a Roma affronterà pro- 
Delo il tema della Margheri- 


“ita effetti, dopo gli ultimi 
risultati elettorali, ai popo- 
lari sono rimaste solo due 
scelte: o nella Margherita, 
intesa come un nuovo s0g- 
FonO olitico, o in Forza Ita- 

na terza via, come 
quella prospettata dalla De- 
mocrazia europea di D'Anto* 


GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 


Michelangelo Agrusti 


Friuli-Venezia Giulia. Ve- 
diamo cosa ne salta fuori». 


COMPROMESSO 
ALL’ORIZZONTE 
Azzardiamo, a questo pun- 
to, uno scenario. Per evita- 
re che il confronto degeneri 
in rissa, i forzisti dovranno 
trovare un compromesso. 
La soluzione, a cui stanno 
già lavorando alcuni espo- 
nenti azzurri, sarebbe quel» 
la di puntare sulla designa- 
zione a tempo determinato 
di Bruno Marini, che in fin 
dei conti si trova giusto a 
metà strada tra le posizioni 
di Saro e quelle di Agrusti 
e Antonione. Il leader del 
Ced triestino potrebbe reg- 
gere l’incarico di capogrup- 
po fino a dopo l'estate, la- 
sciando che il tempo e una 
sapiente opera di ricucitu- 
ra dei rapporti riappacifi- 
chino Saro (ormai definiti» 
vamente assorbito dagli im- 
pegni romani) e Agrusti: a 
quel punto, con gli animi 
un po’ meno esacerbati di 
adesso, la candidatura di 
Dal Mas potrebbe tornare 
anche d'attualità. E Marini 
gli farebbe posto, magari ac- 
comodandosi su quella pol- 
trona di presidente della 
Quinta commissione che 
tanto gli piace e che tanto 
interessa alla componente 
giuliana della maggioran- 
za. 

Alberto Bollis 


ni, si è infatti rivelata im- 
praticabile. 
Ed è appunto a Forza Ita- 
lia che adesso guardano gli 
CE ROndri Cruder (che dal 
olo si è fatto sostenere sin- 
Ha: di Tarcento, però fal- 
lendo l’obiettivo), i 
ià segretario regionale di © 
15) e Gottardo, che dal Ppi 
si è dimesso dopo aver con- 
statato che l'autonomia sta- 
tutaria sancita dall'ultimo 
congresso regionale è stata 
clamorosamente contraddet- 
ta dall’imposizione romana 
delle candidature per le «po- 
litiche». Col risultato — po pa 
mizza ora — che per la pri- 
ma volta il Pond Venezia 
Giulia non ha espresso al- 
ci popolare in Parlamen- 
0. 


gp. 


dell’8,7% rispetto allo stes- 
so periodo del 2000. La con- 
trazione è dunque eviden- 
te, soprattutto consideran- 
do che l’anno passato è sta- 
to considerato da tutti gli 
esperti, sotto il profilo delle 
esportazioni, un periodo di 
boom. Gaggiotti la spiega- 
to così questa inversione di 
tendenza: «Nei dieci anni si 
osserva una diminuzione in 
termini percentuali, dal 
62,1% al 55,3%, delle vendi- 
te regionali nell'area dei Pa- 
esi dell’Ue - ha affermato - 
mentre si rileva un leggero 
aumento, dal 2,9% al 3 15%, 
della quota regionale sul to- 
tale nazionale della stessa 


area geografica. Le altre 
aree geografiche, verso le 
quali la regione mantiene 
una maggiore dinamicità 
nelle vendite di prodotti, ri- 
guardano i Paesi dell’Euro- 
E centro orientale e quelli 
ell’America centro meri- 
dionale. In termini di valo- 
rei prodotti prevalentemen- 
te venduti sono state le 
macchine e gli BODFIecchi 
meccanici, i mobili, le appa- 
recchiature elettriche, otti- 
che e di precisione, i metal- 
liei I in metallo». 

In sostanza, per capire 
questa situazione, si può di- 
re che il Friuli-Venezia Giu- 
lia sta facendo meglio di al- 


Paste” | Slc lisi | Merloni | Prodotto Totale 
i IMPORT EXPORT IMPORT EXPORT | IMPORT EXPORT RT EXPORT 
PEA EI din tone 
Ue 107.981 20.006 9.982 .664.766 | 3.639. ì È 3.666.028 | 1.881.631 
Extra-Ue 125.793 9.479 22.402 .273.617 | 2.613.082 3.284 | 1.423.576 | 2.627.708 |. 1.204.132 
Mondo 233.774 | 29485| 32.384 2.938,383 | 6.252.592 3.207.974 | 6.293.736 | 3.085.763 
— GORIZIA - . . . . bj 3 
Ue 16.847 24.621 4,193 99 | 1.073.408 | 1.124.071 212 21 .094.660 | 1.148.812 54.151 
Extra-Ue 39,474 4.062 50.934 4.413 613.412 | 2.203.070 .350. 8.740 705.170.1_2.220.285 | 1.515.115. 
1686820 | 3.327.141 | 1.799.830 | ‘3.360.097 || 1.560.266 
85.403 492.522 | 1.252.781 597.922 | _1,290.718 692.797 
Extra-Ue 191.496 15.595 318.185 3.220 | 1.201.954 964,454. (234 97.652 | 1.712.869 | 1.080.921 | -631.948 
Mondo 276.899 53.218 336.739 694.476 | 2.217.235 È 2.310.791 2.371.639 60.849 
| PORDENONE | _ . . .1.. 
Ue 43.334 29,449 9.446 4.533 | 1.170.841 | 3.474.289 817 140 | 1.224.438 | 3.508.410 | 2.283.973 
Extra-Ue 24.188 11.889 5.122 852 643.655 | 1.818.920 5.229, 674 678.194 |- 1.832.335 | 1.154.141 
Mondo 67.522 5.385 | 1.814.496 | 5.293.209 902.632 | 5.340.745 | 3.438.114 
REGIONE. —_ . . i =< 
Ue 253.565 A 6.013 | 4.401.537 | 9.490.651 È 5.607 | 4.701.417 | 9.613.969 | 4.912.552 
Extra-Ue 380.951 41.025 396.643 10.360 | 3.732.638 | 7.599.526 9.577 110.350 | 4.519.809 | 7.761.249 | 3.241.440 
Mondo 634.516 438.817 8.134.175 | 17.090.177. 115.957 | 9.221.226 | 17.375.218 | 8.153.992 


ne regioni Sppantenente al- 

le zone considerate più ric- 
che del Paese, in termini as- 
soluti, ma nel contesto di 
uno stato generale dell’Ita- 
lia che sta soffrendo nel- 
l’ambito del commercio con 
l'estero. 

«Nel 2000 - ha detto a 
questo proposito Gaggiotti 
- per il quarto anno conse- 
cutivo il saldo positivo del- 
la bilancia commerciale è 
diminuito se non addirittu- 
ra crollato, passando dai 
67.559 miliardi del ‘96 ai 
2.702 del 2000. In termini 
assoluti il surplus dell’ulti- 
mo anno è calato di 24.455 
miliardi, in un ambito nel 


quale le variazioni dei flus- 
sì si sono manifestate in mi- 
sura costantemente supe- 


riore per le importazioni. 
dal 5,8% del ‘99 al 23,6% 
del 2006, rispetto alle 


È ortazioni, dallo 0 ,4% del 
al 16,4% del 2000. Tale 
Se - è stato il com- 
mento di Gaggiotti - è da at- 
tribuire in larga misura al- 
l'aumento del dollaro statu- 
nitense rispetto alla lira e, 
dalla sua introduzione, al 
l'euro, associato ai prezzi 
delle materie prime impor- 
tate e in particolare al peg- 
gioramento del saldo relati- 

vo ai minerali energetici». 
Ugo Salvini 


( 
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Ancora un incidente dall'esito nefasto sull’A4, nei pressi di Latisana: perde la vita un giovane trasportatore di Codroipo 


Tampona una «bisarca» e muore 


Dietro la tragedia, il sorpasso forzato di un pulmino slovacco in panne 


Traffico impazzito per tutta la mattina, con code 
che in autostrada e nelle arterie limitrofe hanno 
raggiunto i venti chilometri 


RONCHIS L'impatto è stato vio- 
lento, il giovane conducente 
dell’autocarro che trasporta- 
va latte, Andrea Rizzo, 27 
anni, di Codroipo, è morto 
sul colpo, intrappolato tra 
le lamiere della cabina. La 
forza di quel tamponamento 
è stata tale che le sei vettu- 
re caricate sulla «bisarca» 
che. precedeva l’autocarro 
condotto dal bulgaro Milcho 
Benin, 42 anni, sono state 
tutte pesantemente danneg- 
giate. La cabina del camion 
di Rizzo si è infilata nella 
parte posteriore della bisar- 
ca: impossibile uscire vivi 
da quell’inferno. 

L'incidente è avvenuto ie- 


ri alle 6.50, sull’autostrada 
A4, direzione Venezia, lun- 
go il ponte del Tagliamento, 
all'altezza di Ronchis di La- 
tisana. La ricostruzione del 
sinistro è affidata alla stra- 
dale di Pordenone (interve- 
nuta assieme ai colleghi di 
Palmanova, ai vigili del fuo- 
co e agli operatori del 118): 
all'origine del tamponamen- 
to ci sarebbe la presenza di 
un terzo mezzo, un furgone 
slovacco con a bordo nove 
passeggeri. Il pulmino si 
era fermato per una gomma 
bucata lungo il ponte sulla 
corsia di marcia, in assenza 
della quella di emergenza. 
Cosa che avrebbe costretto 


l’autocarro del latte ad effet- 
tuare una manovra di sor- 
passo. 

Ed è stata paralisi in au- 
tostrada con la chiusura del- 
la carreggiata per Venezia 
fino alle 10.30. La coda ha 
raggiunto punte di 7 chilo- 
metri; cinque chilometri di 
coda anche in direzione op- 
posta, verso Trieste, con gli 
automobilisti incuriositi a 
rallentare e il via vai dei 
mezzi di soccorso. Per far de- 
fluire il traffico proveniente 
da Trieste e da Udine sono 
state istituite le uscite obbli- 
gatorie a San Giorgio e a La- 
tisana. Al casello latisanese 
la stradale selezionava le 
entrate in A4 dirottando sul- 
la viabilità ordinaria gli au- 
tomobilisti diretti a Vene- 
zia. 

‘Ad aggravare la congestio- 
ne ecco un altro tampona- 


Le statistiche confermano il tracollo del numero di imprenditori impegnati nel settore 


Sempre meno aziende agricole 


TRIESTE È un vero e proprio 
crollo quello registrato, nell' 
ultimo decennio, nel nume- 
ro di aziende agricole in 
Friuli-Venezia Giulia. Se- 
condo i dati provvisori del 
quinto Censimento genera- 
le dell'agricoltura, resi noti 
dall'Istat, si è passati dalle 
57.848 aziende del 1990 al- 
le 35.124 del 2000, con una 
riduzione del 39,3%, il calo 
più forte di tutto il Nor- 
dest, il secondo in Italia do- 
po quello della Lombardia 
(-48,1%). Il calo del numero 
di aziende riguarda tutti 
gli aspetti e i settori delle 
attività agricole in Friuli- 
Venezia Giulia: quelle con 


IN BREVE 


«superficie agricola utilizza- 
ta», per esempio, sono pas- 
sate da 56.363 a 34.333 
(-39,1%) e quelle con alleva- 
mento di bestiame da 
31.742 a 11.673 (-63,2%). 
In calo (-46,7%) anche le 
aziende che hanno, fra le al- 
tre, coltivazioni di viti (da 
13.254 a 11.975), anche se 
il Friuli-Venezia Giulia con- 
serva il record (90,4%) di 
presenza di coltivazioni di 
Viti fra le aziende con colti- 
vazioni permanenti (solo 
Lombardia e Liguria supe- 
rano il 45%). 

La riduzione del numero 
di aziende ha coinvolto, ol- 
tre a tutti i settori di colti- 


Iscrizioni vicine alla quota di 20.000 soci 
Dieci miliardi di attivo 
per il bilancio Coldiretti, 
che ora guarda ai servizi 


UDINE Sono quasi 20.000 i soci della Coldiretti di Udine, 
il cui bilancio dell'esercizio 2000, che si è chiuso con un 
utile di circa 10 miliardi di lire, è stato approvato ieri 
dall'assemblea, riunitasi a Orgnano di Basiliano e alla 
quale hanno partecipato un centinaio di delegati. Il pre- 
sidente Roberto Rigonat ha sottolineato che «il 2000 è 
stato per la Coldiretti udinese un anno di grandi cam- 
biamenti interni strutturali, con la crescita dei servizi 
erogati ai soci e, soprattutto, con la costituzione della 
Impresa Verde Friuli, la società di servizi della federa- 
zione che rappresenta - ha detto - il primo fondamenta- 
le passo verso l'ottenimento della certificazione di qua- 
lità e la possibilità di asseverare, da parte di Impresa 
Verde, bilanci e servizi resi ai soci». Rigonat ha ricorda- 
to anche l'adesione di Coldiretti al Caf del Triveneto, 
del quale è amministratore delegato il direttore regio- 
nale della Coldiretti del Friuli-Venezia Giulia, Oliviero 
Della Picca. «Il 2000 - ha quindi sottolineato Rigonat - 
è stato anche un anno di grande impegno sotto il profi- 
lo sindacale, caratterizzato spesso da un duro confron- 
to con la Regione». A questo proposito ha citato il com- 
missariamento dell'Ara, l'assegnazione straordinaria 
delle quote latte, la predisposizione del Piano di svilup- 
po rurale e la Finanziaria regionale. 


Misterioso tentativo di rapimento di un bimbo 
Denunciate due polacche sorprese a Lignano 


LIGNANO La Procura della Repubblica di Udine sta com- 
piendo indagini per verificare l'ipotesi di reato di seque- 
stro di persona a carico di due donne, per ora indagate 
per tentativo di sottrazione di minore, per un episodio 
avvenuto sabato scorso a Lignano. Le due donne, en- 
trambe polacche ma residenti a Graz, in Austria, sono 
state denunciate da un familiare di un bambino di sette 
anni che si trova da alcuni mesi a Lignano, dove la ma- 
dre lavora come commessa in un negozio. Le due avreb- 
bero tentato di convincere il bambino a seguirle, abban- 
donando il «Kinderheim» situato sulla spiaggia di Li- 
gnano, alla quale la madre (anch'essa austriaca e sposa- 
ta con un italiano) lo aveva affidato. Le attenzioni delle 
due nei confronti del bambino sono state 
dalle sorveglianti, che hanno chiamato la polizia. 


La montagna pordenonese si sposta a Trieste 
con il tour turistico-promozionale «Maralpe» 


PORDENONE Maralpe, ovvero la montagna pordenonese, 
approda a Trieste. L'iniziativa, che ha come obiettivo il 
far conoscere le peculiarità dei tanti piccoli centri dell' 
area pedemontana e montana del Friuli Occidentale, 
ha inserito anche il capoluogo regionale nel proprio 
tour promozionale che tocca l'Italia e anche alcuni Pae- 
sì esteri. Due gli spazi espositivi allestiti a Trieste nel 
centro commerciale Giulia, unitamente a un ufficio in- 
formazioni turistiche sulle valli e i prodotti del settore 
agroalimentare. Da domani a domenica in programma 
anche un evento musicale con la partecipazione di un 
complesso di Montereale Valcellina. Maralpe è un'idea 

Montagna Leader, delle Comunità montane pordeno- 
Nesi e dei comuni di Maniago e Spilimbergo. 


erò notate 


vazione, anche tutti i setto- 
ri dell'allevamento. Alla fi- 
ne del 2000, le aziende con 
bovini in Friuli-Venezia 
Giulia erano 3.483 (-61,8% 
rispetto al 1990), quelle 
con ovini e caprine 708 
(-50,7%), quelle con equini 
581 (-38,8%) e quelle con 
suini 2.096 (-63%). 

In Italia, sempre nel 
2000, le aziende agricole fo- 
restali e zootecniche erano 
2.611.580, con una diminu- 
zione di 411.764 unità 
(-13,6%) rispetto al 1990, 
con un calo considerevole 
per le aziende con alleva- 
mento assate da 
1.042.604 del 1990 alle 
640.454 del 2000 (-38,6%). 


Assemblea annuale 


Legacoop: 
in aumento 
fatturato 


e addetti 


CERVIGNANO È stato pari a 
1.504 miliardi di lire, 
con un aumento del 7 
per cento rispetto all' 
esercizio precedente, il 
fatturato della Lega del- 
le Cooperative del Friuli- 
Venezia Giulia, il cui bi- 
lancio è stato approvato 
oggi dall'assemblea dei 
soci, riunitasi a Cervi- 
gnano del Friuli. 

Alla Legacoop del 
Friuli-Venezia Giulia 
aderiscono 295 cooperati- 
ve; i lavoratori occupati 
(aumentati del 6 per cen- 
to rispetto al '99) sono 
9.809, mentre la base so- 
ciale è rappresentata 
complessivamente da 
256.865 soci, con un au- 
mento di oltre il 4 per 
cento. 

Nell'anno trascorso 
hanno aderito alla Lega 
regionale 21 nucve coo- 
perative. 

«Questi numeri positi- 
vi - afferma una nota - 
sono derivati in partico- 
lare dal ciclo espansivo 
che ha visto un sostan- 
ziale sviluppo anche in 
regione delle imprese co- 
operative, con un aumen- 
to dei fatturati e dei soci 
lavoratori occupati. Va 
inoltre sottolineato il pe- 
so non trascurabile del 
comparto cooperativo 
complessivo, che oggi 
rappresenta quasi il 6 
per cento della forza la- 
voro regionale». 

Il presidente della Le- 
gacoop, Mario Zarli, par- 
lando delle prospettive 
future, ha detto che i 
principali obiettivi sono 
«il rafforzamento del tes- 
suto cooperativo regiona- 
le, anche alla luce di mol- 
ti elementi positivi intro- 
dotti dalla nuova legge 
sul socio-lavoratore, che 
permetteranno di miglio- 
rare il rapporto con la 
committenza pubblica, 
ma anche di intervenire 
nei fenomeni della cosid- 
detta cooperazione spu- 
ria». 


mento a catena, alle 9.55, 
nel tratto Porpetto-Latisa- 
na, all’altezza di Teor: quat- 
tro auto coinvolte, nessun fe- 
rito, ma la coda intanto si al- 
lungava. Il traffico si è poi 
trasferito sul tratto tra Por- 
togruaro e San Stino, già pe- 
raltro surriscaldato per uno 
scambio di carreggiata dovu- 
to ai lavori in corso: la coda 
ha toccato i 20 chilometri ir- 
radiandosi in parte anche 
verso la viabilità ordinaria, 
tra Latisana e Portogruaro. 
Forti rallentamenti e code fi- 


.«no a 4 chilometri tra Porpet- 


tò e San Giorgio, all'altezza 
della frazione di Casale, de- 
terminati da un altro scam- 
bio di carreggiata legato al 
rifacimento del manto stra- 
dale. La situazione si è nor- 
malizzata nel primo pome- 
riggio. n 


CRV 


L'incidente di ieri mattina sul ponte del Tagliamento. 


Mucca pazza, la commissione europea frena 
Forse qualche speranza per i capi di Bicinicco 


BICINICCO Ora c'è anche la Commissione euro- 
pea a porre un freno agli abbattimenti indi- 
scriminati delle mandrie in presenza di un 
bovino colpito da Bse: dal primo luglio per 
gli allevatori l’obbligo di sopprimere la 
mandria sarà limitato ai discendenti e ai 
capi che hanno avuto un legame diretto 
con l'animale malato. «Il provvedimento 
era nell’aria - spiegava ieri il presidente re- 
gionale della Coldiretti, Claudio Filipuzzi - 
per questo abbiamo criticato la Regione, 
per la fretta con cui voleva risolvere la que- 
stione dei Bolzon. Perchè non aspettare 
per evitare il massacro dell'allevamento di 
Bicinicco? Speriamo che la Regione ora ri- 


veda la sua posizione». 


L'invito non è rimasto, a quanto pare, 
inascoltato. Proprio ieri, dopo che la fami- 
glia Bolzon lunedì ha preferito rinunciare 
a richiedere la proroga di abbattimento 


t 


Il nostro piccolo angelo 


Matteo Lisi 


è volato in Cielo. 
Affranti dal dolore ne danno 
l’annuncio la mamma FABIA- 
NA, il papà FABIO, insieme 
con i nonni BRUNA e FRAN- 
CO, JOLANDA ed ANTO- 
NIO, unitamente agli zii 
ALESSANDRA e MAURO, 
LAURA ed EMILIANO con i 
cuginetti FRANCESCO ed 
ALESSANDRO. 
I funerali seguiranno domani, 
venerdì 22 giugno, alle ore 10, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori 

ma opere di bene 
a favore 
dell’Agmen di Trieste 


Trieste, 21 giugno 2001 


Grazie 


Matteo 
per averci fatto giocare e gioi- 
rel 
Con infinito e immenso amore 
1 tuoi santoli TATA e VÀ. 


Muggia, 21 giugno 2001 


Si uniscono al dolore famiglie 
BALBI, SANTORELLI, DE 
MOLA, ZUBIN. 


Muggia, 21 giugno 2001 


A FABIO e FABIANA un for- 
te abbraccio dagli amici e col- 
leghi della.S.0. GIN. 


Ciao 
Matteo 


Trieste, 21 giugno 2001 


Nella tua breve e tormentata vi- 

ta hai saputo gioire come tutti 

i bambini. 

Così vogliamo ricordarti. 

- Zia LALA, zio MIMI, ALE- 
TITI 


Trieste, 21 giugno 2001 


i Partecipano famiglie BUCER. 


Trieste, 21 giugno 2001 


Resterai sempre nel nostro cuo- 
re: CHRISTIAN, ALESSAN- 
DRA, MARIO e famiglie. 


Trieste, 21 giugno 2001 


Matteo 


Partecipano al dolore zia 
ADA, FIORELLA, fam. GI- 
BERNA, OLIVA, BARBA- 
RIOL. 


Trieste, 21 giugno 2001 


competente. 


dei 67 bovini da carne «sopravvissuti» da 
quando nel febbraio storso è stato riscon- 
trato un caso di Bse (eccessivi costi & pro- 
prio carico), le «trattative» con la Regione 
hanno subito un avanzamento sulla via 
della speranza: è stato infatti concordato 
un incontro, ai primi della prossima setti- 
mana, tra gli allevatori di Felettis di Bici- 
nicco e il neo assessore alla Sanità, Valter 
Santarossa, assieme al direttore regionale 


In quella sede si discuteranno, tra l’al- 
tro, modalità e tempi dell’abbattimento 
dei rimanenti bovini, considerato che l’ordi- 
nanza dell’Ass non indicando scadenze cir- 


ca la macellazione, sembrava comunque ri- 


«mattanza». 


Con coraggio e amore vi sia- 
mo vicini. 

Per sempre nei nostri ricordi 
un cucciolo di nome 


Matteo 
Lo ricordano le famiglie LO- 
DI, LOMBARDI, SVARA, 
ABATE, BENET, PALMO- 
LUNGO, BABICI e gli amici 
GIANNI, ROBERTA, 
FRANZ, BOVE. 


Trieste, 21 giugno 2001 


Il tuo sorriso ci accompagnerà 
per sempre. 

Ciao tato piccolo. 

- LIVIO, EVA, ELENA 


Trieste. 21 giugno 2001 
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La famiglia del 
DOTTOR 


Manlio Rocco 


annuncia che il loro caro sarà 
tumulato nella tomba di fami- 
glia alle ore 10.40 del 23 giu- 
gno, (cimitero di Sant’ Anna). 


Milano-Trieste, 
21 giugno 2001 


Giulia Cattarini 
si è ricongiunta alla cara sorel- 
la BIANCA. 
Lo annunciano i parenti e gli 
amici. 
Le esequie si svolgeranno do- 


mani alle ore 11.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 21 giugno 2001 


I ANNIVERSARIO 
Aldo Esposito 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Ti ricorderò sempre. 


LUCIANA e i tuoi cari 


Oggi una Santa Messa alle ore 
18 nella Cappella della chiesa 
Sacro Cuore via Marconi 32. 


Trieste, 21 giugno 2001 


VII ANNIVERSARIO 
Giuseppe Paoletti 
Il vuoto è sempre più grande. 
ROSETTA 


Trieste, 21 giugno 2001 


mandarle ad un successivo provvedimen- 
to. Ma ciò ‘significa comunque prendere 
tempo, utile per invertire la rotta della 


t 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara 


Giustina Domik 
Ved. Speck 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano il figlio MARIO e la nuo- 
ra RENATA. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani, venerdì 22 giugno, alle 
ore 10.40, da via Costalunga. 


Trieste, 21,giugno 2001 


Cara 


nonna Bi 


avrai sempre un posto nei no- 
stri cuori 
- BARBARA, ANDREA 


Trieste, 21 giugno 2001 


Partecipano al dolore le fami- 
glie  CADEL, BELLATO, 
MATTAGLIANO. 


Trieste, 21 giugno 2001 


Si uniscono al dolore le fami- 
glie BERTOCCHI, NAGLIE- 
RI, TARANTINO. 


Trieste, 21 giugno 2001 
n= 
VI ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 
Tullio Esopi-Heslop 


sempre presente 
LYCIA 


Trieste, 21 giugno 2001 


È 


Accettazione necrologie 


Via XXX Otto 


ll 


IL PICCOLO 


Iniziativa del Comando provinciale di Udine 


L'Arma fa «pubblicità»: 
in 30 mila volantini 
le istruzioni anti-ladro 


UDINE Una decina di consigli 
utili ai cittadini in un volanti- 
no stampato in 30 mila copie 
e distribuito nelle 56 stazioni 
dei carabinieri della provin- 
cia di Udine, nelle filiali del- 
la Crup, partner dell’iniziati- 
va, ma anche in via di distri- 
buzione negli uffici pubblici. 
La stagione estiva è ormai al- 
le porte e gli uomini dell’Ar- 
ma cercano di allertare i friu- 
ani dai maggiori pericoli di 
ruffatori, ladri e quant’al- 
tro. Se, infatti, le spiagge del 
itorale affollate di turisti 
rappresentano _ 
un terreno ferti- | 
er le azioni 
della criminali- 
tà, nondimeno 
lo sono città e @&4 
paesi di campa- È 
a, spopolati 
agli stessi va- 
canzieri e per 
[uesto comodi 
obiettivi dei m: 
intenzionati. 
«Fidati di chi co- 
nosci e aiutaci 
ad aiutarti», 
questo lo slogan 
scelto dal Co- 
mando provin- || 
ciale dell'Arma 
per un'iniziati 
va i cui termini 
sono stati illu- 
strati ieri a Udine dal colon- 
nello Luciano Zubani, alla 
resenza del presidente del- 
a Crup, Carlo Appiotti. è 
«L'iniziativa — ha spiegato 
l'ufficiale — vuole mantenere 
quel contatto con il cittadino 
che _ risulta indispensabile 
per l’attività di prevenzione 
e investigativa. Abbiamo bi- 
sogno della fiducia del citta- 
dino affinché si rivolga sem- 
pre a noi senza paura di lan- 
ciare falsi allarmi. Questo va- 
demecum, con 10 consigli uti- 
li, sarà prezioso specie nei 
piccoli centri della provincia, 
dove truffe e furti abbonda- 
no». 
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Si è spenta serenamente 
Maria Ziron 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANNA con GINO, il ni- 
pote LUIGI e famiglia, AL- 
BERTO e famiglia. 

Un sentito grazie alla signora 
MARIA per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali partiranno domani, 
alle ore 9, dalla Cappella di 
via Costalunga, per la chiesa 


di Santa Rita di via Locchi. 
Trieste, 21 giugno 2001 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Tremul 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGIO e LAURO, la 
nuora MARINA, il nipote MI- 
CHELE, le sorelle ANNA, AN- 
TONIETTA, MARIA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, alle ore 10.20, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 21 giugno 2001 


ad 


L'Arma si dà da fare. 


Ma da dove arrivano i prin- 
cipali pericoli per i friulani? 
Sono sempre più frequenti le 
truffe architettate, specie ai 
danni degli anziani, da malvi- 
venti che si presentano nelle 
vesti di pubblici funzionari. 
«Non fidarti di coloro che 
chiedono soldi come dipen- 
denti di enti vari o vestono 
una divisa. Non farli entrare 
in casa e telefona subito ai ca- 
rabinieri»: ecco allora l’invito 
presente nel volantino, in cui 
si consiglia anche l’osservan- 
za di altre semplici ma utili 
regole. Niente 
elevate somme 
di denaro in ca- 
sa, allora («piut- 
tosto portatele 
in banca» ha iro- 
nizzato il presi- 
dente della 
Crup), niente 
porte e finestre 
aperte specie di 
notte con l’abita- 
zione incustodi- 
ta; tenere lonta- 
no dall’uscio sco- 
nosciuti e estra- 
nei; non disde- 
gnare, per il be- 
ne pubblico, di 
farsi gli affari 
del vicino segna- 
lando la presen- 
za di persone so- 
spette: questi alcuni dei prin- 
cipali suggerimenti ai quali 
non poteva mancare l'invito 
di rivolgersi sempre alla Be- 
nemerita e alle forze dell’or- 
dine in genere. 

«Per i furti domestici — ha 
aggiunto il colonnello Cuba- 
ni — c'è sempre la possibilità 
di installare un allarme che 
poi può essere collegato sen- 
za alcuna spesa e con una 
semplice richiesta scritta al- 
la centrale operativa del 
112». Insomma, se il Friuli 
dal punto di vista della crimi- 
nalità sembra ancora essere 
un'isola felice, meglio non ab- 
bassare la guardia. 

Antonio Simeoli 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


_ Luigi Vigilante 


Lo annuncia la sorella EDDA 
con SALVATORE, unitamen- 
te ai nipoti MASSIMO, AN- 
TONELLA, GEA, MATTEO 
e MICHELA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 11 dalla chiesa del 
cimitero. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 21 giugno 2001 


È mancata 


Palmira Gengo 
ved. Filippi 


Ne danno l’annuncio il figlio 
PAOLO con SANDRA, l’ado- 
rata nipotina CRISTINA. 


, I funerali avranno luogo doma- 


ni, 22 giugno, alle ore 11, par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale di Monfalcone. 

Rito di commiato nella Basili- 
ca di Sant’ Ambrogio. 


Monfalcone, 21 giugno 2001 


A.MANZONI & C. S.p.A. 


TRIESTE 


bre 4 — Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 


Sabato: 8.30-12.30 
MONFALCONE . 


Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


GORIZIA 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 


Lunedì-venerdì 9-12.30 


rr 


12. ipiccoro 


TEMPERATURE 


LUBIANA 
7/19 


GINEVRA 
9/20 


ZAGABR 
10/18 


MADRID } 
12/32 


‘LISBONA 
20/96 


BARCELLONA 1015, 


©. DEL CAPO, 
C.DEL MESSICO. 11 27 MIAMI 25 


BOMBAY 27 30 DUBLINO 9 19 MONTEVIDEO 4 
. BOSTON 17 22 FRANCOFORTE 11 17 MONTREAL 16 
/ BRUXELLES 9 21 HONOLULU 23 31 NAIROBI 13 
| BUDAPEST ti 21 JOHANNESBURG 2 16 NEWYORK 20 
BUENOS AIRES 2.7. LAPAZ 6 9 PECHINO 18 
| CARACAS 25 32 LIMA 13 16 RIODEJANEIRO 12 


LOS ANGELES 18 27 S.PIETROBURGO 12 


CHICAGO 12 21 


TA 


BELGRADO 
13/20 


| BUCAREST 
. 19/2 


Mi 
33 SANFRANCISCO 13 24 
31 SANTIAGO 112 


8 SANPAOLO 515 
24 . SEOUL 1828 
24 SINGAPORE 2633 
28 SYDNEY 11 18 
30. TELAVIV 22 32 


TOKYO 20 
21. WASHINGTON 22.29 


2.000 m10°C 


Tmin. 1 


Do ON 


dat, 2014070 «I0M0O DAS 10/2000 20000 sup. 
vane se 


FRONTE ca. 


PRESSIONE A a ff 


A . caldo freddo occluso 


In aumento nei valori massimi. 


FANTASIA 


Sude Sicilia: sulla Puglia parzialmente nuvoloso al mi 
duo rovescio, ma con tendenza a rapido mi 
nuvoloso con locali addensamenti, specie@in prossimità dei rilievi. 


cd € d Celi AGE d A 


Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti, Specie in prossimità dei rilievi. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso con tendenza a locali annuvolamenti lungo la fascia tirreni- 


Deboli da Sud-Ovest al Nord, su Toscana e Sardegna; deboli, localmente moderati, da Ovest- 
Nord-Ovest sulle restanti regioni. 
Da mossi a molto mossi il medio-basso Adriatico e lo Jonio, ma con tendenza ad attenuazione 
del moto ondoso; poco mossi i restanti mari. 


iattino con possibilità di qualche isolato resi- 
iglioramento, sulle altre regioni, generalmente poco: 


S.MARIA DIL. 17 23 
R.CALABRIA 15 25 
PALERMO 1 


Tmax. 23/26 


6/19 
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OGGI 

Su tutta la regione bel tempo con cielo in prevalenza sereno. Dal 
probabile qualche annuvolamento sui monti 
DOMANI 

Sututta la regione bel tempo con cielo in prevalenza sereno e atmo: 
sa. In serata sarà possibile qualche temporale in montagna. Venti 
TENDENZA PER SABATO 

Evoluzione incerta: probabile tempo variabile con possibili temporali sparsi. 


. Venti a. regime di brezza. 


isfera piuttosto afo- 
a regime di brezza/ 


attendibilità 90% 
tardo pomeriggio 


attendibilità 80% / | 


VERONA 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 

POTENZA 


18,5 
109 
15,1 
152 
118 


2.000 m 11°C 
1.000 m 18°C 


23/26 
16/19 


OROSCOPO 


Mentre si attende il film sul «Signore degli anelli» ed 


E il momento di Tolkien, 
il maestro della letteratu- 
ra fantasy. Mentre si at- 
tende la programmazione 
del film ispirato alla serie 
de «Il signore degli anelli» 
e nei negozi è uscito il gio- 
co da tavolo con lo stesso 
titolo, l'atmosfera tolkenia- 
na sarà rivissuta questo fi- 
ne settimana nella perife- 
ria di Udine, a Campofor- 
mido, con una serie di ini- 
ziative dedicate all’Islan- 
da celtica. Il Parco della 
chiesetta a Bressa di Cam- 
poformido (Ud) da domani 
a domenica 24 giugno di- 
venterà una «Terra di Mez- 
Zo», grazie all’organizzazio- 
ne di Keltland e della So- 
cietà tolkeniana. Da segna- 
lare le conferenze di Piero 
Del Bello, Marco Maria To- 
solini, Luigi De Anna, 
Massimo Centini e Grego- 
rio Bardini. Inoltre ci sarà 
spazio per danzare con i 
STUpDI le «I Contea» e Pol- 
verfolk. Per il finale il pro: 
gramma prevede un con- 
certo dei Myrddin Qel vi- 
chinghi di Fjorukrajainn, 
cui si uniranno i danzerini 
di Lucinico (Go). 


Rimaniamo in regione, 
a Trieste questa volta, con 
l’attività estiva di Fantasy- 
landia. Non sarà sospesa, 
infatti, l'Arena Pokemon 
che anima i pomeriggi del 
lunedì e del venerdì. delle 
sale di Corso Italia (infor- 
mazioni 040/766957) in at- 
tesa della tradizionale ma- 
ratona d'estate di giochi di 
carte con Magic in testa. 
Ma un appunto va pure al 
Risiko!, un classico dei gio- 
chi da tavolo, che vede ope- 
rare nel capoluogo giulia- 
no uno dei centri più atti- 
vi della neonata Federazio- 
ne nazionale (Firk). E pro- 
prio da Trieste arriva An- 
tonio Bussani, che la scor- 
sa settimana si è piazzato 
al 140 posto nella finale 
del campionato italiano, al 
termine di dure selezioni 
protrattesi per quattro me- 
si in giro per la penisola. I 
regionali si sono inoltre 
ben piazzati in un’altra 
classifica ormai conosciu- 
tissima, quella del Fanta- 
calcio, ormai lo sport più 
praticato dopo il calcio «ve- 
ro». In campo nazionale 


MERI gl CUP 
FUERTEVENTURA 


Lupodim 


.) 


MURPHISNYE 
MUSTO 


PER CESSIONE ATTIVITÀ 


è uscito il gioco da tavola 


Ancora atmosfere tolkeniane: 
due giorni sull'Islanda celtica 


da registrare il secondo po- 
sto assoluto del pordenone- 
se Luca Canton, ma all’un- 
dicesimo e dodicesimo po- 
sto troviamo i triestini 
Manlio Scher e Luca Bo- 
netti. 

Tra gli appuntamenti, 
infine, da segnalare il 23 e 
24 giugno «Ludica» a Viter- 
bo, con tornei e dimostra- 
zioni di giochi di ruolo, da 
tavolo e di carte: la serie 
di scontri del nuovo Mage 
Knight, un nuovo sistema 
di combattimento  tridi- 
mensionale, ma il più vici- 
no è a Bergamo 
(035/344296). il 14 e 15 lu- 
glio 2001, nella Sala comu- 
nale Miceti di Imola (piaz- 
za Ragazzi del ’99), si ter- 
rà il 1.0 Torneo Qualifier 
Warhammer 40.000 «Cit- 
tà di Imola». Inoltre si ter- 
ranno un torneo di Blood 
Bowl e uno di Pokemon 
(Info: http/gameclubimo- 
la.supereva.it oppure 
054/235070). Per segnala- 
re eventi e manifestazioni 
in questa rubrica: raffaele. 
cadamuro@libero.it. 

Raffaele Cadamuro 


* 
= 
MARINA YACHTIN 


ANO 


Monfalcone (GO) - (Borgo Rosta) - via IX Giugno 38/b - Tel, 0481 413070 


fino al 25 luglio 


com. af. 11/94/2001 


Ariete 21/3 20/4 2 


oro 


Siete più distratti 
del solito nel lavoro, ma vi 
conviene cambiare rotta, e 
in fretta. Più armoniosi e 
coinvolgenti i rapporti affet- | glioreranno. Amore 
tivi. gente. 


Con un po’ più di in- 


traprendenza riuscirete a 
migliorare sensibilmente le 
cose nel vostro lavoro.Cam- 
biamenti importanti a livel- 
lo dei sentimenti. 


Cancro 


ni di intuito: potrete 


prendetevi una paus. 
flessione. 


Leone 23/7.22/8 
Non limitatevi ad 
un’analisi superficiale della 
situazione se volete miglio- 
rare le prospettive del lavo- 
ro. Im amore siete molto 
combattivi. 


Concedetevi 


rete quello che volet 
vostra attività. Siete 


storia d'amore. 


Bilancia _23/9.22/10 


Date prova della vo: 
stra abilità, e i superiori sa- 
pranno sicuramente ricom- 
pensarvi come meritate. In 
amore avete più di una scel- 
ta. 


dei possibili svilupp 


quistato. 


Sagittario 22/11 21/12 


Anche! se avete 
spesso buone intuizioni, nel 
lavoro non vi conviene agi- 
re d’impulso. Basta con le 


sta muovendo nel 


tano da nessuna parte. e folgorante... 


Aquario 20/1 18/2 


1/4 20/5 


Lasciate in dispar- 
te i pensieri grigi e guarda- 
te al futuro professionale 
con ottimismo: le cose mi- 


travol- 


21/6 22/7 


Siete concreti e pie- 


appor- 


tare cambiamenti importan- 
ti al vostro lavoro. In amore 


a di ri- 


Vergine 23/8.22/9 


un’al- 


tra chance e alla fine otter- 


je nella 
emoti- 


vamente coinvolti in una 


RE ea 
Scorpione 23/10/21/11 


Cercate di farvi in 
fretta un'idea esatta della 
situazione professionale e 


i. Una 


persona speciale vi ha con- 


Capricorno 22/12 19/1 


Forse qualcosa si 


vostro 


settore professionale: siate 
pronti a cogliere le varie op- 
ripicche in amore, non por- POCInA, Un incontro sera- 


9/2 20/3 


SERENO POLONUV. VARIABNE NUVOLOSO | sossata 


sapil 
Dre dj aate 


#% n da vmeno n 
ore disole | gredisole core disole  oredisoio NUBIBASSE dns 


Jo NEVE 


Bosa  S.19 195.30 SUR SO 
CALO” MOSSO SAGITNTO debole modera attcadaste Mio 


MEDIA DEI VENTI TEBPORALE 


MODERATI [iui 


www.osmer.fvg.it 


i 


più dita 


HNEGBIA. FOSCHIA 


un grande filosofo 


de a scuola (abbr.) 
la città di Taranto - 


vocano i fedeli -38 


Disdire, annullare - 


Difficile da scalfire 
l'’agave - 27 Estremi 


Cambio d’iniziale: 
BAGNO, RAGNO 


dim 


Biscarto 


PARCA, DISCO = PA- 
RADISO 


fiuto e i fermi spesso cui 


(N> (->MoIn al 


ORIZZONTALI: 1 Uno sport sull'acqua - 4 
Agisce in segreto - 8 Cena senza pari - 9 
Simbolo del radiante - 12 Si ripetono nel- 
l'upupa - 13 Ravenna - 14 Si:gioca con 162 
carte - 16 Un ritratto ricostruito dalla polizia - 
18 Via senza fine - 19 Lo Stato dell'Africa 
con capitale Ouagadougou - 21 Riguardante 


monete - 23 Raschiata via - 24 Va da gran- 


Vale undici punti‘a briscola - 29 Incita il tore- 
ro - 30 Nilde, ex parlamentare - 32 Il centro 
d'Italia - 35 Comune nel Milanese - 36 Lo in- 


- 39 La bella che inguaiò Sansone. 

VERTICALI: 1 Impiegato adibito a lavori di 
poco conto - 2 Un po' unto -'3 Era chiamato 
«The Voice» - 5 Finimondi - 6 Parte dell'en- 
cefalo - 7 | confini della Lusitania - 10 Capa- 
ci di eliminare una sostanza dannosa alla sa- 
lute - 11 Una morbida pelle per guanti - 13 


soffio - 15 Monopattino a quattro rotelle - 17 


è un tamburo dei selvaggi - 33 L'attrice Mas- 
sari - 34 Un grosso serpente - 36 L'annun- 
cia il gallo - 87 Articolo in fila. 


LUCCHETTO (5/6 =.5) 
Commissario discusso 
Coni suoi occhiali è assat-pericoloso, ha buon 


Lo dicon buono e gli danno la palma 
ma quel ch'è certo è che ha la testa dura. 


INDOVINELLO 
ll brontolone conformista 


Non fa che mormorar continuamente, 
a è fatto per seguire la corrente. 


greco - 22 Impronta su 


- 25 Aggettivo adatto al- 
26 L’ettaro in breve - 28 


Lo si dice rassegnandosi 


14 Si spengono con un 


- 20 Fibra ricavata dal- 
ità di aereo - 31 Ripetuto 


Fal. 


Ciampolino 


Il Finanziere 


Con un po’ più di 
buona volontà stabilirete 
rapporti molto proficui con 
i collaboratori. In amore è 
inutile farsi illusioni, vi 


hanno parlato chiaro. può farvi soffrire. 


Pesci 1 
Per ottenere 


quello 


che volete nella professione 
non bisogna essere aggressi- 
vi, ma mòlto determinati. 
In amore un compromesso 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


LOTTO 
BARI_. 32 47 71 23 16 
CAGLIARI 47 30 34 67 88 
FIRENZE 54 19 20 49 62 
GENOVA 73 37 43 30 87 
MILANO 25 83 40 58 85 
NAPOLI 83 64 28 35 88 
PALERMO 64 39. 70 _| 51 14 
ROMA 34 13 VA 61 th) 
TORINO 45 72 81 84 4 
VENEZIA 56 54 35 90 31 

Efiilotto® (Concorso n. 49 del 20/06/2001) 

25 32 34 54 64 83 


Ai 103.137 vincitori con 3 punti lire 


Montepremi lire È 12.814. 
Nessun vincitore con 6 punti Jackpot lire 16/248; 
All'unico vincitore con 5+1 punti lire 2.562. 
Ai 25 vincitori con 5 punti lire 102. 
Ai 2989 vincitori con4 punti lire 


990.910 
106.956 
998.200 
520,000 
857.400 

24.800 


pagine di giochi 
e rubriche 


30/0)N Ogni mese 


in edicola 


PIZZSRIA 
M<DITEKRRANZA 


VENERDÌ SERA RIAPRIAMO! 


Con le pizze più sfiziose d'Italia, 


con un servizio che nasce dal cuore 


NEL NOSTRO STUPENDO GIARDINO 


... è tutta un’altra storia!!! 


TRIESTE Strada per Longera 177 Tel. e Fax 040.572111 
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Il Sole: sorge alle 5.16 San Luigi moned 300 SE (soglia massima 10 mg/m) Temperatura: 18,5 minima Alta: ore 10.59 

- tramonta alle 20.59 È Pza theta sign oa 22,6 massima ore 21.59 

Via Battisti mg/me 1,43 Umidità: 59 per cento Bassa: ore 4,23 

La Luna: si leva alle 4.45 Piazza Vico mg/me 1,80 Pressione: 1014,6 in diminuz. ore 16.07 
cala alle 20.02 Piazza Goldoni mg/mc 1,85 Cielo: sereno DOMANI 

25.a settimana dell’anno, 172 gior- La curiosità d’imparare è sta- Via Carpineto mg/me 1,45 Vento: 20,9 km/h da O Alta: ore 11.34 

ni trascorsi, ne rimangono 193. fa data all'uomo per castigo. Monte Pantaleone mg/mc_n.p. Mare: 22,1 gradi Bassa: ore 4,58 


IL PICCOLO 


CAMPON 


AUTO 


TRIESTE ® Via Campo Marzio 18 


& 040/3181111 


Cronaca della città 


CAMPOMARZIO 


CONCESSIONARIA (7IIZIEÀ 


Nicola Vascotto, dipendente della Regione di 38 anni, padre di una bambina e con un altro figlio in arrivo, precipita nel cuore delle Alpi Giulie 


Alpinista triestino perde l'appiglio e muore 


Si è schiantato su una cengia della Cima Piccola della Scala davanti agli occhi del compagno di arrampicata 


L’appiglio ne va. Un urlo 
strozza la gola. Le braccia 
si agitano nel vuoto. La cor- 
da si tende e il corpo sbatte 
sulla roccia della parete. 

Così è morto ieri Nicola 
Vascotto, 38 anni, dipen- 
dente regionale, padre di 
una bambina e con un se- 
condo figlio in arrivo. Si è 
schiantato nel cuore delle 
Alpi Giulie, sulla Cima Pic- 
cola della Scala, nel gruppo 
di Riobianco, Stava salendo 
con l’amico Walter Tomma- 
sini la via «Ive-Piemonte- 
se». Una scalata alla porta- 
ta di molti alpinisti, con dif- 
ficoltà tra il terzo e il quar- 
to grado. 

L'incidente è accaduto a 
metà della salita e Nicola 
Vascotto ha avuto la sfortu- 
na di infrangersi sulla cen- 

fa che divide la parete in 
So, parti uguali: 140 metri 
dalla base, altri 140 per la 
vetta posta a quota 2099. 

Non era ancora mezzo- 
SO il tempo era buono, 

fa visibilità ottima. Una bel: 
la giornata che si trasfor- 
ma in tragedia. Walter 
Tommasini, travolto dal- 
l’emozione e dall’angoscia, 
ha cercato di soccorrere 
l’amico. Erano legati alla 
stessa corda. E° sceso e lo 
ha raggiunto. Era ancora 
cosciente. Ma non c’era pi 
nulla da fare. Ha dato l'al- 
larme con il telefonino chia- 
mando la moglie a Trieste, 
il 113, il 118, il Soccorso al- 

ino. Poi tra Palmanova, 

ella Nevea e Cave del Pre- 
dil, si è avviata l'ennesima 
operazione di soccorso e re- 
‘upero. 

1 corpo di Nicola Vascot- 
‘0 è stato recuperato dal- 


l’elicottero della Protezione 
civile. Nel vallone sotto- 
stante il bivacco «Gorizia» 
hanno operato le squadre 
del Soccorso alpino della 
Guardia di finanza di Sella 
Nevea e i tecnici del Cai sa- 
liti da Cave del Predil e 
Tarvisio. Alle 15 la salma è 
stata composta nella cap- 
pella mortuaria del capoluo- 
go della Valcanale. Oggi, co- 
me accade in tutti questi ca- 
si, verrà esaminata da un 
medico legale che riferirà 
al magistrato inquirente. 
Un uomo è morto e la legge 
prevede questi adempimen- 
ti. 


Nel cerchio la zona delle Giulie dov'è accaduta la tragedia. 


140466! 


Fingarma fiontizia în ventre Ausì 


bar 


00 


I due amici erano partiti 
ieri mattina da Trieste. 
Erano usciti dall’autostra- 
da per raggiungere Chiusa- 
forte e Sella Nevea attra- 
verso la val Raccolana. 

Avevano lasciato la vettu- 
ra di colore bianco in val 
Rio del Lago, vicino al pon- 
te da cui sulla sinistra par- 
te il sentiero per il rifugio 
«Brunner», Una antica co- 
struzione in legno, da tem- 
po incustodita e in precarie 
condizioni di manutenzio 
ne. 

Dal rifugio, circondato da 
un bosco, i due rocciatori 


erano saliti per il sentiero. 


La Cima 
Piccola della 
Scala in una 
foto di Gino 
Buscaini, 
pubblicata 
nella guida 
del Cai. Sotto 
la vittima, 
Nicola 
Vascotto. 


verso il bivacco «Gorizia», a 
quota 1950. Poi hanno per- 
corso il vallone ghiaioso 
che si chiude in uno splen- 
dido anfiteatro: la parete 


Sud della Cima piccola del- 
la Scala era lì, sulla destra, 
a portata di mano e di mar- 
tello. 

«Bella arrampicata su 


roccia ottima» la definisce 
Gino Buscaini nella sua 
Guida delle Alpi Giulie. 
Una «classica» di inizio sta- 
gione, una salita tutt'altro 
che difficile, tant'è che i Ro- 
berto Ive e Tullio Piemonte- 
se che l’avevano tracciata 
per primi nel 1970, aveva- 
no usato solo due chiodi in 
altrettanti posti di ferma- 


A. 
«I chiodi hanno tenuto. 
Lo strappo della corda, sol- 
lecitata dalla caduta di 
Niki, non li fa fatti uscire 
dalla parete» racconta An- 
drea Orlini, uno dei respon- 
sabili che Soccorso alpino 
che da Trieste ha seguito 
passo passo le operazioni di 
recupero. Nicola Vascotto 
era un suo amico, come an- 
che la moglie Emanuela, di 
professione insegnante. Si 
erano conosciuti all’Alpina 
delle Giulie, una delle due 
sezioni triestine del Cai e 
assieme frequentavano gli 
amici del Gars, il Gruppo 
alpinisti, rocciatori e sciato- 
TI 
«Un fuoriclasse» ha detto 
di Vascotto un altro amico. 
Parole altrettanto lusin- 
pu sono venute in sera- 
ta da Gianmario Bellarosa, 
il segretario generale della 
Regione nel cui ufficio Nico- 
la Vascotto lavorava da 
Gatto anni. «Un giovane 
i valore. con un profonda 
capacità di analizzare e 
sciogliere i nodi dei proble- 
mi giuridici. Prima era sta- 
to poliziotto, poi si era lau- 
reato in Giurisprudenza. 
Una grande perdita, un 
vuoto incolmabile. Per noi 
ma soprattutto per i fami- 
liari e per chi gli voleva be- 
ne...» 
Claudio Ernè 


Walter Tommasini faceva 
«sicurezza» con la corda 


Walter Tommasini «face- 
va sicurezza» con la corda 
all'amico, quando questo 
ha perso l’appiglio ed è vo- 
lato. Tommasini se lo è vi- 
sto passare accanto e un 
attimo dopo il corpo di Ni- 
cola Vascotto si è infranto 
sulla parete, in prossimi- 
tà di una cengia, dieci, 
quindici metri più sotto. 
Un rumore 


| sordo nel gran- 


de silenzio del 
vallone. 

La violenza 
dell’impatto è 
stata deva- | 
stante ma Va- 
scotto non ha 
perso cono- 
scenza. L’ami- 
co si è calato, 
lo ha rincuora- 
to, ha cercato 
di rianimarlo 
e di metterlo in una posi- 
zione meno esposta, più si- 
cura. La parete della Ci- 
ma piccola della Scala in 
quel punto della via «Ive- 
Piemontese» non è vertica- 
le. E’ solo inclinata di 


‘65-70 gradi e questo assie- 


me alla perdita dell’appi- 
glio ha determinato la tra- 
gedia. 

Se il volo si fosse conclu- 
so nel vuoto, Nicola Va- 


scotto avrebbe subito tut- 
t’al più delle ammaccatu- 
re, provocate delle cinghie 
dell’imbracatura. Non sa- 
rebbe morto. Al contrario 
la caduta si è conclusa sul- 
la roccia. 

Chi ha partecipato all' 
operazione di soccorso 
non ha paura di sostenere 
la tesi della fatalità, del- 

l’imprevedibili- 
tà, del destino 
crudele e bef- 
fardo. 
L’appiglio 
su cui Nicola 
Vascotto stava 
facendo forza, 
ha ceduto. Lui 
col sasso in 
mano, ha per- 
so l'equilibrio, 
è caduto all’in- 
dietro, è preci- 
pitato per una 
decina di metri superan- 
do l’amico che faceva sicu- 
rezza. 

La tragedia è tutta qui 
nella sua banalità. Quel 
che è accaduto dopo non è 
difficile immaginare. Un 
gruppo di soccorritori ami- 
ci ha raggiunto Walter 
Tommasini e lo ha riporta- 
to a valle in condizioni 
d’animo terribili. Nel cie- 
lo intanto volteggiava Veli 
cottero. 


Un incredibile destino sta decimando un'intera generazione di rocciatori, tutti giovani e nel pieno della vita. Un altro lutto per Alpina e XXX Ottobre 


Ancora lacrime. Tante. E accuse alla «sfiga maledettan 


Una «sfiga maledetta». Quali altre parole 
si possono usare per esorcizzare l’incredibi- 
le destino che sta decimando un'intera ge- 


ta (Lisca), dello stesso 
scotto, c'era anche lui al funerale di Paolo 
assieme alla moglie Emanuela, «Napo» per 


ppo di Niki Va- 


andato dalla moglie di Vascotto per un ab- 
braccio, altri si sono trovati annegare assie- 


mela disperazione, 


SÌ 


Natura, quella con la «N» maiuscola e dun- 
Di le montagne con le pareti e le vette, il 
‘arso, gli abis: 
Una natura 


i, il mare, ilaghiei fiumi. 
da vivere assieme, d’estate, 


nerazione di alpinisti. Tutti giovani, stron- 
cati nella pienezza della vita. E nessuno 
dei tanti amici di Niki Vascotto ieri aveva 
più parole per commentare l’ennesima di- 
sgrazia che ha colpito nel cuore, ancora 
una volta quella grande famiglia che tra Al- 
pina e XXX Ottobre raccoglie chi ama anda- 
re in montagna e in grotta. E’ un mare di 
gente a Trieste, una città che da sempre è 
stata votata alla Montagna e che ancora 
una volta deve soffrire per questa passione 
che fa parte della sua storia. 

Quello stesso mare di gente e amici che 
poco più di un mese fa si è ritrovato per 
commemorare la morte di Paolo Sterni, pre- 
cipitato dal Triglav il primo maggio. Anche 
Sterni faceva parte con la moglie, Elisabet- 


Audi A2 in alluminio. 


Out of the ordinary. ESSERI 


attratti da tutto questo. O, forse, ad attrarre, 
è l'idea di avere un'auto diversa da ogni altra auto? 


All'avanguard 


l'alluminio. La sicurezza. Le prestazioni. | consumi, 


li amici. Alpina o XXX Ottobre, solo pochi 

anno cercato le differenze, tanto i gruppi 
si frequentano e si mescolavano. Tutti con 
soprannomi e nomignoli: dimenticando no- 
mi veri, cognomi, origini e provenienze ci si 
mette tutti sullo stesso piano, si diventa 
un'unica famiglia. C'era chi iniziava da 
una parte e finiva dallaltra. Poca impor- 
tanza quando c'è l’amore per la natura, la 
montagna o la grotta. 

Anche ieri si è scatenata l'ennesima cate- 
na di telefonate. Un cercarsi per condivide- 
re il dolore,.per farlo diventare più lieve 
stemperando, ‘o. Forse per allontanare lo 
spettro della maledizione sperando che ma- 
gari non sia vero. Nessun commento, nessu- 
na parola. Qualche amico più» ‘stretto dopo 
aver ricacciato a forza le lacrime «dentro» è 


tecnologia. ll design. Si può essere 


ia della tecnica. www.audi-italia.com 


Non ci sono parole per definire un simile 
dolore. E chi conosce questa gente che ama 
la montagna sa che non deve andare a cer- 
carle. La Trenta, l’Alpina, il Gars, il grup- 
Do Grotte, la Scuola di Scialpinismo che 


nde assieme le due società, tutti gli altri. 


gruppi. Bisogna davvero aver frequentato 
questi ambienti, queste realtà, questi ami- 
ci per sapere di «che pasta» sono fatti. 

on è gente che cerca emozioni «no limi- 
ts», non si tratta di persone che cercano s0- 
lo e soltanto il primato a tutti i costi e nem- 
meno sfegatati amanti del rischio e della 
sfida alla vita. Niki, Paolo, ma anche tutti 
gli altri che sono morti come Mauro Rumez 
(Spin), erano tutte persone che amavano la 
vita alla follia, in tutte le forme in cui si 
esprime. E dunque amavano e vivevano la 


d’inverno, tutti i giorni dell’anno, ‘Un grup- 
o di persone che vive davvero l’amicizia e 
io fiducia, la tolleranza, la fratellanza, tan- 
to da potersi, affidare nelle mani l’un l’altro 
a propria vita andando ad arrampicare 0 
10 FTOcte, dove si cresce assieme ben consci 
le proprie potenzialità, dei propri limiti 
e SE proprie possibilità. Dove si può vive- 
re den ii di esprimere se stessi 
e la propria gioia e dove le differenze non 
vengono mai fatte pesare. 

Chi ha conosciuto SURE persone, Paolo, 
Spin, Niki e tanti altri del gruppo, chi ha 
avuto la fortuna di frequentare questa 
«scuola di vita» ha potuto toccare con mano 
la gioia di vivere e i veri valori della vita 

Giulio Garau 


La maggioranza ha sempre ragione? 


Venite a provarla Audi Zentrum Trieste, via Fabio Severo 50 tel. 040 568332 


e 


se. 


(rie o: 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
UNA DOMANDA AL GIORNO Faccia a faccia tra i candidati fino al turno di ballottaggio di domenica 


Vigili e cittadini, rapporto difficile 


E sul territorio va ripensato un efficace sistema di trasporto interprovinciale 


I CITTADINI SI LAMENTANO 
\OPPE IMULTE: 
CHE FARE? 


Federico Pacorini: «Non credo che i vigili 
agiscano a loro arbitrio. E’ chiaro che se 
comminano una multa esiste una situazio- 
ne di irregolarità, quindi un piccolo 0 
de abuso da parte del cittadino. Dall'altro 
lato, è altrettanto vero che c'è ancora un’in- 
capacità di dare risposta all’esigenza di par- 
cheggi, quindi bisogna accelerare la messa 
a regime del piano, strumento indispensabi- 
le per rendere più fluida la circolazione. 
Forse, in questo momento, esiste una vo- 
lia leggermente punitiva da parte dei vigi- 
, è possibile che anche loro risentano in 
qualche modo delle tensioni della campa- 
gna elettorale. Questo determina il disagio 
della gente, che si assomma al disagio di 
chi non può circolare. L'ho detto fin dall’ini- 
zio: intervenire su questo problema sarà 
una delle mie priorità come amministrato- 
re. E, mentre si va avanti col 
gi, bisogna individuare alcuni immobili, in 


Borgo Teresiano, dove realizzare i parcheg- 
gi verticali per i motorini. Questi ultimi so- 
no cresciuti in maniera incredibile ed è un 
fattore positivo: però, per sistemarli, va a fi- 
nire che si ruba ulteriore spazio alle auto 
innescando una sorta di 
Bisognerà intervenire anche sulla situazio- 
ne interna del Corpo dei vigili. L’assessora- 
to, da sempre, ha avuto una gestione diffici- 
gi esistono tensioni tra assessore e co- 
‘ante: il problema andrà risolto al 
presto. Infine, va eliminata subito la preclu- 
sione di accesso ai disabili nelle aree pedo- 
i. Ma più che a colonnine a scomparsa — 
che innescherebbero il problema di 
persone siano poi effettivamente titolate ad 
avere il relativo telecomando — penso a var- 
chi presidiati da un vigile permanente. Sic- 
come le zone saranno al 
questo non dovrebbe costituire un 
problema. E il vigile in servizio potrebbe ri- 
sultare utile anche per altri compiti». 


Roberto Dipiazza: «In queste settimane 
ho parlato con vari sindacati dei vigili che 
mi hanno espresso i problemi del Corpo. Va 
detto che îl pesce puzza dalla testa. C'è inne- 
gabilmente un assessore che ha portato diffi- 
un comandante a; 
sotto il quale, però, manca quale 
intermedio. L'atteggiamento dei vigili non 
deve essere vessatorio, esiste un margine di 
tolleranza soprattutto in considerazione dei 
tanti cantieri aperti in città. Quanto ai mo- 
torini, ritengo assolutamente demenziale 
multarli in maniera indiscriminata. I vigili 
vanno “educati” ad avere un atteggiamento 
di aiuto degli automobilisti in di, 
conto che manca îl piano par- 
cheggi e che quindi è l’amministrazione a 
non aver compiuto il 
fronti dei cittadini. Abbiamo già visto come 
l'atteggiamento vessatorio verso gli stranie- 
ri, con tante macchine portate via dai carri 


attrezzi, abbia poi fatto sì che la nostra cit- 
tà sia semplicemente ignorata da chi arriva 
da oltreconfine. Vessazioni, peraltro, che esi- 
stono solo in centro, perchè in periferia non 
si trova un vigile nemmeno a pagarlo. La 
mia scaletta di priorità, dunque, prevede in- 
nanzitutto una riorganizzazione interna del 
Corpo. Secondo: servono direttive precise, 
che includano il margine di tolleranza cui 
accennavo soprattutto nei confronti dei mo- 
torini. Terzo, è urgente reperir: 
sistemarli. Quarto: i disabili 
accedere alle aree interdette al traffico, con 
uei paletti a scomparsa, azionati da un te- 
rado esistono da decen- 
ni. E° chiaro che, contemporaneamente, si 
andrà avanti con il piano parcheggi (la Sac- 
chetta, mi domando, da quanti anni è chiu- 
sa? Ci si potrebbero ricavare 500-600 posti) 
rovvedimenti già serviranno a 

clima dî pressione che si avver- 


erra tra mezzi. | coltà interne, 


| 
Ì 
È 
È 
Ì 


comando, che a 


più. una decina, rimo passo nei con- 


piano parcheg- 


COMIE MIGLIORARE 
IL TRASPORTO PUBBLICO 
INTERPROVI 


e 7, 
Ai arini dei 


dalle ferrovie dismesse. Ne cito una che 
per me è molto interessante: il collega- 
mento fra l'aeroporto, Monfalcone, Trieste 
e Capodistria. Poi un'altra ipotesi interes- 
sante, che è lo studio per ripristinare il 
collegamento marittimo Trieste-Grado, 
nonché con Lignano e Venezia, sulla falsa- 
riga di quello già attivato fra Trieste e 

‘uggia, che è ormai una tratta di linea. 
Mentre in estate funziona la tratta costie- 
ra verso Sistiana. 

In futuro sicuramente avremo la possi- 
bilità di incrementare il trasporto su auto- 
bus interprovinciale. Ma soprattutto acce- 
dere a finanziamenti (linee d’autobus blu, 

er intenderci) su tratte internazionali. 
luesto forse è una cosa ancora più impor- 

, tante del collegamento interprovinciale. Il 
tutto è facilmente attivabile con dei finan- 
ziamenti ad hoc. Basta fare dei progetti 
seri e credibili». 


Fabio Scoccimarro: «La Provincia di 
Trieste ha il compito di partecipare con 
un suo progetto alla gara per il trasporto 
ubblico locale. Questa gara viene indetta 
alla Regione e tutte le quattro province 
vi partecipano. Trieste è riuscita ad otte- 
nere, in virtù della sua specificità, 15 pun- 
ti in più sulle altre per il livello qualitati- 
uindi noi abbiamo già, rispetto alle 
altre province, degli autobus nuovi, più 
grandi e più belli di quelli ai 
mo nuovi mezzi con lo scalino ribassabile 
ortatori di handicap, e 
quindi abbiamo la possibilità di rinnovare 
tutto il parco autobus entro 4 anni e mez- 
zo, E dei 260 autobus complessivi circa 
240 avranno questa specificità. Soltanto 
una ventina, ovvero quelli che si arrampi- 
cano sull'altipiano, non avranno queste ca- 
ratteristiche. i 
Ci sono inoltre le opportunità costituite 


Ettore Rosato: «Partiamo da un dato fa- 
vorevole. Le trasformazioni in atto, e gli in- 
vestimenti fatti in questi anni da parte del 
Comune di Trieste e degli altri soci su Act, 
hanno portato la qualità del servizio di tra- 
sporto pubblico locale ad essere al secondo 
posto in Italia. Si tratta ora di riuscire a 
estendere questo servizio in zone che sono 
ancora poco servite all'interno del territo- 
rio cittadino, delle periferie e dell’alti 
carsico, E poi costruire una rete di co. 
menti con la Provincia di Gorizia, che sia 
efficace. Mi riferisco alla difficoltà di colle- 
gamento con l'aeroporto di Ronchi. Credo 
iungimento dello scalo via ferro- 
la strada da perseguire, perché 
nel frattempo potrebbe essere collegata in 
maniera più diretta da una collaborazione 
fra le società di Trieste e Gorizia. 

Il problema del trasporto pubblico è poi 
quello di costruire un sistema veramente 


integrato. E qui penso all'esperienza che è 
stata fatta con i collegamenti via mare tra 
Muggia, Trieste e la costiera barcolana. Bi- 
sogna istituzionalizzare questo tipo di ser- 
vizio. E° stata un'intuizione importante, 
che deve però fornire garanzie a chi lo svol- 


pes 

Andrebbero poi utilizzati i taxi, come si- 
stema aggiuntivo rispetto al servizio pub- 
blico della Trieste Trasporti. In alcune fa- 
sce orarie e su alcune tratte, l’utilizzo dei 
taxi in maniera integrata potrebbe essere 
raggiunto con un costo inferiore. Da finan- 
ziare con le risorse del trasporto pubblico. 
di mandare in giro un autobus con 
100 posti di notte, può essere fatto con un 
sistema di convenzione con i taxi. 

Ricordiamoci infine che il nostro traspor- 
to pubblico è di qualità, perché abbiamo 
un personale preparato che svolge con pro- 
fessionalità il suo mestiere». 


per anziani e 


| 
Ì 
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© Il candidato alla presi. 
denza della Provincia del 
Centrosinistra, Ettore Ro- 
sato, incontrerà alle 8.30 i 
cittadini di Gretta; alle 11 
terrà una 
stampa insieme ai rappre- 


sentanti de «L'Italia dei 


valori», Francescato e Con- 
te, al Tergesteo; alle 


11.45, con Pacorini, sarà 


nel comprensorio dell’Uni- 
versità; alle 14.80 avrà un 
incontro-dibattito con le 
Rsu della Wartsila Italia 
spa nella sede della Fim- 
ist a Domio 47; alle 
15.45 presenterà la sua 
giunta in via del Coroneo 
4; alle 16.45 
incontrerà __ 
l’Unione cultu- 
rale economi. | 
ca slovena e la 
Confederazio- 
ne delle asso- 
ciazioni slove- 
ne; dalle 17.30 
incontrerà i 
cittadini di 
Roiano, in 
piazza tra i Ri- 
vi; alle 18 in- 
contrerà i cit- 
tadini di Roz- 
zol Melara nel 
quadrilatero; alle 19.30 
avrà un incontro con gli 
elettori di San Dorligo al 
centro Anton Ukmar di 
Domio; alle 20.30 si reche- 
rà a Malchina all’inaugu- 
razione della rassegna dei 
gruppi amatoriali teatrali 
sloveni. 
® Federico Pacorini, can- 
didato sindaco del Centro- 
sinistra, alle 9.30 parteci- 
OIE alla ricorrenza del 
27,0 anniversario della 
Fondazione del Corpo del- 
la Guardia di Finanza al 
Molo Fratelli Bandiera; al- 
le 11 sarà al Tergesteo; al- 
le 11.45 all’Università; al- 
le 14.30 con le Rsu della 
Wartsila; alle 16 con le or- 
ganizzazioni economiche e 
culturali slovene; alle 
17.30 sarà in piazza tra i 
Rivi; alle 18.30 a Melara, 
poi alla festa dei Democra- 
tici in piazza Volontari 
Giuliani; alle 20 partecipe- 
rà al faccia-a-faccia orga- 
Dzza1o da Luxa tv al Mie- 
a. 
® Conferenza stampa alle 
10.30, al bar Grace's in 
via Murat, del Fronte Giu- 
liano su «Trieste ai triesti- 
ni con Pacorini». 
@ Il candidato sindaco del- 
la Casa delle Libertà, Ro- 
berto Dipiazza sarà, alle 
9, alla riunione per l’auto- 
porto, alle 10.30 incontre- 


TRIESTE 


MERITA IL TUO VOTO 
Prima di tutto Trieste! 


Rush finale nell’asenda dei candidati 
Rosato svela la giunta, 
Dipiazza e Scoccimarro 
dal sindacati autonomi 


conferenza 


«rata; dalle 15 alle 16 sarà 


‘alle 19 alla 


irini e Rosato. 


GIOVEDÌ 21. GIUGNO 2001 


rà i cittadini a San Gio- 
vanni in piazzale Canestri- 
ni. Alle 11 terrà una confe- 
renza stampa ai Duchi in- 
sieme al candidato presi- 
dente della Provincia, Fa- 
bio . Scoccimarro; alle 
11.30 sarà a Longera. Alle 
16, sempre con Scoccimar- 
ro, incontrerà nella sede 
elettorale di via Einaudi 1 
i segretari provinciali dei 
sindacati autonomi Conf- 
sal, Cisas, Unionquadri, 
Usppi-Cuspel. Alle 17 sa- 
rà a Radioattività, alle 19 
in Fiera con la Triestina 
calcio e, alle 19.30, incon- 
trerà nella sala Oceania 
della Maritti- 
Ima i sostenito- 
ri della Casa 
delle libertà. Il 
furgone a so- 
stegno dei can- 
didati sarà al- 
le 16 a Mela- 
ra, alle 17 da- 
vanti a Catti- 
nara e alle 18 
all'entrata del- 
la Fiera. - 

® Fabio Scocci- 
marro sarà al- 
le 9.15 al Molo 
Fratelli Ban- 
diera per l’anniversario 
della Finanza; alle 10.30 a 
Muggia; dalle 11 alle 12, 
sempre a Muggia, farà un 
appello al voto con bicchie- 


a Casa Serena, quindi, col 
vice presidente della co- 
munità ebraica, Bevitori, 
alla casa di riposo ebraica; 
‘arittima per 
l'incontro con i supporter 
del Centrodestra; alle 21 
al Molo IV alla festa della 
Triestina. 3 

rale dei 


® Brindisi au; 
Democratici, alle 18, in 
piazza Volontari Giuliani 
insieme ai candidati Paco- 


@©I eni dei co- 
mitati di quartiere invita- 
no tutta la popolazione, al- 
le 17, in via von Bruck, da- 
vanti all'ingresso dell'ex 
cantiere San Marco, a una 
manifestazione di prote- 
sta contro il trasferimento 
degli uffici finanziari da 
largo Panfili, previsto per 
il 19 luglio. La manifesta- 
zione vuol richiamare l’at- 
tenzione su un prossimo’ 
disservizio a scapito di tut- 
ti i cittadini e sostenere i 
dipendenti delle finanze, 
in quanto l’ubicazione scel- 
ta per gli uffici si trova vi- 
cino alla Sertubi, in zona 
Persno e senza servizi 
i trasporto. 


la capacità e la passione per andare avanti. 


Vi aspetto giovedì 21 giugno dalle ore 17.30 in piazza tra i rivi a Roiano 


www.federicopacorini.it 
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IL PICCOLO 


Un accordo lega da ieri il presidente di «Amare Trieste» con Dipiazza e Scoccimarro: sarà il loro consulente 


Rovis: «I miei voti alla Casa delle liberta» 


Marucci Vascon proposta come assessore all'autonomia dall'ex sindaco di Muggia 


E’ indignato Roberto Dipiaz- 
za, dopo che il Fronte Giu- 
liano, e in particolare il suo 
leader Giorgio Marchesich, 
lo ha definito l’altro giorno 
«un botegher furlàn, per 
giunta in possesso soltanto 
del diploma di terza me- 
dia». Parole che il candida- 
to sindaco del Centrodestra 
proprio non è riuscito a di- 
gerire, nemmeno inserendo- 
le in quello che è un conte- 
sto da campagna elettorale. 
Tanto da fargli addirittura 
sorgere dei dubbi sul suo 
coinvolgimento nella dispu- 
ta elettorale. 

«Mi sono molto pentito — 
confessa — di essere sceso in 
campo per come sono stato 
trattato. Perché innanzitut- 
to sono una persona, e cre- 
devo che avevamo fatto una 
campagna elettorale. (io e 
Pacorini) che a Trieste non 
si era mai vista». E° uno sfo- 
go, quello di Dipiazza, che 
non risparmia niente e nes- 
suno, nemmeno il suo diret- 
to avversario Federico Paco- 
rini, con il quale finora 
c'era stato un certo fair 
play. «C'è stata una stretta 
di mano — ricorda — fra me 
e Pacorini, che io ho rispet- 
tato. Io ho mantenuto l'im- 
pegno. Mi sembra che qual 
cun’altro non l’abbia fatto». 
«Jo sono un imprenditore — 
prosegue — che ha creato 
tantissimi posti di lavoro, 
sono una persona che ha 
studiato per arrivare dove 
sono arrivato, ho lavorato 
tutta una vita. E oggi cosa 


sono? Un botegher? Un friu- 
lano? (E me ne vanto). E an- 
cora, uno che ha la terza 
media?». 

Ecco la risposta risentita 
di Dipiazza: «Per me è un 
grande vanto aver creato 
un'azienda che fattura 30 
miliardi, di aver dato lavo- 
To a sessanta persone, e 
non permetto a nessuno 
che si esprima così in que- 
sta maniera. Perché si qua- 
lifica da solo. C'è una digni- 
tà che va oltre la campagna 
elettorale. Giusto?» 

E ripete una frase a lui 
cara: «Ho una laurea nei 
confronti del signor Marche- 
sich che lui non potrà mai 
avere. Ed è quella dell’one- 
stà». Dipiazza ricorda quin- 
di di aver dedicato quatto 
anni e mezzo della sua vita 
alla «causa» muggesana, e 
di non aver mai ritirato lo 
stipendio. «Io sono un im- 
prenditore serio — aggiunge 
— e il 30 di giugno inauguro 
Porto San Rocco, comunque 
vadano le cose. Inauguro 
una cosa importante. Ho 
cambiato la città, esigo di 
essere trattato in maniera 
diversa, non sono uno qua- 
lunque». 

«Sono uno che ha sempre 
lavorato e non ho nessuno 
scheletro nell'armadio. Non 
ho mai fatto un errore, ho 
sempre vinto al Coreco (Co- 
mitato regionale di control- 
lo, competente sulle delibe- 
re comunali, ndr), e al Tar. 
Questo vuol dire che ho fat- 
to le cose bene». 


E) 


Replica del candidato sindaco dopo le bordate di Marchesich sul titolo di studio 


Dipiazza: «Ho la laurea in onesta» 


Dipiazza se la prende an- 
che con Pacorini, e porta il 
discorso sul piano delle pro- 
prietà. «Io non ho nascosto 
a mia Bmw 740 come Paco- 
rini, che gira a piedi. Io so- 
no limpido, e continuo a es- 
sere il Dipiazza di sempre. 
Lui invece per essere a livel- 
lo di quelli che dovrebbero 
appoggiarlo, gli hanno fatto 
nascondere la sua Por- 
sche». 


Primo Rovis invita i firmata- 
ri della sua petizione (52 mi- 
la persone, secondo le fonti 
della sua associazione, «Ama- 
re Trieste») a votare, domeni- 
ca, per i candidati della Casa 
delle libertà. Roberto Dipiaz- 
za, in corsa per il Municipio, 
gli garantisce, se eletto, l’isti- 
tuzione di un assessorato per 
l'autonomia della città. L'ex 
sindaco di Muggia individua 
inoltre in Marucci Vascon, ex 
presidente del consiglio pro- 
vinciale, il personaggio più in- 
dicato per diventarne la tito- 
lare. 

Questi i termini dell’accor- 
do che da ieri lega Primo Ro- 
vis a Dipiazza e a Fabio Scoc- 
cimarro, candidato del Polo 


ne, è avvenuta nel corso di 
una conferenza stampa, alla 
quale hanno partecipato, in 
juanto esponenti di «Amare 

'rieste», anche Roberto De 
Gioia e l'avvocato Luciano 
Sampietro. 

Durantéè l’incontro Rovis 
ha sottolineato ancora una 
volta «la necessità di realizza- 
re una netta autonomia am- 
ministrativa di Trieste, sul 
modello delle Province di 
Trento e Bolzano». «Non ce 
l'ho con i friulani, gente ope- 
rosa e onesta - ha aggiunto 
Rovis - ma visto che anche co- 
loro che sbandierano da tem- 
pe il vessillo dell’autonomia 

lella città vanno a stringere 
accordi di apparentamento 
con il Centrosinistra, che sul- 


Praia FRANVÎ Cere7 


Il candidato sindaco, spo- 
standosi sul piano politico 
della polemica, ricorda di 
aver «portato a casa finan- 
ziamenti da Bordon, da Cru- 
der, e da Antonione. E ho 
fatto 50 milioni di avanzo 
al Comune di Muggia. Cre- 
do che sia un record a livel- 
lo nazionale. Il che significa 
che tutti i soldi a disposizio- 
ne sono stati impiegati». 
al. 


per la presidenza della Pro- 
vincia IRE se vincerò — 
ha detto quest’ultimo — darò 
a uno dei miei assessori la de- 
lega per l'autonomia»). La for- 
malizzazione di questo patto 
elettorale, che potrebbe ave- 
re ulteriore continuità duran- 
te l’intero mandato in quanto 
sia Dipiazza sia Scoccimarro 
hanno accettato la a 
di Rovis a diventare loro con- 
sulente nel processo destina- 
to a staccare la Provincia di 
Trieste dal resto della Regio- 


l'argomento la pensa in ma- 


niera molto diversa da me, 
devo rimanere io a combatte- 
re per questa sacrosanta cau- 
sa». 

Rovis ha ammesso che an- 
che gli esponenti del Centrosi- 
nistra lo avrebbero avvicina- 
to, in vista del ballottaggio: 
«Li conosco - ha sottolineato - 
ho stima di loro, ma abbiamo 
obiettivi diversi. Li ringrazio 
per l’attenzione che mi han- 
no riservato, ma la mia scel- 
ta è questa». 


Per i ballottaggi non è necessario essere andati ai seggi il 10 giugno: appello dell’Ande ad andare a votare 


Domenica alle ume, Anche chi ha saltato il primo turno 


Sul tema del «friulanismo» 
non poteva non esprimersi 
anche Dipiazza, destinatario 
in questi giorni di apprezza- 
menti non PODIO lusimghie- 
ri da parte di Giorgio Marche- 
sich, leader del Fronte giulia- 
no che voterà per Federico 
Pacorini, proprio per le sue 
origini (Dipiazza è nato ad 
Aiello del Friuli): «Non posso 
accettare accuse da chi nella 
vita non ha fatto nulla di buo- 
no - ha affermato - a differen- 
za dei risultati che, come im- 
prenditore, ho ottenuto e che 
sono sotto gli occhi di tutti». 

Dipiazza ha poi riafferma- 
to la volontà di lavorare «per 
il sociale» e «per gli anziani, 
che sono circa il 30% dell’inte- 
ra popolazione triestina e che 
vanno tutelati, soprattutto 
sotto il profilo sanitario». Sul- 
l'autonomia l'ex sindaco di 
Muggia è stato chiaro: «E? 
uno dei nostri obiettivi». 

Sulla stessa linea si è di- 
chiarato anche Fabio Scocci- 
marro: «L'autonomia è fonda- 
mentale - ha sottolineato - e 
lavoreremo tutti assieme per 
portare a casa questo risulta- 
to che è alla nostra portata, 
soprattutto se Primo Rovis ci 
darà una mano come ha già 
promesso di fare». Scoccimar- 
ro ha poi ribadito la volontà 
di istituire «la figura del ’cu- 
stode sociale”, quella persona 
che, vivendo in un preciso 
contesto, conosce le esigenze 
dei singoli cittadini e può fun- 
gere da tramite con le istitu- 
zioni per individuare di volta 
in volta le soluzioni adegua- 


e». 

Roberto De Gioia ha colto 
l'occasione per annunciare il 
suo appoggio, in seno al Con- 
siglio regionale, alla giunta 
di Centrodestra «ma solo se 
lavorerà, come ha promesso, 
per l'autonomia di Trieste», 
mentre Sampietro ha ricorda- 
to che «Ja giunta di Riccardo 
Illy non sì è mai realmente 
adoperata per dare alla città 
la giusta autonomia ammini- 
strativa». 

Ugo Salvini 


Sorprese nei ricontegsi delle preferenze: e c'è chi ritorna e chi esce dall'assemblea 


L’amaro sfogo di Daniela Maizeni, ex candidata della lista civica per la Provincia 


«La Tua Trieste? Una presa in giron 


«Avevamo creduto in molti nell’esperienza 
de ”La Tua Trieste”. Tanta gente semplice, 
che ha lavorato in buona fede, che è anda- 
ta ad attaccare manifesti, che ha partecipa- 
to alle assemblee, che si è data da fare in 
‘ogni modo. Dopo il primo turno è cambiato 
tutto, l’atmosfera è diventata pesante. 
Maurizio Fogar ci ha detto: ?Io mi sono 
candidato a titolo personale”. Questi 1.700 


voti sono miei». 


E° delusa, avvilita, Daniela Maizeni, ex 
assessore tecnico del comune di Duino-Au- 
risina e fresca candidata con «La Tua Trie- 
ste» per l’assemblea provinciale. Dopo l’ul- 
tima conferenza stampa dell’ex aspirante 
sindaco Fogar al Tergesteo ha deciso di ab- 
bandonare la lista civica per protesta, non 
riconoscendosi più nella linea impressa 
dal leader dopo il voto del 10 giugno. «Fo- 
gar — racconta Maizeni --ha avanzato una 
richiesta assurda, quella di un ’superas- 
sessorato” all'ambiente, alle periferie, ai 
rioni. E per di più si è presentato all’incon- 
tro con il signor Lorenzo Lorusso di Rifon- 
dazione comunista, dicendo che si tratta di 
un tecnico e che potrebbe essere la perso- 


na giusta per gestire questo incarico. Non 
ha assolutamente considerato la presenza 
di tutti gli altri candidati. La stessa frase 
”mi sono candidato a titolo personale” è 
un'offesa a quanti hanno lavorato e credu- 
to in questo impegno. Da un'idea piacevo- 
le, da una partecipazione autentica per mi- 
gliorare le città, che ha coinvolto gente di 
tutte le fasce sociali e di tutte le idee politi- 


che, è scaturita una sorta di egemonia 


von Bruck». 


inaccettabile. Mi sono sentita presa in giro 
e me ne sono andata». 

Maizeni dice di non poter sopportare «il 
clima di astio e di guerra» che, a suo avvi- 
so, Fogar sta alimentando tra i simpatiz- 
zanti della lista. E si dice sconfortata dal- 
l’aver aperto gli occhi «sulle vere intenzio- 
ni del candidato sindaco, pure, ambizioni 
personali». «Con questo sfogo — conclude — 
vorrei mettere in guardia tutti quelli che 
hanno creduto ne ”La Tua Trieste”: qualcu- 
no si è servito di loro e dei loro problemi re- 
ali per prenderli in giro. Amministrare 
‘una città non si ferma ai problemi, pur se- 
rissimi della Ferriera, né a quelli di via 


Arrivano i dati ufficiali delle 
ultime elezioni comunali e, in 
molte famiglie, ritorna il sere- 
no. Il conteggio dei voti di li- 
sta, ma soprattutto delle pre- 
ferenze ricevute da ogni can- 
didato, presenti nel verbale 
del servizio elettorale centra- 
le, testimoniano infatti i dati 
definitivi. Quei candidati alla 
quale non tornavano i conti 
adesso possono tirare un s0- 
spiro di sollievo. In molti casi 
i familiari avevano infatti vo- 
tato per il proprio parente, pe- 
rò la preferenza in un primo 
momento non era stata con- 
teggiata. Ma c'è di più. In al- 
cuni partiti la classifica dei 
pi preferenziati è cambiata. 

‘ella Lista Ty Pino Rovere- 
do è passato al 7.0 posto (104 
preferenze), superato da Gior- 
gio Mustacchi (106), mentre 
lo stesso ha fatto Renato Chic- 
co (96) all'8.0 con Eliana Fron- 
tali (94). Il riconteggio ha dei 
stabilito in 845 (contro le 881 
ufficiose) le preferenze ricevu- 
te da Riccardo Illy. Sorpasso 
anche nell'Ulivo, con Tarcisio 
Barbo (393) che chiude al 7.0 
posto a spese di Luciano 
Kakovic (380). In Alleanza na- 
zionale sale in 4.a posizione 
Alessia Rosolen (375) scaval- 
cando Bruno Sulli (356), inve- 
ce la mappa di Forza Italia è 


da ridisegnare, Le minime dif- 
ferenze di preferenza degli az- 
zurri hanno portato Paolo Ro- 
vis (252) e Maurizio Marzi 
(247) rispettivamente al 3.0 e 
4.0 posto, superando Franco 
Ferrarese. Pure quest'ultimo 
colleziona 247 preferenze ma, 
rispetto a Marzi, scende in 
5.a posizione in quanto a pari 
voti viene premiato il candida- 
to primo nella graduatoria di 
lista. Sorpasso al fotofinish 
anche di Fabio Dominicini 
(203) su Pier Paolo Della Val- 
le (202), La notizia più impor- 
tante nel partito di Berlusco- 
ni è l'esclusione, in caso di vit- 
toria di Dipiazza al ballottag- 
gio, di Manuela Declich (151) 
passata dal 15.0 al 18.0 piaz- 
zamento, Al suo Ro Inve- 
ce, entra Dario 

che scavalca anche Andrea 
Vatta (155), comunque 17.0. 
In assoluto ì cinque consiglie- 
ri più preferenziati del Comu- 
ne di Trieste sono: Riccardo Il- 
h (845); Michele Lobianco 
(760); Fulvio Camerini (720); 
Franco Bandelli (687); Peter 
Mocnik (677). Ora toccherà al 
Bale dî domenica pros- 
sima stabilire la composizio- 
ne del Consiglio comunale. 
L'estrazione per la disposizio- 
ne sulla scheda ha visto usci- 
re nell'ordine il nome di Ro- 
berto Dipiazza — sostenuto 


runi (156) 


dai contrassegni di An, Fi- 
Ced/Cdu-Nuovo Psi e Lega 
Nord — e quello di Federico 
Pacorini, con i simboli di Li- 
sta Illy, Ulivo, Verdi, Lista Di 
Pietro e Fronte giuliano. An- 
che la scheda delle provincia- 
li vedrà prima il nome del can- 
didato del Centrodestra, Fa- 
bio Scoccimarro, seguito da 
quello del Centrosinistra, Et- 
tore Rosato. I dati ufficiali 
per il Comune di Trieste vedo- 
no Dipiazza davanti a Pacori- 
ni di 7752 voti (59235 contro 
51478), con LOREN EA 
del Fronte giuliano (Tamburi- 
ni 3568) e della Lista Di Pie- 
tro (Francescato 881) la «forbi- 
ce» si riduce a 3313. Sono 10 
mila, invece, i voti in libera 
uscita delle altre liste. Più 
che dalla somma dei voti ri- 
Ro da ogni singolo candi- 
lato a sindaco, però, la poltro- 
na di primo cittadino verrà de- 
cisa dall'affluenza alle urne. 
Sia di chi ha già votato al pri- 
mo turno, sia di quelli che lo 
faranno solo per il ballottag- 
io. Un appello al voto è stato 
ffuso anche dall’Ande (asso- 
ciazione donne elettrìci) attra- 
verso la presidente Etta Cari- 
gnani. «Qualunque sia la pro- 
puo appartenenza politica - 
a detto - è importantissimo 
non disertare le urne». x 
Pietro Comelli 


De Gioia, Dipiazza, Rovis e Scoccimarro 


Rifondazione non darà appoggio 
a Rosato e al Centrosinistra 


Rifondazione comunista ha deciso: nessun appoggio al 
Centrosinistra. L’apparentamento con il Fronte Giuliano 
di Giorgio Marchesich e Laura Tamburini ha fatto cade- 
re anche l’ultima ipotesi di intesa, quella a favore della 
Provincia e del suo aspirante presidente, Ettore Rosato. 
L'accordo formale con gli indipendentisti, che comporte- 
rà, domenica prossima, l’affiancamento del simbolo del- 
l’alabarda a quello di Ulivo, Lista Illy e Verdi, ha polve- 
rizzato, nel giro di qualche ora, un’opera di «mediazione» 
pazientemente tessuta e che doveva sfociare in un’indica- 
zione chiara di voto a favore di Rosato. Martedì sera il co- 
mitato politico di Rifondazione ha votato: con un solo con- 
trario e tre astensioni, su una quarantina di componenti, 
il «parlamentino» comunista ha detto no al sostegno 
esterno a chi ha scelto di apparentarsi «con una formazio- 
ne xenofoba, che nel governatore carinziano Haider ha il 
proprio principale riferimento politico». L'unico salvagen- 
te all’Ulivo arriva nel penultimo capoverso del comunica- 
to, al quale Rifondazione affida la sua posizione ufficiale. 
«Nel rispettare l'autonomia di scelta dei propri elettori e 
riconfermando la propria ferma avversione alla destra di 
Dipiazza e Scoccimarro - scrive il segretario Sergio Fac- 
chini - Rifondazione comunista non si dichiara disponibi- 
le a dare un'indicazione di voto e dichiara conclusa la pro- 
pria campagna elettorale». Il che, sotto il rigido politiche- 
se, significa: il partito lascia ai suoi iscritti e simpatizzan- 
ti libertà di scelta, E non dice loro, nera su bianco, di an- 
dare al mare. Ma è un debole spiraglio. «Noi non diciamo 
mai al nostro elettorato di non votare - precisa Facchini, 
nell'unica aggiunta verbale al comunicato - solo nel caso 
del referendum dell’anno scorso abbiamo consigliato di 
farlo fallire. Questa volta ognuno decida nella sua auto- 
nomia». I comunisti si collocheranno comunque all’oppo- 
sizione nel prossimo SEI provinciale, tanto nel «ca- 
so nefasto» di vittoria del Centrodestra, quanto nel caso 
di vittoria del Centrosinistra. 

Teri mattina la conferenza stampa che Rosato e Den- 
nis Visioli avrebbero dovuto tenere al San Marco per illu- 
strare le convergenze programmatiche è stata annullata 
su due piedi. Dopo la nota uscita dalla sede di via Tarabo- 
chia sulla valutazione dell'accordo con Marchesich, non 
c'erano più margini di discussione comune: «Quest’allean- 
za - si legge nel documento - sancita anche per il Comune 
e finalizzata a raggranellare voti a destra in cambio del- 
l'ingresso in consiglio comunale del Fronte Giuliano, fini- 
sce per mettere in secondo piano le convergenze program- 
matiche fra Rifondazione e il Centrosinistra rispetto alla 
conduzione della prossima amministrazione provinciale, 
che si sono manifestate nel corso della trattativa e che 
avrebbero potuto favorire un accordo, malgrado il rifiuto 
da parte del Centrosinistra di un apparentamento con Ri- 
fondazione fin dal primo turno». 

La risoluzione del comitato politico ritorna anche sulla 
candidatura di Pacorini, alla quale, fin dall’inizio, i comu- 
nisti hanno chiuso le porte. «La scelta di Illy di nominare 
il presidente dell’Assindustria candidato alla sua succes- 
sione, scelta che è stata irresponsabilmente avallata dal 
Centrosinistra, ha impedito ogni possibilità di confronto 
‘| con l'Ulivo. Sulla strada di un accordo programmatico 
con Rifondazione sono stati posti veri e propri macigni: 
dagli intenti di continuare la politica liberista iniziata da 
Illy, alla svendita del Portovecchio, alla proposta di can- 
didatura della città a ospitare la prossima Esposizione 
universale, con le inevitabili ripercussioni sociali, econo- 
miche e ambientali che deriverebbero da queste scelte». 

Il partito non fa altri commenti. Da giorni, però, la de- 
cisione era nell’aria. Lo «sdoganamento» di Marchesich 
da parte di Rosato - si lascia sfuggire un anonimo - ha ri- 
dato fiato all’ala «dura e pura» di Rifondazione, innescan- 
do una prevedibile dinamica emozionale che ha fatto a 
pezzi una mediazione già sulla carta delicatissima. Sen- 
za l’apparentamento formale col Centrosinistra, Rifonda- 
zione aveva già rinunciato alla possibilità di veder scatta- 
re il secondo consigliere per pilo Galatti, oltre all’elet- 
to Dennis Visioli. Ora, l’ 


‘intesa con gli indipendentisti, to- 
glie di mezzo anche l'ipotesi di veder comunque parteci- 
pare i comunisti a un’eventuale futuro governo della Pro- 
vincia, magari con la presidenza dell'assemblea. i 
Marino Andolina è drastico: «Posso perdonare Pacori- 
ni, che non conosce Marchesich. Ma Illy e Rosato erano 
in aula quando diceva ”queste bestie degli extracomuni- 
tari devono essere buttati fuori dalla città”, Combattere 
il fascismo alleandosi con un nazista è quantomeno in- 
congruo, E paragonare Marchesich ad Haider è un insul- 
to per Haider, che al suo confronto è un democratico. 
Quest’accordo è mostruoso. Da parte mia avallarlo sareb- 
be come mettere la croce del voto su una svastica». " 
ar. bor. 


Incontraci nei rioni ogni giorno. APPUNTAMENTI DI OGGI GIOVEDI' 21 GIUGNO 


Ore 10.30 - 12.00, a Muggia Scoccimarro, Gasperini e Di Piazza incontrano i cittadini 
Ore 15/00 - 16.00, Scoccimarro incontra gli ospiti di "Casa Serena" 


Marilatario e cosititiente. FORZA ITALIA “ALLEANZA NAZIONALE 
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Regione Autonoma — DIREZIONE 

Friuli-Venezia Giulia REGIONALE 
DELLA VIABILITÀ 
E DEI TRASPORTI 


Nello Laezza 
capitano della Telit Trieste 


ha amichevolmente aderito 
alla campagna sociale “Strada Sicura” 
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GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 


“alcol e guida: 
DV "un cocktail 


buono da morire” 


Nello Laezza per STRADA SICURA 


In Italia tre investimenti di 
pedoni su quattro -avvengono 
per colpa di conducenti in stato 
di ebbrezza. 


Le regioni del nord-est, inclusa 
la nostra, offrono sul tema 
‘alcol e guida” un panorama 
particolarmente inquietante. 


La repressione in atto è 
efficiente e severa. Ma il quadro 
rimane assai preoccupante, 

ed è urgente coinvolgere la 
coscienza collettiva con azioni 
sempre più incisive di 
prevenzione e sensibilizzazione. 
Nel Friuli-Venezia Giulia la 
Polizia Stradale ha ritirato in 
due anni 6200 patenti. Il 25 per 
cento per guida in stato di 
ebbrezza. 


Dai controlli effettuati dalla 
Stradale il 10 per cento di chi 
guida risulta oltre i limiti di 
legge. Di questi, il 40 per cento. 
supera i limiti alcolemici 

in misura rilevante. 


Quante “inspiegabili” tragedie 


della strada dietro queste cifre? 


GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 
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Ds all'attacco della giunta regionale «che mortifica Trieste»: «Dopo il ballottaggio la leghista Guerra sarà vicepresidente» 


«Comanda il nazionalismo friulano» 


Spadaro: «Che autonomia avrà Dipiasza per difendere gli interessi dei triestini?» 


Partigiani e deportati politici: 
appello per il Centrosinistra 


L’Associazione nazionale partigiani d'Italia (Anpi), 
l'Associazione deportati politici nei campi nazisti 
(Aned) e l'Associazione nazionale perseguitati politi- 
ci italiani antifascisti (Anppia) hanno rivolto un ap- 
pello al voto e un'indicazione congiunta a favore del- 
la coalizione del Centrosinistra. 

«Sono in lizza per i ballottaggi di domenica - scri- 
vono in una nota - due forze contrapposte di profon- 
da, differente ispirazione politica e programmatica. 
Da una parte le forze democratiche e di sinistra; dal- 
l’altra, un'alleanza di forze di destra tra cui anche 
coloro che si richiamano a ideologie condannate dal- 
le genti, con la grande lotta resistenziale e di Libera- 
zione e dalla storia stessa. La tornata eletotrale - 
prosegue la nota - può permettere di sconfiggere 
queste forze, che sono un pericolo per la nostra stes- 
sa vita democratica, come è stato a Roma, Napoli e 
Torino». 

L’Anpi, l’Aned e l’Anppia hanno appello perchè 
nessun voto vada perduto e perchè ogni voto «sia 
orientato al raggiungimento di questi obiettivi. 
Ogni partigiano, deportato, perseguitato politico e 
ogni democratico - scrivono le tre associazioni - non 
dimentichi questo importantissimo appuntamento». 


I Ds all'attacco della nuova 
giunta regionale «egemoniz- 
zata dal nazionalismo friu- 
lano». E’ quanto sostengo- 
no gli esponenti provinciali 
del partito che ieri sono in- 
tervenuti nuovamente sul- 
la perdita di rappresentan- 
za che Trieste avrebbe su- 
bito nella nuova compagine 
guidata da Renzo Tondo. 
«La configurazione dell'at- 
tuale giunta del Friuli-Ve- 
nezia Giulia — ha spiegato 
il segretario Stelio Spadaro 
— nella quale per la prima 
volta nessun triestino è sta- 
to chiamato a ricoprire l'in- 
carico di presidente e di vi- 
cepresidente, mortifica il 
ruolo del capoluogo giulia- 
no». 

A fronte di questa situa- 
zione «preoccupa — ha ag- 
giunto Spadaro — il ruolo 
assunto da Alessandra 
Guerra, esponente di punta 
del nazionalismo friulano, 
che tutti sanno, ma si ver- 
gognano di dirlo, sarà il 
prossimo vicepresidente 
della Regione». E la cui no- 
mina, secondo i Ds, verrà 
probabilmente ufficializza- 


Stelio Spadaro 


ta solo dopo il 24 giugno, al 
termine del ballottaggio. I 
dubbi e le preoccupazioni 
del segretario diessino, sul- 
la base di questo quadro, si 
estendono anche all'ammi- 
nistrazione comunale del 
capoluogo. «Quale autono- 
mia reale — si è chiesto Spa- 
daro — potrà avere l'even- 
tuale prossima giunta Di- 
piazza, per difendere gli in- 
teressi di Trieste di fronte 
a questa egemonia del na- 
zionalismo friulano?». 

Il consigliere regionale 
dei Ds Bruno Zvech, ha in- 
tanto annunciato che ripro- 
porrà tra breve il disegno 


Rosato all'incontro con l'Associazione cittadini e familiari per la prevenzione della tossicodipendenza 


«Un futuro dopo il buio della droga» 


Bruno Zvech 


di legge sull'autonomia pos- 
sibile per Trieste, elaborato 
tempo fa dai docenti univer- 
sitari Bartole e Conetti e 
che esalta il ruolo degli en- 
ti locali nell'ambito di un di- 
segno di riforma della Re- 
gione. 

E anche Zvech ha messo 
in dubbio l'autonomia deci- 
sionale di un’eventuale 
giunta comunale Dipiazza, 
rispetto a una Regione do- 


Il candidato del Centrodestra Scoccimarro aveva altri impegni 


Vallon (Muova Sinistra Ds): 
«Contro la destra rapace» 


Il coordinatore provinciale della Nuova Sinistra Ds, Fabio 
Vallon, rivolge un caloroso appello a donne e uomini della 
sinistra perchè sostengano Pacorini e Rosato. «Proprio per- 
ché la posta in gioco è così rilevante — dice — ci sentiamo in 
dovere di rivolgerci a quelle persone di sinistra che non so- 
no andate a votare o che hanno votato, al primo turno li- 
ste e candidati diversi, (perché non pienamente convinte 
delle scelte elettorali fatte dal Centrosinistra) affinché con- 
corrano fattivamente all’affermazione di Pacorini e Rosato 
quali interpreti di un progetto capace di paralre a tutta la 
città e di battere le destre. La qualità dello sviluppo, il wel- 
fare, l’attenzione alle questioni del lavoro e della conviven- 
Za, tempi per i quali noi ci battiamo e su cui più netto è lo 
spartiacque con la destra - avranno sicuramente cammino 
ben più accidentato se dovranno fare i conti con una scon- 
fitta dei candidati di Centrosinistra che consegnasse que- 
sta città a una destra nostalgica, arrogante e rapace». 


sabato 


23. 


Il candidato del Centrosinistra punta a coinvolgere 
enti pubblici e del privato sociale, come nel proget- 
to Habitat, sperimentato con successo 


A parlare di tossicodipen- 
denza si scivola con facilità 
straordinaria nell’ideologia 
o nei mille luoghi comuni 
del pregiudizio o delle pau- 
re. Ma le battaglie dei ra- 
gazzi che frequentando i 
territori della droga, quelle 
delle loro famiglie e degli 
operatori, si giocano — gior- 
no dopo giorno — su questio- 
ni di estrema concretezza: 
la ricerca della casa e del la- 
voro, lo sperdimento al- 
l'uscita dal carcere, la co- 
struzione del futuro. Cosa 
intendono fare in merito i dell’associazione familiari) 
candidati alla Provincia? fitto di spunti e suggestio- 
A rispondere a quest'in- ni. 
terrogativo, l'Associazione «La questione della tossi- 


cittadini e familiari per la 
prevenzione e la lotta alla 
tossicodipendenza ha invi- 
tato ieri pomeriggio a San 
Giovanni, al Centro diurno 
del Sert, Fabio Scoccimarro 
ed Ettore Rosato. L’atteso 
faccia a faccia è andato de- 
serto, causa la sovrapposi- 
zione di altri impegni del 
candidato Scoccimarro. Ma 
la molteplicità degli argo- 
menti sul tappeto ha garan- 
tito un'ora di dibattito (mo- 
derato da Daniela Colom- 
ban ed Eugenio! Santioni 


Ettore Rosato 


codipendenza — ha sottoli- 
neato Rosato — non va ideo- 
logizzata. Il dovere degli 
amministratori è invece 
quello di garantire pari di- 
ritti e una buona qualità di 
vita a tutti i cittadini». «Il 
nostro programma - ha 
spiegato — prevede un forte 
impegno nel sociale, ambi- 
to in cui la Provincia negli 
ultimi anni ha invece ta- 
gliato in maniera, pesante 
le risorse. Il nostro pro- 
gramma prevede una forte 
integrazione delle politiche 
socio assistenziali attraver- 
so il coinvolgimento di tutti 
gli enti e del privato socia- 
Te, secondo il modello speri- 


minata dal Polo filo-friula- 
no. «Il Centrodestra regio- 
nale — ha sottolineato — sta 
perseguendo giorno dopo 
giorno la rottura dell’unità 
regionale. E ciò lo si può ve- 
dere da tre anni di legisla- 
tura, con una maggioranza 
che non ha ancora esplicita- 
to un progetto per la Regio- 
ne». Il risultato, secondo 
Zvech, è che l'export del 
Friuli-Venezia Giulia per- 
de in competitività, come 
indicato da recenti statisti- 
che. Mentre ha ricordato 
anche la grave situazione fi- 
nanziaria in cui versa la Sa- 
nità locale, di cui è respon- 
sabile l’attuale maggioran- 
za. E preoccupa anche la 
giunta itinerante, annun- 
ciata dal presidente Tondo, 
mentre anche Gorizia si tro- 
va sottorappresentata nell' 
esecutivo. 

Il consigliere regionale 
Caterina Dolcher ha defini- 
to di «basso profilo» il nuo- 
vo esecutivo, avvertendo 


che la funzione di. Trieste 
«capoluogo regionale di va- 
lenza internazionale oggi ri- 
schia di andare perduta». 
ar. 


«Accanto all'attivazione 
di un tavolo tecnico 

tra Comune e Provincia 
sulla tossicodipendenza, 
è in previsione l'avvio 

del centro di accoglienza» 


mentato dal progetto Habi- 
tat e salute delle comunità 
che già vede in campo il Co- 
mune, l’Ass e l’Ater». 
Accanto all’attivazione di 
un tavolo tecnico Comune- 
Provincia sulla tossicodi- 
pendenza, è in previsione 
l'avvio di quel centro d’acco- 
glienza che non ha trovato 
posto nell’ambito di Urban 
mentre risultano priorita- 
rie le politiche per la casa e 
l’inserimento al lavoro. «Il 
problema — ha sottolineato 
infatti lo scrittore Pino Ro- 
veredo — non è quello di 
”riabilitare” i ragazzi, ma 
di puntare alla loro abilita- 
zione professionale e alla 
costruzione di una rete so- 
ciale profondamente diver- 
sa da quella che segna il lo- 
ro vissuto nella droga». h 
19. 


Ritengo doveroso da parte 
mia ringraziare i 3500 tri- 
estini che il 10 giungo 
hanno riposto in me la lo- 
ro fiducia dandomi il voto, 
ritenendo che la triestini- 
tà debba avere almeno un 
suo rappresentante in 
Consiglio comunale, an- 
che a costo di uscire da un 
bipolarismo sempre più 
comodo e di moda. Li rin- 
grazio soprattutto perché 
hanno compreso l’impor- 
tanza di mantenere nella 
nostra città quelle tradi- 
zione e quella cultura mit- 
teleuropea che i partiti 
strettamente legati a Ro- 
ma ea Udine cercano di 
annacquare e di far di- 
menticare in nome di una 
sbandierata italianità di 
facciata, sempre più trico- 
lore, che ben poco ha che 
vedere con i reali senti- 
menti anche 
italiani di Tri- 
este. 

La storia 
del nostro co- 
mune non può 
essere cancel- 
lata dalla pro. 
paganda dei 
media nazio- 
nali. Trieste è 
una realtà a 
sé stante, non 
omologabile a 
quella delle al- 
tre città, tanto- 
meno di quel- 
le appartenenti al vicino 
Friuli. Trieste ha sofferto 
e pagato tutte le conse- 
guenze di una guerra per- 
sa e io, forse sottovalutan- 
do il potere emotivo tra- 
smesso dai partiti appena 
insediati al Parlamento 
italiano, ho creduto fino 
in fondo — forse troppo in- 
genuamente — che la no- 
stra città abbia il diritto 
di rivendicare gli accordi 
internazionali tuttora vi- 
genti e in base a questi ot- 
tenere . quell’autonomia 
che le spetta per poter di- 
ventare la Montecarlo del- 
l'Adriatico. 

Per portare avanti tali 
idee, a differenza degli al- 
tri partiti, il Fronte Giu- 
liano ha sostenuto l’inte- 
ra campagna elettorale 
senza usufruire di finan- 


APRE £}) 


Laura Tamburini 


INTERVENTO = 
Laura Tamburini, Fronte Giuliano 


«Il triestino Pacorini 
‘ci fa tomare in Consiglio 
il friulano Dipiazza no» 


ziamenti pubblici e sola- 
mente con l’aiuto finanzia- 
rio personale dei propri at- 
tivisti. Il popolo è però 
l’unico giudice, che andan- 
do alle urne, decide il de- 
stino del territorio in cui 
vive. I 3500 voti che ho ri- 
cevuto non mi consentono 
di ritornare in consiglio co- 
munale e solamente un 
apparentamento al ballot- 
taggio con il candidato sin- 
daco che verrà eletto il 24 
giugno, mi darebbe la pos- 
sibilità di continuare ad 
avere voce e portare avan- 
ti i nostri ideali e le no- 
stre battaglie sociali all’in- 
terno dell’assise cittadi- 
na. 

Ed esclusivamente l’ap- 
parentamento (cioè la pre- 
senza dell’alabarda sulla 
scheda elettorale al ballot- 
taggio) abbiamo chiesto ai 
candidati dei 
due schiera- 
menti. Il Cen- 
trodestra si è 
ritenuto tal- 
mente forte, 
sull'onda del- 
i la politica na- 
zionale, da ri- 
fiutare catego- 
ricamente 
qualsiasi dia- 
logo, mentre il 
Centrosini- 
stra ci ha per- 
messo di com- 
parire ancora 
sulla scheda elettorale, 
dandoci democraticamen- 
te l'opportunità — in caso 
di vittoria di Federico Pa- 
corini — di continuare ad 
essere presenti in Consi- 
glio comunale e avere un 
consigliere che faccia da 
portavoce e raccolga le 
istanze dei cittadini che 
la primo turno ci hanno 
dato la preferenza. 

Il friulano Roberto Di- 
piazza — assieme alla sua 
coalizione di Centrode- 
stra che in questi giorni 
ha regalato al guida della 
Regione ai friulani — ci ha 
negato questa possibilità, 
il triestino Federico Paco- 
rini ce l’ha concessa. 

Siamo stati liberi di de- 
cidere, ma soprattutto vo- 
gliamo essere liberi dal 
Friuli. 

Laura Tamburini 


Tel 0492 880825 
CCD 


| grandi negozi d’Europa. 
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GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 


TRIESTE CITTÀ 
Stangata per il 23 per cento degli studenti nell'istituto dove sono stati rubati i registri 


Fioccano le bocciature al «Galvani» 


Svolta nell'inchiesta sul raid dei ladri: potrebbero aver agito su commissione 


In una classe sono stati respinti 10 ragazzi su 19: 


Da Vinci-Sandrinelli dietro la lavagna: oltre un centinaio i non promossi 


Ma in altre scuole è andata peggio 


Per quanto riguarda il ca- 
pitolo bocciature negli al- 
tri istituti superiori l’anda- 
mento non è dei più inco- 
raggianti. I voti finali de- 
gli studenti sono già stati 
pubblicati all’albo, tutta- 
via, i dati precisi sull’anda- 
mento dei ragazzi triestini 
dovrebbero uscire nei pros- 
simi giorni dagli uffici del 
Provveditorato provincia- 
le. ; 

Alcune bocciature rien- 
trano nella norma, tutta- 
via l'accoppiata degli isti- 
tuti Da Vinci-Sandrinelli 
ha totalizzato ben 119 ma- 
glie nere in 24 classi. Il 
massimo è stato registrato 
in una classe di 28 alunni, 
nella quale ben 13 sono 
stati bloccati. Sempre nel- 
lo stesso istituto, c'è stato 
anche un rapporto del 50 
per cento tra promossi e 
bocciati grazie a un «deso- 
lante» 9 su 18: 9 respinti e 
altrettanti ammessi allo 
scoglio successivo. 

Pure al liceo scientifico 
Oberdan, c'è stato un buon 
tasso di «picconate». Ses- 
santacinque bocciati su 36 


n 


Tra riti scaramantici e 


. _}° 


scelte sofferte, i maturandi raccontano il primo atto degli esami, lo scritto di italiano 


classi, ma in nove aule, il 
prossimo anno, si ritrove- 
ranno sempre gli stessi 
compagni. Îl massimo di 
bocciature registrate in 
una classe è stato di 6 
alunni. 

La media dei rimandati 
non è alta al liceo Petrarca 
e nemmeno all’istituto tec- 
nico commerciale Carli e 
al liceo scientifico Galilei. 
In questo istituto i non pro- 
mossi sono stati solo 33 su 
un numero complessivo di 
24 classi, delle quali 8 so- 
no rimaste immacolate. 
Per quanto riguarda le boc- 
ciature in una sola classe 
il record segnato è di 4 uni- 
tà. 

Bassa percentuale di 
non ammessi alle classi 
successive è stata riscon- 
trata pure al liceo classico 


- Dante. Sono solo in 19 a 


dover ripresentarsi il pros- 
simo anno scolastico sullo 
stesso banco. E su 11 clas- 
si è un buon risultato. Il 
tetto massimo di non pro- 
mossi si attesta sui 4 alun- 
ni. 

m.k. 


Studenti all'uscita del «Da Vinci-Sandrinelli». 


una vera e propria ecatombe. Però la vicepreside 
sdrammatizza: «Non siamo diversi da altre scuole» 


Non solo studenti. Non solo 
impiegati o docenti. Le in- 
dagini della Digos sull’in- 
cursione all’istituto profes- 
sionale ‘Galvani puntano 
anche a persone esterne al- 
la scuola. E questa nuova 
pista investigativa rende 
ancor più misteriosa l’inte- 
ra vicenda. Chi infatti po- 
trebbe aver avuto qualche 
interesse nell’entrare nella 
scuola e rubare cinque di- 
schetti di computer e alcu- 
ni registri? Forse si è tratta- 
to di un commando che ha 
agito su commissione. 

Gli investigatori della 
Digos si limitano a confer- 
mare l’esistenza del nuovo 
filone di indagini; indagini 
parallele a quelle relative 
ai tabulati delle centrali te- 
lefoniche della zona: le scie 
elettroniche lasciate dai cel- 
lulari. 

«Di più non possiamo di- 
re», ha affermato ieri matti- 
na un funzionario. Poi ha 
aggiunto: «Occorrono altri 
riscontri». 

Ogni giorno infatti dai 
primi di giugno negli uffici 
dell’ex polizia politica al pri- 
mo piano della questura 
vengono interrogati come 
persone informate sui fatti 
studenti, docenti e anche 


«Nei tarocchi ho visto Il tema su Pavesen 


Snobbata la traccia sui diritti delle donne, gettonati musica e Internet 


Tra tarocchi e cellulari, l’incu- 
bo Pavese e internet, i 1127 
candidati dei 14 istituti supe- 
riori triestini, hanno consu- 
mato il primo atto della matu- 
rità, lo scritto di italiano. 

A parte alcune eccezioni, il 
«pronti via» è stato dato mez- 
z’ora dopo la consegna delle 
tracce. E a quel punto è parti- 
ta la selezione dei temi da svi- 
luppare. Però, c'è chi aveva 
previsto tutto: è capitato al li- 
ceo scientifico Oberdan. Si 
narra che una studentessa fa- 
cendo i tarocchi alla vigilia 
dell'esame abbia visto‘ nelle 
carte l’immagine di Pavese. 
Colto l’attimo, ha preso in 
mano i libri ripassando vita, 
morte e miracoli dello scritto- 
re piemontese. E lei, assieme 
ad altri pochi coraggiosi ieri 
ha osato intraprendere la 
strada proposta dalla prima 
traccia. Infatti, sembra che 
la maggior parte degli studen- 
ti abbia scelto quella denomi- 
nata «b», ovvero la composi- 
zione di un articolo o un sag- 
gio breve. Meno simpatie do- 
vrebbe aver riscosso il tema 
sui diritti delle donne e quel- 
lo storico. 

E a proposito di comunica- 
zione, è stata pure la maturi- 
tà dei cellulari: numerosi gli 
apparecchi telefonici lasciati 
in custodia alle commissioni, 
al Galilei qualcuno ha visto 
un paio di mucchietti che 
avrebbero fatto felici i «rapi- 
natori delle spiagge». Al Vol- 
ta, invece, sono state addirit- 
tura preparate delle buste 
personalizzate nel quale ap- 
porre il fatidico strumento. 


All’«Oberdan» una studentessa ha scelto il'tema su Pavese ispirata dai tarocchi. 


Tempi moderni. Tuttavia, la 
faccia dei maturandi dopo la 
prima grande fatica, rimane 
sempre la stessa, stravolta, 
con lo sguardo che vaga nel 
vuoto per qualche minuto. 

E quando l’adrenalina scen- 
de, allora la lingua riesce a 
sciogliersi. E il caso di Paola 
Pilolla, della III A del liceo 
classico Petrarca: prima pren- 
de un po’ di fiato, poi comin- 
cia a parlare. «Ho scelto il te- 
ma sui diritti delle donne — 
racconta — perché mi ha colpi- 
to l'argomento. Ho sottolinea- 
to come ancora oggi gli uomi- 
ni fanno fatica ad accettare 
che le donne occupino certe 
posizioni nella società». In- 
somma, il carattere non le 
manca: punta al 70 e da gran- 


Lasciati in custodia 

alle commissioni centinaia 
di telefonini. AI Volta 
erano state predisposte 
anche buste personalizzate 


de vorrebbe intraprendere il 
corso di laurea in Farmacia. 
Luca Predonzani, suo compa- 
gno di classe, invece, uscendo 
si toglie gli occhiali, si strofi- 
na il naso e ride: è fatta. Al- 
meno per ora, «Ho scelto l’ar- 
ticolo di giornale per scrivere 
della scienza e degli scienzia- 
ti, cercando di fondere fanta- 


sia e conoscenza personale. 
Perché ho preferito la forma 
giornalistica? Non so scrivere 
tanto bene, allora...». Un sin- 
cero grazie dalla categoria. 
Tanto Luca si iscriverà a In- 
gegneria. 

Chi vorrebbe intraprende- 
re una carriera nell’universo 
dei mass media, è Elisa Le- 
narduzzi, III G, dello speri- 
mentale. «Mi piacerebbe» di- 
ce con un filo di voce. Ora, pe- 
rò, l'esame di Stato è in cima 
ai suoi pensieri. Anche lei ha 
scelto di parlare di scienza. 
«Ho analizzato il rapporto 
con la morale e ciò che spinge 
gli scienziati ad andare oltre 
il limite». E in linea con le 
sue idee, non si sbilancia 
nemmeno sulle vacanze che 


L'assemblea degli studenti contesta la proposta di aumento da parte delle autorità dell'ateneo 


Università, uno» degli iscritti al caro-tasse 


Gli studenti universitari 
contestano il ventilato rin- 
caro delle tasse a loro cari- 
co. Martedì si è infatti riu- 
nito il Consiglio degli stu- 
‘denti dell’Università per 
discutere ed opporsi al- 
l’unanimità alla proposta 
delle autorità dell'Ateneo 
di aumentare le tasse per 
l’anno _ accademico 
2001/2002. 

Questo progetto è stato 
presentato in una relazio- 
ne dal rettore Delcaro alla 
riunione del Senato acca- 

emico che si è tenuta lu- 
nedì scorso. Ma proprio in 


quanto si tratta di una 
proposta è in attesa di 


una approvazione da par- 
te del Consiglio di ammini- 
strazione nella seduta con- 
vocata per lunedì prossi- 
mo. Di conseguenza, quin- 
di, le cifre potrebbero an- 
che subire modifiche. 

(Comunque, stando al- 
meno al progetto attuale, 
è previsto un aumento del- 
lel tasse e contributi stu- 
denteschi di 200 mila lire 
per tutti i corsi di laurea, 
escluse le scuole di specia- 
lizzazione: per cui si an- 
drebbe da un minimo di 
1.597.000 ad un massimo 
di 2.764.000 (è il caso di 
Odontoiatria). 

Questo aumento, in 


ogni caso, riguarda gli stu- 
denti appartenenti alla fa- 
scia di reddito più alta, 
quella non soggetta a ridu- 
zioni. Per la fascia A (red- 
dito familiare da zero a 
quindici milioni), al con- 
trario, è previsto una ridu- 
zione maggiore rispetto al- 
lo scorso anno accademico 
(uno studente appartenen- 
te a questa fascia paghe- 
rebbe 213 mila lire in me- 
no). Chi appartiene alla fa- 
scia B (quella che contem- 
pla un reddito familiare 
da 15 a 35 milioni) dovreb- 
‘be dare all’Università 81 
mila lire in meno rispetto 
allo scorso anno. Si parla 


di aumento, invece, per 
chi si trova nella fascia C 
(quella che prende in con- 
siderazione un reddito fa- 
miliare da 53 a 53,9 milio- 
ni), che dovrebbe pagare 
68 mila lire in più. 

I rappresentanti degli 
studenti non hanno accol- 
to positivamente questo 
disegno. Ritengono infat- 
ti, come sostiene in una 
nota il presidente del Con- 
siglio degli studenti Ema- 
nuele Zaia, che questo au- 
mento non sia giustificato 
da un miglioramento dei 
servizi, quanto piuttosto 
da una diminuizione delle 
altre entrate dell’Ateneo. 


farà: prima il dovere. All’al- 
tro liceo classico, il Dante, 
l'atmosfera che si respira è 
più o meno la stessa. Così co- 
me le tracce scelte: nella hit 
parade, dovrebbe essere al 
primo posto la traccia «b». 
«Mi sembrava la più accessi- 
bile — commenta Susanna Da- 
miani di Vergada, della III A 
— e ho composto un saggio 
breve sulla scienza. Per il te- 


. ma letterario, mi aspettavo 


Montale: Pavese non l'ho 
nemmeno considerato». Nel 
suo futuro vede l'Accademia 
delle Belle arti, ma è lo scrit- 
to di greco di oggi che la terro- 
rizza: «Spero di non fare trop- 
po schifo» ammette candida- 
mente. Anche Andrea Furla- 
ni, III B, racconta del panico 
quando ha visto la prima pro- 
posta. «Pavese non era asso- 
lutamente nelle previsioni, 
ma per fortuna c’era la tipolo- 
gia ”b” e ho scelto di parlare 
di internet e musica». Uno 
dei suoi interessi, perché 
quello principale, dopo la 
scuola, è il basket. Quest’an- 
no ha esordito in serie À con 
la maglia della Pallacanestro 
Trieste. «La pallacanestro è 
il mio obiettivo, però mi iscri- 
verò a Scienze politiche», 

Tra scienza e scienziati, an- 
che allo scientifico il tema «b» 
ha ispopolato. «Pavese non 
l’abbiamo nemmeno affronta- 
to — dice Elisa Prelz della V 
H —. Mi aspettavo piuttosto 


impiegati della scuola di 
via Campanelle. 

E da ieri, appunto, le in- 
dagini hanno preso una 
nuova direzione puntando 
anche verso l'esterno. Un 
«incarico» di far sparire 
floppy e registri per cercare 
di obbligare i docenti a un 
atteggiamento benevolen- 
te. Ma, se questo è stato il 
movente, non è riuscito. Di 
bocciati ce ne sono stati 
molti. E’ stata quasi una 
strage. Lo aveva indiretta- 
mente annunciato lo stesso 
preside Marian Mlac all’in- 
domani del blitz: «Nessun 
colpo di spugna». . 

Da sabato sono esposti i 
tabelloni con i risultati. I 
docenti saranno obbietti- 
Vi», aveva promesso il presi- 
de. Su 279 iscritti alle pri- 
me 4 classi ne sono stati re- 
spinti 64. Un valore pari al 
28 per cento, quasi un quar- 
to. In una classe poi sono 
stati bocciati 10 studenti 
su 19. Una vera e propria 
ecatombe. Ma che ci sia un 
rapporto con il blitz? La ma- 
nica stretta potrebbe esse- 
re stata la conseguenza del- 
l'incursione del commando. 

La vicepreside Egle Bran- 
cia non ha voluto commen- 
tare i dati che appaiono og- 


Paola Pilolla 


Luca Predonzani 


qualcosa sulla globalizzazio- 
ne». Ma nessun problema: pu- 
re lei ha optato per la scien- 
za. Alberto Brunello, VG, 
punta in alto e ha le idee chia- 
re. «Ho scritto un articolo sul- 
la musica, Napster e il proble- 
ma delle case discografiche, 
perché uso il computer e in- 
ternet». Insomma la via del- 
l’Ingegneria è tracciata: «Vor- 
rei laurearmi in Ingegneria 
dell’automazione» dice senza 
indugi. Ed è stata decisa pu- 
re Lara Prisco, V A dell’altro 
liceo scientifico, il Galilei. E 
stata la prima a uscire dalla 
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l risultati degli scrutini appesi all'ingresso del «Galvani». 


gettivamente preoccupanti. 
Al telefono, seppure in via 
informale, mette le mani 
avanti: «Bisogna considera- 
re se ci sono stati dei ritira- 
ti nel corso dell’anno. Po- 
trebbero infatti esserci dei 
ragazzi che hanno abbando- 
nato la scuola. Tuttavia — 
ha aggiunto — credo che 
non ci sia stata molta diffe- 
renza dei risultati rispetto 
allo scorso anno. Nella no- 
stra scuola non c'è stato nè 
il 6 politico, nè la bocciatu- 
ra politica». Il suo è un mes- 
saggio fin troppo chiaro: in- 
fatti tra le conseguenze del 
blitz c'è la possibilità che 
molti degli alunni respinti 
possano ricorrere al Tar 
dal momento che è misterio- 
samente sparita la docu- 


Alberto Brunello 


mentazione sulla quale si è 
basata la valutazione dei 
docenti nei loro confronti. 
In questo caso, una serie di 
promozioni d’ufficio potreb- 
be mettere in difficoltà la 
stessa organizzazione didat- 
tica del Galvani. 

«Non siamo diversi da al- 
tre scuole cittadine dove c'è 
stato il 30, 40 per cento di 
respinti. L'andamento dei 
risultati non è dipeso dal 
blitz», afferma sicura la vi- 
cepreside. 

A dimostrazione. delle 
sue affermazioni ricorda i 
dati delle nuove iscrizioni. 
«Non c'è stato nessun calo 
per il prossimo anno», affer- 
ma. Come dire: il blitz non 
ha danneggiato la credibili- 
tà della scuola. 

Corrado Barbacini 


Elisa Lenarduzzi 


Susanna Damiani di Vergada 


Superato l'ostacolo, l'incubo 
è dietro l'angolo. In tanti 
costretti a fare le ore piccole 
sui libri per preparare l'esame 
sulle materie caratterizzanti 


scuola: erano le 12. «Anch'io 
ho scelto il tema sulla scien- 
za, mentre il nome di Pavese, 
quando l’abbiamo saputo ha 
gelato tutti». E di una cosa 


In particolare, gli iscrit- 
ti all’ateneo triestino rile- 
vano che il Ministero sta 
di anno in anno riducendo 
i trasferimenti a favore 
dell’Università. In più vi- 
vono come una sorta di 
«discriminazione» il fatto 


che la Regione corrispon- 
da all’Università di Trie- 
ste più o meno la stessa ci- 
fra destinata a quella di 
Udine, nonostante il nu- 
mero degli iscritti sia note- 
volmente maggiore. «Se 
ora Udine (come noi) per- 


Una 
proposta 
del rettore 
revede 
‘aumento 
delle tasse 
universita- 
rie. 
Gli studenti 
rotestano, 
lunedì la 
decisione 
del 
‘Consiglio di 
amministra 
zione 
dell'ateneo. 


cepisce circa 12 miliardi 
l’anno — spiega il portavo- 
ce degli studenti — Trieste 
dovrebbe per equità aver- 
ne almeno 20. La mano- 
vra dell'aumento delle-tas- 
se porterà all’ateneo trie- 
stino circa 4 miliardi in 


Elisa Prelz 


ha ancora più paura: di que- 
sta mattina. N brillo pro- 
rio in matematica» dice. 
Chissà che il ritiro spirituale 
fatto in Carinzia con la mam- 
ma, non le dia qualche ispira- 
zione inaspettata. Andrea Za- 
nier, della V A; invece era 
davvero molto ispirato: «Ho 
scritto per quattro ore inin- 
terrottamente, difendendo la 
tesi dell’unità europea». I 
suoi interessi propendono più 
verso la politica, piuttosto 
che verso internet. È un po 
in controtendenza. «Ma no — 
dice —. Però adesso vado: de- 
vo ancora imparare i teoremi 
per domani (oggi, ndr)». E 
scappa via: stamane è il tur- 
no delle materie caratteriz- 

zanti dei vari indirizzi. 
Marzio Krizman 


L'ultima parola spetta. 
lunedì al Consiglio 
di amministrazione 


più. E presto fatto il calco- 
lo: se la Regione non di- 
scriminasse i nostri stu- 
denti (fra i quali, peraltro, 
molti sono friulani) a favo- 
re di Udine, noi non solo 
non avremmo visto alcun 
aumento, ma l’ateneo po- 
trebbe anche diminuirci le 
tasse». 

Secondo i rappresentan- 
ti di chi frequenta le facol- 
tà, per far fronte alle ne- 
cessità economiche, l’Ate- 
neo dovrebbe fare mag- 
gior pressione nei confron- 
ti della Regione, degli En- 
ti o dei privati, piuttosto 
che aggravare i contributi 
studenteschi. 

Alessandro Pornaro 
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TRIESTE CITTÀ 
Presi lungo l'autostrada nove curdi: erano nascosti nel rimorchio di un camion diretto al Lisert 


Clandestini traditi da una boccata d'aria 


Uno ha messo la testa fu 


Il camion rimorchio bloccato dai carabinieri sul raccordo. 


Avrebbe potuto avere con- 
seguenze ben più gravi 
l’uscita di strada che ver- 
so le 13 ha visto ieri prota- 
gonista una Nissan Prime- 
ra station wagon condotta 
da una triestina all’altez- 
za di Villa Luisa, sulla 
Provinciale Monfalcone- 
Grado. 

La dinamica è stata 
piuttosto spettacolare: 
l’auto, che viaggiava ver- 
so Monfalcone, dopo esse- 
re sbandata (per cause an- 
cora al vaglio della polizia 


Intanto agenti della Polfer hanno sorpreso ieri mat- 
tina a Monrupino altri 44 immigrati. Del gruppo fa- 
cevano parte quattro minorenni 


Per realizzare il loro sogno 
di benessere erano riusciti a 
superare tutti i controlli. Da 
quelli sul traghetto da Istan- 
bul a Trieste, fino alla doga- 
na. Quando davanti al Tir di 
nazionalità turca nul quale 
stavano viaggiando nascosti 
nel carico di teli da bagno e 
costumi si è aperta la sbarra 
del confine del porto hanno 
tirato un sospiro di sollievo. 
L’Europa era lì, a portata di 
mano. Il peggio era acqua 
passata. 

Ma sono stati sfortunati. 
A fregarli è stato il desiderio 
di respirare un po’ di aria fre- 
sca dopo un viaggio in condi- 
zioni drammatiche. Uno di 
loro ha infilato la testa in 


Triestina fuori strada ma illesa 
sulla provinciale per Grado 


stradale di Monfalcone) al- 
l’uscita di una leggera se- 
micurva a destra aveva 
dapprima invaso la corsia 
opposta e poi aveva finito 
la sua corsa nella campa- 
gna circostante. 

Uscendo dalla carreggia- 
ta la vettura ha subito lo 
schiacciamento della par- 


te anteriore. Per fortuna 
la conducente, Roberta 
Sartori, di 34 anni, triesti- 
na residente in via Marus- 
sig, unica a bordo, se l’è 
cavata soltanto con un col- 
po di frusta e la distorsio- 
ne del rachide lombare. 

E stata soccorsa da 
un'ambulanza del 118 e 


Antonio Paoletti nuovo presidente dell'organismo internazionale 


Napan: «Vanno promossi i traffici 
attraverso | porti alto-adriaticin 


Si aggiungono a Trieste 
Borsa del caffè 
di Londra: Genova 
e Savona nuovi 
punti di consegna 


I magazzini portuali di 
Genova e di Savona sa 
ranno il nuovo punto di 
consegna italiano (delive- 
Ty iPoiDo) della Borsa del 
caffè di Londra ed an- 
dranno ad affiancare 
quello già presente nel 
porto di Trieste. Il comi- 
tato del Life (London in- 
ternational financial fu- 
ture exchange) ha appro- 
vato la cia dei 
due porti liguri, avanza- 
ta qualche tempo fa dalle 
due. Autorità portuali e 
sostenuta dalla genovese 
Assocaf, associazione che 
riunisce i principali ope- 
ratori del settore. L' atto 
sarà formalizzato agli in- 
zii di luglio. Ad oggi il caf- 
fè che arriva a Genova e 
a Savona è stimato in cir- 
ca 170 mila tonnellate. 
In trent'anni, dal 1970 
ad oggi, la quantità di 
caffè approdato in Ligu- 
ria è quasi triplicata. 


Promuovere la crescita dei 
traffici marittimi attraver- 
soi porti di Trieste, Capodi- 
stria e Fiume, accrescendo 
la massa critica che può 
gravitare sul sistema Alto- 
Adriatico. E questo l’obietti- 
vo del Napan (Northern 
Adriatic Ports Area 
Network), il cui organo deli- 
berativo si è riunito ieri a 
Trieste. 

Nel corso della seduta è 
stato confermato il patto di 
collaborazione che unisce 
nel Napan la Camera di 
commercio di Trieste, le Ca- 
mere per l'economia della 
Slovenia e della Croazia, 
l'Iniziativa Centroeuropea, 
l'Istituto di studi europei 
dell'Università cattolica di 
Lovanio e l'Istituto di studi 
e documentazione sull'Eu- 
ropa comunitaria e sull'Eu- 
ropa orientale. 

Antonio Paoletti, presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, che nell'occasione 
ha assunto per il prossimo 
biennio la presidenza del 
Napan (a conclusione del 
mandato di Tomaz Moze, 
presidente camerale di Ca- 
podistria), ha sottolineato 
che il cabotaggio in Adriati- 
co «è una risorsa ancora in 
buona parte da scoprire e 
da sfruttare». 


A tal fine verranno ana> 
lizzati gli aspetti normativi 
di diritto interno e interna- 
zionale, nonchè le potenzia- 
lità economiche, tenendo 
presenti le opportunità di 
joint-ventures italo-slovene 
e italo-croate per la gestio- 
ne dei traffici anche verso 
il sud dei Balcani. 

Saranno inoltre «inventa- 
riate» le linee esistenti, per 
valutare l'offerta di servizi 
attuale rispetto alla doman- 
da di transito potenziale. 

Con il contributo dell' 
Unione europea verrà poi 
realizzata una ricerca che 
avrà il compito di porre in 
luce le potenzialità di cre- 
scita del traffico nell'area, 
le criticità che la condizio- 
nano e le carenze infra- 
strutturali da superare, of- 
frendo spunti di sollecito 
per i governo nazionali e re- 
gionali. 

Gli aspetti comunitari 
della ricerca e l’avviamento 
di nuovi progetti nel setto- 
re del cabotaggio in Adriati- 
co saranno seguiti dal Na- 
pan attraverso il suo ufficio 
di collegamento a Bruxel- 
les che verrà aperto il pros- 
simo 12 ottobre. Su questi 
temi, poi, il prossimo anno 
sarà organizzata una confe- 
renza internazionale a Trie- 
ste. 


un'apertura del telone. Ma 
dietro al camion che stava 
percorrendo il raccordo auto- 
stradale diretto al Lisert, 
c'era una pattuglia dei cara- 
binieri di Aurisina. Quella 
testa sbucata all'improvviso 
dal telone è stato un messag- 
gio fin troppo chiaro. Il capo- 
pattuglia non ha fatto altro 
che inserire il lampeggiante 
e superare il camion per poi 
bloccarlo dopo pochi metri. 
E’ successo ieri pomerig- 
gio. Dal rimorchio del ca- 
mion sono pian piano scesi 
nove clandestini, tutti di et- 
nia curda. Cinque uomini, 
tre donne e una bambina. Il 
conducente dell’autoarticola- 
to è stato subito accompagna- 


trasportata all’ospedale di 
Monfalcone dal quale, do- 
po gli accertamenti medi- 
ci al pronto soccorso, è sta- 
ta subito dimessa con una 
prognosi di quindici gior- 
ni. Sul posto sono interve- 
nute anche squadre di vi- 
gili del fuoco di Monfalco- 
ne. 

Si tratta dell’ennesimo 
incidente che avviene sul- 
la strada Provinciale 19. 

Molti di questi incidenti 
hanno interessato proprio 
il tratto dove si è verifica- 
ta la fuoriuscita di ieri. 


to in caserma ad Aurisina do- 
Ve è stato interrogato dagli 
investigatori. Alcuni dei no- 
Ve «passeggeri» sono stati ac- 
compagnati all’ospedale di 
Monfalcone dove sono ‘stati 
visitati. Altri li hanno prece- 
duti in caserma. 

Durante la notte anche lo- 
ro sono stati interrogati dai 
carabinieri. Le solite doman- 
de: quando sono partiti, 

puanto hanno pagato e a chi. 

omi, numeri di telefono e 
luoghi di partenza e di arri- 
vo. Elementi che sono stati 
trasmessi alla banca dati del 
pool antipasseur della Procu- 
ra. Da questi dati forse po- 
trebbero partire altre indagi- 
ni sul fenomeno dell’immi- 
grazione clandestina. 

E che ormai quello dei di- 
sperati sia diventato una sor- 
ta di assalto ai confini della 
provincia di Trieste lo dimo- 


ori dal telone, ma dietro c'era l’auto dei carabinieri 


stra anche il fatto che pro- 
prio ieri mattina una novan- 
tina di cittadini extracomuni- 
tari che erano entrati illegal- 
mente in Italia, sono stati 
bloccati dalla Polizia nelle ul- 
time ore, nel corso di diversi 
episodi, a Trieste e Gorizia. 
Agenti della Polizia ferro- 
viaria, in collaborazione con 
ersonale del commissariato 
i Opicina e della Squadra 
Volanti hanno sorpreso ieri 
mattina altri 44 clandestini. 
Il gruppo più consistente di 
cui facevano parte quattro 
minori (formato da sei tur- 
chi, cinque palestinesi, venti 
irakeni) si trovava nei pressi 
del raccordo autostradale, 
nelle campagne di Monrupi- 
no. 
Successivamente sono sta- 
ti sorpresi in città due sene- 
‘alesi e, in stazione, cinque 
irakeni e due turchi. x 
cb. 


La station wagon finita fuori strada. (Foto Meta) 
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Incontri con gli operatori commerciali 
Slovacchia e Croazia 

al centro della giornata 
alla Fiera Campionaria 


Sono la Slovacchia e la Croazia i Paesi al centro del pro- 
gramma odierno della Fiera campionaria. Alle 15.30 al 
centro congressi del comprensorio di Montebello si terrà 
la presentazione della Slovacchia per gli operatori italia- 
ni. Saranno presenti, tra gli altri, il direttore generale del 
ministero slovacco per l’economia e Roman Minarovie, di- 
rettore generale della Slovak Investment and Trade deve- 
lopment agency. Seguirà il matchmaking program tra gli 
operatori slovacchi e quelli italiani. Alle 18 allo stand del 
padiglione G incontro con la delegazione della Croazia. sa- 
rà presente una nutrita delegazione di autorità croate tra 
cui il presidente della Camera di Commercio di Fiume Jo- 
sip Stankovic, il presidente della Contea litoraneo monta- 
na Milivoj Brozina, il sindaco di Fiume Vojko Obersnel'e 


una delegazione di operatori. 


Cerimonia solenne al molo Fratelli Bandiera 
stamane per la festa della Guardia di finanza 


Oggi alle 9 la Guardia di finanza festeggia il 227° anniver- 
sario della fondazione del Corpo con una cerimonia al Mo- 
lo Fratelli Bandiera, sede del comando della stazione na- 
vale. Vi prenderanno parte le più alte cariche istituzionali 
civili, religiose e militari della regione. Nel corso della ce- 
rimonia il comandante regionale Sabino Gervasio ricorde- 
rà le più importanti operazioni delle Fiamme gialle nell’ul- 
timo anno. La ricorrenza sarà preceduta dalla deposizio- 
ne di una corona d’alloro al monumento ai Caduti a San 


Giusto. 


«Vivere il mare»: fra le scuole selezionate per la finale 
il Galvani con il video «Dove il tempo si è fermato» 


L'istituto professionale per l’industria e l’artigianato «L. 
Galvani» è una delle venti scuole superiori italiane vincitri- 
ci dell'edizione 2001 della «Settimana azzurra di Vivere il 
mare». Questa manifestazione, in programma a settembre 
nel Parco regionale del Conero (Marche); concluderà la cam- 
pagna «Vivere.il mare» realizzata dal ministero delle Politi- 
che agricole e forestali, e vedrà in lizza anche gli studenti 
triestini per la vittoria assoluta nell’8.0 concorso «Un video 
per il mare», al quale i ragazzi del «Galvani» hanno parteci- 
pato con un lavoro intitolato «Dove il tempo si è fermato». 


La console slovena, in occasione della Festa nazionale, dice di apprezzare le trasformazioni avvenute in città in dieci anni 


«La città è cambiata, è hello vivere qui» 


Tra i punti della svolta lo statuto bilingue e la legge di tutela - 


Ieri sera si è celebrata al 
Ferdinandeo la Festa nazio- 
nale della Repubblica di Slo- 
venia, che quest'anno coinci- 
de con il decennale dell’indi- 
pendenza di Lubiana da Bel- 
grado. Un'occasione per in- 
terpellare la rappresentante 
diplomatica slovena a Trie- 
ste, Jadranka Sturm 
Kocjan. 

Signora console genera- 
le, com’e cambiata Trie- 
ste da quando la Slove- 
nia è diventata uno Stato 
indipendente? 

Secondo le mie convinzio- 
ni personali, che poi sono an- 
che quelle della Slovenia, in 
questi dieci anni Trieste è 
cambiata molto. Le mutazio- 
ni hanno contribuito in mo- 
do molto positivo allo svilup- 
po della città. Ad esempio, si 
è aperta economicamente, 
anche di recente, collegando- 
si al porto di Capodistria. 
Poi vediamo che Trieste ha 
uno statuto bilingue. Questo 
è un dettaglio positivo. Con 
l'approvazione della legge di 
tutela l’Italia ha quindi rico- 
nosciuto l’esistenza della mi- 
noranza slovena non solo in 
città ma su tutto il territorio 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia. Questo processo di 
apertura è sicuramente par- 
tito con l'iniziativa «Confini 
aperti» (20 anni fa, ndr). Per 
arrivare al giorno d’oggi con 


L'informatizzazione delle cartelle cliniche è uno dei punti della nuova iniziativa di Ted 


On-line anche i dati della pressione 


Firmata la nuova convenzione tra Ass e Anffas 
Ai distretti la formulazione dei piani d'assistenza 


Si riorganizzano, su scala 
territoriale, i programmi 
di riabilitazione a favore 
delle persone seguite dal 
Centro socio-riabilitativo 
e educativo diurno del- 
l’Anffas. A ridisegnare i 
percorsi d’intervento è la 
convenzione tra l'Azienda 
per i servizi sanitari e la 
sezione triestina dell’Asso- 
ciazione nazionale fami- 
glie di disabili intellettivi 
e relazionali, firmata dal 
direttore generale del- 
l’Ass Franco Zigrino e dal- 
la presidente dell’associa- 
zione Licia Allegretti. 
L'accordo — che decorre 
dal primo settembre 2000 


(data in cui era scaduta la 
recedente convenzione 
ra i due enti) e scade il 

31 dicembre 2001 — affida 

ai distretti sanitari la for- 

mulazione dei piani d’assi- 
stenza personalizzati e, in 
quest'ambito, le prestazio- 
ni di fisiochinesiterapia ri- 
tenute necessarie. L’Anf- 
fas, che segue attualmen- 

te 67 persone tra i 15 e i 

60 anni, curerà gli inter- 

venti di tipo educativo e 

di supporto psicologico e 

psico-sociale. Per quest’at- 

tività l’Ass corrisponderà 

un importo forfettario di 

5 milioni 800 mila lire al 

mese, 


Una carta identificativa 
per raccogliere i dati sullo 
stato di salute, l'informatiz- 
zazione delle cartelle clini- 
che e un sito Internet dedi- 
cato alla prevenzione e al 
benessere. Questi i punti 
principali della nuova ini- 
ziativa messa in atto da Tri- 
este città digitale (www.ted. 
it) nell’ambito delle offerte 
di servizi ai cittadini. Il pri- 
mo di questi, relativo pro- 
prio all’area «salute», è sta- 
to illustrato ieri dagli asses- 
sori comunali Pecol Comi- 
notto e Tommasini (già im- 
pegnati nella realizzazione 
del progetto «Città sane»), 
alla presenza del direttore 
dell’Azienda sanitaria 
Franco Zigrino e dell’ammi- 
nistratore delegato di Ted 
Paolo Peresson. 

Si tratta della realizzazio- 


ne di alcune migliaia di 
«Tessere wellness» sulle 
quali, come inizio di speri- 
mentazione, tramite un co- 
dice personale potranno es- 
sere raccolti i dati relativi 
alla misurazione della pres- 
sione sanguigna. I possesso- 
ri della tessera saranno co- 
sì in grado di usufruire di 
una serie di servizi in via 
di realizzazione con un ac- 
cordo tra Ted, Azienda sani- 
taria e farmacisti. 
Inizialmente il servizio 
sarà implementato attra- 
verso il Centro di medicina 
dello sport diretto dal dot- 
tor Gombacci, che consegne- 
rà le tessere a chi deve sot- 
toporsi a misurazioni conti- 
nuative della pressione. 
Una seconda parte del pro- 
getto riguarda la creazione 
di una cartella clinica dispo- 


Sopra, la celebrazione di ieri sera al Ferdinandeo. A lato la 
console Jadranka Sturm Kocjan. (Foto Tommasini) 


un notiziario trilingue che 
viene trasmesso da un emit- 
tente privata cittadina. Ve- 
diamo inoltre che importan- 
ti artisti sloveni esibiscono 
le proprie opere a Trieste, 
con gli striscioni nelle vie 
che informano di queste ma- 
nifestazioni anche in lingua 
slovena, abbiamo le vie che 
portano ‘nomi sloveni. Trie- 
ste si è integrata nel Corri- 
dio 5. Tutto questo testimo- 
nia gli avvenuti cambiamen- 
ti, e la città sta mutando la 
propria immagine. Il che 
può significare una nuova ri- 


nibile in rete sia per il me- 
dico curante sia per il pa- 
ziente, con la possibilità di 
gestire prescrizioni in via 
elettronica e di raccogliere 
dati in tempo reale. Uno 
spazio del portale Ted ver- 
rà infine dedicato, a partire 
dai prossimi mesi, agli argo- 
menti di salute e benesse- 
re, con un’ampia serie di 
contenuti editoriali e di ru- 
briche su alimentazione, fi- 
toterapia e servizi vari. 


vitalizzazione della città sul- 
la scia del suo ruolo mitte- 
leuropeo che in passato ha 
già svolto. Auspico che an- 
che in futuro questo poten- 
ziale non vada perduto, ma 
che continui e si sviluppi ul- 
teriormente. Insomma, a 


| Trieste è bello vivere, è bello 


lavorare con tutti questi 
cambiamenti. Mi sento bene 
qui come console, come citta- 
dina. 

Come sono mutati i rap- 
porti fra Trieste e 


PIstria, il Litorale, e più 
in generale con la Slove- 


nia, da quando quest’ulti- 
ma è diventata indipen- 
dente? 

Anche la politica della Re- 
gione e del Comune ha capi- 
to che l’apertura verso l’Est 
è una fattore molto impor- 
tante, che contribuisce allo 
sviluppo del territorio. Così 
abbiamo visto i rappresen- 
tanti del Friuli-Venezia Giu- 
lia incontrare in diverse oc- 


casioni i più alti rappresenti 
delle autorità slovene. Tutto 
questo ha contribuito al- 
l'apertura economica, e più 
in Generale della gente, ver- 
so la nostra zona. Questo è 
uno spazio pluralistico dal 
punto di vista etnico e politi- 
co. Quindi è importante che 
si sia riusciti a trovare un 
unto in comune nell’ambito 

ella politica europea. Sia- 
mo quindi lieti di apprende- 
re che l’ex presidente della 
giunta regionale Roberto An- 
tonione è stato nominato sot- 
tosegretario agli Esteri, in 
quanto ha già avuto modo di 
conoscere i rappresentanti 
sloveni, nonché conosce di 
rima mano questa realtà, 
‘noltre è stato sempre favo- 
revole alle aperture. 

Come si è invece tra- 
sformata la Slovenia in 
questi dieci anni? 

Il Paese è considerato uno 
Stato serio, stabile e aperto 
e gode anche di un certo ri- 
spetto. Partendo da queste 
posizioni si apre il confronto 
con le regioni contermini, al- 
l'insegna della collaborazio- 
ne. Ciò è un'occasione per 
l’intera zona. Ritengo che 
quando Lubiana sarà a pie- 
no titolo un membro del- 
l’Unione europea, sarà anco- 
ra più possibile unificare 
questa area. Essa potrà di- 
ventare una delle più svilup- 
pate regioni europee. 

al. 


Decide di domiciliare i pagamenti delle bollette in banca e si aggiudica il concorso dell’Acegas 


Vince grazie a uno scipp 


Vince un concorso grazie 
a...uno scippo. C'è un retro- 
scena decisamente gustoso 
legato alla vittoria nella se- 
conda estrazione del concor- 
so «Bolletta invisibile» del- 
l’Acegas. L'iniziativa pre- 
mia settimanalmente gli 
utenti che domiciliano in 
banca. o in posta il paga- 
mento delle bollette. 
Stavolta a vincere è una 
signora di 87 anni, Maria 
De Bortoli, che si aggiudica 
i consumi gratuiti di elettri- 
cità, gas e acqua per un an- 


no avendo optato per la do- 


miciliazione presso il pro- 
prio istituto di credito il 
giorno. stesso  dell’ultima 
estrazione. 

E curiosa la coincidenza 
che l’ha spinta a scegliere 
di domiciliare in banca il 


Maria De Bortoli, la vincitrice di «Bolletta invisibile». 


pagamento della. bolletta. 
Più che le comodità e la 
puntualità di pagamento, 
infatti, la decisione le è sta- 


ta suggerita dall’essere sta- 
ta scippata giorni addietro 
della pensione appena riti- 
rata alla posta. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
ali DUINO AURISINA In fase di chiusura la convenzione tra Comune e proprietà privata che definisce i rispettivi ruoli 


Si costruisce l'accordo con la Baia 


Ma gli atti saranno pronti a fine estate, il ritardo accumulato è di quattro mesi 


L'argomento non è ancora maturo per la discussio- ‘ 


ne nel consiglio comunale che si terrà martedì: al- 
l'ordine del giorno i consuntivi del 2000 , 


A piccoli passi verso l'ado- 
zione del piano particola- 
reggiato della Baia di Si- 
stiana. Nelle ultime setti- 
mane, a Duino Aurisina, si 
sono susseguiti incontri 
tra i capigruppo, per ana- 
lizzare il piano particola- 
reggiato e per portare 
avanti l'iter di adozione, al- 
meno per quanto concerne 
la parte di lavoro che spet- 
ta al Comune di Duino Au- 
risina. 

«Stiamo lavorando - ha 
dichiarato infatti il sinda- 
co, Marino Vocci - abbiamo 
individuato alcuni punti 
ancora poco chiari, su cui 


ni e gli artigiani». 


rio», 


che Presot rammenta. 


n 
n 
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s 
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HANNO DETTO - 
Una nuova, «pulita» ipotesi 
per la discarica di Domio 


«Si delinea finalmente una soluzione definitiva al pro- 
blema del prospettato stoccaggio provvisorio di eternit 
in zona industriale a Domio. E° un'ipotesi proposta nei 
giorni scorsi dal Centrosinistra e consisterà probabil- 
mente nell’attivazione di un nuovo sito di raccolta nel- 
l’area dell’inceneritore Acegas di via Errera, e nell’alle- 
stimento di un servizio di raccolta gratuito per i cittadi- 


Lo afferma per il Democratici per l'Ulivo Alessan- 
dro Capuzzo, che sottolinea come questa soluzione po- 
trebbe chiudere «due anni di palleggiamenti e diatri- 
be», e che pertanto invita gli elettori «a votare Federico 
Pacorini ed Ettore Rosato per realizzare finalmente la 
bonifica del territorio dal cemento-amianto». 

«Se la nuova ipotesi verrà perseguita - dice Capuzzo 
- il Comune di San Dorligo e tutto il territorio provin- 
ciale non avranno più il problema di sorvegliare, ma so- 
lo di bonificare le discariche abusive di eternit, perché 
la raccolta gratuita alla fone potrà eliminare a monte 
questo rischio». Capuzzo afferma anche che «i limiti 
della soluzione precedentemente proposta (in via Res- 
sel, ndr) rende palesi le carenze della normativa, ri- 
guardo i criteri di coinvolgim,ento della popolazione 
nel progetto e il totale ricorso ai privati su questioni sa- 
nitariamente rilevanti, anche sotto il profilo finanzia- 


Un appello elettorale rivolge anche il candidato del- 
l’Ulivo nel collegio di Muggia 5, Luca Presot, il quale 
«ringrazia gli elettori per l’oltre 25 per cento di consen- 
si ricevuti in una competizione non facile con l’assesso- 
re Claudio Grizon» e si rivolge agli elettori affinché «ri- 
confermino i voti per Ettore Rosato». «E° indispensabi- 
le anche convincere gli astenuti, gli elettori di Rifonda- 
zione comunista e coloro i quali hanno annullato la 
scheda o votato scheda bianca». Aquilinia da bonifica- 
re, tutela ambientale e viabilità, attenzione alle perife- 
rie, conferenza: permanente dei sindaci per coordinare 
Comuni e Provincia i punti programmatici dell'Ulivo 


avremo modo di discutere 
con la proprietà. Lunedì è 
previsto un altro incontro 
con i capigruppo, e qui si 
lavora serenamente». Sere- 
namente dopo le burra- 
sche scoppiate sugli indi- 
rizzi del piano regolatore 
votati circa un mese fa, 
che avevano rischiato di 
spaccare la maggioranza. 
«Il piano particolareggiato 
- ha proseguito Vocci - de- 
ve essere analizzato in tut- 
ti i dettagli, e di questo i 
capigruppo si stanno occu- 
pando». 

Intanto in Comune si la- 
vora anche alla stesura del- 


Un dettaglio del nuovo progetto per la Baia di Sistiana. 


la convenzione, l'atto am- 
ministrativo che regola, al 
momento dell'adozione del 
piano particolareggiato, i 
rapporti tra il Comune e la 
proprietà della Baia, i dirit- 
ti e i doveri del soggetto 
privato nei confronti di 


. quello pubblico. «Come era 


stato deciso - ha dichiarato 
ancora il primo cittadino - 
la convenzione è stata ste- 
sa grazie alla collaborazio- 
ne del professor Amorosi- 
no, uno dei massimi esper- 
ti in Italia del settore. Ab- 
biamo un documento che 
ci tutela nei confronti della 


proprietà, e che chiarisce il 
ruolo di ognuno e le rispet- 
tive incombenze». 

Ma la convenzione non 
approda ancora in consi- 
glio comunale: nella riunio- 
ne prevista per martedì 
prossimo, infatti, l'argo- 
mento Baia di Sistiana 
non figura all'ordine del 
giorno. «Il prossimo consi- 
glio comunale - precisa 
Vocci - serve a chiudere le 
incombenze legate all'ap- 
provazione del conto con- 
suntivo del 2000, ed è pre- 
maturo parlare di Baia. So- 
no comunque fiducioso, e 
ritengo che si possa giunge- 
re all'adozione del piano 
particolareggiato e . alla 
contemporanea approvazio- 
ne della convenzione entro 
la fine dell'estate». 


Si tratterebbe, insom- 


ma, di un ritardo di circa 
quattro mesi rispetto alla 
tabella di marcia compila- 
ta lo scorso ottobre, al mo- 
mento in cui il piano parti- 
colareggiato fu presentato 
in Regione, nel corso della 
prima convocazione della 
conferenza dei servizi, poi 
arenatasi a causa delle pro- 
blematiche relative alla si- 
stemazione delle società 
nautiche in Castelreggio. 
Secondo il progetto inizia- 
le, infatti, l'adozione del 
piano particolareggiato sa- 
rebbe dovuta avvenire a fi- 
ne maggio. Poi una lunga 
serie di polemiche, il rinno- 
vo temporaneo della con- 
cessione a Ferrarese per 
l'apertura estiva di Ca- 
stelreggio hanno modifica- 
to, dilatandoli, i SAD 
r.C. 
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LA RISPOSTA 
L’investitura di Scoccimarro, Dressi, Donaggio 


«Sono tre paladini 
in senso turistico» 


«Non si vuole usurpare né i paladini del passato né i ’ram- 
polli” del presente, ai quali dovrebbe far piacere una risco- 
perta di tradizioni e di storie ’coronate”. Di ”antiche coro- 
ne” non sono portatori i paladini Scoccimarro, Dressi e 
Donaggio, ma sono triestini impegnati per la crescita di 
Trieste, particolarmente sotto il profilo turistico», Rispon- 
de così l'ufficio stampa delle «Tredici casade» all’indigna- 
ta «contessa palatina» Elisabetta de Dominis, che di fron- 
te all’investitura dei tre uomini politici ha subito interpel- 
lato gli avvocati, minacciando azioni legali di fronte a una 
usurpazione di titoli storicamente certificati. 

Dunque, l’investitura è ridimensionata a «travestimen- 
to» e ad attrazione turistica. «L'associazione ”Tredici casa- 
de” - specifica l’ufficio stampa - si propone la tutela, la 

romozione, la valorizzazione della storia, dei miti, delle 
coronde delle consuetudini, della cultura, della cucina e 
della moda triestina. L’investitura dei personaggi della vi- 
ta triestina è uno strumento per lo sviluppo del turismo 
attraverso la riscoperta delle tradizioni anche medioevali 
di Trieste». Non è specificato come Scoccimarro, Dressi e 
Donaggio potranno o dovranno usare mantello e spada co- 
me attrazione turistica, ma il testo conclude ironicamen- 
te, ribattendo all’esclamazione «O tempora, o mores» del- 
la de Dominis: «’Tempora mutant et nos mutamos in illis 
cara Elisabetta de Dominis sive Frangipane de Arba, de 
Jadera, de Chersia, de Bachino». A 


SGONICO Da quest'anno il giardino botanico è gestito da «Quriosi di natura» 


I nuovi progetti di Carsiana 


Che la musica ce l’avesse- 
ro nel Dna c’era da aspet- 
tarselo, con quell’acroni- 
mo di sapore verdiano. E 
così le socie dell’Aida di 
Muggia (Associazione in- 
terculturale donne assie- 
me), dopo i cor- 
si di computer [ 
e di ricamo, di 
inglese e di pa- 
sta di sale, le 
«Pigotte» . per 
l’Unicef ‘e le 
iniziative in 
tandem con le 
pari opportuni- 
tà, hanno deci- 
so di darsi an- 
che al bel can- 
to. 

‘Hanno infat- 
ti formato un 
coro di una ventina di ele- 
menti che si esibirà saba- 
to alle 20.30 al teatro 
«Verdi» di Muggia (nella 
foto), nell’ambito di un 
concerto lirico dedicato al- 
lo scomparso musicista Ri- 
no Patrignani, marito del- 


Non potevano che cantare | 
se sono socie dell'«Aida» 


la maestra Lidia Vuch. Ac- 
compagnate al piano da 
Vespa Zuppin, interver- 
ranno il soprano Lorella 
Turina, il mezzosoprano 
Vesna Topic e il basso 
Alessandro Reschitz. 

Le . coriste 
dell’Aida, in 
completo scu- 
to ricamato 
con il nome 
dell’associazio- 
he, eseguiran- 
no arie di Vac- 
caj e Pergole- 
si, «Panis an- 
gelicus» e «Va? 
pensiero» di 
Verdi. Un re- 
pertorio  stu- 
diato in poco 
più di un me- 
se di lezioni «a orecchio» 
al centro donna, sotto la 
guida della Vuch, cantan- 
te lirica con 35 anni di in: 
segnamento e alle spalle 
e numerosi concorsi vinti, 
anche alla «Scala» di Mila- 
no. 


b.m. 


Nuove iniziative nel giardi- 
no botanico Carsiana di Sgo- 
nico, che su 5000 metri qua- 
drati raccoglie oltre 600 spe- 
cie vegetali rappresentative 
di tutto il Carso. Fondato 
nel 1964 e dal 1972 sostenu- 
to dalla Provincia, Carsiana 
è stato affidato da quest’an- 
no alla gestione dell’associa- 
zione professionale «Curiosi 
di natura», formata da guide 
naturalistiche abilitate dalla 
Regione, tutte laureate, che 
hanno ottenuto l’affidamen- 
to grazie a un progetto di va- 
lorizzazione che comprende 
non solo le classiche visite 
guidate (a richiesta anche in 
lingua slovena), ma laborato- 


Muggia, razzo fumogeno contro la sede An 


Un razzo fumogeno di colore rosso è 
stato lanciato ieri sera intorno alle 


20.30 contro la sede di Alleanza Nazio- 
nale in calle De Bernardis 14 a Mug- 
gia. Fortunatamente non si sono regi- 
strati danni a cose o persone ma il ge- 
sto ha causato un comprensibile spa- 
vento tra i residenti, poiché la stretta 
viuzza in pieno centro storico è stata 
letteralmente invasa dal fumo. Il raz- 
zo, probabilmente di quelli utilizzati 
per le segnalazioni di emergenza in 

arca, è stato spento da un inquilino 
dell’edificio prospiciente la sede, che 


Un'immagine di Carsiana, il giardino botanico di Sgonico. 


ri di educazione ambientale 
per scuole, centri estivi e co- 
munità, anche di fuori pro- 
vincia. 

In questi giorni si sta atti- 
vando il laboratorio di giardi- 
naggio e creatività «La pian- 
ta che si pianta» rivolto a 
centri estivi e ricreatori per 


‘gl. Sul 
tito, 


succedono 
alcune 


reazioni». 


AUDI A2 


è l'automobile ufficiale de 


ospita anche la delegazione locale del- 
osto sono intervenuti i cara- 
binieri e il responsabile locale del par- 
l’assessore  comunal 
Maurizio Grotto. «È la praa volta che 
uesti fatti. 

chiarazioni 
stampa in questi giorni — 
to Grotto — potessero alimentare simili 


Un soprallugo è stato effettuato dal 
neosindaco Lorezo Gasperini, che al 
momento dello scoppio si trovava nel- 
la vicinissima piazza Marconi. 


Corsi e laboratori didattici 
e iniziative per adulti 
oltre a molte visite guidate 


se celebri dall’arte»; in au- 
tunno si svolgerà un'iniziati- 
va di educazione ambientale 
per le scuole sul tema «Le 
piante del Carso si prepara- 
no ad affrontare l'inverno»: 
un laboratorio corredato di 
giochi didattici. 

Per informazioni e preno- 
tazioni si può telefonare allo 
040.229573. Il giardino è 
aperto fino al 15 ottobre da 
martedì a venerdì con orario 
10-12; sabato, domenica e fe- 
stivi 10-13 e 15-19; lunedì 
chiuso, Le comitive sono invi- 
tate a prenotare; per chi non 
è in in comitiva, le visite gui- 
date sono previste di sabato, 
domenica e nei giorni festivi 
alle 10.30, alle 16 e alle 17, 


avvicinare i giovanissimi al 
mondo vegetale. Sono anche 
previste visite guidate conce- 
pite appositamente per le 
scuole materne. ; 
Per gli adulti, nel periodo 
centrale dell’estate, verran- 
no proposte conferenze itine- 
ranti sul tema «Le piante re- 


Sistiana: un filmato 
e un sito Internet 


Oggi alle 17 alla scuola 
«de Marchesetti» di Si- 
stiana 225 verrà presen- 
tato il sito Internet della 
scuola elaborato dagli al- 
lievi col sostegno del Co- 
mune. Alle 18, alla ta- 
verna «Tre noci», sem- 
pre a Sistiana, verrà in- 
vece proiettato il filmato 
su Duino Aurisina realiz- 
zato da Tv Capodistria. 


le uscente, 


fon vorrei che 
apparse _ sulla 
a dichiara. 


AUÒI 


All’avanguardia della tecnica 
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VISITATECI IM FIGRA A TRIESTE. 
FINO AL 26 GIUGNO 


PADIGLIONE B fino ore 23.00 


Omaggio e degustazioni friulane a tutti visitatori 
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La Guardia 
| CIVICA 
Il grande problema dinanzi 
la cui si trovò Pagnini era 
| quello di aiutare, difendere 
|è suoi concittadini. E con 
questi nobili fini fondò e co- 
mandò, la Guardia civica. 
Trieste — che assieme al- 
l’Istria costituiva l’Adriati- 
| sche Kiistenland— era presi- 
| diata da migliaia di tede- 
schi, perfettamente armati: 
love la linea gotica, Rimini, 
\ pianura Padana avessero 
ceduto, la nostra città sareb- 
be potuta diventare vallo di 
difesa per le centinaia di 
migliaia di tedeschi in fu- 
ga. 
Sempre i tedeschi aveva- 
no fame di uomini, vuoi per 
la prima linea vuoi per la 
Todt: poi c'erano i campi di 
prigionia per chi non vole- 
va collaborare con loro. Dal- 
l’altra parte s’avvicinava 
\un altro terribile’ esercito 
straniero di occupazione: 
| quello slavo. Trieste e i trie- 
\ stini: piccolo e fragile vaso 
di coccio! 
Merita fare un paragone. 
|Gli altoatesini del Batta- 
glione Bozen — anche loro 
territorio italiano occupato 
dai nazisti: Alpenvorland, 
quelli che subirono a Roma 
l'attentato di via Rasella 
che provocò la rappresaglia 
tedesca delle Fosse Ardeati- 
ne, sono stati considerati 
dallo Stato italiano milita- 
ri operanti in zona oppres- 
sa, e per questo motivo già 
da decenni ricevono la pen- 
sione dal governo italiano. 
Per noi ufficiali, sottuffi- 
ciali e vigili della Guardia 
civica la più terribile delle 
|punizioni: l'oblio! Perché, 
ora che finalmente si parla 
anche delle Foibe, noi inve- 
ce veniamo ignorati? I no- 
stri ricordi di ragazzi ven- 
|ltenni non li rinneghiamo. 
Leggete i nostri nomi: negli 
anni successivi abbiamo da- 
to grandi contributi alla 
grandezza di Trieste. Indu- 
| striali, commercianti, persi- 
no onorevoli, senatori. Ab- 
| biamo tutti insieme, salva- 
to ebrei, triestini... Trieste! 
| Grazie al nostro comandan- 
| te Cesare Pagnini e a monsi- 
gnor Santin: noi eravamo il 
loro braccio armato. Ormai 
per tutti noi passano gli an- 
ni — i più giovani, 1927 e 
1928, e altri sugli ottant'an- 
ni e oltre, dopo trascorsi 56 
‘anni, chiediamo soltanto 
due cose: che ci venga rico- 
nosciuto il ruolo di «combat- 
tenti» e che il ritratto del no- 
stro comandante, il podestà 
Pagnini possa venire espo- 
sto nella galleria dei ritrat- 
ti dei podestà e sindaci. 
Queste due richieste ritenia- 
mo siano un dovuto ricono- 
seimento. 
Un figlio di Pagnini 
Guardia civica classe 
1927 
Vincenzo Ricci 


Il prezzo 
di un giudice 


Mi occupo a scrivere queste 
poche righe per ricordare ai 
signori elettori che l’uomo 
indicato quale ministro del- 
la Giustizia fa parte di quel- 
la compagine che ha valuta- 
to un giudice italiano 300 li- 
re perché la pallottola per 
ucciderlo costa 300 lire. A 
questo punto chiedo a Berlu- 
sconi: vuol forse vendicarsi 
dei giudici di primo grado 
che lo hanno condannato 
per i reati ascrittigli? Si 
può considerare governo ita- 
liano quello formato da an- 
tittaliani rappresentati da 
quel Bossi che durante un 
comizio invitava una signo- 
ra che sventolava il tricolo- 
re italiano a portare quella 
bandiera al cesso, o ancora 
in un’altra occasione con 


spavalderia e disprezzo di- 


IL CASO 


La minaccia o promessa di un superconsulente che ha già strigliato i soprintendenti di tutta Italia 


Sgarbi e gli affari di casa nostra 


A distanza di due settimane 
dal mio appello anti-Sgarbi 
ho registrato, tra le segnala- 
zioni de Il Piccolo, ben quat- 
tro interventi sullo stesso ar- 
gomento che ha quindi su- 
scitato un certo interesse. 
Manca una replica del can- 
didato sindaco Roberto Di- 
piazza al quale era perso- 
nalmente indirizzato il mio 
appello. ‘ 

na risposta indiretta è 
però venuta da parte del 
cav. Berlusconi il quale, 
smentendo alcuni totogover- 
no che lo davano come possi- 
bile ministro dei beni cultu- 
rali, ha voluto ridimensio- 
nare il signor Sgarbi al ruo- 
lo di sottosegretario: mal 
minore, mezzo gaudio. La 
‘prima conseguenza positiva 
di questa decisione è stata 
l’esclusione del sig. Sgarbi 
dalla carica di europarla- 
mentare, per incompatibili- 
tà in termini di regolamen- 
to. Un colpo non lieve, an- 
che se previsto e ineluttabi- 
le, che ha privato l’interessa- 
to di «un posto» ben retribui- 
to e di elevato prestigio. 
Scarso rammarico da parte 
dei suoi ex-eurocolleghi, 
quasi nessuno dei quali ha 
avuto il privilegio di ammi- 
rarlo mentre, con parole del 
sig. Sfarcich, sscaldava î 
banchi» del parlamento eu- 
ropeo. - 


chiarava che con la bandie- 
ra italiana si puliva il e. 
questo il governo che 
desideravano i signori elet- 
tori votando il Bossidipen- 
dente Berlusconi? Va consi- 
derato uomo attendibile se 
ricordiamo che per un lun- 
go periodo dichiarava con 
Bossi mai? Andiamo avan- 
ti: cosa possiamo pensare 
di un Fini e di un Gasparri 
che a braccetto del Bossi di 
cui sopra vanno a festeggia- 
re a casa Berlusconi? Pos- 
siamo ritenerli patriottica- 
mente italiani? Questo qua- 
dro governativo è un insul- 
to all'Italia e agli italiani e 
in prima persona alla magi- 
stratura. Perciò quando si 
presenterà alla Camera pre- 
go i parlamentari italiani 
di accoglierlo al canto di 
«Va fuori d'Italia, fa fuori o 
stranier». 
Vito Caramia 


Le prime esternazioni del 
neosottosegretario sono pur- 
troppo conformi alla sua 
congenita megalomania: ad- 
debitando ai precedenti mi- 
nistri Veltroni e Melandri 
la distruzione di mezza Ita- 
lia, implicitamente egli si ri- 
serva il dovere di distrugge- 
re l’altra metà. Ma potremo 
meglio giudicare in base ai 
fatti a venire, sperando che 
non siano tutti ispirati alla 
smania di vendetta persona- 
le. Nessun dubbio, invece, ci 
è lasciato riguardo ai meto- 
di di governo: il sig. Sgarbi 
ha infatti già impartito una 
severa strigliata ai soprin- 
tendenti di tutta Italia affin- 
ché gli stessi si attengano 
d’ora in poi alla più stretta 
disciplina gerarchica, novel- 
li prefetti della sua polizia 
culturale. È così che l’uomo 
forte del ministero si accin- 
ge a esercitare il potere per- 
sonale, finalmente conqui- 
stato nelle vie legittime. 

La decisione del cav. Ber- 
lusconi, tuttavia, non mette 
gli elettori triestini al ripa- 
ro dal rischio che il sig. 
Sgarbi intervenga diretta- 
mente negli affari di casa 
nostra, Il «posto» di sottose- 
gretario non sarebbe infatti 
incompatibile con quello di 
assessore comunale. Rima- 
ne quindi aperto il quesito 


Donatori 
di sangue 


Sabato 9 c.m. l’Associazio- 
ne donatori di sangue era 
presente alla presentazione 
della Nations Cup. Abbia- 
mo potuto gustare le mera- 
vigliose riprese aeree delle 
evoluzioni in mare della 
barca di Trieste durante la 
prima edizione della Na- 
tions Cup. 

Immediatamente si è ac- 
cesa la classica idea lampa- 
dina: «Proviamo a chiedere 
al signor Cosulich se è pos- 
sibile posizionare su qual- 
che spazio utile della barca 
una'scritta che promuova 
ildono del sangue». Contat- 
tiamo Aldo Zadro, titolare 
della omonima veleria, che 
ci mette in contatto con il 
notissimo manager Cosuli- 
ch. 

«Peccato si sia abbastan- 


da me posto al sig. Dipiaz- 


za: in caso di vittoria della | 


Cdl, inviterà egli il sig. 
Sgarbi a entrare nella gun 
ta triestina oppure no? Con 
l'avvertenza che la ventilata 
scappatoia del «superconsu- 
lente» sarebbe ancora più di- 
sdicevole in quanto surreti- 
zia e al limite della legalità. 
Constatato che il. quesito 
sta a cuore ad almeno cin- 
que elettori triestini e che, 
con gli equilibri che corro- 
no, una manciata di voti 
non dovrebbe dispiacere a 
nessuno, spero che il sig. Di- 
piazza vorrà finalmente da- 
re la sua risposta prima del- 
l'imminente ballottaggio. 
Corrado Bonfanti 


Assenteista sì, 
impresentabile no 


Il signor Corrado Bonfanti 
continua a ripetere cose su 
cui tutti concordano. Che 
Sgarbi sia il più assentei- 
sta dei politici italiani è co- 
sa nota, come pure la Isua 
propensione alla violenza 
verbale. Che ciò lo renda 
impresentabile politicamen- 
te è invece cosa tutta da di- 
mostrare. Bonfanti neppu- 
re ci prova, ma lo lascia tra- 
sparire dalle sua ampollose 
righe. Non si pone neppure 
la domanda: «Sgarbi può 


za avanti nel tempo, ma ve- 
do cosa posso fare» dice il 
signor Cosulich che è vici- 
no glla nostra Associazione 
da moltissimi anni e oltre- 
tutto donatore di sangue. 
Dopo pochi contatti con il 
suo gruppo, ci dà il «Si può 
fare, vi do il cellulare del si- 
gnor Stoppani. La barca è 
all’Adriaco». E ci indica le 
misure che deve avere l'ade- 
sivo che verrà posizionato 
sul boma. Tutto in semplici- 
tà, linearità, senza far cade- 
re tutto dall’alto, nella mi- 
gliore atmosfera di solida- 
rietà schietta e sincera, afi- 
nalistica: come si addice a 
persone che vivono non sol- 
tanto per sè, ma anche per 
la collettività. 

Ancora «grazie» e auguri 
affinché la bellissima ini- 
ziativa rimanga a Trieste 
‘per molti anni ancora. 

Consiglio direttivo 

Associazione provinciale 

donatori di sangue 


Per tutti gli scolari, obbligo di tenere le braccia conserte 


essere utile alla collettivi- 
tà*». Evidentemente lo ritie- 
ne inessenziale. L'essenzia- 
le per lui è che, in un conte- 
sto politico (sul quale «glis- 
sa con eleganza»), dove ne- 
gli ultimi anni sono afftora- 
te complicità e connivenze 
di ogni genere, Sgarbi si è 
reso reo di assenteismo e 
pertanto è il più colpevole 
dei colpevoli («maglia ne- 
ra»). 

La Fegiz dice che Sgarbi 
ha una scarsa conoscenza 
della cultura locale: non co- 
nosce tutti i musei triestini, 
le pubblicazioni e le genero- 
se donazioni della famiglia 
Fegiz alla collettività ecc. 

una tesi che, anche se 
sostenuta da 45 autorevoli 
firme, non è sufficiente per 
screditarlo. 

Perciò questa autorevole 
crociata non otterrà forse lo 
scopo di allontanare Sgar- 
bi dall’assessorato alla Cul- 
tura (dove si vorrebbe far 
posto a qualche illustre con- 
cittadino), ma di certo, con 
le sue forzature, finirà col 
rendere simpatico chi, per 
le sue stranezze comporta- 
mentali, è epidermicamente 
antipatico a molti italiani. 

og può essere con- 
tento», ha ragione la signo- 
ra Fegiz a dirlo: infatti lui 
da solo non ci sarebbe mai 


riuscito. 
Claudio Varchi 


Il vertice 
del G8 


È ormai chiaro ai molti: il 
vertice del G8 previsto a Ge- 
nova alla fine di luglio avrà 
pesantissime ripercussioni 
sulla vita e le attività econo- 
miche dei genovesi. Decine 
di miliardi di lire perse per 
la chiusura delle attività 
produttive. Sofferenze sgra- 
devoli per gli anziani (non 
potranno ricevere alcuna vi- 
sita) e i poveri del centro di 
Genova. Tensione alle stelle. 
Rischio di sospensione delle 
libertà costituzionali. Appa- 
re evidente che una misura 
di buon senso sarebbe quel- 
la di sospendere il vertice e 
di sostituirlo con un incon- 
tro delle Nazioni Unite con 
la partecipazione delle Orga- 
nizzazioni non governative e 
la Società civile. 
Antonio Bruno 
vicepresidente del 
Consiglio comunale 
îî Genova 


Questa bella immagine tratta dalla collezione di Pietro Covre, ritrae una classe di una scuola 
elementare triestina nei primi anni del Novecento. Tra le particolarità caratteristiche dell’epoca, 
oltre al taglio di capelli, le braccia conserte che tutti gli scolari dovevano obbligatoriamente tenere. 


N 2. 


Marina e i suoi primi quarant'anni 


«Se è vero che gli anni più belli incominciano a 40 anni, nulla è perduto, 
il bello deve ancora arrivare». E° il messaggio che mandano a Marina 
(qui da piccola) Robin, Willy, Thomas, Duilio, mamma e papà. 


50 ANNI FA 


Le toilette 
a pagamento 


Musei e cessi. Entrare nei 
primi non è per niente neces- 
sario, quindi farei pagare, e 
farei anche pagare un prez- 
zo alto, in. proporzione del 
materiale, qualitativo e 
quantitativo, che c'è da vede- 
re; entrare nei secondi è inve- 
ce assolutamente necessario, 
e far pagare a uno che se la 
sta facendo addosso mi pare 
una davvero cattiva e sadi- 
ca crudeltà, salva natural- 
mente la volontà di questi 
ultimi di contribuire, con 
un obolo a discrezione, per 
dire tangibilmente grazie al 
servizio di cui sono stati 
messi in condizione di frui- 
re, In città (Mantova), al nu- 
mero 28 di via Goito, ci sta 
una pubblica toilette e, da 
una delle signore che lo ge- 
stiscono, vengo a sapere che 
i clienti si sono ribellati al 


gli ottanta di nonna Norma 


21 giugno 1951 
@ Si sono svolti ieri i funerali dell’attore Antonio Gan- 
dusio, scomparso recentemente a Milano. Preceduto 
dalla bandiera della natia Rovigno, il corteo funebre 
è partito da via Flavio Gioia, sostando davanti al Tea- 
tro Verdi, per sciogliersi all’ingresso della Galleria 


Sandrinelli. 


e La «Stes» presenta quesHoze: al Teatro Fenice il 
Il ti 


film-documentario «Fiorenzo, 


erzo uomo», la pelli- 


cola girata dalla Incom al recente Giro d’Italia, vinto 
da Fiorenzo Magni, con l’intervehto anche di celebri 
attori quali Aldo Fabrizi, Renato Rascel, Nino Taran- 


to, Mario Siletti. 


@ Alla presenza di circa duemila spettatori, s'è svolta 
ieri allo stadio di Valmaura un’amichevole fra due 
formazioni della Triestina. Una composta da alabar- 
dati di Trieste, l’altra da loro compagni di squadra 
provenienti da altre province. 


biglietto d’ingresso a prezzo 
fisso, tanto che il Comune 
ha pensato bene di abolirlo 
e di sostituirlo con una libe- 
ra offerta, col risultato che 
entrano più soldi. Al di là 
poi di quello che io personal- 
mente penso, e che può esse- 
re o non essere condivisibile, 
rimane il problema del rap- 
porto con la mentalità della 
gente del luogo, mentalità 
che chi viene da fuori deve 
rispettare, per cui non è det- 
to che quello che vale per le 
toilettes pubbliche che ci so- 
no a Mantova valga per 
quelle che ci sono a Bari, a 
Mosca, o a Londra, come 
non è detto che far pagare (0 
non far pagare) l’entrata nei 
musei debba per forza obbe- 
dire ad una stessa logica a 
proposito della fruizione del 
medesimo servizio. Per que- 
sto non condivido assoluta- 
mente la proposta-promessa 
del pur superpreparato neo- 
sottosegretario Vittorio Sgar- 


Nonna Norma, ritratta qualche tempo fa in mezzo 
alla neve, compie 80 anni. Auguri dalla figlia Ester 
dal piccolo Mattia, da Adriano, Liliana e parenti. 


MANDATARIO 


bi di far entrare gratuita- 
mente nei musei italiani co- 
me si fa in certi musei stra- 
nieri e, senza volersi chiude- 
re agli esempi che ci vengo- 
no da fuori, cerchiamo pri- 
ma di vedere se sia proprio 
il caso di imitare quegli 
esempi, anche perché noi ita- 
liani—e sfruttiamola questa 
unica e stupenda opportuni- 
tà!- abbiamo, lo sanno tut- 
ti, il patrimonio artistico 
più ricco del mondo. 
Gianfranco Mortoni 


Brava 
Unione 


Congratulazioni vivissime 
ai nostri «muli» alabardati 
per la meritata promozione 
in serie C1, al sodalizio e al 
fedele pubblico. Ale! Ale! 
Ale! Unione! Il prossimo 
balzo la serie B e poi ritor- 
nerà la Triestina degli anni 
Trenta a completare il ciclo 
del ritorno. 
Ex giocatore pulcini/ra- 
gazzi anni 1942-1945. 
Giorgio Person 
Australia 


Ecografie 
nel 2002 


Leggo sul Piccolo la notizia 
(ormai non più stupefacen- 
te) che per una ecografia bi- 
sogna attendere il 2002. Ma 
quello che irrita di più è 
che se si paga privatamente 
(150.000 dice la notizia) 
l'eco, 100% si può fare subi- 
to, Mi chiedo è questa la de- 
ontologia dietro cui si na- 
scondono i medici (non cor- 
reggete in «alcuni» medici). 
Corrisponde al «siuramen- 
to di Ippocrate»? Ammesso 
che Ippocrate sia mai esisti- 
to? Ri na curare a tutti i 
costi, e da qui l'accanimen- 
to terapeutico, ma non il sa- 
bato e la domenica (ma i fer- 
rovieri e i poliziotti lavora- 
no anche la domenica, o 
no? Se un dottore deve pren- 
dere il treno, prova a dirgli 
che la domenica anche i fer 
rovieri devono riposare), 0 
fuori orario di servizio. 
giusto, dopo un intenso la- 
voro devono riposarsi. Se 
però paghi extra, la necessi- 
tà di riposare svanisce, chis- 
sà perché. = 
Lucio Nalesini 


La Provincia a Rosato 


il futuro è e, 


i Rivi il 


à iniziato! 


candidato incontrerà | cittadini 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Performance Amici ) 
jazz del cuore 


Oggi alle 22, al Circolo Vi- 
zioso, v. S. Giorgio 7 (p.za 
Hortis), live performance 
con Stefano Franco - Ragti- 
me, jazz ’nd blues, info 
040/3805034. i 


Musica 
barocca 


Oggi alle ore 21, per la Fe- 

sta della Musica, concerto 

dell’orchestra «Ars barocca 

ensemble» presso la Basili- 

ca di S. Silvestro, musiche 

di Haendel, Mozart e Vival- 
di 


Racconti È 
di guerra 


Oggi, alle 18 nella Sala con- 
ferenze della Casa del Com- 
battente, via XXIV Maggio, 
verrà presentato il I 
«Un milione e 1. Trenta rac- 
conti di guerra e del dopo- 
guerra» Gil Claudio de Fer- 
ra, già professore ordinario 
nell'Università di Trieste. 


Gruppo 
escursionistico 


Il Gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita oggi alla 
«Valle Nuda» (Lukacice — 
Croazia). L'escursione sarà 
guidata da Milovich e Spi- 
nelli. Ritrovo alle ore 9 al 
Lazzaretto. 


Manco da casa dal 3 giu- 
gno scorso, sono un La- 
brador retriver biondo 
chiaro di quattro anni. 
Mi sono perso nella zona 
di Domio e soffro di epi- 
lessia. Aiutatemi a tro- 
vare la mia casa. Tel. 
040/2803890, ricompen- 
sa. 


ro |. 


MOVIMENTO NAVI 
—__ TRIESTE - ARRIVI 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni oggi 
e domani con orario 9-13, 
16-19 e sabato 23 giugno 
con orario 9-13. Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
sh lettura di poesie SS 
se di Ariella Colombin e 
considerazioni intraeccle- 
siali su una «nota di attuali- 
tà» scelta con riferimenti 
ad altre precisazioni. In- 
gresso libero. 


Yoga 
estivo 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di yoga di luglio, pri- 
ma lezione mercoledì (4 
ore) 19.30. Per informazio- 
ni yoga integrale via Stupa- 
So) 18. Tel. 040/3865558 - 
369453. 


FARMACIE 
Da 18 al 23 giugno 


Normale . orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Piazza della Borsa 12, 
tel. 367967; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; Piaz- 
zale Monte Re, 3/2 - Opi- 
cina tel. 213718 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 33; Piazzale 
Monte Re, 3/2 - Opicina 
tel. 213718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 633080. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Data 


Ora 


Nave 


Prov. Orm. 


21/6 08.00 
21/6 11.00 
21/6 13.00 


— SVETI DUJE 
- DIOMEDEA 
- NEW FLORA 


21.00 Br SEA LEADER 


ELARGIZIONI 


21/6 06.00 Br SEALEADER Capodistria VII 
21/6 08.00. Gr KRITIII Igoumenitsa 57 

- 21/8 — -08.00 Tu UND SAFETY BEY Istanbul 81 
21/6 - 08.00 Ct FIANDARA Umago Afs 
21/6 09.00 It CALAROSSA Pola 30 
21/6 16.00 Po CAPONOLI Fusina 52 
21/6 18.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
21/6 20.30 It MARCONI Lignano St. Mar. 

MOVIMENTI 


TRIESTE - PARTENZE 


Bs THORNBURY ordini Siot1 
21/6 © 08.00 Gr KRITI PALM ordini Siot 2 
21/6 08.00 It MARCONI Grado St. Mar. 
21/6 14.00 Gr KRITIII Igoumenitsa 57 
21/6 1400 Le FMSPIRIDON Beirut 04 
21/6 16.00 It AGIP NAPOLI ordini Silone 
21/6 18.00 Sv SVETI DUJE Durazzo 15 
21/6 18.00 It CALAROSSA Calarossa 30 
21/6 20.00 Ma UNIQUE ordini Atsm 
21/6 20.00 Ma MINERVAALEXAND. ordini Siot 4 
21/6 20.00 Tu UND SAFETY BEY Istanbul 31 


a om. 15 
a om. 29 
a orm. 21 


da om. 14 
da Atsm 
da orm. 45 


Venezia 


Circolo 


Generali 


Questa sera alle ore 18 
presso la sede del Circolo 
delle Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi ‘1 «La salute fisica 
e psichica dei nostri ragaz- 
Zi», terzo appuntamento 
della serie di incontri dibat- 
tito sul tema del disagio dei 
giovani. Conduce la dott. 
Laura Mullich. 


Gita 
Ugl 


L’Ugl, Unione generale del 
lavoro di Trieste, ha orga- 
nizzato in favore dei propri 
iscritti e simpatizzanti una 
gita in pullman nei giorni 
6,7 e 8 settembre 2001 alla 
volta del lago di Garda, al 
Parco Zoo, Gardaland e Sir- 
mione, con visita finale al 
Vittoriale (dimora di Ga- 
briele D'Annunzio). Infor- 
mazioni ed eventuali prono- 
tazioni fino a esaurimento 
dei posti: Ugl, via Crispi 5, 
Trieste. Telefono 7606411 
ore ufficio. 


USTICAIines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 
E | FESTIVI 


pt sa ne 
I 


Pola | 

PARTENZA ore 07.30 | 

| Trieste I 
|_ARRIVO ore 09.30 


Trieste | 
| PARTENZA ore 78.30 


| 
/ 
i 


CUDORIEEES 
ADULTI 


SOLO Lire 
ANDATA > 15.000 
| ANDATA E Lire 
i RITORNO => 25.000 
BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell’Unità d’Italia 7 
Tel. 040/6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 


Tel, 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi, assie- 
me alle signore, alle ore 
20.30 presso lo Starhotel 
Savoia Excelsior. Interver- 
ranno il direttore dei Civici 
Musei di Storia ed Arte di 
Trieste dott. Adriano Dugu- 
lin e l’archeologa dott. Mar- 
zia Vidulli Torlo sul tema: 
«La nuova sistemazione del 
Lapidario Tergestino». 


Attività 
Pro Senectute 


Ultimi posti per Ziano. Tel. 
uffici 040/365110-364154. 
AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle ore 
16.30, diapositive commen- 
tate e sonorizzate dal titolo 
«Bolivia», a cura di Giorgio 
Pavan. Il centro ritrovo an- 
ziani Crepaz di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 19. 


Il Faro 


della Vittoria 


Questo pomeriggio, alle 17, 
alla Capitaneria di porto di 
Trieste, piazza Duca degli 
Abruzzi 4, il presidente del- 
la Provincia, unitamente al 
suo vice, presenteranno il 
volume di Marino Zerboni 
«Il Faro della Vittoria», edi- 
to dalla Mgs Press di Trie- 
ste con il contributo del- 
l’Amministrazione provin- 
cialea. 


Concorso 
alla Sissa 


Il 2 luglio scade il termine 
o la presentazione delle 
lomande alla Scuola inter- 
nazionale superiore di stu- 
di avanzati per la selezione 
pubblica per la formazione 
preventiva di una graduato- 
ria a tempo determinato da 
adibire alle mansioni pro- 
prie della categoria C area 
amministrativa. Il titolo di 
studio richiesto è il diplo- 
ma d'istruzione secondaria 
di II grado di durata quin- 
qa Il bando e il mo- 
lello di domanda sono repe- 
ribili sul sito Internet al se- 
guente indirizzo: ht- 
tp:/www.sissa.it. Informa- 
zioni possono essere richie- 
ste all'Ufficio Personale e 
stipendi della Sissa, ai nu- 
meri 040/3787200- 
040/3787218-040/38787266 
oppure via e-mail a: misino@ 
sissa.it, stipcov@sissa.it o 
fiore@sissa.it. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE —> MUGGIA 


MUGGIA — TRIESTE 


M. Pescheria 
06.45 
08.00 
09.30* 
11.00* 
12.15 
13:308 
15.00* 
16.30* 
18.00* 


Porto 
07.15 


, 08.30 


10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


Porto 
07.15 
08.45 
10-15 
11.45* 
12.45 
14,15% 
15.45* 
17.15* 
18.45* 
20.00 


M. Pescheria 
07.45 
09.15 
10.45 
12.10 
13.10 
14.45 
16.15 
17.45 
1915; 
20.30 


_ TARIFFE 


CORSA SINGOLA 


ABBONAMENTO 10 CORSE 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori . 
BICICLETTE 


_’ 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000- Euro 7,75 
L. 38.500 - Euro 19,88 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


— In memoria di Sergio Cat- 
taruzza nell’anniversario 
(21/6) dalla mamma Maria e 
dal figlio Nicola 100.000 pro 
ospedale di Cattinara (servi- 
zio di rianimazione). 

— In memoria di Manlio Se- 
ni nel XVII anniversario 
(21/6) da zia Itala 100.000 
pro liceo Dante premio di stu- 
dio Manlio Seni. 

— In memoria di Pino Defar 
nel XV anniversario (15/6) 
da Anna 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Giordano 
Saxida dal nipote Roberto e 
dalla cognata Antonietta 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Carozza 
Soccorsa ved. Bellini nel XIX 
anniv. (20/6) dalla nuora An- 
na 20.000 pro Aire. 

— In memoria di Addario 
Salvino per il compleanno 
(21/6) dalla moglie Adilia e 
dalla figlia Adriana 100.000 


pro frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Gianluca 
Cusumano per il 26.0 comple- 
anno dai nonni Laura e Ga- 
stone 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Dante per 
il compleanno (21/6) da Ines 
30.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 20.000 
pro Astad. 

— In memoria di mamma 
Maria Furlani ved. Turra nel- 
l'anniversario (21/6) e per il 
compleanno (22/6) dalla fi- 
glia Ada 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 50.000 pro Picco- 
le suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Luigi Osi- 
mani per l'onomastico (21/6) 
dalla figlia Lia 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 15.000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 
15.000 pro opera S. Giusep- 
pe. 

— In memoria di Eugenio 


Stelo (21/6) da Laura e Libe- 
ro 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Psiche To- 
sato nel XXIV anniversario 
dal nipote Tullio 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Mario Silla- 
ni da Dario e Claudio Schilla- 
ni 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Ussai da Bianca Maria Co- 
mel 50.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Luca Va- 
scotto da Stefano, Gabiella e 
famiglia Delami 100.000 pro 
Agmen. 

—In memoria di Giulia Vida- 
li da Bruna, Marina e Walter 
Trevisan 20.000 pro Chiesa 
S. Maria Maggiore (poveri). 
— In memoria di Tulio Za- 
ghet da Luciano Zivie 50.000 
pro Cro (Aviano). 

— In memoria dei propri cari 
da Giovanna ‘arrone 
20.000 pro Agmen. 

— Per chi ha bisogno da Fa- 


vero TAzio Cortesini Adamo- 


Campisi 200.000 pro Frati 
Montuzza. 

— In memoria di Vito Amo- 
dio da Valeria e Antonella 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Bruno Bru- 
netta da Michela, Ada Braico- 
vich e fam. Spina 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

—In memoria di Angela Bru- 
netti ved. Sacchi da Maria 
Regi. 100.000 pro frati di 
MOniuze (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Bianca Ca- 
valieri da Annamaria e Lu- 
ciano Luciani 100.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Giorgia 
Dakskobler da Laura Coraz- 
za 100.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (chiesa S. Ma- 
ria delle Grazie). 

— In memoria di Irma De- 
santi ved. Mora da Duilio e 
Luciana 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati._ 


Oggi un incontro con Umberto Tirelli direttore del Cro di Aviano 


Dal cancro si puo guarire: 
le storie di 21 ex ammalati 


Il tumore non è più un male 
incurabile; lo dimostrano le 
statistiche, lo testimoniano i 
numerosissimi pazienti gua- 
riti. Grazie ai traguardi im- 
portanti raggiunti dalla me- 
dicina, oggi si può parlare di 
tumore senza più timore. 
Angolo, Associazione Na- 
zionale Guariti 0 Lungovi- 
venti Oncologici — Onlus 
(tel. 0434/659394, e-mail: an- 
golo@crol.it), organizza oggi 
alle ore 17.30 a Trieste alla 
Sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via Trento 
8, un incontro per parlare di 
«Possibilità terapeutiche nei 
tumori» con il prof. Umberto 
Tirelli, direttore della Divi- 
sione di Oncologia medica A 
del Cro Istituto nazionale tu- 
mori di Aviano (Pn) — www. 
umbertotirelli.it. 
«Nonostante il costante 
progressivo aumento di inci- 
denza dei tumori, soprattut- 
to a causa dell’aumentata 


popolarità del fumo di siga- 
retta, e anche per i problemi 
correlati all'inquinamento 
per la prima volta in questo 
secolo la mortalità si è ridot- 
ta in tutti i Paesi occidentali 
negli ultimi anni, grazie a 
una diagnosi più precoce e 
alle maggiori possibilità te- 
rapeutiche; e, oggi, è possibi- 
le per oltre il 55% dei tumo- 
ri arrivare alla guarigione — 
dice il professor Umberto Ti- 
relli —. Bisogna però rifuggi- 
re da trionfalismi, illusioni e 
promesse che non si basano 
su solidi dati a disposizione: 
la guerra contro il canero è 
ancora purtroppo lontana 
dall’essere vinta definitiva- 
mente, anche se importanti 
vittorie sono state messe a 
segno. L'importante è usare 
al meglio le tre armi princi- 
pali che abbiamo a disposi- 
zione: la prevenzione, la dia- 
gnosi precoce e la terapia». 
Un obiettivo importante 


che Angolo ha voluto sottoli- 
neare nel libro «Quando il 
male è ormai alle spalle», a 
cura di Annalisa Giacalone, 
edizioni Franco Angeli, rac- 
cogliendo le storie di ventu- 
no persone che sono passate 
attraverso la malattia e la 
hanno felicemente superata. 

Un libro forte, perché for- 
ti sono le storie raccontate 
da 21 ex ammalati di tumo- 
re: un libro semplice, perché 
le emozioni non hanno biso- 
gno di grandi parole per es- 
sere comunicate; un libro di 
speranza, perché «di cancro 
si può guarire», come testi- 
moniano i soci di Angolo e le 
migliaia di persone in tutto 
il mondo; un libro per riflet- 
tere, perché la malattia col- 
pisce non solo il malato ma 
‘anche la sua famiglia. 

Per informazioni: Associa- 
zione Angolo, tel. 
0434/659394, e-mail: angolo@ 
crol.it. 
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Rivolto alle aziende 
Sicurezza e qualità 
agroalimentare: 
domani convegno 
all'Area di ricerca 


Nuove soluzioni tecnolo- 
giche e il miglioramen- 
to della qualità e della si- 
curezza dei . prodotti 
agro-alimentari e del- 
l’ambiente è il tema del 
convegno che si svolgerà 
domani (ore 9-13,30) al- 
l'Area Science Park, Pa- 
driciano. Il convegno, 
rientra nell’ambito del 
Togetto europeo Bio.Sa- 
e che ha l’obiettivo di: 
incoraggiare e sostenere 
la partecipazione delle 
imprese delle biotecnolo- 
gie a progetti di ricerca 
e sviluppo, valorizzare i 
risultati della ricerca 
tramite la loro trasfor- 
mazione in opportunità 
di business. Per ulterio- 
ri informazioni: ing. 
Marcello Guaiana tel. 
040-375-5267, fax 
040-226698, e-mail: mar- 
cello.guaiana@area.trie- 
ste.it. a 


Ricordato da studiosi, scrittori e musicisti l’autore irlandese nel giorno dell’odissea di Leopold Bloom 


Joyce insegnava a San Vito 


Quando 


.. 


Presentati filmati inediti della Wreck Diving, nata per registrare il «respiro» dei relitti 


Sfugge alla regola di cele- 
brare nascita o morti que- 
sta regola la scelta di ricor- 
dare l'Ulisse di James 
Joyce attraverso la ricor- 
renza del giorno della sua 
ambientazione, quel 16 
giugno (del 1904) in cui Le- 
opold Bloom compiva la 
sua odissea dublinese di 
moderno eroe omerico. 

A chiamare a raccolta 
un variegato manipolo di 
studiosi, scrittori, musici- 
sti, e a riunirli all’Amirbar 
cafè di via Madonizza è 
stata l’associazione cultu- 
rale Anthares. Edoardo 
Kanzian, regista della se- 


rata che ama definirsi «ani- 
matore del volontariato 
culturale», ha passato la 
palla di volta in volta a. Ca- 
milla Verani, studiosa 
joyciana, che ha letto una 
riflessione critica  sull’« 
Ulisse», Pierpaolo Sancin, 
che ha segnalato la vendi- 
ta all'asta di un manoserit- 
to dello scrittore irlandese 
SUEESISaDono l’acquisto al- 
la Biblioteca Civica triesti- 
na, Gianfranco Sodomaco, 
Giancarlo Sirotich e Carla 
Carloni. Mocavero. Tra 
una chiacchiera in libertà 
e un intermezzo musicale 
— contributi sono stati for- 
niti anche dai musicisti Al- 


fredo Lacosegliaz e Clau- 
dio Bilucaglia, mentre Li- 
liana Saetti ha letto alcu- 
ne pagine dell’Ulisse — la 
serata ha offerto un ripas- 
so dell'universo letterario 
di Joyce e della sua dirom- 
pente carica di rinnova- 
mento. Un'occasione per ri- 
cordare uno dei grandi del- 
la letteratura del Novecen- 
to che come si sa visse per 
alcuni anni a Trieste, dove 
scrisse una parte dell’« 
Ulisse» e che proprio gira- 
to l'angolo dell’Amirbar 
cafè, in via don Minzoni 
dava lezioni di inglese ad 
Amalia Poppen, 

p.m. 


Sul fondo, il cimitero delle navi 


Oggi al Caffè Illy 
Tokaj ungherese 
e Tocai friulano: 
in un libro 

le differenze 


La tutela delle nostre tra- 
dizioni passa anche attra- 
verso le cose scritte. Ecco 
perché il Caffè Illy, di 
via delle Torri, 3, ha deci- 
so di dedicare uno dei 
suoi giovedì alla presen- 
tazione di una opera pri- 
ma molto importante. Si 
tratta del libro «Vitti di 
Toccai... 300 — Una dote 
seicentesca come docu- 
mento probatorio del ter- 
zo Millennio» degli stu- 
diosi Cristina Burcheri e 
Stefano Cosma che sarà 
rara agli ospiti del 

‘affè Illy oggi, con inizio 
alle 19.30. 

Oltre agli autori, Ros- 
sanna Illy Bettini, orga- 
nizzatrice dei giovedì 
«enogastronomici» del 
Caffè Illy, ha invitato Pa- 
olo e Veronica Caccese 
dell'Azienda Agricola Pa- 
olo Caccese che faranno 
assaggiare agli ospiti del. 
Caffè il loro ottimo Tocai 
abbinato a prosciutto cot- 
to e radice di rafano grat- 
tugiata. Negli ultimi tre 
secoli molta confusione è 
stata fatta tra due vini 
quasi omonimi, ma diver- 
si per l'origine, il metodo 
di vinificazione e le carat- 
teristiche: Tocai (friula- 
10) e Tokaj ungherese. 
«Vitti di Toccai... 300», 
delle Edizioni della LEsta 
na, è stato realizzato da- 
gli studiosi Cristina Bur- 
cheri e Stefano Cosma. 
Per Va icone alla sera- 
ta, si consiglia la prenota- 
zione telefonando al nu- 
mero 040/765251 (fax 
040/765070) oppure in- 
viando un e-mail all’indi- 
rizzo caffe.illy@illy.it co- 
sto per Roe alla 
serata è di 20 mila lire. 


È 


telecamera il «riposo» dell'Albania e dell'Euterpe 


Il folto pubblico intervenuto alla sala Baroncini al dibattito sui relitti navali. 


Le navi, quelle affondate, 
hanno due vite, due storie. 
Una scritta sopra e l’altra 
sotto il pelo dell’acqua. A 
volte, e il pensiero corre su- 
bito al Titanic, la loro vicen- 
da di relitti attira più del- 
l’altra, fa fiorire leggende, 
muove la fantasia degli 
scrittori, la curiosità di dan- 
ti appassionati del mare. Di- 
stese sui fondali, avviluppa- 
te tra ragnatele di alghe, 
immerse in una luce diafa- 
na, le navi vivono già la lo- 
ro eternità. Qualche volta a 
far loro visita arrivano, bar- 
dati di macchine fotografi- 
che e telecamere, i sub. Vo- 
gliono riportare a galla un 
pezzo della loro vita sotto- 
marina, approfittando delle 
nuove e sofisticate tecniche 
di rilevamento ‘dei relitti e 
di immersione sottomarina 
che si sono diffuse nel corso 
degli ultimi dieci anni. 

La Wreck Diving Society 
è nata proprio per cercare 
di registrare il respiro del 
sonno eterno dei. relitti. 
Martedì pomeriggio, nella 
sala Baroncini delle Genera- 
li Mario Arena e Luca Lane- 


ve della Wrech Diving han- 
no presentato un inedito fil- 
mato sulle loro immersioni 
nel canale di Pago, al largo 
delle coste croate, dove han- 
no filmato due navi della 
flotta del Lloyd Triestino, 
l'Albania e l’Euterpe, un 
caccia inglese della seconda 
guerra mondiale, l’Al- 
danham e due corvette au- 


«Ci sono imbarcazioni 

- ha detto Piero Spirito - 
che vogliono che si parli 
di loro, altre che chiedono 
di essere dimenticaten 


striache. L'occasione per ve- 
dere queste straordinarie 
immagini, girate a decine 
di metri in profondità, è do- 
vuta all’iniziativa del Circo- 
lo ricreativo aziendale del 
Lloyd Triestino, che si pro- 
pone di custodire la storia 
della flotta della gloriosa 
compagia armatoriale trie- 
stina, come ha detto il presi- 


dente del Cral, Paolo Ban- 
delli. 

Oltre ai due sub erano 
presenti Paolo Valenti, pre- 
sidente dell’Associazione 
marinara Aldebaran e Pie- 
ro Spirito, giornalista del 
«Piccolo» e scrittore che pro- 
prio intorno a un relitto ha 
scritto il libro «L'ultimo 
viaggio del Baron Gautsch» 
che giace al largo delle co- 
ste istriane, ha detto come 
ci siano dei-relitti che vo- 
gliono che si racconti la loro 
storia, come nel caso di que- 
sta nave passeggeri saltata 
in aria su una mina il pri- 
mo giorno della prima guer- 
ra mondiale. Altri relitti, in- 
vece, preferiscono essere di- 
menticati e in qualche mo- 
do si difendono da ospiti 
sgraditi. I due sub della 

reck Diving, che parlano 
di certe immersioni andate 
in fumo per il maltempo o 
per altri strani motivi, sono 
Vione a giurare che è così. 

oincidenze? Suggestioni? 
Chissà, forse il mondo som- 
merso ha regole che non ap- 
partengono agli uomini, che 
proprio per questo ne sento” 

no l'irresistibile richiamo. 
Paolo Marcolin 


E 2g” 
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IL PICCOLO 


Nella speciale classifica nazionale redatta dall'Istat Trieste è in seconda posizione preceduta solo da Milano 


Libri per ragazzi a livelli da record 


Nell'ultimo biennio sono state pubblicate ben 597 opere nel settore specifico 


OPERE PER RAGAZZI PUBBLICATE 
NELLE PROVINCE ITALIANE 


Secondo quanto ‘è emerso 
da un'indagine svolta dal- 
l'Istituto centrale di stati- 
stica sulla produzione li- 
braria in Italia, nella pro- 
vincia di Trieste in un bien- 


Milano 


nio sono state pubblicate 
complessivamente 810 ope- 


Trieste 


re (pari a una media di ol- 
tre 2 al giorno), per un to- 


Firenze. 


tale di 103 mila pagine e 
una tiratura complessiva 


Torino 


di 4 milioni 68 mila copie. 
In tale produzione, una 


Novara 


posizione di assoluta pre- 
minenza è detenuta dalle 


Asti 


opere per ragazzi; settore, 
nel quale nel biennio consi- 


Roma . 


derato nella nostra provin- 
cia sono stati pubblicati 
597 titoli, per complessive 


Modena 


60 mila pagine (equivalen- 
ti a una media di circa 100 


Performance alla Società Germanica di un'artista molto nota all’estero 


Jasna, la danza tra la gente 


«Non credo in una forma d’arte che possa fa- 
re a meno della crescita spirituale dell’indi- 
viduo». Inizia così il «Manifesto» della dan- 
zatrice slovena Jasna Knez affisso all’entra- 
ta della Sala Massima della Società Germa- 
nica di Beneficenza martedì sera, per il set- 
timo appuntamento di «Danceproject». Ja- 
sna Knez ha mostrato il suo approccio alla 
danza eseguendo una breve performance e 
mostrando un video-collage di interventi ar- 
tistici. Nel corso della serata, inoltre, il 
‘uppo della sezione danza dell’Actis, gui- 
she dall'insegnante Eleonora Zenero, ha 
|| coinvolto il pubblico in un'esperienza di con- 
tact-improvisation. Stella recente nel vasto 
universo della danza contemporanea la con- 
|| tact-improvisation nasce-soprattutto dal- 
l'esigenza di unificare le figure del coreogra- 
foe Gel danzatore. 
Molto conosciuta al di là del confine, me- 
no dalle nostre parti, Jasna Knez si è for- 


mata nell’ambito della danza espressioni- 
sta di Mary Wigman e sta portando avanti 
da alcuni anni una forma personale di dan- 
za, che segue i principi derivati dalla riela- 
borazione delle sue precedenti esperienze 
artistiche. Oltre alla necessità di non sepa- 
rare l’arte dalla crescita spirituale, così pro- 
segue il suo «manifesto»: la danza deve ri- 
scoprire una funzione sociale («L'artista di 
domani sarà “politico”, creerà nella minac- 
cia, ma non minaccerà mai»). Deve stare in 
mezzo alla gente e scuoterla dal torpore. 
Deve, inoltre, difendere e rispettare la natu- 
ra: «Il nostro pianeta — scrive — che amia- 
mo, e tutti gli esseri che lo abitano, hanno 
bisogno di un’arte che soffre, che sia vera e 
riparatrice». Jasna Knez ha realizzato un 
Centro di ricerca e studio per la danza a Ko- 
FEO vicino a Capodistria,via Maridijan 
00p. 
Stefano Crisafulli 


i 


pagine per opera) e una ti- 
ratura di 3 milioni 835 mi- 
la copie, pari a 6424 copie 
— in media — per opera. 

Uno sguardo all'indietro 
nel tempo consente inoltre 
dî accertare che in questi 
ultimi anni l'editoria per 
l'infanzia è andata — nella 
nostra provincia — di anno 
in anno progressivamente 
e rapidamente sviluppan- 
dosi; dai 24 titoli editi nel 
1985, si è passati a 77 ope- 
re nell’anno seguente, per 
salire quindi a 203 e a 308 
rispettivamente negli anni 
1991 e ’92; e toccare, infi- 
ne, il vertice nell’ultimo an- 
no documentato dall’Istat, 
con 311 opere. 

Un confronto a livello na- 
zionale, poi, rivela che — a 
conferma di una tradizio- 


ne che, di anno in anno, è 
andata e si va sempre più 
consolidando — le province 
di Milano (nella quale nel 
biennio considerato hanno 
visto la luce 2558 opere de- 
stinate all’infanzia) e di 
Trieste continuano a dete- 
nere la palma di «capitali» 
italiane dell’editoria per ra- 
gazzi. 

Ne seguono — come evi- 
denzia la tabella — rispetti- 
vamente le province di Fi- 
renze (con 429 opere per 
ragazzi edite nel biennio 
in esame), Torino (368), 
Novara (300), Asti (248), 
Roma (233) e Modena con 
218. 

Complessivamente nel 
biennio considerato nel no- 
stro Paese hanno visto la 
luce 5669 opere destinate 
all’infanzia. 


Binomio vincente tra i non vedenti del Rittmeyer e il Circolo pescasportivi di Ronchi 


Un modo diverso per godersi il lago 
e pescare qualche trota con la canna 


Nelle vicinanze di Ronchi 
dei Legionari si trova il lago 


ste che (grazie anche alla di- 
sponibilità del commissario 


bile per Canne le prezio- 
se prede. È stato immesso 


di Mucille, cava d’argilla 
per una vicina fabbrica di 
‘mattoni sino a qualche an- 
no fa ed ora piccolo specchio 
d’acqua. Godere delle sue 
bellezze, però, non è dato a 
tutti perché tante persone 
possono godere del paesag- 
gio solo facendoselo raccon- 
tare da altri. Stiamo parlan- 
do dei non vedenti e partico- 
larmente degli ospiti del- 


l'istituto Rittmeyer di Trie- 
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Gaetano Barbi e del segreta- 
rio generale Andrea Fortu- 
nato) una volta l’anno siedo- 
no sulle verdi sponde per 
passare alcune ore spensie- 
rate cercando di pescare 
qualche trota. Un non ve- 
dente può pescare? Sì, gra- 


. zie al Circolo Pescatori Spor- 


tivi di Ronchi che, con il suo 
presidente Invio Buscarono 
‘e gli associati mette a dispo- 


sizione tutto quanto è possi- 


nel laghetto Un quintale di 
trote, le condizioni climati- 
che non erano favorevoli, 
ma i giovani ospiti si sono 
divertiti egualmente e al ter- 
mine sono stati premiati 
con coppe e medaglie. Per 
onore di cronaca ha vinto 
Letizia Adagio che ha pesca: 
to 5 trote per un totale di 
1860 grammi seguita da Da- 
niele Matiussi  (4-1550), 


Alessandra Borghese (4- 


1390) Andrea Oppedisano 
(4-1380), Francesca Minca, 
Alessandra Grassi, Fausta 
Piaser, Graziano Giansanti, 
Jennifer Pizzini, Adriano 
Nigido, Ismail El Salem, Ali- 
ce Cossi, Giorgio Skul, Da- 
niela Vergola, Renata Raval- 
li, Gianfranco Amato, Luca 
Angelina, Laura Gerolini, 
Tatiana Dutto, Matteo Ber- 
nini, Ivan Marini, Patrizia 
Giacometti, Martino Cele- 
ste e Alessandro Pace. 
Domenico Musumarra 


Trieste ai Triestini 
con Federico Pacorini 


Oggi giovedì 21 giugno alle ore 17.30 a Roiano in piazza tra i Rivi il 


Alpina delle Giulie 
Risalita speleo 
e staffetta 


| nel weekend 


in Val Rosandra 


Sabato e domenica la So- 
cietà Alpina delle Giulie 
organizza al rifugio Pre- 
muda di Bagnoli la 7.a 
edizione di «Rosandra, in- 
contri di montagna». — 
Ricco il programma di 
quest'anno: sabato. sera 
alle 19 concerto della 
«Shipyard Town Jazz Or- 
chestra» «di Monfalcone; 
alle 21 proiezioni a dissol- 
venza. Domenica alle 
8.30 ritrovo degli atleti; 
alle 9.40 partenza della 
4.a «Marcia dei ghiaioni», 
marcia non competitiva a 
asso libero di km 5,5. Al- 
le 10 via alla 7,a «Staffet- 
ta della Val Rosandra», 
Alle 12 «Sgambettata», gi- 
mcana bambini con pre- 
mi per tutti. Alle 16, sul- 
l’impalcatura apposita- 
mente allestita, partirà 
la 5.a «Risalita speleo», 
gara di risalita con tecni- 
ca speleologica sulla di- 
stanza di 50 m. Seguirà 
la festa finale con il miti- 
co «gran pampel»,. Iscri- 
zioni fino a domani pres- 
so i negozi Avventura di 
via Madonna del Mare 
21 e via Imbriani 11 op- 
pure domenica mattina. 


Quanto alle principali 
materie trattate, un’ulte- 
riore analisi — basata sulla 
classificazione ufficiale del- 
l'Unesco — di tale produzio- 
ne rivela un prevalente 
orientamento verso i libri 
di avventura e i libri «gial- 
li», che, con oltre 12 milio- 
ni di copie, congiuntamen- 
te costituiscono circa la me- 
tà della produzione libra- 
ria italiana destinata alla 
gioventù. 

Quindi, nell’ordine, ven- 
gono i libri destinati ai «di- 
vertimenti, giochi e sport», 
i testi letterari classici, le 
opere di religione e quelle 
di pedagogia, nonché le 
opere di scienze fisiche e 
naturali. 

Giovanni Palladini 
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Smaila di forfait in Porto vecchio 


Festosa apertura ieri delle notti al Porto vecchio 
nonostante l’assenza dell'ospite più atteso, Umberto 
Smaila, il noto presentatore, che all’ultimo minuto ha 
dato forfait. Ciò comunque non ha impedito ai triestini 
di invadere pacificamente l’area individuata dagli 
organizzatori ricca anche quest'anno di chioschi eno- 
gastronomici, spettacoli, musica e luci. (Foto Bruni) 


Hildegard Bayer 
corsi di tedesco 


Corsi per adulti, ragazzi, in- 
tensivi. Via Ginnastica 3, 
tel. 040/661050 da lunedì a 
venerdì ore 10-13 16-19. 


IL GIORNALE 
DELLA TUA 


IL PICCOLO 

IL GIORNALE 
DELLA . 
TUA CITTÀ 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Genta God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 


Presentando questo coupon 


alle biglietterie della Fiera 
(Piazzale De Gasperi - Via Rossetti) 


avrete diritto ad un biglietto 
d'ingresso ridotto (L.5000) 


i L'appuntamento ! 


n 
0gg | (21 giugno) 


Fiera Trieste 


( 


MANDATARIO E COMMITTENTE: FEDERICO PACORINI, C.F. PCR FRC 45P25 L424N 


candidato incontrerà i cittadini 
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GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 


Avvisi ECONOMICI 


As Ecovome 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 


danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati\se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l’originalé, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 


(Sg non coglie l'occasione 
offerta dagli Speciali 

perde la grande opportunità 

di consolidare la sua immagine 
e promuovere le sue vendite. 


Gli Speciali offrono il vantaggio 


mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 8500 


ADIACENZE Foscolo 
155.000.000 bellissimo ulti- 
mo piano soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, ba- 
gno, termoautonomo. Stu- 
dio Gortan, 040/366300. 
(A7390) 

ADIACENZE Viale, appar- 
tamento ristrutturato, am- 
pia metratura con «salone 
doppio, cucina arredata, 
tricamere, bagno, riposti- 
glio, soffitta, termoautono- 
mo, ottime condizioni. L. 
285.000.000. Casacittà, 


040/362508. (A00) 


ATTICO centrale grandi di- 
mensioni, splendido palaz- 
zo d'epoca con terrazza pa- 
noramica. Trattative esclusi- 
vamente in studio. Norbe- 

lo Immobiliare 
040/368036. (A00) 


di un’informazione a tema sempre aggiornata, 
dove la pubblicità 
del settore trova la sua 
giusta collocazione. 
La contemporanea presenza 
di inserzionisti qualificati fornisce 
ai lettori un significativo panorama 
* delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale del suo 
settore non fa i propri interessi, 
perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità 
negli speciali 


del tuo settore. 


Informazione 
di qualità, 
pubblicità 

di successo. 


Nur È 
Pa LL A. Manzoni & C. Spa 


BOX auto impresa vende 
in nuovo garage zona S. Vi- 
to, tel. 040/660094 ore 
9-12.30/16-19. (A6844) 
CAMPANELLE splendido 
appartamentino, secondo 
piano, vista mare, termau- 
tonomo, soggiorno, cuci- 
notto, poggiolo, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, 
cantina, 147 milioni. Norbe- 
(o) Immobiliare 
040/368036. (A00) 
CORSO Saba, in stabile ri- 
strutturato, due apparta- 
menti uso ufficio, primoin- 
gresso, ascensore, con re- 
ception, tre ampie stanze, 
archivi, bagni, poggiolo, L. 
320.000.000. Casacittà, 
040/362508. (A00) 
GALLERY OPICINA appar- 
tamento su due livelli, sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno e terrazzo + mansarda 
con bagno e due camere. 
Possibilità permuta. Lit. 
300.000.000. Cod. 409. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY SAN GIUSTO ap- 
partamento buone condi- 
zioni, atrio, soggiorno, cuci- 
na, due camere, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, balconi. 
Lit. 250.000.000. Cod. 107. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY VIA SVEVO lumi- 
noso appartamento da ri- 
modernare in stabile d’epo- 
ca, composto da ampio in- 
gresso, soggiorno, angolo 
cottura, camera matrimo- 
niale . e bagno. Lit. 
95.000.000. Cod. 395. Tel. 
040/7600250. 
(A00) 
GALLERY ZONA TRIBUNA- 
LE in stabile signorile con 
ascensore, mansarda di cir- 
ca 110 mq da ristrutturare 


LIGNANO Pineta «attico» 
vendo arredato climatizza- 
to, grande terrazzo. 
298.000.000 (eventuale ga- 
rage). 0348/2204689 
(2048). (Fil48). 

L'IGLOO 040/661777 Gep- 
pa in bel palazzo d'epoca 
‘appartamento con tranquil- 
lissimo balcone interno ri- 
messo a nuovo composto 
da atrio soggiorno matri- 
moniale singola cucina abi- 


tabile e — servizi © Lit. 
185.000.000. Possibilità 
box. (A00) 


L'IGLOO 040/7600243 Car- 
ducci paraggi prestigioso 
palazzo d'epoca con ascen- 
sore appartamento total- 
mente ristrutturato, gran- 


‘ de atrio salone cucina ma- 


trimoniale singola bagno 
con idromassaggio e terraz- 
zino termoautonomo Lit. 
230.000.000. (A00) 
L'IGLOO 040/7600243 in 
palazzo. stupendo con 
ascensore in via Imbriani 
appartamento potenzial- 
mente da rappresentanza 
(anche come studio) di cir- 
ca 160 mq con serramenti 
nuovi porta blindata e im- 
pianto elettrico rifatto. Al 
grezzo. Lit 320.000.000. 
L'IGLOO 040/7600243 via 
Doda ultimo piano con 
ascensore soggiorno cuci- 
na abitabile due stanze ba- 
gno terrazza balcone e am- 
pia soffitta buonissimo sta- 
to Lit. 210.000.000. (A00) 
MONFALCONE Kronos 
Duino Mare: appartamen- 
to in piccola palazzina, ri- 
scaldamento autonomo, 
parcheggio condominiale, 
ampio salone, 2 camere ma- 
trimoniali, cucina e bagno 


totalmente. Posizione tran- wc. b 280.000.000. 
quilla. Lit. 200.000.000. 0481/411430. (C00) 

Cod. 403. Tel. 040/7600250. MONFALCONE Kronos: ap- 
(A00) partamento recentissimo 
GRADO «centralissimo» con ingresso indipendente 
vendo appartamento 90 e giardino in proprietà, 2 
mq arredato finiture lus- camere, biservizi, ampio 
suose (primo ingresso). soggiorno, portico, cucina 
0348/2205279) (2048). e posto auto. L 
(Fil48) 240.000.000. 0481/411430. 
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Risparmiamo, così è felice anche 


) fino al 


23 giugno 2001 


Prosciutto cotto 
Antica Fattoria 
Beretta al Kg 

al Kg 


pra 


9 500 


Caffè Lavazza 
Crema e Gusto 
2. pacch. x g 250 
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Pasta Voiello 
vari tipi 


Asciugatutto 
Regina di Cuori 
6 pezzi 


MONFALCONE Kronos 
Gradisca: centralissimo ap- 
partamento recente ultimo 
piano con ampia mansar- 
da, composto da isoggior- 
no, cucina, due camere, ba- 
gno e poggiolo, con canti- 


na e posto auto. L. 
215.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


IMONFALCONE Kronos Pie- 
ris: ville a schiera di prossi- 
ma realizzazione con.2 o 3 
camere, doppi servizi, am- 
pio porticati MiesDan sal: 
265.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos 
Ronchi: in costruzione ville 
a schiera, 3 camera con tet- 
to in legno a vista, 2 bagni, 
giardino e porticato per au- 
to. Ottime rifiniture. Da L. 
305.000.000. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE Kronos 
Ronchi: in zona servita, ap- 
partamento bicamere. sito 
al piano rialzato con terraz- 
zo di 40 mq. Termoautono- 


mo. IS 140.000.000. 
0481/411430. 

(COO) 

MONFALCONE Kronos 


Ronchi: ville indipendenti 
di prossima realizzazione, 
in zona tranquilla, tricame- 
re, biservizi, giardino e am- 
pi porticati. Da LL. 
335.000.000. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE Kronos Sa- 
grado: ottimo investimen- 
to, casetta primo ingresso 
compleamente arredata, 
con una camera da letto, 
garage e riscaldamento au- 
tonomo. Libera a ottobre. 


ib, 165.000.000. 
0481/411430. 

(CO0) ; 
MONFALCONE Kronos Tri- 
este: Università nuova. Ap- 
partamento arredato e oc- 
cupato di 50 mq, in palazzi- 
na recente, zona tranquil- 
la, ottima vista. Affitto ag- 
giornato. Ottimo per inve- 
stimento. L. 130.000.000. 
0481/411430. (C00) 


Mortadella Leoncini 
puro suino 


900 


- auto. L. 


IMONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: in costruzione ville 
su due livelli, 3 camere, 2 
bagni, con ampio giardino 
e porticato per auto, otti- 
me finiture. A partire da L. 
290.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

IMONFALCONE Kronos: ap- 
partamento bicamere com- 
posto da ingresso cucina 
soggiorno ripostiglio ba- 
gno wc due poggioli e box 
155.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MUGGIA circa 120 mq da 
rimgdernare, ingresso, salo- 
ne, cucina abitabile, sog- 
giorno, bagno, servizio, 
due camere, poggiolo, ter- 
razza, posto auto e giardi- 
no privato, soffitta. Casa- 
mania tel. 040/330400. 
(A0O) 

MUGGIA circa 180 mq in 
vendita o in affitto, zona 
centralissima, entrata indi- 
pendente, 1.0 e ultimo pia- 
no, riscaldamento autono- 
mo. Casamania tel. 
040/330400. (A00) 
OPICINA appartamento in 
bifamiliare salone cucina 
tre camere doppi servizi la- 
vanderia portico terrazze 
ampio giardino box 
490.000.000. IL. FARO, 
040/639639. 

(A00) 

PROGETTOCASA Commer- 
ciale appartamento ingres- 
so soggiorno due camere 
con vista mare cucina abita- 
bile bagno veranda canti- 
na riscaldamento autono- 
mo cod. 282/P 040/368283. 


(A00) 
PROGETTOCASA piazza 
Sansovino appartamento 


due camere cucina bagno 
wc balcone verandato can- 
tina 145.000.000 cod. 411/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA — ZONA 
BAIAMONTI appartamento 
piano alto, tinello, angolo 
cottura, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, balcone, 
cantina, 100.000.000. Cod. 
422/P. 040/368283. (A00) 


SIT Crispi bassa affarone!!! 
Ampio appartamento otti- 
me condizioni termoauto- 
nomo: sala d'ingresso salo- 
ne tre matrimoniali uno 
stanzino finestrato bagno 
wc 2 cantine. 040/633133. 

SIT Gretta particolarissima 
casa accostata con piccolo 
scoperto di BORE dispo- 


sta su due livelli più 2 locali 
d'affari  trasformabili in 
box. Totali 160 mq. 


040/636828. (A00) 

SIT Università luminosissi- 
mo III piano stabile recen- 
te: corridoio cucina con 
poggiolo due stanze gran- 
de bagno cantina. C.a 90 
mq da rinnovare. 
040/636828. (A00) 
SONCINI casa con giardi- 
netto accesso auto soggior- 
no cucina bagno due stan- 
ze stanzino ripostigli soffit- 
ta 350.000.000. Box + 2 po- 
sti auto 50.000.000. IL FA- 
RO, 040/639639. (A00) 

VIA Cologna, stabile con 
ascensore, appartamento 
piano alto, composto da: 
ampio disimpegno, cucina, 
due matrimoniali, bagno, 
veranda, cantina, termoau- 
tonomo, L. 160.000.000. Ca- 
sacittà, 040/362508. (A00) 
VIA Matteotti stabile re- 
cente, appartamento con: 
atrio, zona giorno/notte, 
angolo cottura, bagno, ot- 
time condizioni. LO 
125.000.000. Casacittà, 
040/362508: (A00) 

VIA Raffineria luminosissi- 
ma mansarda, da ristruttu- 
rare, composta da: ingres- 
so, zona giorno con angolo 
cottura, camera matrimo- 
niale, bagnetto, La 
45.000.000. Casacittà, 
040/362508. (A00) 

VIA Tor San Lorenzo libe- 
ro, no ascensore, composto 
da: ingresso, cucina abitabi- 
le, soggiorno, bagno, came- 
ra matrimoniale, riposti- 
glio, L. 85.000.000. Casama- 
nia tel. 040/768222. (A00) 


Continua in 34.a pagina 
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Dash liquido 
classico/ 
freschezza alpina 
flac. £3 


Offerte valide sui prodotti segnalati nel Punto Vendita. 


Birra Wiihrer 
bott. cf 66 
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e TRIESTE - Via Valmaura - ORARIO CONTINUATO da lunedì a sabato 8,30.- 19,30 
e RABUIESE (TS) - S.$.15 - ORARIO GONTINUATO da lunedì a sabato 9,00 - 19,30 
e GORIZIA - Via Terza Armata - da lunedì a giovedì 8,30 - 13,00/14,30 - 19,30 
venerdì e sabato ORARIO CONTINUATO 9,00 - 19,00 (mercoledì pomeriggio Chiuso) 
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MUSEI Compie due anni il Laboratorio di Trieste, che è già riuscito ad attrarre 43 mila visitatori 


‘Divulgare la scienza, con fantasia 


Accanto alle mostre multimediali, gli appuntamenti didattici per studenti 


Il direttore Fabio Carniello: 
«Adesso ci serve più spazio» 


TRIESTE Il direttore del Laboratorio dell'Immaginario 
Scientifico è laureato in filosofia, esperto di multime- 
dialità e nuove tecnologie, ha 85 anni. Si chiama Fabio 
Carniello, e dirige il Lis da un anno, persuaso che sarà 
proprio la sperimentazione e l'avanguardia dei nuovi 
codici comunicativi multimediali a potenziare e favori- 
re la divulgazione scientifica. 

Come valuta questi due anni del Lis? 

«Siamo passati da piccolo laboratorio per la didattica 
scientifica a un coro science centre. Un salto che con- 
sidero strategico». 

Cosa vi ha spinto a cambiare? 

«Direi che la volontà di diventare science centre è in- 
sita nella struttura stessa del Lis. Facciamo i conti con 
contributi economici limitati, pur legati alla lungimi- 
ranza di alcuni soggetti, e abbiamo seri problemi di 
spazio, per cui la nostra scelta è stata quasi obbligata: 
creare un'esposizione accattivante partendo dal contri- 
buto del Comune e della Fondazione della Crt, e mante- 
nerla in poco spazio. È cominciata così. Credo che la ve- 
ra carta vincente sia stata l'investimento nei giovani e 
/nelle tecnologie; abbiamo tecnici la cui età media è di 
25 anni, e computer potentissimi. I risultati che abbia- 
mo ottenuto sarebbero stati inimmaginabili se solo 
avessimo tentato - con i nostri mezzi e i nostri spazi - 
di utilizzare procedure e tecniche tradizionali di esposi- 
zione museale e intrattenimento didattico. Saremmo ri- 
masti un piccolo museo di provincia. Così, con la speri- 
mentazione delle nuove tecnologie di comunicazione e 
divulgazione scientifica, siamo una sorta di museo spe- 
rimentale». 

Cosa mostrate alla gente? 

«Il modo migliore per sapere è venire a visitarci e tor- 
Dare spesso, perché qui da noi, accanto a una serie di 
"exhibit permanenti il panorama si modifica spesso. 
Dieci mostre in due anni non sono poche, anche perché 
il 90 per cento delle cose che esponiamo sono prodotte 
da noi stessi. Ritengo fondamentale l'aspetto di ricerca 
e di comunicazione: produrre quello che si espone assi- 
cura il continuo aggiornamento dei temi e dei servizi, e 
favorisce la costruzione di un solido rapporto, diretto e 
personalizzato, tra pubblico e museo: il visitatore fre- 
questa un laboratorio di esposizione e di produzione, 

ove chiedere spiegazioni e aiuti, raccogliere informa- 
zioni e materiali, dialogare e discutere, proporre idee e 
magari lavorare assieme per realizzarle». 
i siete ritagliati il ruolo di divulgatori tecnolo- 
gici: ma com'è il rapporto con gli scienziati? 

«Lavorare insieme è il modo migliore per superare le 
differenze e, se ci sono, le diffidenze. Alla realizzazione 
delle nostre mostre hanno collaborato complessivamen- 
te una trentina di centri scientifici locali, dal Centro in- 
ternazionale di fisica teoria al Laboratorio di biologia 
marina, dall'Area Science Park all'Università. Abbia- 
mo dialogato con importanti enti nazionali e internazio- 
nali: il Cnr, il Cern di Ginevra, la Nasa, e l'Esa, l'Agen- 
zia spaziale europea. Abbiamo inoltre svolto iniziative 
concertate con quanti sono impegnati, a vario titolo a 
Trieste, nel campo della divulgazione scientifica; WWF- 
Riserva Naturale Marina, Globo, laboratorio Eureka 
dell'Università, Editoriale Scienza. Abbiamo coordina- 
to le attività per l'Italia di un progetto di didattica in- 
formale realizzato insieme all'Exploratorium di S 
Francisco e all'Explor dome di Parigi. Credo che i fatti 
parlino da soli». 

Quali sono i programmi per l'immediato futu- 


«Abbiamo in Programina nuove mostre e nuove atti- 
vità per i ragazzi. Vogliamo, però, ampliare il nostro 
target, vogliamo riuscire a portare al Lis gli anziani, 

artendo da quei gruppi già indirizzati alla multime- 

ialità, all'università della terza età. Grazie al finanzia- 
mento del Comune, rinnoveremo in autunno la sezione 
di”exhibit hands-on”. Ci stiamo dotando di ulteriori at- 
trezzature tecnologiche per offrire al pubblico altre oc- 
casioni di aggiornamento, mentre il nuovo sito web, di- 
sponibile da settembre di quest'anno, sarà una sorta di 
secondo museo che offrirà in rete gran parte dei conte- 
nuti del museo reale». 

Ma cosa vuol fare da grande il Lis? 

«In qualsiasi momento potremmo traslocare in un 
edificio più grande, trasformando gli 800 metri quadri 
di esposizione attuale in un vero e proprio ”science cen- 
tre”. Se ne parla da molti anni. È noi siamo davvero 
pronti». 
fr.c. 


Gocce di sangue che colano fino a toccare 
il titolo del romanzo. Un gatto nero pron- 
to a spiccare il balzo sopra lo slogan che 
dà nome alla collana: «Omicidi quotidia- 
ni». Con una grafica del genere, sarebbe 
lecito aspettarsi una storia mozzafiato. Ri- 
camata a suon di cadaveri e colpi di sce- 
na. Un intreccio, insomma, per stomaci 


Errore. «L’amore è un thriller», il ro- 
manzo di Carmela Fratantonio pubbli- 
cato da Demetra (pagg. 127, lire 8.900), 
serve in piatto al lettore una storia per 
niente sanguigna, ma delicata e notturna. 
Dove, per capire il dipanarsi della storia, 
bisogna avere il coraggio di addentrarsi 
nei meandri più bui della mente dei perso- 
haggi. 

Siciliana di Ispica, con radici a Trieste 
ormai da parecchi anni, insignita del Pre- 
mio Montale per la raccolta di poesie «Lu- 
na e laguna», capace di attirare l’attenzio- 
ne dei critici con il suo romanzo d'esordio 
«Caro Richard Gere», la Fratantonio ha 
saputo inventare un delizioso minuetto 
d anime. Dove la scrittura, levigata, cura- 
ta, immaginifica al punto giusto, irrobusti- 


quotidiano. 


TRIESTE Due anni di attività 
nella nuova sede di Grigna- 
no, nello scantinato dell'Ho- 
tel Adriatico, costola dell' 
Ictp, il centro di Fisica Teo- 
rica di Miramare. Oggi è fe- 
sta al Laboratorio dell'Im- 
maginario Scientifico, inau- 
rato il primo giorno 
‘estate del 1999. Due anni 
e 43 mila visitatori, due an- 
ni e 10 mostre multimediali 
prodotte ed esposte, due an- 
ni e 500 appuntamenti di di- 
dattica informale, che signi- 
fica far divertire gli studen- 
ti (dalla scuola materna alle 
superiori) insegnando loro 
fisica, matematica, chimica 
o botanica. 

Rinato in sordina due an- 
ni fa, dopo l'esperienza stori- 
ca alla Fiera di Trieste, il 
Laboratorio, dell'Immagina- 
rio Scientifico è oggi un mu- 
seo sperimentale, dove agli 
800 metri quadrati di «exhi- 
bit» (postazioni che permet- 
tono ai visitatori di confron- 
tarsi «hands on» con la 
scienza, toccando e speri- 
mentando in prima perso- 
na) si sommano stanze vir- 
tuali e bacheche mentali a 
cui attingere attraverso un 
percorso multimediale, at- 
traverso il gioco, fedeli sem- 
pre a quel nome che è anche 
manifesto, e accoppia scien- 
za e immaginazione. 

Voluto strenuamente (con 


la determinazione che solo 
un vecchio saggio sa avere) 
da Paolo Budinich, che dopo 
aver promosso con altrettan- 
ta forza l'Ictp e l'intero Si- 
stema Trieste adesso guar- 
da alla divulgazione, il Lis è 
alle prese con un bilancio di 
attività assolutamente posi- 
tivo e con una grande aspi- 
razione: crescere e diventa- 
re, prima possibile, un vero 
«science centre», mantenen- 
do i nuovi codici di comuni- 
cazione sperimentati in que- 
sti due anni di penuria di 
spazio, dove è stata imple- 
mentata la multimedialità. 
In due anni, infatti, sono 
state prodotte ed esposte 
dieci mostre multimediali: 


le pareti artificiosamente 
buie del museo si sono tra- 
sformate in «slideshow», 
proiezioni di immagini e 
suoni e luci e didascalie, con 
il preciso obiettivo di inse- 
gnare mostrando, spiegare 
coinvolgendo. Così le mo- 
stre del Lis coinvolgono tut- 
ti i sensi, olfatto compreso, 
e mettono sempre in discus- 
sione l'apprendimento con 
un gioco multimediale, po- 
sto alla fine del percorso di- 
dattico. L'esperienza. dei 
grandi «science centre» in- 
glesi e francesi è qui conden- 
sata in ROC metri quadri, 
tante idee e molta volontà 


di sperimentazione: si toc- 
ca, sì guarda, si ascolta e si 


Nello spazio con «Spacescapes», l'esposizione del 1999. 


prova, in prima persona, a 
«fare scienza». 

Due anni di attività han- 
no valso al Lis il Premio As- 
sociazione per il progresso 
economico per la divulgazio- 
ne scientifica, riconoscimen- 
to che ha dato visibilità ai 
quindici, giovanissimi addet- 
ti del Lis (qui l'età media è 
di 25 anni) guidati dal diret- 
tore esecutivo Fabio Carniel- 
lo e dal presidente, il noto 
pediatra e divulgatore trie- 
stino Franco Panizon. Il Lis 
si è trovato, così, catapulta- 
to a livello nazionale; orga- 
nizzando in sinergia con al- 
tri, 13 prestigiosi e ben più 

‘andi musei scientifici ita- 
fani. 

Piccolo, ma estremamen- 
te e caparbiamente visibile, 
il Lis di Trieste spegne due 
candeline questa sera alle 
19, inaugurando la decima 
esposizione, «Una mostra co- 
lor verde immaginario», che 
fa divulgazione in botanica. 
Più in là c'è il futuro. Quello 
immediato, con l'acquisizio- 
ne di nuove postazioni scien- 
tifiche e nuovi investimenti 
in tecnologia; quello più lon- 
tano ed estremamente atte- 
so: una nuova, definitiva 
ubicazione, metri quadrati 
di spazio e ampi finanzia- 
menti per fare di Trieste la 
GE della divulgazione 
ad alta tecnologia. 

Francesca Capodanno 


Da domani, nel parco del castello, la nuova esposizione virtuale e interattiva 


Nel giardino dei giardini, a Miramare 


Tra fiori con le ali, immagini di licheni e fioriture di numeri 


TRIESTE Il Lis festeggia i suoi due anni con una mostra dedi- 
cata alla botanica, e al laboratorio botanico più bello di Tri- 


fficialmente la 


zione riguarda il «Giardino delle Farfalle», e si intitola 
«Fiori con le ali»: è la sezione rivolta ai visitatori più picco- 


Trieste, nelle pagine de 
«L'amore è un thriller», diven- 
ta Trst. La città che è impossi- 
bile possedere fino in fondo. 
Un luogo dove anche chi vi è 
nato finisce per sentirsi un 
po’ straniero. Di notte, men- 
tre rientra nel suo apparta- 
mento ricavato nell’ex fabbri- 
ca Dreher, Lester, un uomo 
con il nome da romanzo, che Carmela Fratantonio 
fa l'investigatore «solo se una 
storia oscura m'interessa», si ritrova in ca- . Lester si trova coinvolto in quella vischio- 
sa Irene de Stanwild, senza averla mai vi- 
sta prima. Senza aver fissato un appunta- 


este, il Parco del Castello di Miramare. 

mostra si inaugura domani, ma questa sera alle 19 si svol- 
e un'anteprima, dedicata a quanti, in questi due anni, 
anno lavorato per e con l'Immaginario scientifico. 

La «ricetta», la struttura della mostra, è l'evoluzione del- 
le precedenti esposizioni organizzate dal Lis in questi due 
anni: come «Diecindieci», «Sottomare», «Sottozero», «Space- 
scapes», «Di tutti i cervelli» e «N utilus», l'esposizione che 
si inaugura oggi comprende multivisioni su maxischermi, 
postazioni gioco, musiche, exhibit. dove toccare e analizza- 
re, in questo caso, piante tipiche del nostro habitat. Per 
l'occasione il Lis si veste a festa, e si trasforma con piante, 
fiori e cespugli in un giardino, a metà reale e concreto, a 
metà virtuale e interattivo. 

La multivisione, intitola- nn 
ta «Nel giardino dei giardi- - 
ni» propone, attraverso le | 
immagini realizzate dai fo- 
tografi triestini Stefano 
Grasso e Gabriele Crozzoli, 
un percorso storico-botani- 
co lungo il Parco di Mirama- 
re, alla scoperta dei diversi 
giardini che vi si alternano 
e si compenetrano. La mo- 
stra prevede anche una se- 
zione intitolata «Microgiar- 
dini», una collezione di ma- 
cro e microfotografie dedica- 
ta ai licheni e al loro ruolo |. 
ambientale, utilizzati come 
strumento per misurare la 
qualità dell'aria. Tornando 
a Miramare, un'ulteriore se- 


NARRATIVA Demetra pubblica il secondo romanzo della scrittrice 


Fratantonio: l’amore è un thriller 


sce una storia che trae linfa 
forti. dalle intermittenze del cuore, 
dai disagi della mente. Dai si- 
lenzi e dai segreti del vivere 


mento con lei. La giovane don- 
na, senza preamboli, gli con- 
fessa: «Vogliono uccidermi». 
E subito dopo sussurra, con- 
quistando il suo cuore al- 
l'istante: «Lei, mi crede?». 

Ad attentare alla vita di 
Irene sarebbero le sorelle ge- 
melle, Teti e Birgitte. Due de- 
moniache presenze angeliche 
capaci di sedurre anche l’uo- 
mo meno avvezzo ai commer- 
ci carnali. Proprio loro, secon- 
do il racconto di Irene, sareb- 
bero state la causa principale 
della morte della mamma. 

Come non credere a Irene? 


sa, anomala storia da subito. Ma proprio 
quando è pronto a spalleggiare la de 


li, e presenta il multiforme e multicolore mondo dei lepidot- 
teri, raccontando una delle più affascinanti storie natura- 
li, la metamorfosi dal bruco alla farfalla. 

Infine la parte più teorica, «Il giardino dei numeri», che 
vuole richiamare l'attenzione dei visitatori su alcuni dei 
più curiosi casi in cui la natura sembra seguire rigorose 
‘orme matematiche e geometriche. Il tradizionale gioco 
multimediale, pensato per divertirsi a verificare le cono- 
scenze acquisite, si intitola «Mangia la foglia», mentre tra 
gli exhibit realizzati appositamente, ci sono due terrari 
che ricostruiscono gli ambienti tipici della zona carsica, 
con una postazione interattiva di approfondimento che aiu- 
ta a individuare piante e abitanti di questi micromondi. 

La mostra (realizzata in 
collaborazione: con la So- 
printendenza ai beni cultu- 
rali, il Dipartimento di Bio- 
logia dell'Università di Trie- 
ste, il Civico Museo di Sto- 
ria Naturale, il WWF Italia 
Riserva Naturale Marina 
di Miramare e il Giardino 
delle Farfalle) e aperta a 
partire da domani, ogni ve- 
nerdì dalle 19 alle 23, ogni 
sabato e domenica d'estate 
dalle 10 alle 21. Altri orari 
e visite guidate sono dispo- 
nibili su prenotazione e per 

ppi, chiamando il nume- 
ro 040 224424. Per la visita 
introduttiva virtuale c'è il 
sito www.lis.trieste.it. 


«Fiori con le ali» nel parco di Miramare per il Laboratorio. È frac 


Stanwild, lei scompare. Senza lasciare 
messaggi. Cancellando tutte le tracce, se- 
minando inquietanti ipotesi. A lasciar per- 
dere tutta quella traballante vicenda, 
l’'anomalo investigatore non ci pensa pro- 
prio. Anzi, coinvolge in questa battuta di 
caccia impossibile per le vie e nei palazzi 
di Trst tutti i suoi amici più fidati: lo psi- 
chiatra Sachis, il casanova di periferia Sti- 
van, la barbona Silvestra. 

Strada facendo, Lester impara una pic- 

. cola verità. Cioè, che non si dovrebbe mai 
guardare la realtà dritta negli occhi. Per- 
chè cercando Irene scopre che della vita 
dei suoi amici, lui, conosceva soltanto al- 
cuni dettagli. E che tutti loro, lo sfuggen- 
te burattinaio di anime Sachis e Stivan, 
ma anche Silvestra, in qualche modo era- 
no legati alla storia dei de Stanwild. Co- 
me in una ragnatela tessuta nella penom- 
bra di Trst. 

Nella vita di ogni persona c'è uno scom- 
parto segreto. E proprio lì dentro prende 
forma il romanzo della Fratantonio. 

Alessandro Mezzena Lona 


Un'immagine per la mostra «Nel giardino dei giardini». 


Ragazzi, oggi vi racconterò 
(e giù una lezione di fisica) 


TRIESTE Non solo mostre, non solo esposizioni multime- 
diali. All'Immaginario Scientifico la didattica passa an- 
che per vere e REoe lezioni, realizzate per studenti 
di scuole di ogni ordine e grado. Lezioni di chimica e di 
fisica, tutte realizzate partendo da esperimenti concre- 
ti, con uno «stile narrativo» in grado di interessare i ra- 
gazzi e trasferire comunicazione. 500 classi sono passa- 
te al Lis in due anni, guidate dai rispettivi insegnanti 
che hanno capito e apprezzato il valore di lezioni in un 
contesto di didattisca scientifica. 

Ma non basta. Una delle iniziative che in questi due 
anni ha avuto più successo si chiama «Scienziati della 
domenica», e coinvolge ragazzi tra i 5 e i 12 anni, che al- 
la domenica mattina si recano al Lis per imparare a co- 
struire oggetti scientifici. 

L'inziativa prende il via dal libro «La scienza in alta- 
lena», realizzato dall'Editoriale Scienza di Trieste: ogni 
domenica, per tutta l'estate, i ragazzi che parteciperan- 
no alle «lezioni» impareranno a costruire paracaduti, 
caleidoscopi, mulini, catapulte, sommergibili, cinemato- 

‘afi, imparando oltre alla tecnica i principi fisici di 

‘unzionamento, e alla fine dell'incontro porteranno a 
casa il proprio giocattolo scientifico. 

Nata quasi per caso, «Scienziati della domenica» è 
una delle attività più richieste del Lis, giunta adesso al- 
la sua seconda edizione: quest'anno sono stati organiz- 
zati due appuntamenti separati a seconda dell'età dei 
partecipanti; appuntamento per tutta l'estate ogni do- 
menica mattina dalle 10.45 alle 11.45 per i bambini 
dai 5 agli 8 anni, dalle 10.30 alle 12 per i ragazzini tra 
i9ei 12 anni. Per prenotarsi chiamare lo.040 224424. 


XIX PREMIO INTERNAZIONALE 
EUGENIO MONTALE 2001 


PROGRAMMA delle due giornate conclusive della diciannovesima 
edizione 22/23 GIUGNO - ore 19,00 


UMAGO 
(Regione Istriana - CROAZIA) 


VENERDÌ 22 - Sala Conferenze Hotel Kristal 
SABATO 23 - Teatro della Casa di Cultura 


Premiazione e presentazione dei vincitori delle 4 Sezioni del Premio: 
TRADUTTORE STRANIERO: Mladen Machiedo (Croazia). 
EDITI: Silvia Bre, Claudio Damiani, Mario Santagostini (con 
votazioni notarili per il Supervincitore Sabato 23). 

TESI DI LAUREA: Valentina Fago, Matteo Benassi, Idil Boscia 
(intitolate alla memoria di Vittorio Calef, Nino Crimi, Pierre 
Denivelle). 

ANTOLOGIA CROCETTI DEL 2000 e SETTE INEDITI da 
pubblicare nel 2002. 


Letture poetiche: “LA POESIA, LE VOCI” 
in video Mario Luzi, Eugenio Montale, Andrea Zanzotto. 
Ideazione di Marco Rotelli - Montaggio di Giorgio Longo 
con intervalli musicali di Luigi Donorà al pianoforte. 


Canti Arcaici in dialetto dignanese (testi di Loredana Bogliun). 
Soprano Alexandra Zabala. 


La CAMERATA STRUMENTALE ITALIANA 
eseguirà un concerto su testi di Eugenio Montale 


Conduzione di Marianna Jelicirh 
Letture di Alberto Rossatti e Alida Maria Sessa 


GIURIA: Maria Luisa Spaziani (Presidente) 
Marco Forti, Franco Loi, Mario Luzi, Giovanni Macchia, 
Goffredo Petrassi, Sergio Zavoli 


Il Premio organizzato dal Centro Montale (sede in Roma: via Buonarroti, 39 - 
Tel./Fax 06 4959086 - Tel. 06 4451703) è stato realizzato con la partecipazione di: 
Ministero della Cultura di Zagabria, Ministero delle întegrazioni europee di 
Zagabria, Regione Istriana, Città di Umago e Istituto Italiano di Cultura di Zagabria. 
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IL PICCOLO 


CuLTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Il sessantunenne attore e regista salernitano ricoverato da ieri in rianimazione a Bologna 


Leo de Berardinis in gravi condizioni 


È uno dei protagonisti della scena italiana a partire dagli anni Sessanta 


L'attore e regista Leo de Berardinis. (Foto Piero Casadei) 


BOLOGNA Restano gravi le 
condizioni di Leo de Berar- 
dinis, l'attore e regista di te- 
atro ricoverato da martedì 
pomeriggio nel centro di ria- 
nimazione e terapia intensi- 
va dell'ospedale Bellaria di 
Bologna. 


Il bollettino medico diffu- ‘ 


so ieri dal primario Marco 
Zanello, parla di «un qua- 
dro di sofferenza cerebrale 
e insufficienza respiratoria 
post-operatoria». La progno- 
si resta riservata - ha ag- 
giunto il primario - e le con- 
dizioni cliniche generali so- 
no stabili. Non sono stati 
forniti dettagli di tipo clini- 
co per rispettare, su richie- 
sta della famiglia, «la riser- 
vatezza e le convinzioni del 
maestro». 

A quanto si è appreso l'at- 


CINEMA I! cartellone del Taormina Filmfest, dal 29 giugno al 7 luglio 


Tutto inglese. Italiani in omaggio 


ROMA La proiezione della ver- 
sione integrale del film «Apo- 
calypse Now» di Francis 
Coppola sarà uno dei mo- 
menti culminanti del Taor- 
mina Filmfest (29 giugno-7 
luglio). Quella di quest'anno 
sarà ancora un'edizione ri- 
volta al cinema internazio- 
nale realizzato in lingua in- 
glese e sarà dedicata alla 
memoria del critico Gugliel- 
mo Biraghi che per 16 anni 
diresse il Festival siciliano 
prima di passare alla Mo- 
stra di Venezia. 
Protagonista della serata 
d'apertura sarà Ettore Sco- 
la, in una platea tutta dedi- 
cata al nostro cinema poichè 


African day con la Makeba. 


il 29 giugno a Taormina si 
consegneranno i Nastri d'Ar- 
gento. k 

«Il 7 luglio - ha detto il di- 


rettore artistico Felice Lau- 
dadio - sarà per noi l'’Afri- 
can day” e premieremo Mi- 
riam Makeba sia come attri- 
ce (”’Sarafina”), sia come can- 
tante (porterà al Teatro Gre- 
co il suo show) ma soprattut- 
to come ambasciatrice della 
lotta contro l'Aids». 

In programma inoltre: un 
omaggio a Hale: Comencini, 
una selezione dei migliori re- 
stauri del cinema italiano 
promossi dalla Philip Mor- 
ris; una rassegna autogesti- 
ta di autori e attori siciliani, 
una doppia fascia quotidia- 
na di anteprime (da «Devolu- 
tion» di Ivan Reitman e «Go- 
odbye Casanova» dell'italo- 
americano Mauro Borrelli). - 


tore e regista, malato da 
tempo, sarebbe stato sotto- 
posto ad un intervento chi- 
rurgico in una clinica priva- 
ta del capoluogo emiliano e 
successivamente, per l'in- 
sorgere di complicazioni, 
trasferito al Bellaria. Tutta- 
via la famiglia e il «Teatro 
di Leo» hanno tenuto a pre- 
cisare che il problema per 
il quale De Berardinis è sta- 
to ricoverato non ha nulla 
a che vedere con la malat- 
tia che aveva colpito il mae- 
stro in passato e «dalla qua- 
le era completamente guari- 
to da anni». 

Leo de Berardinis, saler- 
nitano di 61 anni, è diventa- 
to un protagonista del tea- 
tro italiano a partire dagli 
anni Sessanta. É approda- 
to a Bologna agli inizi degli 


E STORIA 


anni '80, su invito del tea- 
tro Nuova Scena, con. cui 
ha collaborato fino al 1987. 
Dopo la rottura, ha realiz- 
zato il «Teatro di Leo» in 
un capannone ristrutturato 
nella zona fiera di Bologna. 
Nel '95 ha ottenuto la ge- 
stione di un teatro cittadi- 
no, il Sanleonardo. In occa- 
sione del rinnovo della con- 
venzione per il teatro di via 
San Vitale (vicenda non an- 
cora conclusa), l'artista si è 
confrontato duramente con 
l'assessore comunale alla 
cultura Marina Deserti, ri- 
badendo i concetti di teatro 
fuori dal mercato e di liber- 
tà dell'artista che hanno im- 
prontato tutta la sua carrie- 
ra. 

De Berardinis, considera- 
to di carattere chiuso e spi- 


goloso, è molto legato a Bo- 
logna, dove nel maggio scor- 
so l'Università l'ha ricam- 
biato con il conferimento di 
una laurea ad honorem. 

Tra i tanti spettacoli da 
lui messi in scena e inter- 
pretati negli ultimi decen- 
ni, ricordiamo «La tempe- 
sta» (1986), «Macbeth» 
(1988), «Amleto» (con cui 
debuttò nell’avanguardisti- 
ca Ivrea del 1967 e che ha 
riproposto nel 1984 con il ti- 
tolo «Totò, principe di Dani- 
marca», applaudito in tutta 
Italia), «Il ritorno di Scara- 
mouche» (1995), oppure 
«Lo spazio della memoria» 
(con cui ha vinto il Premio 
Eduardo 1991) e «I giganti 
dela montagna» di Piran- 
dello (premio Ubu nel 1998 
quale miglior spettacolo del- 
l’anno). 
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Nata la figlia di Asia Argento 


ROMA È nata ieri, in una clinica vicino a Lugano, la figlia 
di Asia Argento e di Morgan, il leader dei Bluvertigo. 
Asia, figlia di Dario Argento e Daria Nicolodi, attrice 

e anche regista (ha debuttato con «Scarlet Diva») era 
comparsa recentemente in tivù, mostrando fieramente 
la sua gravidanza avanzata, al fianco di Adriano 
Celentano nella trasmissione «125 milioni di caz...te». 


Accademici americani ed europei dicono: «La cronologia è tutta da rifare». E chiedono a Saddam Hussein di autorissare scavi 


Il Medioevo? Mai esistito: 


NEW YORK È tutto da rifare. Astrono- 
mia, resoconti e calendari sono in 
continua contraddizione e, stando 
ad accademici americani ed euro- 
pei, ci sono alcuni secoli di troppo 
nella storia che conosciamo. Co- 
munque sia i conti non tornano, e 
l'unica speranza per stabilire la ve- 
rità è il benestare di Saddam Hus- 
sein a un colossale progetto di sca- 
vi. «Solo con le conoscenze astrono- 
miche babilonesi potremo ricostrui- 
re la cronologia che scandisce la no- 
stra storia, che è stata stilata a ta- 
volino negli ultimi secoli e che fa 
già acqua da tutte le parti» affer- 
ma Henry Zemel, presidente della 
Caeno Foundation di New York, 
che al ras di Baghdad ha rivolto un 
appello perchè autorizzi scavi in 


L._._ 


SOCIETA’ 


Sparare a sero contro chi contesta 


la globalizzazione non serve a risolvere i problemi 


Per salvare la Terra servono anche i «bad boys» 


Chi ci salverà dalla carenza d'acqua, che tra dieci anni inizierà a scarseggiare? 


Nel 1952 andava di moda nei 
cabaret della Rive Gauche 
una bella canzone di Léo Fer- 
ré cantata dalla voce roca 
ma sublime di Catherine 
Sauvage: «Les anarchistes», 
gli anarchici. La canzone rac- 
contava della lotta generosa 
in Spagna e finiva dicendo 
che un giorno torneranno. E 
a leggere i titoli dei giornali, 
a sentire i commenti della Ty 
e le dichiarazioni concitate 
dei politici sembra proprio 
che i cattivi anarchici siano 
tornati a spaventare i buoni 
borghesi della mondializza- 
zione. Certo, per quanto ri- 
guarda l’Europa, il dopo Niz- 
za, come si era previsto, è sta- 
to una serie di fiaschi. Uno 
dopo l’altro, dal referendum 
in Irlanda fino a Goteborg. 

E per l’Europa e la mondia- 
lizzazione, l’incontro con «to- 
xic Bush» (come viene defini- 
to il Presidente americano do- 
po il rifiuto di firmare gli ac- 
cordi di Kyoto) non ha fatto 
altro che rafforzare nell’opi- 
nione pubblica l’amalgama 
fra tutti i cosiddetti «sum- 
mit», siano essi dell’Ome (Or- 
ganizzazione mondiale per il 
commercio di cui è stato an- 
che direttore, alla sua fonda- 
zione, Renato Ruggiero, at- 
tuale ministro degli esteri), 
della Banca Mondiale, del- 
l'Unione Europea, dei G8, o 
di altri organismi coinvolti 
nel processo di mondializza- 
zione e incapaci di resistere 
alle pressioni delle multina- 
zionali accusate, non ingiu- 
stamente, di una rincorsa 
sfrenata al profitto avvele- 
nando l’ambiente e il cibo 
che mangiamo e di far mori- 
re, nei Paesi in via di svilup- 
po, milioni di persone, per 
l’esosità dei prezzi praticati 
per alcuni medicinali indi- 
spensabili. A parte il caso 
drammatico dell'Aids, fonti 
delle Nazioni Unite stimano 
che ogni anno dieci milioni di 
persone muoiono di tuberco- 
losi, malaria o affezioni pol- 
monari per l'impossibilità di 
avere medicine a buon merca- 
to. 

Nella galassia della anti 
mondializzazione che va sot- 


to il nome di popolo di Seatt- 
le, dove nel ’99 è nata la con- 
testazione, non ci sono solo 
gli anarchici, ma anche i cen- 
tri sociali, i movimenti catto- 
lici e protestanti, alcune fran- 
ge di Greenpeace, gli Amici 
della Terra, militanti verdi, 
associazioni importanti come 
Attac in Francia a cui aderi- 
scono molti economisti e 
scienziati. All’interno di que- 
sto gruppo eterogeneo, le 
frange più radicali sostengo- 
no che se non ci fossero state 
azioni violente il movimento 
di protesta non avrebbe avu- 
to sufficiente risonanza nei 
media per assumere le di- 
mensioni attuali. E poi, dico- 
no: chi sono i violenti? Noi 
che rompiamo qualche vetri- 
na di MacDonald’s o le multi- 
nazionali farmaceutiche che 
lasciano morire milioni di 
persone che non si possono 
curare? O la polizia svedese 
che ci spara addosso? E in ef- 
fetti tutti si rendono conto 
che esiste un problema. E cia- 
scuno a modo suo tenta di af- 
frontarlo. Certi dicendo che 
sono i soliti anarchici, altri 
che si deve dialogare (perfino 
la direzione dei 
Ds se ne è accor- 
ta), altri, infine, 
pensano che 
questo tipo di 
sviluppo non 
funziona più e 
che bisogna tro- 
vare nuove stra- 
de prima che la 
situazione esplo- 
da improvvisa- 
mente, senza al- 
cun segno pre- 
monitore, come 
nel maggio del 
’68. È pure inte- 
ressante notare 
che la comunità 
scientifica inter- 
nazionale co- 
mincia a muo- 
versi nel conte- 
sto della lotta al- 
la «mondializza- | 
zione all’ameri- | 

cana» anche per- 
ché, spesso, gli 
scienziati sono 
accusati di esse- 


re i principali responsabili (a 
causa della cattiva utilizza- 
zione dei derivati industriali 
delle loro scoperte) del degra- 
do ambientale. 

Cerisy è un vecchio castel- 
lo in Normandia trasformato 
dai proprietari in un centro 
di studi e incontri internazio- 
nali che in passato ha ospita- 
to personaggi illustri come 
Camus, Gide, Sartre, Mora- 
via, Oppenheimer, e oggi ret- 
to da un comitato di cui fan- 
no parte, fra gli altri, Umber- 
to Eco, Jacques Derrida, Ed- 
gar Morrin e Ilya Prigojine 
sta organizzando tutta una 
serie di riflessioni e colloqui 
sulle «prospettive della cono- 
scenza». Uno di questi, svol- 
tosi all’inizio di giugno, era 
dedicato, nell’ambito di «pro- 
spettive della scienza», a 
scienza ed etica e a cui parte- 
cipava un ristretto ma scelto 
numero di economisti e. di 
scienziati fra cui Curien, già 
ministro della ricerca scienti- 
fica in Francia. Bene, da que- 
ste discussioni, che hanno ri- 
guardato il ruolo dello scien- 
ziato nella società di oggi, 
conivari problemi da affron- 


Un'immagine simbolica della sete nel mondo. 


tare, compreso quello della 
globalizzazione, sono emerse 
almeno due idee che faranno 
molta strada e faranno certa- 
mente discutere anche il 
mondo politico e industriale. 
La prima riguarda la proprie- 
tà intellettuale e le regole in- 
ternazionali che la governa- 
no. Mentre per un artista il 
risultato della sua creatività, 
ad esempio un quadro, o un 
libro, resta «proprietà» del- 
l’autore, per lo scienziato e il 
ricercatore il frutto delle sue 
ricerche, delle sue idee e del- 
la sua creatività non si può 
brevettare. Quello che si può 
brevettare è solamente il pro- 
cesso di produzione indu- 
striale. Quindi, allo scienzia- 


. to viene tolto ogni diritto di 


proprietà a vantaggio delle 
industrie che, ormai, brevet- 


- tano tutto per farcelo compa- 


re a tutti i costi e a caro prez- 
zo. Si tratta, perciò, di rivede- 
re, a livello mondiale, la legi- 
slazione riguardante la pro- 
prietà intellettuale e la dura- 
ta dei brevetti. È quello che 
hanno chiesto, anche recente- 
mente a Ginevra in una riu- 
nione delle Nazioni Unite, i 
Paesi poveri e 
anche grandi 
nazioni come In- 
dia e Brasile. 
La sconfitta del- 
le multinaziona- 
li  farmaceuti- 
che nel processo 
contro  l’Africa 
del Sud che vole- 
va importare e 
produrre copie 
a buon mercato 
di medicinali 
brevettati, è un 
primo segnale 
che va in que- 
sta direzione. 
Anche l’Ome di- 
scuterà  final- 


mente di questi 
problemi. Ma lo 
farà a Doha in 
Qatar dove cer- 
tamente nessu- 
no potrà andare 
a vedere cosa 
succede, dato il 
grado di demo- 
crazia che re- 


gna in quei Paesi. (Suggeria- 
mo al nuovo governo di fare 
la stessa cosa spostando il 
G8, per esempio, a Tripoli 
tanto cara al regime fasci- 
sta). 

L’altro argomento di cui si 
è parlato è l'acqua. Tra dieci 
anni non ce ne sarà a suffi- 
cienza neppure per noi euro- 
pei per il grave e diffuso in- 
quinamento delle falde freati- 
che causato dall’agricoltura 
e dagli allevamenti intensivi. 
Anche qui le multinazionali 
si stanno accaparrando quel- 
lo che è ancora disponibile 
nel mondo. Ad esempio, dopo 
la firma, ad aprile, del tratta- 
to Zela (zona di libero scam- 
bio per il continente america- 
no) alcune compagnie ameri- 
cane sì sono assicurate le 
grandi riserve di acqua del 
Québec, per portare l’acqua 
magari in California dove se 
ne consuma di più, costa di 
più e quindi il business è as- 
sicurato. Ma l’acqua è un be- 
ne indispensabile alla soprav- 
vivenza dell'umanità e lo san- 
no in particolare quelle popo- 
lazioni che ne sono private 
con tutte le conseguenze di 
malattie e affezioni che tutti 
conosciamo. Inoltre, l’acqua 
è un bene strategico come 
nel caso del Medio Oriente. 
Ma allora se si ammette l’in- 
tervento militare internazio- 
nale in un paese sovrano che 


‘ violi in modo grave i diritti 


umani (vedi Jugoslavia) per- 
ché non dichiarare le riserve 
d’acqua patrimonio dell’uma- 
nità e proteggerle con una 
adeguata legislazione inter- 
nazionale come si è fatto per 
i fondi oceanici? 
Sono soggetti che portano 
a una critica radicale, assie- 
me a molti altri, della mon- 
dializzazione così come è pra- 
ticata oggi. E allora ben tor- 
nino i «bad boys» e gli altri 
per svegliare questa società 
anestetizzata da un benesse- 
re di cartapesta, che, all’inse- 
gna del profitto a tutti i co- 
sti, non solo assiste indiffe- 
rente alla morte di milioni di 
esseri nei paesi poveri ma 
che lentamente ci avvelena il 
cibo, l’ambiente e l’aria che 
respiriamo. 
Augusto Forti 


Iraq, per il recupero del maggior 
numero di tavolette babilonesi. 

Il progetto è caldeggiato da diver- 
si degli studiosi che da domani a 
domenica parteciperanno in Ger- 
mania al convegno «Cronologia rivi- 
sta e storia alternativa» e dal 25 al 


27 giugno continueranno il dibatti- i e canzio eee n 


inconsistenze riscontrate nei calen- 
uliano e gregoriano, arriva 
ad affermare che «800 anni di sto- 
ria medievale sono stati inventati». 

Pochi seguono Illig tanto lonta- 
no, ma «cresce il numero di chi - fa 
notare Zemel - non può credere che 
l'umanità abbia 
smesso di scrivere o costruire mo- 
numenti nel Medioevo». 

Zemel non sa se davvero manchi- 
no ancora tre secoli al 2000, ma è 


to al British Museum. 

La prima reazione all'appello da 
Baghdad è stata positiva, assicura 
Paul Roberts, autore di libri a sfon- 
do storico su Medio Oriente e Iraq, 
il quale sottolinea l'importanza del 
progetto di scavi, chiamando in 
causa «le straordinarie rivelazioni 
emerse con la scoperta degli archi- 
vi di Ebla» fatta dagli italiani. Que- 
sta ha dimostrato che c'è ancora 
molto da scavare in Medio Oriente. 


dari 


Licensiati dalla Kegl-Fm 
Inventare la morte 
di Britney Spears 
costa a due dj 

il posto alla radio 


WASHINGTON Sono stati li- 
cenziati oggi i due disc 
jockey di San Jose, Cali- 
fornia, che la settimana 
scorsa hanno gettato nel 
panico i ragazzini di 
mezzo mondo annun- 
ciando per scherzo la 
morte del loro idolo Brit- 
ney Spears. 
eith Kramer e Tony 
Longo, in arte Kramer e 
Twitch, martedì scorso 
hanno dato la notizia- 
choc della morte della. 
cantante in un incidente 
stradale a Los Angeles. 
. L'emittente radiofonica 
di Dallas Kegl-Fm per/la 
uale lavoravano 1 due 
isc-Jjockey (attraverso 
la stazione locale di San 
Jose Ksjo), ha annuncia- 
to il licenziamento affer- 
mando che la falsa noti- 
zia non era l'unico moti- 
vo per il drastico provve- 
dimento. I due sarebbe- 
ro stati autori di diverse 
MIOTOZZIonI ‘come quan- 
o avevano incitato gli 
automobilisti ad investi- 
re i ciclisti o quanto me- 
no di farli sbattere con- 
tro lo sportello delle vet- 
ture. 


Esce il nuovo album 
«Uno in più» 
degli 883 


MILANO «Uno in più è un 
anno in più, un pezzo in 
più della tua vita, la pos- 
sibilità di fidarti un po’ 
di più di te stesso»: così 
Max Pezzali presenta il 
suo nuovo album, «Uno 
in più», che esce doma- 
ni. «Sono canzoni fonda- 
mentalmente pop - spie- 
ga l'anima degli 883 - 
Ia con la visione disin- 
cantata delle cose che ci 
hanno promesso da ado- 
lescenti, improvvisamen- 
te stravolte». L'album si 
avvale della collaborazio- 
ne di Jovanotti, Syria, J 
Ax degli Articolo 31, 
Alex Britti e Saturnino. 


hanno inventato 300 anni 


Incongruenze e punti oscuri del- 
la storia sono molti e a guidare la 
cordata di chi reclama una nuova 
cronologia sono proprio gli storici 
di Karlsruhe, dove ha trovato terre- 
no fertile il lavoro di Heribert Illig, 
il quale, esaminando i problemi le- 


convinto che «la cronologia è tutta 
da rifare». Nonostante le molte 
esattezze, osservazioni astronomi- 
che e studi fatti negli ultimi quat- 
tro secoli in Occidente, fa notare 
Zemel, hanno messo a nudo le mol- 
te pecche dell'«Almagest», l'opera 
magna di Tolomeo arrivata a noi 
solo in «poche, tarde, incomplete e 
non sempre concordi traduzioni 
arabe». 

Per stabilire la verità dunque 
non bisogna ripercorrere tutto a ri- 
troso, come hanno fatto Keplero, 
Newton, Skaliger e Patavio agli al- 
bori dell'era moderna «ma partire 
da quanto conosciamo per certo». 
Ovvero dalle regolari osservazioni 
astronomiche raccolte in Occidente 
e a Babilonia. 


semplicemente 


Paolino Accolla 


IL PICCOLO. 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTA - 


FREE) 


BRESSA DI CAMPOFORMIDO 


Fotiche senti della nuova Furopa 22,23024 “Giugno 2001 


ore 18.00 - inaugurazione 
della mostra fotografica e 

saluti ufficiali 

| ore 18.30 - dott. Piero Del 
Bello “La maledizione del 
segno elementi di predesti- 
nazione nelle tradizioni 
istriane” 

ore 20.30 - concerto con il 

gruppo “I CONTEA” 


"|VENERDI 


22 


ore 15.00 - nel parco - stage di 
danza con i gruppi ospiti, gio- 
chi, interverranno. gli ospiti 
del Nord Ovest dell’Islandia: 
I Vichinghi di Fjoru- 
krajainn che recitano, danza- 
no, ‘combattono, cantano anti- 
che ballate e si alterneranno 
coni danzerini di Lucinico. 


ore 17,00 - prof. Marco Maria 
Tosolini “Permanenza di 
archetipi mitologici di area 
ellenistica nei miti agrari del 
7500” 


ore 18.00 - prof. Luigi De Anna 
“Il Kalevala e lo sciamanismo 
finnico” 


ore 19.00 - interverrà il prof. 
Metholaveli Pekka scimmano 
lappone 

ore 21.00 - concerto di musica 
celtica con i “POLVER- 


ore 15.00 - nel parco - stage di danza con i gruppi ospiti, 
giochi, interverranno gli ospiti del Nord Ovest 
dell'Islanda: I Vichinghi di Fjorukrajainn che recitano, 
danzano, combattono, cantano antiche ballate e si alterne- 
ranno con i danzerini di Lucinico. 

ore 17.00 - dott. Massimo Centini “Streghe e sciamani: un 
binomio problematico - il caso degli animali resuscitati?” 

ore 18,00 - dott. Gregorio Bardini “La musica nell’espe- 
rienza sciamanica” fe 

ore 20.30 - Grande concerto finale con il gruppo deli 

Myrddin Q ed I Vichinghi di Fjorukrajainn 


DOMENICA 
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Società Tolkieniana Italiana Comune. di Campoformido Provincia di Udine 


MIO TO eee è, 


ladi 


GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Oggi anteprima del cortometraggio «(E)citation» 


MUSICA Il cantante, popolarissimo negli anni ’60, sarà a Trieste venerdì 29 giugno 


Roberts «si butta» ancora|E l'Università di Trieste 


Rocky 


Dopo di lui potrebbero arrivare Mal, Ricchi e Poveri, Paolo Belli 


Gia: 


sta Michele Campanella. 


l’organista Luca Scandali. 


Ghiglioni Trio. > 


pop-rock e, a seguire, i 


Da Bar. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». | CONCERTI D’ESTA- 
TE in collaborazione con le 
ASSICURAZIONI GENERALI. 
Recital della. pianista Chang 
Chen - Chevassus. Lunedì 25 
giugno, ore 20.30, Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella. A 
Trieste presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 16-19. 
A Udine presso Acad, via Fae- 
dis. 80, 0432-470918. Ticket 
online: www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». FESTIVAL TRIESTE 
OPERETTA - ESTATE 2001 - 
FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DELLA DANZA. «Lo zingaro 
barone»: prima rappresentazio- 
Ne 30 giugno ore 20.30; repli- 
che: 13.619 luglio ore 20.30, 1 
© 15 luglio ore 18. Vendita bi- 


APPUNTAMENTI : 
Trio jazz stasera a Cividale 
Campanella a tutto Liszt 


TRIESTE Oggi, alle 20, alla Società Germanica di benefi- 
cienza (via Coroneo 15), 
project», contact-improvisation con Eleonora Zenero e 
il gruppo Actis, artista ospite Jasna Knez. 

Oggi, dalle 19, all’interno del campo sportivo di Colo- 
gna s'inaugura l’area all'aperto con musica e ballo «Ro- 
sarito’s Place» con i Nothing But Rock. 

Oggi e domani, alle 21, da «Spetic» musicabaret con 
ni Flavio Furian e El Mago de Umago. 

Domani, alle 21, al Tor Cucherna Restaurant 
(tel.040-368874), musica andina con Camino Real). 

PORDENONE Oggi, alle 21, al Teatro Zancanaro di Saci- 
le, per la stagione sinfonica, recital lisztiano del piani- 


Domani sera, nel Duomo di Pordenone concerto del- 


CODROIPO Domani, alle 21.80 in piazza Garibaldi (in ca- 
so di maltempo al Teatro Verdi) concerto del Tiziana 


UDINE Oggi, alle 21, al Teatro Ristori di Cividale del 
Friuli per «Udin&Jazz» concerto del Trio formato da 
Giovanni Mazzarino piasnoforte, Steve Swallow con- 
trabbasso e Adam Nussbaum batteria. 

Oggi, alle 21, al cinema Ferroviario serata dedicata 
a Krzysztof Kieslowski: saranno presentati nove corto- 
metraggi girati dal regista polacco tra il 1969 e 1°80. 

GORIZIA Oggi, alle 20, al centro giovani di Pieris esibi- 
zione di gruppi locali: Dark Over, Lasciva e Karnak. 
Domani, alle 20, Djambe, percussioni africane, e, alle 
21.30, Paolo Paolin & I Rocciosi. Sabato Fungo dj Set 
Danka. 

Domani, alle 21.30, al Theart & Co., Stradone della 
Mainizza 180, serata jazz con la Europlane Orchestra. 

LIGNANO Domani, alle 21, a Lignano Pineta concerto 
dei Klasse Kriminale (Savona) e dei triestini Terroristi 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


(HEASCAA 


AL NAZIONALE: IL SARTO DI PANAMA con P. Brosnan 
POKEMON 3, IL SEGRETO vietato 18, LE FATE IGNORAN- 
TI a sole L. 9000, EMOZIONI TRICOLORE gratuito. 

AL GIOTTO: LA MUMMIA IL RITORNO ult. giorni, 

BILLY ELLIOT a sole L. 9000. 

AL SUPER: THE GUILTY - IL TESTIMONE con Bill Pullman 
Da domani: LITTLE NIKY - A MIA SORELLA! 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01). LA 
SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500. SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL 
NAZIONALE LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E GLI OROLOGI-SVEGLIA. 


TEATRI E CINEMA ©“ 


per la rassegna «Dance 


TRIESTE Sarà il concerto di Rocky Roberts di 
venerdì 29 giugno l'evento ufficiale di inau- 
razione della stagione estiva di «Godilan- 
a», lo dz allestito nel giardino del Ri- 
izzeria Yachting Club Ausonia di 

Riva Traiana 1, nell'ambito di un calenda- 
rio, denominato «Sotto le stelle», ricco di ma- 
nifestazioni e di musica dal vivo che ogni se- 


storante 


ra, per tutta l’estate. 


«Godilandia» - hanno detto il titolare e il 
direttore artistico Davide Paganelli e il coi- 
deatore di alcuni eventi, Fulvio Marion e al- 
l’addetto stampa Andrea Sessa, coordinato- 
001 Estate Insieme) è nata 
con l’obiettivo di offrire a Trieste uno spazio 


re di Trieste 


che possa fungere anche da 
richiamo turistico, visti i 
GIONI nomi in cartellone. 

‘ontatti sono già stati avvia- 
ti con personaggi di spicco, 
del tenore di Mal, Ricchi e Po- 
veri e Paolo Belli. Dipenderà 
anche dalla risposta del pub- 
blico. 

‘Rocky Roberts, figura leg- 
gendaria degli anni Sessanta 
e che l’età — da poco ha com- 
piuto 60 anni — non ha assolu- 
tamente scalfito, dato che 
conserva la stessa energia di 
quando infiammava le platee 
assieme a Lola Falana, è un 
personaggio quantomai adat- 


to in quanto — ha osservato Marion — piace a 
tutti, giovani e meno giovani, è stato rilan- 
ciato dall’ondata di revival e pesca nella tra- 
dizione triestina del boogie woogie legata al- 


la presenza alleata. 


nisomma, il degno assaggio di una stagio- 
ne ricca di promesse. Prima tra tutte, quella 
di valorizzare un’area dimenticata, e offrire 
‘uno spazio per stare al fresco ascoltando del- 
l'ottima musica rigorosamente «live». Un ac- 
compagnamento musicale quotidiano regala- 
to da solisti e gruppi locali, che in caso di 
maltempo sarà spostato all’interno. 


lo di Roberts avrà inizio alle 20.30 e vi si ac- 
cederà sù prenotazione. L'ingresso compren- 
sivo di cena a base di pesce è di lire 65 mila. 
Aprirà la serata il cantautore genovese, già 
nel giro di Sanremo, Davide Paganelli. 

na stagione, quella dell’Ausonia, che 
proseguirà anche nell'autunno prossimo spo- 
standosi all’interno del locale che intende 


rafforzare la propria immagine come nuova 


meta serale 


del mattino. 


Roberts a Trieste nel 1999. 


lei triestini e segnalarsi come 
una nuova abitudine del dopo discoteca, con 
la pizzeria aperta non stop fino alle quattro 


Accanto a Roberts, molte le manifestazio- 
ni in programma, a cominciare dalla rasse- 


gna interregionale Promo 
001 (semifinali il 24 e 31 lu- 
glio e finale il 7 agosto) aper- 
ta a nuovi talenti e che inten- 
de proporre anche un con- 
fronto degli emergenti locali 
con il vicino e frizzantissimo 
panorama veneto. Due le ca- 
tegorie: musica leggera (sud- 
divisa tra solisti e gruppi) e 
intrattenimento, con una se- 
zione quindi dedicata non so- 
lo all'espressione canora ma 
anche al cabaret, con attori e 
imitatori. «E una scommessa 
— ha detto il patron di Promo 
2001, Marion — e si spera che 
questa possa essere la prima 


di tante edizioni di quella che non vuole ri- 
dursi a una semplice passerella, ma, anzi, si 
propone di esprimere veri talenti da valoriz- 
zare. Non a caso i più meritevoli verranno 


orientati verso il Festival della Canzone trie- 


coscenico 


Ma torniamo all'evento clou. Lo spettaco- 


Li \| 
Oggi alla Scuola 55 


| 


“Jazz: stage vocale 


con Ines Reiger 


e un seminario 
del bassista Uhlir 


TRIESTE Oggi, alle 18, nel te- 
atro della Scuola di Musi- 
ca 55, in via Carli 10/a a 
Trieste, doppio evento mu- 
sicale di grande levatura: 
saranno, infatti, presenti 
la cantante Ines Reiger - 
incontrastata leader euro- 
pea della tecnica vocale jaz- 
zistica ed esecutrice di fa- 
ma internazionale - e il 
bassista Frantisek Ublir, 
entrambi componenti an- 
che della Europlane Orche- 
stra, la band jazzistica for- 
mata a Trieste da artisti 
provenienti dall’area cen- 
tro-europea e diretta dal 
pianista triestino Roberto 
Magris. 

La Reiger, attuale diret- 
trice del corso di canto jazz 
presso il Conservatorio di 
Graz, è di ritorno da una 
tournée in varie città degli 
Stati Uniti e proporrà a 
Trieste uno stage di tecni- 
ca e di interpretazione vo- 
cale incentrato soprattutto 
sul jazz e sul gospel, men- 
tre il bassista, Frantisek 
Uhlir terrà, come detto, un 
seminario di basso e con- 
trabbasso. 

La partecipazione, rivol- 
ta a tutti gli appassionati 
e tecnici del settore, ma an- 
che ai semplici spettatori, 
è gratuita. Per prenotare, 
rivolgersi ‘alla Scuola di 
Musica 55 (tel. 
040/307309). 


CONCERTO AI Teatro Tenda per il millenario di Gorizia 


stina giunto ormai alla sua 14.a edizione e 
che spero possa tornare al tradizionale pal- 
enico del Politeama Rossetti». 
L'iscrizione a Promo 2001 è gratuita. E 
poi appunto l’11.a edizione di 
ste, in programma il 23 luglio, rinnovata e 
con un nuovo voto tecnico. Informazioni, 
iscrizioni e prenotazioni allo 040/8312005. 


ister Trie- 


Gianfranco Terzoli 


— _- 
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andrà «fuori) a Venezia 


TRIESTE Sarà presentato in 
anteprima oggi, alle 18.30, 
nella Saletta Underground 
in via Economo 12/9 il corto- 
metraggio «(E)citation» di 
Enzo Kermol, che si propo- 
ne di partecipare fuori con- 
corso al prossimo Festival 
del cinema di Venezia. 
Conoscere il cinema, capi- 
re i linguaggi e comprende- 
re uno dei media più studia- 
ti dalle comunicazioni di 
massa. Facando anche espe- 
rienze sul campo. Così, alla 
Facoltà di Scienze della for- 
mazione dell’Università di 
Trieste una sessantina di 
studenti, insieme con i pro- 
pri docenti, si sono trasfor- 


mati in attori e tecnici per 
realizzare un cortometrag- 
gio cult intitolato «(E)cita- 
tion». Nelle aule dell’ate- 
neo Enzo Kermol, professo- 
re di Psicologia della forma- 
zione di gruppo e della co- 
municazione, ha avuto 
l’idea di mettere alla prova 
matricole e laureandi nella 
realizzazione del film. 

Il cortometraggio è la sto- 
ria di una laurea. Come tra- 
dizione, i neolaureati vengo- 
no spogliati in pubblico dai 
compagni, ma la protagoni- 
sta di «(E)citation» si sot- 
trae alle pretese degli ami- 
ci che la festeggiano, fug- 
gendo nei sotterranei della 


facoltà, dove incontra pre- 
senze oscure e viene salva- 
ta soltanto da un gruppo di 
amici. 

«Il titolo - spiega il docen- 
te e regista Kermol - è un 
gioco di parole, tra ”eccita- 
zione” e “citazione”. Si trat- 
ta infatti di 11 minuti ric- 
chi di riferimenti, da ”Me- 
tropolis” al ”Dottor Mabu- 
se” fino a ”Quarto potere”. 
Naturalmente ci siamo fat- 
ti aiutare dai tecnici del 
Centro di Produzione Video 
dell’Università. Adesso spe- 
riamo di partecipare alle se- 
lezioni della Mostra di Ve- 
nezia: sarebbe il maggior ri- 
conoscimento per il nostro 
lavoro». 


Domani al Teatro Miela per il nuovo film di Daniele Luchetti 


A.A.A. Attori giovani cercansi 


TRIESTE Provini anche a Tri- 
este per il nuovo film di 
Daniele Luchetti («Il porta- 
borse», «La scuola», «I pic- 
coli maestri» e di numero- 
se pubblicità), che sarà rea- 
lizzato nell'arcipelago del- 
le Cicladi, in Grecia. 

La Cecchi Gori Group 
ha incominciato la forma- 
zione del cast e cerca due 
giovani esordienti: una ra- 
gazza tra i quattordici e i 
quindici anni con ruolo da 
protagonista, meglio se ri- 


Anche papà e mamma sul palco 
con Kreslin, il De Andrè sloveno 


GORIZIA L'hanno definito una 
sorta di Fabrizio De Andrè 
sloveno, ma scegliere per 
Vlado Kreslin un illustre 
paragone o una qualsiasi 
etichetta risulta veramente 
difficile. Perché questo arti- 
sta, classe 1953, è prima di 
tutto un musicista comple- 
to, che nella sua ormai tren- 
tennale carriera è passato 
dal rock ’n roll al blues, dal- 
le canzoni d’amore a 
ballad da cantautore 
di razza, per approda- 
re alla riscoperta del- 
le tradizioni musicali 
della sua terra. 

Tutto da centellina- 
re, quindi, il concerto 
che Vlado Kreslin e 
la sua Beltinska Ban- 
da hanno tenuto l’al- 
tra sera al Teatro 
Tenda di Gorizia per 
iniziativa delle 57 as- 
sociazioni slovene 
isontine che hanno 
voluto celebrare 
Millenario di Gorizia. 

Due ore filate di ot- 
tima musica, che si sottrae 
a qualsiasi definizione, E 
che coinvolge la platea, da 
tutto esaurito, facendo can- 
tare un pubblico di tutte le 
età. 

Sul palco, Vlado Kreslin 
si circonda di ottimi stru- 
mentisti in varie formazio- 
ni. Con Miro alla chitarra, 
Davor al synth, Benjamin 


al contrabbasso e Samo al 
violino, l’atmosfera si scal- 
da con melodie delicate su 
arrangiamenti di gusto 
rock come per le «Zvezdice 
bele», le «bianche stelline» 
che illuminano una memo- 
rabile serata, o la splendi- 
da «Se je cas». 

La Banda di Kreslin si al- 
larga. Entrano in scena pa- 
pà Milan e mamma Katica 


il Vlado Kreslin in concerto. (Foto Bumbaca) 


che cantano il repertorio po- 
polare, trattato in modo ir- 
resistibilmente coinvolgen- 
te. E poi Andi al cymbalon, 
Viktor alla fisarmonica e 
Stefan al sax e clarinetto. 
Si ascolta di tutto. Dalle 
filastrocche popolari che 
raccontano di Marko che 
salta sull'erba verde a una 
stupenda «Que serà, serà», 
da «Igrala je, igrala» (per 


una banda che suonava e 
una fanciulla che ballava) 
a «Tista crna kitara», che ol 
treoceano i Walkabouts, 
amici di Kreslin, hanno tra- 
sformato in «That Black 
Guitar». 

Ammirato da Goran Bre- 
govic e dai Rem che lo consi- 
derano artefice di una musi- 
ca unica e trascinante, Vla- 
do Kreslin non ha deluso le 
aspettative. 

C'è nella sua musi- 
ca un forte legame 
con la terra d’origine. 
| Alimentato da una 
linfa fresca e sempre 


cabaret e a progetti 
di etno-music. i 

Il tutto filtrato da 
un gusto per la bella 
linea melodica, talvol- 
ta molto malinconica, 
dall’accuratezza di 
composizioni origina- 
li e arrangiamenti che dan- 
no il giusto spazio all’insie- 
me musicale, valorizzando 
i bravi musicisti che affian- 
cano Kreslin. 

Alla fine il Teatro Tenda 
si vuota tra l’entusiasmo 
degli spettatori, soddisfatti 
e appagati da una serata 
da ricordare a lungo. 

Dalia Vodice 


tiene di essere spigliata, 
spiritosa, curiosa, romanti- 
ca) e un ragazzo tra i quin- 
dici e i diciassette anni con 
il ruolo di coprotagonista. 

I giovani minorenni inte- 
ressati al provino, che si 
terrà domani, dalle 10 alle 
17, al Teatro Miela in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3 a 
Trieste, devono essere ac- 
‘compagnati da un genitore 
o da persona delegata dal- 
la famiglia, come previsto 
dalla legge. 


Concorso «Euritmia» 


Oltre 160 giovani 
talenti musicali 
da oggi in gara 

a Povoletto 


UDINE Da oggi a domenica 
nella palestra polifunziona- 
le di Povoletto si terrà la 
quinta edizione del Concor- 
so internazionale «Eurit- 
mia», diretto da Franco 
Brusini, al quale partecipe- 
ranno oltre 160 giovani 
strumentisti da tutta Italia 
e da Slovenia, Croazia, Au- 
stria, Francia, Russia, Alba- 
nia. 

Proprio l’eccezionale af- 
fluenza di concorrenti ha co- 
stretto gli organizzatori del 
concorso, promosso dall’as- 
sociazione culturale musica- 
le «Euritmia»» ad anticipa- 
re di un giorno il via. Le esi- 
bizioni dei giovani e giova- 
nissimi strumentisti avran- 
no luogo dalle 9.380 alle 
12.30, e nel pomeriggio dal- 
le 15 alle 18, fino a domeni- 
ca mattina. 

Protagonisti della mani- 
festazione saranno gli allie- 
vi (nati nel 1988) di Scuole 
di musica pubbliche e priva- 
te e dei Conservatori stata- 
li di musica, che saranno 
valutati dalla giuria inter- 
nazionale presieduta da Jo 
Conjaets. 

Sabato, alle 21, nel giar- 
dino di Villa Domus Magna 
di Povoletto (località Belve- 
dere) come evento collatera- 
le è in programma un con- 
certo del clarinettista Mau- 
ro Pedron, il quale, affian- 
cato dal Quartetto d’archi 
Pezzé di Udine, proporrà il 
Quintetto di Mozart e alcu- 
ni brani per clarinetto solo. 


Il regista Daniele Luchetti. 


Telefriuli e Primorka 
Accordo fra Tv 
italiana e slovena 
per lo scambio 

di programmi 


NOVA GORICA Un accordo a ca- 
vallo del confine: lo hanno 
sottoscritto Telefriuli e Pri- 
morka Tv (emittente che 
ha sede a Sempeter e che 
«copre» tutta l’area del Lito- 
rale e dell’Alta Valle del- 
Isonzo) per lo scambio di 
programmi informativi. 

In questa prima fase Te- 
lefriuli offrirà al partner 
sloveno un magazine setti- 
mana di 15 minuti sulla vi- 
ta regionale oltre a un pro- 
gramma dedicato all’agen- 
da degli appuntamenti cul- 
turali più importanti della 
settimana successiva nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Da parte sua, Primorka 
Tv fornirà un programma 
settimanale di informazio- 
ne oltre a un. approfondi- 
mento, sempre settimana- 
le, dedicato in maniera spe- 
cifica all’Alta Valle del- 
l’Isonzo. 

L'accordo è stato firmato 
dal direttore editoriale di 
Telefriuli Lorenzo Petiziol 
e dal direttore di Primorka 
Tv Anton Vencelj. 

Alla presentazione del- 
l’iniziativa hanno parteci- 
pato anche i sindaci di No- 
va Gorica Crtomir Spaca- 
pan e di Sempeter-Vrtojba 
Dragan Valencic: «L'infor- 
mazione - ha detto Spaca- 
pan - può contribuire in ma- 
niera determinante a supe- 
rare quel confine che anco- 
ra divide il Friuli-Venezia 
Giulia e la Slovenia». 


glietti a Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A. Udine presso 
Acad, via Faedis 80, 
0432-470918. Ticket | online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONI SINFONI- 
CHE 2001 - CAMPAGNA AB- 
BONAMENTI. Per stagione sin- 
fonica d'autunno 2001: entro il 
12 settembre: richieste per nuo- 
vi abbonamenti e diritto di prela- 
zione per gli abbonati della sta- 
gione sinfonica d'autunno 2000. 
A Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso Acad, 
via Faedis 30, 0432-470918. Ti 
cket online: www.teatroverdì-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». FESTIVAL TRIESTE 
OPERETTA - ESTATE 2001 - 
FESTIVAL INTERNAZIONALE 


» 


DELLA DANZA. Prenotazione 
e vendita per tutti gli spettacoli. 
A Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso Acad via 
Faedis 30, 0432-470918. Ticket 
online: www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000-2001. Cen- 
tenario Verdiano - Bicentena- 
rio del Teatro Verdi. OTELLO 
DI GIUSEPPE VERDI. (Spetta- 
colo fuori abbonamento). Giove- 
dì 2 agosto, ore 20.30, prima 
rappresentazione. Repliche: do- 
menica 5 agosto ore 18, marte- 
dì 7 agosto ore 20.30, giovedì-9 
agosto ore 20,30. Prenotazione. 
dei biglietti a Trieste presso, la 
biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: 
Www. teatroverdi-trieste.com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 15.45, 18.45, 
21.45: «Pearl Harbor». 

ARISTON. Ore 19 (in sala) e 
ore 21.30 (nell'arena estiva): 
«L'ultimo bacio» di Gabriele 
Muccino, con Stefano Accorsi, 
Giovanna Mezzogiorno, Stefa- 
nia Sandrelli. 

SALA AZZURRA. Rassegna 
estiva. Ingresso L. 8000. Ore 
18.30, 20.15, 22: «Tabù - 
Gohatto» di Nagisa Oshima, 
con Takeshl Kitano. Da dome- 
nica: «Storie». 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 21.30: 
«L'infedele» di Liv Ullmann, 
scritto da Ingmar Bergman. 


° RISTORANTI E RITROVI 
Ristorante Slavko - Rinnovato riapre oggi 


Invitiamo tutti a brindare con noi dopo le 19.30, locali- 
tà Contovello 453 - Trieste. 040/225393. | — 


GIOTTO 1. 20, 22.15: «La mum- 
mia, il ritorno». Da domani: 
«Little Niîky...». 

GIOTTO 2. 20.15, 22.15: «Billy 
Elliot». Il film fenomeno ingle- 
se dopo «Full Monty». Una del- 
le storie più amate dal pubbli- 
co. A sole L. 9000. Ultimo gior- 
no. 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Torbide passioni, inquie- 
tanti desideri». Domani: «Vo- 
luttà carnale». 


NAZIONALE 1. 16.40, 18.20, 
20.15, 22,15: «Shrek» il carto- 
on più divertente ed irriveren- 
tel 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il sarto di Pana- 
ma». Di John Boorman con 
Pierce Brosnan, Jamie Lee 
Curtis e Geoffrey Rush (Oscar 
per «Shine»). Tratto dal roman- 
zo di John Le Carré. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22,15: 
«Le fate ignoranti» con Mar- 
gherita Buy e Stefano Accorsi. 
Il film evento! A sole L. 9000. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il segreto». Tut- 
ti i matrimoni nascondono un 
segreto... Dagli autori de «La 
vita sognata degli angeli». Co- 
sì la critica: «L'ultimo tango» di 
questi anni! Vietato 18. Da do- 
mani: «A mia sorella». 


NAZIONALE POKÉMON. Alle 
16.15 e 18: «Pokémon 3». 


SUPER. 20.30, 22.15: «The 
Guilty» (Il colpevole) con Bill 
Pullman. Un thriller ad altissi- 
ma tensione. A 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 19.15, 22: «La 
ville est tranquille» di Robert 
Guediguian. Ritoma il regista 
marsigliese di «Marius et Janet- 
te». 

CAPITOL. Oggi chiuso. Da doma- 
ni «Men of honor» solo sabato e 
domenica «Le follie dell'impera- 
tore». 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo in sala): «L'ul- 
timo bacio» di Gabriele Mucci- 
no, con Stefano Accorsi, Giovan- 

. na Mezzogiomo, Stefania San- 
drelli. Vincitore di numerosi Da- 
vid e campione d'incassi. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Charlie's Angels». Le celebri 
detectives della Tv in un film 
spettacolare tutto azione con Ca- 
meron Diaz e Drew Barrymore. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20,30, 22.30: 
«Le verità nascoste» con H. 
Ford, M. Pfeiffer. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 
18.45, 20.30, 22.15: «Shrek», 
cartone animato di Steven Spiel- 
berg. 

Sala blu. 20, 22.15; «Sotto la sab- 
bia» con Charlotte Rampling. In- 
gresso lire 8000. 

Sala gialla. 20, 22.15: «L'ultimo 
bacio». Ingresso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 1. Oggi chiuso. 
Domani: 18.30, 21.45: «Pearl 
Harbor». 

Sala 3. Oggi chiuso. Domani: 18, 
Da 22.10: «The guilty» - Il colpe 
vole». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Oggi chiuso. Doma- 
“hi; 18.30, 21.45: «Pearl Harbor». 


‘ 
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RADIO E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 


La Cuccarini condurrà dal 30 giugno uno show musicale su Canale 5 


Lorella. E la notte vol 


Ballantini e Fantoni affiancheranno la show girl 


ROMA Dopo due mesi di pau- 
sa «familiare» legata anche 
allo svezzamento dei gemel- 
lini Chiara e Giorgio, Lorel- 
la Cuccarini, «una farfalla 
con il cuore di un leone» co- 
me ama definirsi, è prontis- 
sima a riprendere il suo la- 
voro che la terrà impegna- 
ta tutta l'estate con il nuo- 
vo show del sabato sera di 
Canale 5, «La notte vola» al 
via dal 30 giugno. 

Altri programmi in vi- 
sta? «Dieci puntate, sem- 
pre su Canale 5; una rasse- 
gna musicale sugli anni ’80 
con un parterre di cantanti 
di tutto rispetto. Insieme a 
me, i simpaticissimi Dario 
Ballantini e Gianni Fanto- 
ni, due comici che mi soster- 
ranno in questa trasmissio- 
ne che sarà molto stimolan- 
te». 

È pronta per il teatro? 
«Dopo la felicissima espe- 
rienza con 'Grease’ - riparti- 
to con un cast completa- 
mente rinnovato - sto già 
elaborando un nuovo pro- 
getto che dovrei portare a 
termine entro un anno». 

«Trenta ore per la vita» e 
«Grease» hanno caratteriz- 
zato la sua carriera. «Ag- 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTA- 
TE. Con Puccio Corono e 
Monica Leofreddi. 
7.00 TG1 (8.00- 9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
9.50 CONCERTO DELLA BANDA 
DELLA GUARDIA DI FINAN- 
ZA 5 
10.55 227. ANNIVERSARIO DEL- 
LA GUARDIA DI FINANZA 
12.30 CHE TEMPO FA 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Delitto in cornice" 
13.30 TELEGIORNALE È 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 
14.30 VARIETA' 
15.00 REPLICA DEL PRES. DEL 
CONSIGLIO ON. BERLUSCO- 
NI 


18.00 CHE TEMPO FA 


18.05 VARIETA' 

18.15 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Un bimbo in arri- 
vo" (prima parte) 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. “Rischi di cuore" 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 PIAZZA LA DOMANDA. 
Con Marisa Laurito. 

20.55 SANREMO ESTATE 

23.10 TG1 

23.15 LINEABLU - NOTTE: Con 
Donatella Bianchi. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - STO- 
RIA DEL CAPITALISMO ITA- 
LIANO 

1.25 SOTTOVOCE: LAURA TAN- 
ZIANI. Con Gigi Marzullo. 

1.50 RAINOTTE 

1.55 PERCHE' NO?. Film (com- 
media '77). Di Coline Serre- 
au, Con Samy Frey, Christi- 
ne Murillo, Nicole Jamet. 

3.20 ITALIA RIDE 


E 


giungerei ‘Paperissima’ e 
‘Buona domenica’, punti 
fondamentali nel mio per- 
corso. È importante però 
guardare avanti e proporre 
al pubblico sempre novità 


rezione aiutata, come sem- 
re, dall'affetto della mia 
‘amiglia e di mio marito, 
Silvio Testi, col quale quest' 
anno festeggeremo dieci an- 
ni di matrimonio. Un bel 


di un certo interesse e di traguardo!». 
qualità». Lei potrebbe battere il re- 
Tra poco cord della 
festeggerà i «fedeltà» 
suoi 36 an- nelle reti 
ni: promes- Mediaset. 
se e speran- Da 14 anni, 
ze, sogni e infatti, è 
progetti. «I sempre sot- 
sogni e i to la stessa 
progetti so- bandiera. 
no tantissi- «E vero an- 
mi: guai a che se il pri- 
non aver- mato spet- 
ne. Per ta a Mike 
quanto. ri- Bongiorno! 
guarda le edia- 
romesse e set, finora, 
e speran- wa È ho trovato 
ze, invece, Lorella Cuccarini, 36 anni. la. giusta 
non vorrei collocazio- 


chiedere troppo alla Provvi- 
denza che è stata già bene- 
vola con me. I miel bambi- 
ni, Sara, Giovanni, Chiara 
e Giorgio, finora, non han- 
no risentito del mio lavoro, 
sicuramente ingombrante e 
sfibrante. Ho un punto fer- 
mo: continuare in questa di- 


DI OGGI 


ne con programmi di gran- 
de interesse. Il mio contrat- 
to scade a dicembre. C'è 
tempo per riflettere...». 
L'aria nuova che si respi- 
ra in Rai ha fatto pronosti- 
care un suo rientro. È vero 
che negli ultimi tempi ha ri- 
cevuto serie offerte? «Un 


personaggio, a mio avviso, 
deve essere al di sopra del- 
le parti e deve seguire i pro- 
getti, non tanto una 'ban- 
diera’. In questi anni mi so- 
no trovata benissimo a Me- 
diaset ma non mi sono 
'chiusa’, anzi, sono abitua- 
ta a guardarmi attorno». 

C'è chi dice che Pippo 
Baudo la stia aspettando 
con impazienza... «Mi fan- 
no piacere certe voci anche 
se non ne so nulla. Pippo è 
un personaggio fondamen- 
tale della mia vita, al quale 
sarò grata per sempre. Da 
lui ho imparato tanto. Mi 
piacerebbe tornare a lavora- 
re insieme anche se i ruoli 
sono un po’ cambiati». 

Se ricevesse offerte van- 
taggiose e positive, le accet- 
terebbe? «Assolutamente: 
più vado avanti e più sono 
attenta alla qualità dei pro- 
grammi. In un clima televi- 
sivo ricco di risse e di pre- 
senzialismo, è giusto 'dosar- 
si’ con intelligenza. Esserci 
a tutti i costi non fa parte 
della mia filosofia. Il rispet- 
to per il pubblico è al cen- 
tro dei miei pensieri». 

Lilia Gentili 


OGGI IN TV 


RADIO 


«Rain Man - L’uomo della pioggia» 
(1988) di Barry Levinson (Raitre, ore 
20.50). Una toccante e inconsueta vicen- 


«Rain man» da rivedere su Raitre 
L'uomo della pioggia 
di Barry Levinson 


«Polpette» (1979) di Ivan Reitman (Ita- 


Lynch. 


da, recitata magnificamente da Dustin 
Hoffman (nella foto), nella parte di un au- 
tistico, e Tom Cruise. Nel cast anche Va- 


leria Golino. 


«The Peacekeeper - Il pacificatore» 
(1996) di Frederic Forestier (Italia 1; ore 
20.45). Adrenalinico ma prevedibile ac- 
tion movie con il duro di turno, ovvero 
Dolph Lundgren, affiancato da Roy Schei- 


der 


«Sfida a White Buffalo» (1977) di Jack 
Lee Thompson (Retequattro, ore 16). 
L’eterna lotta tra l’uomo e la natura in 
una vicenda western dalla cornice sugge- 
stiva. Con Charles Bronson e Jack War- 


den. 


«In principio erano le mutande» 
(1999) di Anna Negri (Retequattro, ore 
23.20). Tra una giovane precaria in cerca 
dell’amore vero e un pompiere che le sal- 
va la vita per ben due volte nasce una cu- 
riosa amicizia. Da un romanzo di Rossa- 
na Campo, in prima tv, una commedia 
tutta al femminile interpretata da Stefa- 
nia Rocca, Teresa Saponangelo e Alberto 


Storti. 


‘Retequattro, ore 20.45 


lia 1, ore 10.25). Innocua e ingenua com- 
media per ragazzi dalla comicità gradevo- 
le. Con Bill Murray, Harvey Atkin e Kate 


Miss Universo: la sfida italiana 
La finale di «Miss Universo - La sfida ita- 


liana» è condotta da Elenoire Casalegno 
e Paolo Calissano, con la partecipazione 


di Clarissa Burt. Partecipano 40 concor- 


renti italiane, con sfilate di moda, linge- 
rie, costumi da bagno e abiti da sera e da 
sposa. Miss Universo ha anche un sito In- 
ternet (www.missuniverse.com), dove si 
trovano informazioni, materiale d'archi- 


vio, la storia del concorso, video, intervi- 


ste e fotografie. 
Tme, ore 22.45 


«Goleada» in casa Batistuta» 

«2001-L'anno del gladiatore». È il titolo 
dello speciale «Goleada» di oggi, in onda 
dal salotto della casa di Gabriel Batistu- 
ta, con in collegamento Francesco Totti 
che parlerà della storia della Roma. Con- 


duce Massimo Caputi con Irina. 


10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.10 VITA CON ROGER. Telefilm. 
"Ciambelle e soldi falsi" 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 NEON LIBRI 

11.15 TG2 MATTINA 


. 11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 


12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. | 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 T62 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 UN CASO PER DUE. Tele- 
film. "Un buon movente" 
15.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. "Un caso spinoso" 
15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 
16.15 ZORRO. Telefilm. "Zorro 
dalla parte dei Peones" 
16.40 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
18.10 ZORRO. Telefilm. “L'imbo- 
scata" 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. “Operazione 
conigli" 
20.00 POPEYE 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 UNA SOLA DEBOLE VOCE 2. 
Film tv (drammatico). Di 
Gianluigi Calderone. Con Li- 
cia Maglietta, Fabrizio Con- 
tri, Anna Kanakis. 
23.45 TG2 NOTTE 
23.45 STRACULT 2 
0.15 NEON LIBRI 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 EUROGOL. Con Stefano Biz- 
zotto. 
1.25 DUE POLIZIOTTI A PALM BE- 
ACH. Telefilm. "La talpa" 
2.10 RAINOTTE 
2.12 ITALIA INTERROGA 
2.15 TG2 SALUTE (R) 
2.30 RIVISTE 
2.40 QUESTA ITALIA 


RAITRE 


9.30 AUGURI E FIGLI MASCHI. 
Film (commedia ‘51). Di 
Giorgio C. Simonelli. Con 
Carlo Croccolo, Delia Scala, 
Ugo Tognazzi. 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTA- 
TE. Con Corrado Tedeschi e 
Ilaria D'Amico. 

12.00 TG3 - TG3 METEO (ALL'IN- 
TERNO) 

13.10 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE - PRIMA PARTE 

13,10 ELEZIONI  AMMINISTRATI- 
VE 2001 (REGIONI INTERES- 
SATE) 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE - SECONDA PARTE 

16.15 POMERIGGIO SPORTIVO 

16.20 VELA: REGATA TUTTA TRIE- 
STE 

16.45 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
DILETTANTI 

17.00 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 

18.00 TG3 METEO 

18.05 AI CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm. "Il cacciatore di 
scalpi" 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

20.50 RAIN MAN - L'UOMO DEL- 
LA PIOGGIA. Film (dramma- 
tico '88). Di Barry Levinson. 
Con Dustin Hoffman, Tom 
Cruise, Valeria Golino. 

23.10 T6G3 

23.25 CORREVA L'ANNO 

0.15 TG3 - TG3 METEO 

0.25 OKKUPATI (R). Con Federi- 


ca Gentile. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.00 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R 3.00 - 5.00) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 

1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 2.15 - 4.15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
20.50 ALPE ADRIA (replica) 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Finalmente a ca- 
sa" 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. "Il relit- 
to della discordia" 

10.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. "La poesia della not- 
os 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "In bocca al 
lupo mamma" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
114.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.00 SEI FORTE MAESTRO 2 (RE- 
PLICA). Telefilm. "Tra mam- 
ma e papa'" - "C'era una 
volta" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Rosa Teruzzi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno. 

21.00 SEI FORTE MAESTRO 2. Te- 
lefilm. “Un fratello diver- 
so" - "Piccoli prodigi" 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo e Franco Bracardi. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
“Confessioni” 5 

3.45 TGS (R) 

4.15 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Sera pri- 
ma del giorno dopo" 

5.00 SISTER, SISTER. Telefilm. 
"Questione d'intelligen- 
za" 

5.30 TG5 (R) 


| ITALIAT 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "La festa sul tet- 
to" 

9.25 A-TEAM. Telefilm. "Oc- 
chio! Taglialegna taglialeg- 
giati" 

10.25 POLPETTE. Film tv (comme- 
dia ‘79). Di Ivan Reitman. 
Con Bill Murray, Harvey 
Atkin, Kate Linch. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.55 CARTUNO: SILVESTRO 

13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 

13.35 DRAGON BALL 

14.35 WOZZUP - SPECIALE DA 
RICCIONE. Con Daniele Bos- 
sari, 

15.05 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Comportamenti ad 
alto rischio" 

16.00 FANCY LALA 

16.30 SCUOLA DI POLIZIA 

17.30 BAYWATCH, Telefilm. "So- 
gno premonitore" 

18.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
"Bersaglio mobile" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.55 IL CASO DI VITTORIO FEL- 
TRI 

20.00 LE PIU' BELLE DI SARABAN- 
DA. Con Enrico Papi. 

20.45 PEACEKEEPER - IL PACIFI- 
CATORE. Film (thriller !97). 
Di Frederic Forestier. Con 
Dolph Lundgren, Roy Sch- 
neider. 

22.40 HELICOPS. Telefilm. "Terro- 
re a bordo" 

0/35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 VOX POPULI (R) 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm, “Crisi d'iden- 
tita!" 

1.50 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Realta' virtuale Il” 

2.20 WOZZUP (R) 

2.45 |-TALIANI. Telefilm. "Squa- 
dra di pulizia" 

3.10 DUE FRATELLI (PRIMA PAR- 
TE). Film (drammatico '87). 
Di Alberto Lattuada. Con 
Massimo Ghini, Vanessa 
Gravina. 


| RETE4 


‘6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. "*Tur- 
no di notte" 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

8,20 T6G4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO (R). Con 
Fabrizio Trecca e Eleonora 
Benfatto. 

9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

‘10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 SFIDA A WHITE BUFFALO. 
Film (avventura '77). Di 
Jack Lee Thompson. Con 
Charles Bronson, Kim No- 
vak. 

18.00 HUNTER. Telefilm. "Giusti- 
zia e' fatta" 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 COLOMBO. Telefilm. "Pre- 
scrizione assassinio" (secon- 
da parte) 

20.45 MISS UNIVERSO - LA SFIDA 
ITALIANA. Con Elenoire Ca- 
salegno e Paolo Calissano. 

23.20 IN PRINCIPIO ERANO LE 
MUTANDE. Film (comme- 
dia '99). Di Anna Negri. 
Con Teresa Saponangelo, 
Stefania Rocca. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 FAHRENHEIT 451. Film (fan- 
tascienza '69). Di Frantois 
Truffaut. Con Julie Christi, 
Oskar Werner, Cyril Cusak. 

3.20 LES BICHES - LE CERBIAT- 
TE. Film (drammatico '68). 
Di Claude Chabrol. Con 
Jean Louis. Trintignant, Jac- 
queline:Sassard. 

4.50 PESTE E CORNA E GOCCE 
‘ DI STORIA (R) 

4.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.15 DOCUMENTO NATURA (R). 
Documenti. 


| TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 ALF. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
8.30 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 
9.40 VALANGA. Film (drammati- 
co '78). Di Corey Allen. 
Con Rock Hudson, Mia Far- 
row. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
112.45 TMC NEWS 
13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO, 
Telefilm. 5 
14.10 COLPO GROSSO A LITTLE 
ITALY. Film (commedia 
'91). Di James Lemmo. Con 
Dennis Farina, Leo Rossi. 
16.00 TELEFILM. Telefilm. 
16.30 PARADISE. Telefilm. 
17.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 
18.251 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 
119.25 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello, 
20.10 TMC SPORT 
20.30 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 
20.55 LA FECCIA. Film (western 
72). Di Daniel Mann. Con 
William Holden, Ernest Bor- 
gnine. 
22.30 TMC NEWS 
22.45 GOLEADA - IL FILM DEL 
CAMPIONATO 
0.25 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 
1.15 IMPULSO OMICIDA. Film tv. 
(thriller '93). Di Sam Irvin. 
Con Nancy Allen, Linda Fio- 
rentino. 
3.05 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA". Telenovela. 
6.45 AMARE TRIESTE 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
8.00 L'ESPERTO RISPONDE... 
9.00 KIMBA 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
14.00 RADICI. Scenegg. 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 KIMBA 
18.30 CANI, | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documen- 
ti. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 IL CONDOMINIO 
20.35 STREET LEGAL. Telefilm. 
22.15 VULCANO ELETTORALE 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.05 LA LEGGENDA DELL'AR- 
CIERE DI FUOCO. Film 
(avventura '50). Di Jac- 
ques Tourneur. Con Burt 
Lancaster, Virginia 
Mayo, Nick Cravat. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 DESTINI 2. Telenovela. 
2.00 OLTRE LA REALTA'. Tele- 
film. 
2.30 WANDIN VALLEY. Tele- 
film. 
4.30 IL NOTIZIARIO (R) 
5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


13.00 TG ORE 13 


13.45 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

14.00 AUSTRIA IMPERIALIS 
SULLE ORME DEGLI 


ASBURGO. Documenti. 

16.00 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.40 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

19.50 WOOBINDA. Telefilm. 

20.20 LAVORO... STRESS O PIA- 
CERE 

20.50 CROVEVIA FRIULI 

21.55 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.45 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

0.25 ABAT JOUR. Film. 


|__ANTENNA3TS | 


12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
18.00 NICE FRIENDS 


‘18.30 GENTE E PAESI 


18.45 TRIPLOZERO 

18.50 NOTES OROSCOPO 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 PALLAVOLIAMO 

20.30 L'INTERROGATORIO 

22.45 TRIPLOZERO 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO 

24.00 PENTHOUSE 


CAPODISTRIA 


15.00 DOLLARI CHE SCOTTA- 
NO. Film (poliziesco '54). 
Di Don Siegel. Con Ida 
Lupino, Steve Cochran. 

16.15 VACANZE D'ESTATE. 
Film (musicale '62). Di Pe- 
ter Yates. Con Cliff Ri- 
chard, Lauri Peters. 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.25 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 


19.50 STORIA AMERICANA LE 
COLONIE IN AMERICA: 
LE ORIGINI. Documenti. 

20.20 ITINERARI ITALIANI 
"DOC". Documenti. 

20.40 SPORT ESTREMI 

21.25 L'UOMO DI ATLANTIDE. 
Telefilm. 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


17.10 VIVA CHARTS.US 
18.10 VIVA HITS 

18.50 TGA FLASH 
19.00 VIVA CHIPS 
20.00 VIVACE' 

21.00 VIVA HITS 

22.50 TGA FLASH 
23.00 TERMINAL 
24.00 GECKO 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE - 54 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
8.20 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 
9.05 COMMERCIALI 
9.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 
JUKE BOX 
10.35 CARTONI ANIMATI 
11.05 CANZONI ED EMOZIONI 
11.30 COMMERCIALI 
12.35 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 
13.00 COMMERCIALI 
14.10 VERDE A NORDEST. Do- 
cumenti. 
14.30 COMMERCIALI 
17.05 SUPERSEA 
17.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.10 COMMERCIALI 
20.35 SPRINT TRIVENETO 
21.00 COMMERCIALI 
22.15 ASCOLTA E' IL MOMEN- 
TO 
22.25 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.15 COMMERCIALI 
0.15 FILMATO 
Film. 
1.00 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


EROTICO. 


14.30 SUMMER HITS 
15.27 DAILY WIR NEWS 
15.30 MTV SONIC: MOBY 


16.00 HEINEKEN JAMMIN FE- 


STIVAL NEWS 
16.10 SUMMER HITS 
17.30 NEST OF LIVING LEGEND 
18.00 FLASH 
18.10 HEINEKEN JAMMIN. FE- 
STIVAL NEWS 
18.20 HITS NON STOP 
18.30 SLAM DUNK 
20.00 SIMPLY THE BEST: ROB- 
BIE WILLIAMS 
21.00 MTV SONIC: ASH (R) 
22.30 LOVE LINE Î 
23.30 STYLISSIMO 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND NEW 
1.00 MTV LIVE: METALLICA 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.55 ATLANTIDE 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.25 INCONTRI 

20.30 TNE AZIONE 

23.15 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

23.45 TNE SPORT 


7.00 NEVVS LINE 
7.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm, 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 WISHBONE. Telefilm. 
14.00 SUPERBOY. Telefilm. 
14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
18.00 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. b 
19.00 NEWS LINE 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 LASSITER - LO SCASSINA- 
TORE. Film (avventura 
'83). Di Roger Young. 
Con Tom Sellek, Jane Sey- 
mour, Bob Hoskins. 
22.45 ACAPULCO, PRIMA 
SPIAGGIA A SINISTRA. 
Film (commedia '83). Di 
Sergio Martino. Con Gigi 
Sammarchi, Andrea Ron- 
cato, Simona Marchini. 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 TEMPO D'ESTATE. Film 
(commedia '55). Di David 
Lean. Con Katherine Hep- 
burn, Rossano Brazzi. 
3.15 NEWS LINE 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| RETEAZZURRA | 


15.00 CITY HUNTER 

16.00 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 NEGLI OCCHI DI UNO 
SCONOSCIUTO. Film. 

22.30 SEVEN SHOW 

24.00 FILM. Film. 

1.30 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


16.00 UGO SUMAN 

16.05 APPUNTI DI VITA MISSIO- 
NARIA. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 PALLAVOLANDIA 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.10 DETECTIVE IN PANTOFO- 
LE. Telefilm. 

19.00 CARTOONS CLASSICS 

19.20 JACKY, L'ORSO DEL 
MONTE TALLAC 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 LA LEGGENDA DI ROBIN 
HOOD. Film (avventura 
'38). Di Michael Curtiz. 
Con Errol Flynn, Olivia 
De Havilland. 

22.45 CITTADINI 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

0.45 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno —9150877MHz/819AM 


6.13: Italia, istruzioni per 
: GR Regione; 7,34 
8.00: GR1; 8.25: GRI 
: Golem; 8.40: Radiouno musi- 

; 9.06: Radio anch'io; 10,00: 
luestione di Borsa; 10.15: Il 
Baco del millennio; 11.00: GR1; 12.00: 


5.03: Ho perso il trend; 16.00: 
Baobab estate; 17.00: GRi © 
Come vanno gli affari; 17.30: GR1; 17.32: 
GRI Borsa; 18.00: GRI; 19.00: GR1; 19.23: 
Ascolta, si fa sera; 19.40: GR Zapping; 
21.00: GR1; 21.03: Radiouno Music Club; 
GRI; 22.33: Uomini e camion; 
: GRI; 23.33: Uomini e camion 
: Il Giornale della Mezzanotte; 
.33: La notte dei misteri; 2.00: GRî 
3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GRI; 5.30: ll 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


Il Cammello di Radio- 

GR 0: GR2; 7.54: GR Sport; 
R2; 8. ‘ercando Asia; 9.00: Il 
Cammello di Radiodue; 1 
11.00: 3131 Costume e Soci 


The Beatles Story; 12.30: GR2; 
Sport; 13.00: Non ho parole; 1 i GR2; 
13.41: Il Cammello di Radiodue; 15.00: 


Voci d'estate; 15.30: GR2; 16.00: Il cam- 
mello di Radiodue; 17.30: GR2; 18.00: Ca- 
terpillar presenta Caterina; 19.00; Jet 
Lag; 19.30: GR2; 19.54: GR Sport; 20.00: 
Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 20.37: Dispen- 

; 20.50: Il Cammello di Radio- 
Una sola debole voce 2; 
22.00: Il Cammello di Radia- 
; 0,00: La mezzanotte di Radiodué; 
2.00: Incipit (R); 2.01: 3131 Costume e So- 
cieta' (R); 2.50: Alle 8 di sera (R); 3.18: So- 
lo Musica. 


Radiotre 9580965WH/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.01: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00; RadiotreMondo; 10.30: Il si- 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | 
Concerti di Mattinotre; 11.45: La strana 
coppia; 12.15: Tournee'; 12.30: La musica 
di domani; 13.00: La Barcaccia; 13.45 
GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Diarlo.Ita! 
liano; 14.30; Invenzioni a due voci - pri 
ma parte; 16.00: Le oche di. Lorenz: 
16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: Int 
venzioni ai due voci - seconda parte; 
18.45: GR3; 19.03: Hollywood Party; 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Stagione 
Concertistica 2000/2001; 22.30: Oltre il Sî- 
pario; 23.30: Storie alla radio; 24.00: Not: 
te Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai ll giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziarià 
in italiano (2 - 3- 4-5); 1.03: Notiziariò 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.067 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 È 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350177 Wz/s9M 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg; Onda 
Verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietrent 
ta; 12.30: T93 giornale radio del Fvg; 14; 
Nordest Italia: pomeridiana; 15: T93 gior: 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia: 
Almanacco; 18.30: Tg3 giornale radio del 
Fvg - Incontri con la Bibbia. 

Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del 
l'Adriatico, 

Programmi in lingua slovena. (103,9 è 
98,6 MHz 1981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7. 
buongiorno - Calendarietti 
rio e cronaca regionale; 
da Munchen; 8.50: Potpoui 0: Pagi: 
ne di musica classica; 11: Notiziario; 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 147 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Dà 
Muggia a Duino; 15: Onda giovane; 17% 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Lit 
bro aperto. Boris Pahor «La culla del 
l'umanità», Romanzo in:25‘puntate. Pro! 
duzione Ribalta radiofonica, regia di 
Marjana Prepeluh. 25.a e ultima punta: 
ta; 17.30: Musica seria; 18.00: Diagonali 
culturali; 19: Segnale orario - Gr; 19.20! 
Programmadomani. 


Radio Punto Zero x 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario dj 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11} 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 


0: Il nostro 
8: Notizia: 
Cartoline 
3I 


19,50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me 
teomont; 2.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.4! inione. con. Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘o del pomeriggio» con Giuliano Rebona: 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero».con Giuliano Rebonati. 
97,5/0.97,9 MHz 


Radioattività Sport: 97.0 0 98,3 MHz 


7,155, 8.559,55, 10.55, 11.55.0413; 
1 55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti: 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggî 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 


co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Dî- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 


mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chel Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì: 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21; Triestelive, in diretta dagli studi dj 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05; «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Rit 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
‘Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter 
national, i trenta successi del momento 
‘con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con LiE 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Ge 99,90 106,4 MHz 


Gemini news ogni ora valle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glor 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di ‘1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy _io61 mu 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Teo 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19): 
Danger Music: i 10 top della settiman& 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 2! 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disc@ 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote” 
che. Tra poco su «Bum Bim Energy», 2 d 
cipazioni all'ora: - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30 
Rai Il giornale del mattino. 
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VITTORIA DI ZABEL 


Il tedesco Erik Zabel (Telekom) ha vinto in volata la 
prima tappa da 178 km del Giro di Svizzera. Secondo 
posto per Paolo Bettini (Mapei), che ha chiuso davanti 
al lituano Saulius Ruskys. Resta in testa alla classifi- 
ca generale Lance Armstrong, vincitore martedì del 
cronoprologo. L’ americano si sta preparando per il 


Tour. 


E.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


S.p.A 


12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

16.15 Raitre: Pomeriggio 
Sportivo 

16.20 Raitre: Vela: Regata 
Tutta Trieste 


16.45 Raitre: Ciclismo: Giro 


o OGGI IN TV 

d'Italia dilettanti 20.10 Telemontecarlo: "TMC 
17.05 Telepordenone: Super- Sport 

sea 20.15 Antenna 3 TS: Pallavo- 
18.40 Raidue: Rai Sport Sport- liamo 

sera 20,35 Telepordenone: Sprint 
19.54 Radiodue: GR.Sport Triveneto 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 20.40 Capodistria: Sport 


CALCIOMERCATO Presentato ieri il successore di Ancelotti: «Sono di nuovo qui per vincere» 


Juve, il ritorno a «casa» di Lippi 


Estremi 

22.45 Telemontecarlo: Golea- 
da - Il film del Campio- 
nato 

23.45 Diffusione Eur.: 
Sport 

24.40 Raidue: Eurogol 


TNE 


È ufficiale: il portiere Toldo al Barcellona. L'Inter aspetta con ansia Cuper 


LA SVOLTA 


Lega: pronto un progetto di riforma basato su otto punti 


Nuove regole per il calcio 


MILANO È «il tentativo di 
una svolta» perchè «in que- 
sta fase il calcio ha biso- 
gno di riforme più che di 
discussioni sugli uomini, 
ha bisogno di riacquistare 
credibilità». E per farlo, se- 
condo Francesco Ghirelli, 
ascoltato consigliere dei 
vertici della Lega Calcio, 
«ha bisogno di atti concre- 
ti, in progetti e in regole». 
Eccole, allora, le propo- 
ste. A fine campionato, co- 
me aveva promesso Fran- 
co Carraro. Proposte che 
toccano i temi più caldi: 
dalla lotta alla violenza ne- 
gli stadi e al doping fino al- 
la libera circolazione degli 
Stranieri, ma anche a qual- 
cosa di più squisitamente 
finanziario (tv, fisco, prote- 
zione dei marchi): Le socie- 
tà di A e B ne discuteran- 
no il 26 giugno, a Milano. 
Si vuole dare avvio ad una 
«fase propositiva e di rifor- 
ma che non è più rinviabi- 
le». Con il contributo di al- 
tre componenti (leghe, cal- 
ciatori, allenatori ecc.). 
«Se il nostro obiettivo è di 
lavorare tutti insieme - af- 
ferma Ghirelli - per uscire 


SERIE C1 


da questa palude, costrui- 
re nuove regole e ridare 
credibilità al calcio, lo dob- 
biamo fare anche con una 
nuova rete di rapporti». 
Su progetti e proposte 
hanno lavorato commissio- 
ni costituite appositamen- 
te, sultema doping («obiet- 
tivo primario per il calcio 
italiano») c'è stato un vero 


Franco Carraro 


e. proprio tavolo. Otto i 
punti per iniziare ‘questo 
lavoro, così come è descrit- 
ta nella sintesi che la Le- 
ga ha inviato alle società. 
Violenza negli stadi: la 
situazione ha «ampiamen- 
te superato la soglia di 


massimo allarme», l'episo- 
dio di Messina lo dimo- 
stra. È quindi necessaria 
una legge che renda «real- 
mente efficace sia l'azione 
preventiva che quella re- 
pressiva». E la Lega spera 
che sia DISTA prima dell' 
inizio del campionato. 

Privatizzazione e tra- 
sformazione stadi: il calcio 
ha bisogno di «farsi casa», 
una casa più accogliente, 
sicura e capace di genera- 
re nuova occupazione. 
Una strada è la privatizza- 
zione. 

Nuove regole: la vecchia 
clausola compromissoria 
«sì è frantumata», oggi 
poggia sul valore del regi- 
me associativo ma deve te- 
ner conto della legislazio- 
ne nazionale e internazio- 
nale. 

Insomma, se uno ha ra- 

ione non può essere posto 

ori dall' associazione. La 
materia delle scommesse 
da parte dei tesserati ha 
bisogno di norme precise, 
con l'introduzione del di- 
vieto. 

Infine la libera circola- 
zione dei calciatori extraco- 
munitari. 


TORINO Abbronzato, elegan- 
te, asciutto: Marcello Lippi 
non è cambiato, esterior- 
mente. Ma dice di esserlo 
nell'intimo: «Ho esagerato 
con espressioni pesanti e 
non mi dimetterei più, co- 
me nel '99». Però l'uomo è 
sempre lo stesso, non si na- 
sconde dietro un dito: «So- 
no qui per vincere e non mi 
spaventa. È la sorte di tut- 
ti, nelle grandi squadre». 

Nell'elegante sala dei Du- 
ecento dell'Unione indu- 
striali di Torino erano arri- 
vati giornalisti da tutta Ita- 
lia a riceverlo. Lippi ha ri- 
sposto per tre quarti d'ora 
a tante domande, su passa- 
to, presente e futuro. A pre- 
sentarlo c'erano i vertici 
della Juventus, Antonio Gi- 
raudo, Roberto Bettega e 
Luciano Moggi, che ha subi- 
to tagliato corto sui motivi 
che hanno indotto la socie- 
tà a licenziare Ancelotti: «Il 
datore di lavoro può cam- 
biare senza chiedere il per- 
messo a chicchessia». Ed 
ha parlato di «strategie in- 
terne alla società ché devo- 
no rimanere riservate». 

Ma quale Juve sarà? «Ri- 
pensando a quei cinque an- 
ni meravigliosi, so che cosa 
si deve fare per arrivare a 
quei tipi di successi - ha 
detto Lippi - E affronto con 
serenità la questione del ri- 
torno indietro: potrà essere 
un problema, ma solo uno 
dei tanti. Trovo una Juven- 
tus ottimamente attrezza- 


ta, che con qualche ritocco 
può diventare ancora più 
forte. Quattro, forse sono 
addirittura troppi. L'impor- 
tante è creare, anzi, fortifi- 
care, perchè c'è già, lo spiri- 
to di gruppo e trattare tutti 
1 giocatori allo stesso mo- 
O». 

Molti dei quali, erano già 
con lui: «Con loro ho mante- 
nuto un rapporto ottimo, li 
ho sentiti spesso, conosco le 
loro qualità morali e profes- 
sionali. Quegli anni belli 
non bisogna cancellarli, per- 
chè restano un patrimonio 
nostro, ma neppure vivere 
di ricordi. Certamente que- 
gli anni non mi hanno gio- 
vato quando ho allenato al- 
trove». Lippi è «felice e orgo- 
glioso» di essere stato ri- 
chiamato. 

Sulla sua Juventus, si li- 


mita a dire che «ha caratte- 
ristiche per ripetere l'im- 
presa di allora». Punti fissi 
saranno Del Piero («ritrova- 
to»), Zidane («sono innamo- 
rato di lui calcisticamente 
e umanamente, data la sua 
modestia») e perfino Van 
der Sar: «Sono un suo esti- 
matore, soprattutto umana- 
mente, per come ha saputo 
uscire dal momento infelice 
che ha vissuto. 

A Milano, invece, Hector 
Raul Cuper non ha ancora 
messo piede, ma l'allenato- 
re argentino ormai ex Va- 
lencia ha colpito la fantasia 
dei tifosi nerazzurri al pun- 
to da essere già personag- 
gio. E, come un vero divo, 
si fa attendere: forse arriva 
stamane per l' incontro con 
il presidente Massimo Mo- 
ratti. Così la conferenza 


Primo atto dello spareggio Verona-Reggina 


REGGIO CALABRIA L'ultimo atto del campiona- 
to al Beritegodi, il Verona lo giocherà stase- 
ra sera potendo contare ancora una volta 
sull'appoggio dei propri tifosi nello spareg- 
gio di andata con la Reggina. Gli stessi del 
resto che hanno costituito una solida ga- 
ranzia nel cammino interno del Verona 
che mai come quest'anno ha raccolto così 
tanto negli incontri interni. 

Prima dell'ultimo braccio di ferro calci- 
stico Verona ha dovuto superare anche lo 
scoglio del concerto di Vasco Rossi: ieri al 
Bentegodi era quasi ultimata l'imponente 


passi. 


struttura in acciaio del palco. Mentre cre- 
sce l'attesa tra i supporter, si fanno consi- 
stenti anche la tensione e la concentrazio- 
ne dei giocatori. «Per trovare la forza dello 
sprint finale - ha osservato l'amministrato- 
re delegato del Verona Luigi Agnolin - biso- 
gna ricorrere alle nostro forze, Dobbiamo 
pensare solo a vincere». Qualche problema 
di formazione rimane a Perotti: sembra 
non recuperabile per giovedì sera Bonazzo- 
li, mentre dovrebbe farcela Oddo che si sta 
allenando a parte e recuperando a piccoli 


Crotone, Giuseppe Ursino. 


CABRINI A CROTONE 


Antonio Cabrini è il nuovo allenatore del Crotone. 
L'accordo tra l'ex terzino della Nazionale e la società 
rossoblu è stato ufficializzato ieri sera. La conclusione 
della trattativa è giunta dopo un lungo incontro che Ca- 
brini ha avuto col presidente, Raffaele Vrenna; il vice- 
presidente, Gianni Vrenna, ed il direttore sportivo del 
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IL PICCOLO 


F.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Moggi ieri ha ripresentato Lippi, di nuovo alla Juve. 


stampa di presentazione 
del nuovo allenatore neraz- 
zurro è prevista solo per do- 
mani. 

Si è intanto concluso uno 
dei tormentoni del mercato 
2001: Francesco Toldo, da 
ieri pomeriggio, è ufficial- 
mente del Barcellona. Non 


per 55 miliardi, come preve- 
deva l'accordo siglato‘ tem- 
po fa dai due club, ma per 
45, ossia la cifra che i cata- 
lani sono riusciti a spunta- 
re dopo l'estenuante tira e 
molla delle ultime settima- 
ne. Non rientrano invece 
nell'operazione giocatori. 

Passi avanti, probabil- 
mente decisivi, anche per il 
caso Inzaghi. Pippo è stato 
annunciato al Milan dal Mi- 
lan stesso, con il Milan ha 
trovato un accordo, eppure 
la trattativa tra i rossoneri 
e la Juve si trascina da tem- 
po a causa di venti miliardi 
che ballano tra domanda e 
offerta. Ma ieri mattina a 
Torino c'è stato un incontro 
tra tutte le parti in causa, 
con esito positivo. Si dice 
che Inzaghi abbia addirittu- 
ra firmato il contratto, un 
quinquennale da 8 miliardi 
l'anno. Sicuramente la Ju- 
ve è scesa a più miti prete- 
se. 


Giornata campale quella odierna per la Triestina che passerà da una festa all'altra. La preparazione ad Ampezzo | Comincia il toto-allenatore. Presi tre spagnoli di serie C1 


Alabarda tirata per la maglia: 


Alle 15 sarà ricevuta in Provincia, impegni serali in Fierà e al Molo IV Ma Spalle 


TRIESTE Ora gli alabardati 
tutti li tirano per la ma- 
glietta: in città li vogliono 
dappertutto per festeggia- 
re la promozione in C1. So- 
no diventati dei piccoli di- 
vi. Oggi i giocatori sono at- 
tesi da una giornata bestia- 
le, più intensa di quelle 
che hanno preceduto la fi- 
hale dei play-off. In matti- 
nata si presenteranno in 
Sede per ricevere gli stipen- 
di (e i premi) e 
per firmare da- 
vanti a un no- 


sici quattro salti stavolta 
Gubellini e compagnia li fa- 
ranno alla festa organizza- 
ta oggi in Porto. Merita a 
questo proposito citare un 
passo del comunicato sfor- 
nato ieri dal club alabarda- 
to: «In pieno accordo tra 
Comune, Provincia e Regio- 
ne (udite udite, ma è un 
miracolo!) la Triestina invi- 
tai tifosi e tutta la città al- 
la festa che si terrà al Mo- 
lo IV a partire 
dalle 23. Il cal- 
cio stavolta 


» 5 SE Sempre oggi i giocatori unisce e non 
atorie che fi ivide. 
Bisso l'av- passeranno in sede Sla sede 
Venuto  paga- per firmare le liberatorie.  alabardata, in- 
mento degli : tanto, da lune- 
emolumenti. Il Mestre interessato dì sono giunti 
Alle 15 il pri- al difensore Scotti, centinaia di te- 
Mo impegno uf- legrammi e 


ficiale a Palaz- 
zo Galatti di 
piazza Vittorio Veneto 4 
dove il presidente della 
rovincia Renzo Codarin e 
a giunta riceveranno la 
Squadra e tutto lo staff tec- 
Nico e dirigenziale, con in 
testa il presidente Berti, 
Per consegnare loro specia- 
riconoscimenti dopo la 
Promozione appena conqui- 
Stata, 
» Dalle 19 alle 20 gli ala- 
ardati «riemergeranno» 
nel comprensorio della Fie- 
Ta, nello stand allestito dal- 
ta Banca Popolare Friula- 
Ata, sponsor della società. 
Seguire la cena sociale in 
Un ristorante cittadino che 
chiuderà la stagione. I clas- 


fax di congra- 

tulazioni per 
l’impresa compiuta. Ce n'è 
uno anche del Milan. 

I dirigenti e l’allenatore 
Rossi stanno anche metten- 
do a punto il programma 
per la prossima stagione. 
L’Unione si radunerà il 20 
011 21 luglio per raggiunge- 
re subito il ritiro di Ampez- 
zo, preferito ad Arta Ter- 
me che però aveva portato 
fortuna. In Carnia la Trie- 
stina resterà fino alla pri- 
ma settimana di agosto. 
Sono cominciate le mano- 
vre di mercato. A_Mestre 
sono interessati al capita- 
no Paolo Scotti, difensore 
stimato dall’allenatore 
Maurizio Costantini. 

Cat. 


Il fluidificante di sinistra rompe il silenzio. «Devo ringraziare Caliari e la fidanzata» 


Parisi, un «bombarolo» felice 


TRIESTE Quel gol da cineteca 
messo a segno nella partita in- 
terna contro il Sassuolo, È ini- 
ziata da quel momento la sta- 
gione di Alessandro Parisi. 
Una «bomba» da fuori area ri- 
dimensionata solo dal missile 
terra-aria (un «tracciante» lo 
definì il presidente Berti), an- 
cora più devastante, infilato 
da circa 35 metri nella porta 
della Pro Patria a Busto Arsi- 
zio. «Il mio primo gol contro il 
Sassuolo - racconta Parisi - è 
stata la vera molla, l'episodio 


.che mi ha sbloccato. Dopo le 


critiche piovute addosso ave- 
vo accusato il colpo, stavo ma- 
le per le tante polemiche e sen- 
tivo tutto il peso di una sfidu- 
cia nei miei confronti. Ero ve- 
nuto a Trieste per fare la diffe- 
renza, invece mi ritrovavo con- 
testato. Forse la troppa attesa 
e responsabilità mi avevano 
giocato un brutto scherzo». 
Poi il gol liberatorio, la voglia 
di dimostrare che quei soldi 
spesi, prelevandolo dalla Reg- 
giana (di cui è ancora in com- 
proprietà), non erano stati get- 
tati al vento. In mezzo un lun- 
go silenzio stampa con la pro- 
messa, dopo quella rete decisi- 
va contro la Pro Patria, di ri- 
tornare a parlare a campiona- 
to finito. 

«Dopo le accuse ricevute sul 
rendimento ho cercato di iso- 
larmi - Spia - per cercare la 
serenità. L'ho ritrovata, sen- 
tendo di nuovo la fiducia an- 
che del mister e dei compagni. 
Un gol è capace di dare sicu- 


rezza e entusiasmo, ma ormai 
avevo deciso di tornare a par- 
lare solo dopo i play-off. Quasi 
una scaramanzia...». Grande 
rinascita psicologica, ma an- 
che fisica, in un finale di sta- 


Alessandro Parisi 


gione che ha visto Alessandro 
Magno (ormai i tifosi lo chia- 
mano così) correre e segnare 
come una mitragliatrice. «Il 
peopezatere Andrea Bellini 
a fatto un grande lavoro - 
racconta - perché, oltre allo* 
spirito di gruppo, abbiamo 
chiuso fisicamente in crescen- 
do. Secondo me, nonostante la 
sconfitta e le polemiche, già a 
Sesto San Giovanni si videro 
alcuni segnali di ripresa». 
L'esplosione di Parisi conta 
però anche su due ingredienti 
particolari: la marcatura stret- 


ta, anche in camera durante i 
ritiri, di Max Caliari e quella 
della fidanzata. «Forse è una 
coincidenza - dice ridendo il 
fluidificante sinistro dell'Ala- 
barda - ma da quando sono 
stato affiancato a Caliari ho ri- 
trovato la forma migliore, So- 
no entrato subito in sintonia 
con Max e, una buona percen- 
tuale del mio successivo rendi- 
mento, la devo proprio a lui. 
Anche la presenza della mia fi- 
danzata è stata fondamenta- 
‘le. Nei momenti difficili è toc- 
cato a lei tenere alto il mora- 
le...». In campo, invece, Parisi 
ha trovato in Paolo Scotti il 
«maestro» più prodigo di inse- 
gnamenti, 
Un difensore pronto a dare 
i consigli ad Alessandro Ma- 
gno che, già prima di arrivare 
a Trieste, era etichettato co- 
me un tornante sinistro poco 
attento a coprire la sua cor- 
sia. Anche questo difetto con- 
genito, invece, Parisi l'ha su- 
perato brillantemente. «Tutti 
mi dicevano di curare la fase 
difensiva - spiega - e su que- 
sto punto ho lavorato tantissi- 
stato soprattutto Scotti 
a darmi le direttive giuste in 
campo». Gol, rigorista, fughe 
sulla fascia sinistra, conteni- 
‘mento e pensare che Parisi, 
nel suo periodo peggiore, era 
finito pure in panchina. La ri- 
conferma nell'Alabarda, dun- 
que, sembrava praticamente 
impossibile. «A questo punto - 
dice gongolando Alessandro 
Magno - penso proprio che la 
Triestina non mi mollerà». 
Pietro Comelli 


Esame di maturità 
per Cavasin 
assieme al figlio 


LECCE Più difficile condur- 
re la squadra alla salvez- 
za in serie A o affronta- 
re a 45 anni l'esame di 
maturità? In meno di 
una settimana il tecnico 
del Lecce Alberto Cava- 
sin le esperienze si tro- 
va ad affrontarle tutte e 
due. E per ora preferi- 
sce il pallone: «Beh, vi- 
pionato, certamente la 
seconda cosa - ha com- 
mentato uscendo dall' 
istituto Icos del capoluo- 
go salentino dove si pre- 
senta come privatista 
per conseguiresto come 
è andato il cam il diplo- 
ma di ragioniere - Un fu- 
turo da ragioniere? No, 
credo proprio che conti- 
nuerò a fare l' allenato- 
re; anche perchè per la 

rova di italiano sono fi- 

ucioso ma domani...». 

Insieme con lui, ieri, 
tra i banchi di scuola 
dello stesso istituto sede- 
va anche il figlio An- 
drea, 19 anni, che però 
era in un' altra classe. 
«Non sono un pozzo di 
conoscenza - ha detto il 
tecnico giallorosso - ma 
mi sono preparato an- 
che se non sono certo 
preparatissimo e certa- 
mente più di me lo sono 
i miei compagni di clas- 
se e soprattutto mio fi- 
glio». 


UDINE Franco Colomba? E° il 
candidato numero uno. Lu- 
ciano Spalletti? E° lì, in atte- 
sa fremente. Edy Reja? E° 
stata solo un'illusione. 

Oggi come oggi è questa 
la situazione del toto-allena- 
tore in casa Udinese. Colom- 
ba, dunque, piace. Piace 
molto in società. Del resto 
ha salvato una volta e qua- 
si salvato una seconda (que- 
sta sera l’andata dello spa- 
reggio con il Verona) la Reg- 
gina pur disponendo di un 
organico mode- 
sto ma prati- 
cando comun- 


Edy Reja non è più 


tutti la vogliono Colomba vola sopra l'Udinese 


tti piace ai giocatori 


quelle due telefonate, il si- 
lenzio. Comunque, ci spera 
ancora: del resto, ha dimo- 
strato con i fatti (il bel gioco 
con un organico senza fari) 
di valere la serie A. 
Intanto, notizie quanto 
meno singolari arrivano dal- 
la Spagna, rilanciate dal- 
l'agenzia Europa Press: 
l'Udinese avrebbe infatti ac- 
uistato dal club spagnolo 
Ciudad de Murcia, che ha 
appena ottenuto la promo- 
zione in segunda B, la serie 
C1 spagnola, il 
ortiere Toni 
ernal, il difen- 


que un buon sore Esteban e 
calcio. A lui si, > l'attaccante 
era interessato il candidato numero uno Isaac. Il portie- 
anche il Torino alla panchina bianconera. Te Go cadano 
ica e Scartatolintertto: E 
se. rÒ, Ap- Mou: to ai 

unto, ho piedi fissato il ritiro in Carinzia Isaac, capocan- 
È questione 3 noniere della 


spareggio: si de- 
ve quindi atten- 
dere domenica prima di po- 
ter mettere nero su bianco. 
Spalletti, invece, piace 
molto alla squadra: i gioca- 
tori hanno subito legato con 
lui e sono al momento i suoi 
migliori sponsor in società. 
Non solo: anche parte del 
vertice sembra essere schie- 
rato dalla sua parte. Ma tut- 
to ciò non basta per insidia- 
Ta la pole position di Colom- 
a. 


settimane ha ricevuto alme- 
no un paio di telefonate da 
Udine: dopo aver rotto (e 
nel peggiore dei modi) con 
Vicenza, si era davvero illu- 
so che fosse la volta buona. 
Per lui, friulano di Lucini- 
co, l'Udinese sarebbe un so- 
gno realizzato. Ma dopo 


Reja, infine. Nelle scorse 


squadra con 27 

goal, sono en- 
trambi ventenni. Gli unici 
particolari noti dell'accordo 
sono la durata del contrat- 
to, 4 anni, e un'opzione che 
permetterebbe al presiden- 
te del Murcia, nonchè agen- 
te dei tre giocatori, di avere 
il diritto di precedenza sull' 
eventuale cessione dei tre a 
società che non siano del 
campionato italiano. Dalla 
Spa bianconera nè confer- 
me, nè smentite. 

Teri intanto l'Udinese ha 
annunciato ufficialmente 
che non parteciperà all’In- 
tertoto. Anche perchè l’uni- 
co posto a disposizione del- 
l'Italia è già stato occupato 
dal Brescia: raduno quindi 
a metà luglio e ritiro in Ca- 
rinzia. 

Guido Barella 


de 


IL PICCOLO 


IL PUNTO 


SPORT 


Grande prova del timoniere triestino contro uno dei mostri sacri della vela 


Benussi tiene testa a Cayard 


TRIESTE Siamo in ritardo sul- 
la tabella di marcia. Ma, 
stando sul mare, l’ottimi- 
smo per i ricuperi non man- 
ca. Anche la 3.a giornata 
della Sfida, in effetti si è li- 
mitata a una mezza giorna- 
ta, perché la mattinata è 
servita soltanto alla prova 
d'allenamento dei due ar- 
mi, che non va analizzata. 
Una anomala promessa di 
vento quasi da tramontana 
intorno alle 11 (fatto ano- 
malo per il nostro golfo) ha 
fatto partire la sfida fra 
Paul Cayard e Furio Benus- 
si. La poca aria in parten- 
za (3 nodi) non ha impedito 
all’americano di distinguer- 
si subito superando il trie- 
stino, ma già alla metà del 
lato in poppa il vento s'è 
spento di colpo. 

Appena dopo le 14.30 si 
sono: accesi i combattenti 
fra il triestino e il marpio- 
ne consumato nell'arte di 
partir bene e proseguire me- 
glio, che hanno consentito 
ai critici di verificare che 
l'americano (in auge fin 
dai tempi del Moro di Vene- 
zia e San Diego) dispone di 
notevole divario di classe e 
soprattutto d'esperienza ri- 
spetto a Benussi che pure 


Serata pugilistica il primo luglio nell’ambito della quinta edizione del Trieste Sport show: otto match fra dilettanti della regione e croati 


Lazzaro e Franzutti, dalla «Kick» alla boxe classica 


C'è la classe del marpione 
anche se manca il vento 


non difetta né di talento, né 
di carattere, fattori che con- 
tano in simili sarabande 
tecnico-atletiche. Superato 
tre volte, Ma subire sconfit- 
te da simili assi serve so- 
prattutto ad affinare la filo- 
sofia della specializzazio- 
ne. 

L’imposizione protocolla- 
re del «basso cartellone» ha 
imposto a Benussi una ulte- 
riore fatica contro Cian (su- 
perato martedì da Gil- 
mour). Con i residui di li- 
beccio in continuo calo, re- 
so più complicato da onda 
lunga, Cian al primo botto 
ha avuto la meglio, dallo 
start alla conclusione. Il na- 
poletano ha preso il coman- 
do alla seconda partenza, 
alla virata di bolina e a 
quella sotto la stazione Ma- 
rittima. Cian riuscirà ad 
avanzare  ballonzolando 
fra onda e risacca ancora 
un centinaio di metri verso 
morgana bolina. Benussi 
nemmeno si muove. E da 
boa bolins comunicano 
«vento zero». Stamane anco- 
ra prue incrociate fra i due. 
Ma — trattandosi di «bassa 
classifica» — bastano «due 
su tre». Il resto verrà dal 
vento. 


Italo Soncini 
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TRIESTE Sconfitto con orgoglio, 
È Furio Benussi il protagoni- 
sta triestino della giornata 
alla Nations Cup: il suo equi- 
paggio, infatti, è stato ieri in 
mare tutto il giorno, prima a 
combattere nel primo turno 
con Paul Cayard, poi a misu- 
rarsi nel primo dei tre scon- 
tri a disposizione con Paolo 
Cian e Vasco Vascotto. I trie- 


‘stini di Benussi (in barca Pe- 
/ter Podunovac, Marco Augel- 


li, Franco Sedmak, Lucio Pri- 
mosi, Riccardo Termini, Cri- 
stian Spadaro e Jacopo Ba- 
gnaschi) hanno dato filo da 
torcere a Paul Cayard nella 
prima regata, vincendo la 


CD w VINCITORE 
Ù i CD w PERDEN] 


LORIANE, 
BENUSSI CAYARD 


CHIEFFI 


doves | i 
CIAN BENUSSI 


CD IPERDENTE | 


CDI VINCENTE» 


partenza e trovandosi davan- 
ti alla prima boa: poi, com- 
pletamente calato il vento, 
hanno terminato il loro mo- 
mento di gloria, poiché la re- 
gata è stata sospesa. Si è ri- 
preso a regatare nel pomerig- 
gio con la brezza termica, e 
con Cayard che ha preso in 
mano da subito la situazio- 
ne, vincendo partenze e tre 
regate consecutive, avvan- 
taggiandosi anche di alcuni 
errori di manovra di Benus- 
si, bloccato nell'ammainata 
lenta del gennaker. 

Finita la prima tornata di 
regate - vincitori, per riassu- 
mere, i due equipaggi di 
OneWorld (Peter Gilmour e 


ABCD wi PERDENTE 


3 ABCD Tw PERDENTE 


Terminati i quarti 


i finale, 


proseguono oggi le regate relative 
alla parte bassa del tabellone, che 
si disputano tutte al meglio di tre 
prove. Terminato ieri sull'1-0 per 
Mascalzone Latino il match contro 


ABCD wi VINCITORE 


Furio Benussi, si riprende oggi da 
qui; a seguire, si regaterà nel 


girone di recupero tra Mitja 


Kosmina e Murray Jones. Terminati 
questi match, in programma la 
prima semifinale (nuovamente al 
meglio delle cinque regate) tra i 
due team Oracle, nella sfida in casa 
Chieffi-Cayard. Le regate 
partiranno alle 10 e continueranno, 
vento permettendo, fino alle 19. 


Per seguire le prove basta andare 
sul Molo Audace o sul Molo IV del 
Porto Vecchio. In radio c'è la 


«ABCO iw VINCENTE 


diretta st 


i 101.1 fm di Punto Zero, 
appuntamenti 


pomeridiani su RaiSat e RaiTre. 


Kevin Harrap rispettivamen- 
te i timonieri) e i due team 
di Oracle Racing (Cayard e 
Chieffi), il che significa che 
lo scontro per la vittoria del- 
la Nations Cup è tutto ameri- 
cano, con l'unico italiano pro- 
tagonista Tommaso Chieffi - 
nel pomeriggio si è iniziato a 
regatare per compilare la 
parte bassa del tabellone, 
nel primo girone di recupe- 
ro, che permetterà agli scon- 
fitti del primo turino di ambi- 
re al terzo posto assoluto. 

I primi match hanno visto 
protagonisti sempre Furio 
Benussi contro Mascalzone 
Latino di Cian e Vascotto; 
una lotta in casa che ha vi- 


sto Vascotto e cian vincere 
con vantaggio, mentre nella 
seconda, decisiva regata (si 
corre, infatti, in questo caso 
al meglio di 3 prove) i ragaz-. 
zi di Mascalzone Latino era- 
no in testa, ma la regata-è 
stata sospesa, alla metà del- 
la terza bolina per totale as- 
senza di vento, è non è servi- 
to nemmeno che il comitato 
di regata dello yacht Club 
Adriaco. provasse a rendere 
più breve il percorso, impo- 
nendo tre giri al posto di 
due. 

La giornata si è conclusa 
quindi sull'1 a 0 per Cian Va- 
scotto su Benussi, e si ripren- 
derà oggi a regatare per sta- 


DO 


C'è penuria di vocazioni 0 è un caso di interscambio all'interno del 


TENNIS 


—. 


GORIZIA La prima sorpresa 
del torneo internazionale di 
tennis Go and Go Mille- 
nium è stata l’eliminazio- 
ne, ai sedicesimi di finale, 
della testa di serie numero 
tre la spagnola Miriam Ra- 
mon, vincitrice dell’edizio- 
ne dello scorso anno. La Ra- 
mon è stata battuta in ma- 
neria molto netta, 6-1, 6-1, 
dalla romena Ioana Gaspar 
che è stata la numero cin- 

«ue al mondo nelle Under 

8. La romena non ha dato 
spazio alla Ramon, messa 
in difficoltà dal gioco vario 
della sua avversaria. 

Una delusione è venuta 
anche da Laura Dell’Ange- 
lo battuta con un perento- 
rio 6-2, 6-1 dalla marocchi- 
na Bahia Mouhtassine. Dal- 
la Dell’Angelo tutti si aspet- 
tavano molto di più. L'ita- 
liana però, sin dalle prime 
battute, ha dato l’impressio- 
ne di non essere molto con- 
centrata e non ha mai dato 
l'impressione di essere in 
grado di reagire. 

Elisa Balsamo, toscana 
diciottenne, proveniente 
dalle qualificazioni, si è im- 
posta, con relativa facilità, 
in uno scontro tutto italia- 
no, sulla genovese Giorgia 
Buchanan per 6-4, 6-1. La 
Balsamo ha preso subito in 


Lo scontro con Max Biaggi 
a suon di pugni 
ha scandalizzato gli inglesi 


LONDRA Nessuno è profeta 
in patria, neppure Valenti- 
no Rossi. Londinese d'ado- 
zione dallo scorso anno, è 
stato duramente attaccato 
dalla stampa britannica 
per la rissa che ha fatto se- 
guito al GP di Catalogna. 
Un fuori programma che 
ha scosso anche i più flem- 
matici e autorevoli giornali 
della City: «I saw Rossi hit 
Biaggi, says witness» (Ho 
visto Rossi colpire Biaggi, 
dice un testimone<«) ha tito- 
lato il Telegraph, il più dif- 
fuso quotidiano inglese. 

S'è scomodato persino il 


AI torneo «Go and Go» 
salta la spagnola Ramon 


mano le redini dell’incontro 
e dopo aver superato la resi- 
stenza iniziale dell’avversa- 
ria ha preso, decisamante, 
in mano le redini del gioco, 
imponendosi meritatamen- 
de: 

Ha faticato più del previ- 
sto la testa di serie numero 
due la spagnola Conchita 
Gran Martinez contro la ce- 
ca Stanislava  Hrozenska. 
Perso nettamente il primo 
set per 6-2, la spagnola ha 
reagito, con molta determi- 
nanzione, imponendosi ne- 
gli altri due set per 6-0, 

-1. La Martinez ha pagato 
lo sforzo e la tensione nel 
doppio dove, assieme all’ar- 
gentina Eugenia Calvio, è 
stata battuta dalle ceche 
Milena Nekvapilov e Hana 
Sromova per 6-4, 6-2. 

E’ stata una Riu appa- 
rizione quella delle due ten- 
niste indiane iscritte al tor- 
neo di doppio. Rushmi 
Chakravart e Sai Ja- 
yalakshmi sono state battu- 
te dalle slovacche Fislova e 
Hrozenska per 6-1, 6-3. 

Oggi, con inizio alle 11, 
sui campi del circolo Zacca- 
relli di Gorizia si dispute- 
ranno gli ottavi di finale 
sia del singolare, sia del 
doppio. 


Antonio Gaier 


solitamente 
non riporta più di qualche 
stralcio di classifica delle 
gare: «Brawal with Biaggi 


Times, che 


takes shine off Rossìs 
triumph» («la rissa con 
Biaggi getta ombra sul 
trionfo di Rossi»). 


TRIESTE La boxe tornerà alla 
ribalta nell’ambito della 
5.a edizione del Trieste 
Sport Show, manifestazio- 
ne in programma allo Sta- 
dio Rocco dal 29 giugno al- 
1?8 di luglio. Il vasto cartel- 
lone dell’evento sportivo 
cittadino regala, domenica 
1 luglio (20.80) una riunio- 
ne pugilistica promossa 
dal Club sportivo Trieste 
pugilato, società presiedu- 
ta da Romano Apollinari. 
Otto match ai dilettanti — 
sulla distanza delle 4 ripre- 
se di 2 minuti — caratteriz- 
zeranno lo scontro tra le 
rappresentative del Friuli- 
Venezia Giulia e della Cro- 
azia, quest’ultima costitui- 
ta in gran parte da pugili 
del Boksacki Klub Diabe- 
lic di Pola. 

Non mancano le novità 
al seguito della proposta 
ideata da Romano Apolli- 
nari. Due elementi della 
rappresentativa regionale 
sono un travaso tecnico 
dalla disciplina della Kick 
boxing; si tratta di Franco 
Lazzaro e Alan Franzutti. 
Lazzaro è un perno della 
nazionale italiana Wako di 
Kick con cui ha conquista- 
to un bronzo ai mondiali e 
un titolo europeo. Alan 
Franzutti, meglio conosciu- 
to nel circuito come «Gan- 
cia Nero», è uno degli atle- 


Neppure l'incredibile ca- 
rica di simpatia che l'ex fol- 
letto di Tavullia è riuscito 
a suscitare a Londra ha po- 
tuto smorzare i tonî nei 
suoi confronti. «E stato mol- 
to più di un diverbio - ha 
raccontato un commissario 


ti di pregio della scuola tri- 
estina di Full contact. 

Il reclutamento di Lazza- 
ro e Franzutti per la sera- 
ta del 1° luglio al Trieste 
Sport Show conferisce ulte- 
riori motivi di interesse al- 
la riunione pugilistica ma 
offre un interrogativo: sus- 
siste una penuria di pugili 
oppure il mondo della Kick 
boxing si candida — come 
accade del resto in molte si- 
gle internazionali profes- 
sionistiche — come modello 
di interscambio all’interno 
delle discipline da ririg? 

«Ci siamo semplicemen- 
te rinforzati...» ha tagliato 
corto lo stesso organizzato- 
re Apollinnari. Franzutti e 
Lazzaro combatteranno ri- 
spettivamente nei welter e 
super welter contro Vicko- 
vic e Crnogorac. Della sele- 
zione regionale figurano 
anche il cadetto Erik 
D'Agostini (super leggeri) 
della A.p.u. Vincenzo Meri- 
co (Finboxe, super legge- 
ro), il welter Stefano San- 
ton (Fearless Boxing) il tri- 
estino Bradamante, medio 
massimo dell’Ente Porto, 
Nicola Poliensi (Fearless, 
medio massimi) e il friula- 
no Leonardo Zalateu, un 
81 kg appatenente alla scu- 
deria agonistica dell’Asso- 
ciazione pugilistica udine- 
se. 

Francesco Cardella 


le varie discipline da ring? 


Franco Lazzaro: assieme a Alan Franzutti combatterà il 
primo luglio un incontro di boxe «tradizionale». 


Segnali di pace fra le due primedonne del motociclismo mondiale 


che desidera restare anoni- 
mo, come riporta il Tele- 
graph nell'articolo - e Rossi 
ha stampato un cazzotto in 
faccia a Biaggi prima che 
la tensione svanisse e che i 
due venissero separati». 

«L'uppercut di Rossi - 
scrive il Times - ha fatto co- 
lare sangue sul volto di 
Biaggi«. 

In Italia, invece, il setti- 
manale «Motosprint», nel 
numero in edicola, dedica a 
Luigi «Gibo» Badioli, il ma- 
nager di Rossi che ha inne- 
scato la prima scintilla, 
una simpatica vignetta fir- 
mata dal bolognese Giorgio 


Serra, in arte Matitaccia. 
Il manager di Valentino, 
viene ironicamente rappre- 
sentato come un busto di 
marmo, posto al centro del- 
la piazza di Tavullia. Sul 
cippo una lapide di dedica 
recita: «All'eroe indomito 
che con sprezzo del perico- 
lo seppe rendere simpatico 
Max Biaggi. Fulgido esem- 
pio di stupidità antisporti- 
va, Tavullia rese». E Biag- 
gi, con un mazzo di fiori in 
mano, È rende omaggio. 
Un modo come un altro per 
riderci sopra, in attesa del- 
la pizza della pace propo- 
sta a Vale e Max da Capi- 
rossi. 


Il «Times» bacchetta Rossi 


Dopo l'invito al cessate il 
fuoco lanciato nei giorni 
scorsi da Biaggi via etere, 
sembra che Valentino Ros- 
si sia propenso a fumare il 
calumet della pace col ro- 
mano alla vigilia del prossi- 
mo Gran Premio d'Olanda. 
L'incontro sarebbe previsto 
per mercoledì 27 giugno ad 
Assen. Temendo che la sto- 
ria possa nuocere alla pro- 

ria popolarità (e quindi al- 


‘lontanare gli sponsor) i 


due piloti ieri si sono dun- 
que scambiati segnali di pa- 
ce. Anche perchè alla pros- 
sima lite o scorrettezza le 
punizioni della federazione 
potrebbero essere pesanti. 
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La sfida fra Paul Cayard e Furio Benussi nelle acque del | 
porto di Trieste. (Foto Carlo Borlenghi) Ì 


bilire chi, dei due equipaggi, 
potrà essere ripescato e con- 
tinuare a combattere per il 
terzo posto in classifica. A se- 
guire, sono in programma 
gli altri match al meglio di 
tre tra Kevin Harrap e Mitja 
Kosmina, sempre che il ven- 
to permetta di regatare. A se- 
guire, si regaterà anche per 
la prima semifinale, tra i 
due team Oracle. 

Intanto ieri è stata anche 
serata mondana lungo il Mo- 
lo IV, con gli equipaggi in 
gran spolvero e tutta la Trie- 
ste appassionata di vela a fe- 
steggiare la Nations Cup; 
una cena organizzata in Por- 
to Vecchio, un saluto della 


IN BREVE 


città agli equipaggi a cui 
hanno partecipato anche nu- 
merosi politici locali. Prima 
della festa, ulteriore punta- 
ta di «Sveliamoli», intratteni- 
mento multimediale con le 
fotografie di Gabriele Crozzo- 
li e il commento in diretta di 
Andro Merkù e Berti Bruss, 
che punta a mostrare il lato 
inedito della regata e della 
vela in generale. Tra gli 
eventi collaterali, da se, i 
re anche la mostra delle foto 
di vela del triestino Sergio 
Pozzar, che si tiene fino al 
primo luglio nella Sala Eurd- 
star della Stazione dei treni, 
dalle 8.30 alle 20 di ogni gior- 
no. i 

Francesca Capodanno 


Seconda tappa del mondiale «Orma» | 
Altura: Soldini in Sardegna 
si prepara alla rivincita 

a hordo del suo «Fila Trin 


CAGLIARI Dopo l'esordio dolce-amaro di Cap d'Adge, in Fran- 


cia, Giovanni Soldini con «Fila Tri» a 

IRRDo del Campionato mondiale indetto dall'ORMA (Oce- 
acing Multihull Association) in RO a Caglia- 

ri da oggi a domenica. È la prima vo) 

er la prima volta, è in regata 

urarite la navigazione dalla 


an 


un Gran Prix e soprattutto, 
anche una barca italiana. 


‘onta-la seconda 


Ita che l'Italia ospita 


Francia su Fila Tri si è potuto testare la randa, ora perfet- 
tamente riparata dopo l'avaria che aveva costretto Soldini 
ad abbandonare le regate francesi dove il trimarano aveva 
esordito. Una «prima volta» comunque positiva che aveva 
permesso di accertare l'affidabilità della barca e di effet- 
tuare un primo test con gli altri protagonisti del Circuito. 


A Cap d'Adge nei confronti diretti con i suoi avversari Fila 
Tri ha infatti dimostrato di avere «un buon passo». Un ri- 
sultato importante anche se l'avaria alla randa relega per 


il momento il trimarano di Soldini in coda alla classifica 


del Grand Prix con, nell'ordine, Groupama (ski 
Cammas) al primo posto, se 


tier), Belgacom (Jean-Lue 


Banque Tapriino (Lalou 


quattro classificate di ogni 


iappone 


rone D SR es 
do che 
delle azzurre». 


tch e nel set conclusivo dop 


biadoro (04 


categoria. 


Cam), Bayer (Yvan DOSE 


Ecco i gironi dei mondiali pallamano femminile: 
l'Italia ha scelto quello con le fortissime norvegesi: 


BOLZANO Si è svolto a Bolzano il sorteggio per la composi- 
zione dei quattro gironi dei 15.1 Mondiali femminili di 
pallamano, in programma dal 4 al 16 dicembre prossimo, 
a Bolzano, Merano, Bressanone e Trento. Alla massima 
rassegna femminilé di pallamano si sono qualificate 24 
squadre, suddivise in quattro gruppi da sei. Le migliori 
irone si qualificheranno poi 
per gli ottavi di finale che si giocheranno ad eliminazio- 
ne diretta. Le squadre vincitrici Sri ottavi daranno vita 
alla fase finale. Nel girone A si ai i 
Francia (argento mondiale), Danimarca (oro a Sydney), 
Olanda, Cina e Macedonia; nel girone B Ungheria (cam- 
pione d'Europa), Romania, Svezia 
a; nel girone C Russia, Jugoslavia, Corea 
Austria, Groenlandia; nel girone D Norvegia 
(oro mondiale), Slovenia, Brasile, Uruguay, Tunisia ed 
Italia. Positivo il commento del C.t. azzurro, lo spagnolo 
Francisco Sanchez, che secondo regolamento ha potuto 
scegliere in quale pinne inserire l'Italia. «Ho scelto il gi- 
cluse Norvegia, Slovenia e Brasile, cre- 
ruguay e Tunisia siano due squadre all' altezza! 


I due fratelloni Plesnicar, racchette del Gaja, 
si aggiudicano il memorial Luciano Costa 


TRIESTE I fratelloni del Gaja Ales e Borut Plesnicar si sono 
aggiudicati sui campi de «Il Club» di Banne il memorial 
Luciano Costa, tradizionale torneo di doppio 
quarta edizione. Semifinalisti della parte alta del tabello- 
ne erano stati Del Degan-Rizzotti, autori di un buon secon- 
do set contro i favoriti della vigilia, mentre a causa del riti- 
ro della coppia numero 2 Comisso-Fereghino impegnati 
nei campionati a squadre nazionali, Cannone-Ruzzier si 
erano trovati la strada spianata verso la finale. Nella sfi- 
da tutta gialloverde come i colori dell’Ss Gaja, Ales e Bo- 
rut conquistavano al tie-break il set d'apertura dopo aver ; 
strappato il servizio a Cannone quando batteva per il set. , 
Cannone-Ruzzier rimettevano subito in equilibrio il ma- 
È \ o aver rincorso e 19 li. 
avversari all’ottavo gioco sì sono arresi ancora dopo un tie 
break alla potenza dei due Plesnicar, premiati alla fine | 
dalla signora Mimma Costa. Risultati quarti di finale: A. ! 
Plesnicar-B. Plesnicar b. Govoni-Perla 4-0 ritiro, Del De- 
ran-Rizzotti b. Cudini-Dolce 6-3 6-2, Cannone-Ruzzier b...| 
arone-Tolot 6-3 7-6, Comisso-Fereghino b. Longo-Pieve . 
7-5 6-1. Semifinali: Plesnicar-Plesnicar b. Del Degan-Riz- 
zotti 6-3 7-6, Cannone-Ruzzier b. Comisso-Fereghino Dea Î 
ritiro. Finale: Plesnicar-Plesnicar b. Cannone-Ruzzier ‘7-6 
3-6 7-6. Guasco la prossima settimana al Te Sab- | 
1/71248) con un torneo open mentre al Te Cor- 
mons (0481/61022) saranno di scena i giocatori di quarta ’| 


er Frank 


ito da Foncia (Alain Gau- 


elias), Bonduelle (Jean Le 
on), Fujifilm (Loick Peyron), 
oucayrol). 


fronteranno Ucraina, 


Angola, Congo, Spa- 
i GUEST 


iunto alla’ 


‘giunto gli 


FISSO a | 


son 
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| 
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SPORT 


(BASKET SERIE A Il documento verrà presentato sabato, per una scontata ratifica, alla Federazione 


Superlega, tutti d'accordo sullo statuto 


KINDER Bologna 

PAF Bologna 
SCAVOLINI Pesaro 
BENETTON Treviso 
ADR Roma 

MONTE PASCHI Siena 
SNAIDERO Udine 
CORDIVARI Roseto 
DE VIZIA Avellino 
MÙLLER Verona 


LA NUOVA SERIE A 


ROOSTERS Varese 
BINGO SNAI Montecatini 
COOP Trieste 
VIOLA Reggio Calabria 
ADECCO Milano 
POLIFORM Cantù 
LINELTEX Imola 

FILA Biella 

BANGA MARCHE Fabriano 
MABO Livorno 


TRIESTE Fumata bianca per la 
nuova lega che, al termine di 
una riunione nient’affatto 
scontata, ha votato all’unani- 
mità il nuovo statuto. Dopo 
un'animata discussione che 
ha contrapposto le diverse re- 
altà del prossimo campiona- 
to, i presidenti hanno deciso 
di aderire a quella che può es- 
sere definita la «Carta» della 
nuova lega dando all’esterno 
un forte segnale di coesione. 

Uno statuto molto snello, 
che ‘per molte cose rimanda 
al futuro, basato sul princi- 
pio ispiratore della maggior 
autonomia. La lega cessa di 
essere un organo della Fip 
per diventare un’associazio- 
ne di club autonomi e indi- 
pendenti. 

I nodi focali da sciogliere 
nel documento che sabato 


verrà presentato alla Federa- 


Li. 


Se ne va un pezzo di storia della pallacanestro triestina. Si ridimensiona il sodalizio ch 


zione per una ratifica per al- 
tro scontata, erano quelli or- 
mai noti. Capienza dei palaz- 
zetti e spesa minima da inve- 
stire nella stagione 
2001-2002. Una serie di pun- 
ti sui quali l'accordo sembra- 
va lontano e particolarmente 
difficile. E qui, l’opera di di- 
plomazia intessuta dal presi- 
dente Madrigali e dagli altri 
responsabili del G12 ha por- 
tato a un'intesa proprio in ex- 
tremis. Sono stati ribaditi i 

aletti voluti dai grandi club 
palazzetti con almeno 4000 
posti e investimenti mini per 
3 miliardi e mezzo) ma è sta- 
ta ammorbidita la linea, con- 
sentendo alle squadre in diffi- 
coltà, soprattutto sul nodo 
palasport, di disporre di un 
anno di tempo in più, E così, 
nel prossimo campionato, sa- 
rà possibile per società come 


0 


Roma, Roseto, Biella e la 
stessa Udine, continuare a 
giocare negli impianti di ca- 
sa in attesa che i lavori di ri- 
strutturazione, vengano por- 
tati a termine per aumentar- 
ne la capienza. 

Anno di tregua anche per 
quasto riguarda il budget, 

al momento che rispetto ai 
3 miliardi e mezzo inzialmen- 
te indicati come cifra mini- 
ma il nuovo statuto ha porta- 
to a 3 miliardi l'impegno che 
ogni squadra dovrà garanti- 
re nel prossimo campionato. 

Una soluzione intermedia 
che risolve una questione 
che con il passare delle setti- 
mane sarebbe potuta diven- 
tare spinosa. Nel caso in cui, 
infatti, le grandi che hanno 
portato avanti il progetto Su- 
perlega si fossero. fermate 
sulle loro posizioni, si sareb- 


‘Cosolini: «Un segnale importante sulla volontà delle società a rimanere unite» 


be potuti arrivare a un peri- 
coloso muro contro muro. Le 
società più in difficoltà come 
Roma, Roseto o Biella, in ca- 
so di una clamorosa esclusio- 
ne dal campionato, avrebbe- 
ro potuto ricorrere alla magi- 
stratura ordinaria bloccando 
di fatto l’inizio della prossi- 
ma stagione. «Esprimiamo 
soddisfazione per il risultato 
di questa riunione e per la de- 
finizione dello statuto — è il 
commento dell’amministrato- 
re unico di Trieste, Roberto 
Cosolini—. Un segnale impor- 
tante che conferma la volon- 
tà di tutte le squadre di rima- 
nere unite», 

Ea proposito di Pallacane- 
stro Trieste riusciamo ‘a 
strappare a Cosolini una 
mezza promessa. «In questo 
momento abbiamo bisogno 
di qualche ora per sistemare 


Storica impresa dei ragazzi triestini (di tre società) dell'istruttore Cumbat 


L'Azzurra «sbanca» Pesaro 


TRIESTE Storica impresa dei 
«propaganda» triestini dell’« 
Azzurra Garling Opera Fi- 
gli del Popolo» che hanno 
sbancato Pesaro conqui- 
stando la 14,a edizione del 
«Viva Keita», Risultato di 
prestigio che ha dato a Trie- 
ste una vetrina importante 
in un meeting al quale han- 
no partecipato 36 squadre 
maschili e 24 femminili. 
L’Azzurra, guidata in pan- 
china dall’istruttore Fran- 
co Cumbat, ha vinto tutte 
le partite disputate dimo- 
strando grande tecnica, otti- 
me individualità e molta 
grinta, doti che le hanno 
permesso di portare a casa 


uno dei trofei più ambiti in 
Italia. 
Cumbat ha portato a Pe- 


* saro una selezione di gioca- 


tori provenienti da diverse 
squadre triestine. Zotta, Di- 
viach, Grimaldi, Transi, Gi- 
raldi e Romich (Azzurra), 
Bozic, Suber e Petronio (Te- 
lit), Colli, Cigliani, Metz e 
Tadanza (Ginnastica Trie- 
stina). 

Un importante segnale 
da parte delle società trie- 
stine che hanno confermato 
come, con una buona colla- 
borazione di base, è possibi- 
le ottenere risultati di rilie- 
VO, 
Travolgente il cammino 


della squadra di Cumbat 
che, nel girone eliminato- 
rio, ha superato 62-43 il 
Fermo, 77-16 i padroni di 
casa di Pesaro e 99-49 il Pe- 
rugia. Senza problemi l’ot- 
tavo di finale, vinto contro 
Mira 117-381, molto sofferti 
i quarti dove l’Azzurra ha 
dovuto scontrarsi con la 
Scavolini Pesaro in quella 
che è stata la vera finale 
del torneo. Il 54-58 conqui- 
stato dai triestini ha aperto 
la strada del successo ai ra- 
gazzi: di Franco Cumbat 
che, in semifinale, hanno 
pid la Scavolini B quin- 
anno festeggiato il tro- 

feo battendo Roma 66-55. 
ellegì 


Lo Jadran rinuncia alla (1, Si concentrerà sui giovani 


La squadra si iscriverà in serie D. La decisione verrà ra 
. i... 


Plavi, un quarto di secolo d'alto livello con una puntata in B 


|TRIESTE Se ne va un pezzo di 
\storia del basket triestino. 
\E, soprattutto, la squadra 
ue per molti anni ha rap- 
presentato la bandiera del- 
(la minoranza slovena diven- 
tando, a tutti gli effetti, la 
| seconda formazione di Trie- 
iste. Con una decisione sof- 
\ferta che verrà ratificata lu- 
(nedì dal consiglio direttivo, 
‘la società plava rinuncerà 
‘al diritto sportivo nel cam- 
{pionato di serie C1 venden- 

lo il proprio titolo al mi- 

tlior offerente e concentran- 

o la sua attività solamen- 
‘te sul settore giovanile. 


«Non c’era altra alternati- ‘ 


lva — ha sottolineato non 
\senza dispiacere uno dei 
simboli della società, il diri- 
Igente ed ex atleta Marko 
(Ban —. I nostri migliori gio- 
\catori hanno deciso di la- 
sciare e alle spalle non ab; 
{biamo il ricambio sufficien- 
te per garantirci una stagio- 
(ne dignitosa. Meglio concen- 
\trarsi sui giovani e lavora- 
tre per il futuro». 

in effetti, dopo una sta- 
\gione molto sofferta coinci- 
isa con una salvezza arriva- 
ita proprio'in extremis, lo 
Pio ha visto molti dei 


SCHERMA 
!La nazionale femminile azzurra vince la prova a squadre a Rochester (Usa) 


suoi giocatori annunciare il 
ritiro. È successo per 
Hmeljak, Samec catturato 
da problemi lavorativi, 
mentre Sandi Rauber ha 
deciso di accettare l'offerta 
arrivatagli da Manzano 
sposando la causa della neo- 
promossa formazione arri- 
pae quest'anno in serie 


In questi giorni circolava 
la possibilità che il diritto 
sportivo dello Jadran re- 
stasse a Trieste per trasfe- 
rirsi nelle mani del Bor, so- 
cietà ben organizzata in 
grado di sopportare l’urto 

i un campionato certamen- 
te SOMPANO: Un'ipotesi 
che però si è sgonfiata dal 
momento che il costo di ac- 
quisizione dei diritti resta 
comunque notevole. 

E il futuro dello Jadran? 
Anche.qui per il momento 
solamente ipotesi, anche se 
la volontà del consiglio do- 
vrebbe essere quella di 
iscrivere la squadra al cam- 
pionato di serie D per man- 
tenere viva la possibilità di 
dare ai giovani talenti in 
crescita un punto di riferi- 
mento a livello di prima 
squadra. 


- MAIER 


Boris Vitez, bandiera-Jadran in un derby.col Don Bosco. 


Brilla il fioretto della Granbassi 


ITRIESTE Splendida vittoria 
Nella prova di Coppa del 
(Mondo a squadre, a Roche- 
Ster (Usa), del team femmi- 
Nile azzurro di fioretto. In- 
ISieme a Diana Bianchedi, 

‘alentina Vezzali e Giovan- 
ha Trillini ha tirato anche 
‘a giovane triestina Marghe- 
[rita Granbassi, ottava nella 
(classifica di Coppa del Mon- 
| 0, quest'anno già due volte 
Sul podio nel massimo circui- 
leg schermistico internaziona- 
| La squadra italiana ha do- 
Minato nettamente , vincen- 
‘do prima con la Russia, poi 
(con la Germania e infine 
‘on la Polonia. Un successo 


importantissimo, fondamen- 
tale per ottenere un buon ac- 
coppiamento ai prossimi 
campionati mondiali. Quello 
di Rochester, infatti, è il pri- 
mo buon piazzamento stagio- 
nale per il Dream Team az- 
zurro, Alla prima gara dell' 
anno le italiane erano assen- 
ti, alla seconda si era presen- 
tata solo la squadra B, fal- 
lendo il podio, e alla terza le 
azzurre erano rimaste fuori 
SERRE uattro. 

Nulla da fare, invece, nel- 
la prova individuale. Tutte 
le italiane, a eccezione della 
Trillini, hanno deluso. Le no- 
stre atlete sono arrivate a 
Rochester solo la sera prima 
della gara individuale: era 


impossibile, quindi, sperare 
di poter far bene. La triesti- 
na Margherita. Granbassi 
ha perso nell'assalto valido 
er l'accesso tra le migliori 
55 e con lei si sono fermate 
anche la fortissima Valenti- 
na Vezzali e Ilaria Salvato- 
ri. Eliminate al turno succes- 
sivo Diana Bianchedi e Fri- 
da Scarpa mentre solo la 
Trillini è riuscita a salvarsi, 
piazzandosi terza. La gara 
statunitense, comunque, ha 
assegnato ormai matemati- 
camente la Coppa del Mon- 
do alla marchigiana Vezzali. 
Un successo pieno, che riba- 
disce il valore di questa fio- 

rettista. 
Anna Pugliese 


siig _____ _y 


TRIESTE Venticinque anni di 
storia, un cammino ricco di 
DES importanti e momen- 
ti bui caratterizzati da per- 
sonaggi che hanno lasciato 
un ricordi indelebile nella 
memoria. 

Lo Jadran nasce ufficial- 
mente il 20 agosto del 1976 
quando, dopo la riunione co- 
stitutiva, il primo consiglio 
decide di CERO il cam- 
pionato di promozione sotto 
il nome del Bor. L'anno do- 
po, grazie all'apporto di atle- 
ti provenienti da Kontovel e 
Polet, il primo campionato 
sotto il nome Jadran. Una. 
salita lenta ma costante 
che, in virtù di quattro pro- 
mozioni consecutive, porta 
la compagine plava alla se- 
rie C1. 

Anni di assestamento tra 
il 1982 e il 1984 nei quali, 
nonostante l'approdo ai 
play-off promozione, lo Ja- 

ran non riesce a centrare il 
salto di categoria. La pro- 
mozione, inattesa dopo la 
perdita di un simbolo come 


tificata lunedì dal direttivo 


Boris Vitez passato alla Ste- 
fanel Trieste, arriva nella 
stagione 1984-85 quando, 
con Zagar in panchina, Vi- 
cenza crolla sotto i colpi di 
una squadra determinata e 
E dall'effetto dei 5000 

i Chiarbola. E il punto più 
alto della storia dello Ja- 
dran, è la attesa serie B. 

.Una stagione più che di- 
gnitosa, conclusa al 12.0 po- 
sto, costringe i plavi, causa 
la ristrutturazione dei cam- 

ionati, a scendere nella 

2. Tre anni tra i cadetti 
Guizei la partenza di Ban e 

esio e Claudio Stare a 
Campobasso indeboliscono 
la squadra, che ritorna in 
serie C. 

L'ultimo colpo di coda è 
la stagione dei record del 
1994-’95: 33 vittorie su 36, 
play:off e serie B2 battendo 
nel derby la Servolana. Il re- 
sto è storia dei giorni nostri, 
campionati di serie C1 fino 
alla decisione della rinun- 
cia di questi giorni. ; 

È 19. 


_____.. 
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Il triestino Gianmarco Pozzecco, tra qualche giorno in 
prova nei camp della Nba, potrebbe non essere la 
prossima stagione tra i protagonisti della nuova serie A. 


le idee dopo una giornata in- 
tensa. Domani potremo chia- 
rire alcune cose riguardo al- 
la società, nel corso della 
prossima settimana annunce- 
remo il nome del nuovo gene- 
ral manager con una confe- 
renza stampa nella sede di 
via Macelli». 


LUI E LEI === 


Con ancora negli occhi la 
festa scudetto organizzata 
dai tifosi Virtus («Ho visto 
25 mila persone in piazza 
Maggiore»), per Cosolini ri- 
tuffarsi nella realtà triestina 
non sarà facile. Il lavoro che 
lo attende è ancora lungo. 

Lorenzo Gatto 


Con 67 punti (15 tiri da tre 
Giacomi «mata» i campioni 


TRIESTE Gianluca Giacomi killer dei campioni in carica del- 
l’Intimo Samantha al «Lui e Lei» con una prestazione 
monstre, 67 punti con 15 tiri da tre insaccati, l’ex play del- 


la Pallacanestro Trieste ha guidato al successo ] 


'Orefice- 


ria Cepak (128-115 il finale) rilanciando le quotazioni del- 


la sua squadra. 


Gli altri incontri della settimana hanno visto la Birre- 
ria Lohengreen superare la paninoteca Al Tormento 
107.81, mentre la Pizzeria la Torre del presidente Carbo- 
nara ha piegato 94-64 l’Ottica Dal Molin. Netto il succes- 
so dell’Intimo Samantha che ha riscattato la sconfitta con 
il Cepak, battendo 1083-92 l’Harry's Bar. 

Il programma della settimana prevede per oggi alle 
19.80 la sfida tra Harry's Bar e Oreficeria Cepak e alle 21 
l'incontro tra Pizzeria la Torre e Paninoteca al tormento. 
Domani alle 19.30 Tabaccheria Sulligoi - Idra e, a seguire, 
Birreria Lohengreen - Ottica dal Molin. La prossima setti- 
mana via alle fasi finali: martedì in programma le semifi- 
nali incrociate tra prime e seconde dei due gironi, mercole- 
dì, alle 20, la finale per il primo posto. 


CALCIO 


i 


Rappresentative 
Giovanissimi 

e allievi di Trieste 
battuti in finale 
da Pordenone 


TRIESTE Finali amare per le 
rappresentative triestine al- 
lievi e giovanissimi. A_Ta- 
mai entrambe le squadre di 
Marino Zanon hanno alzato 
bandiera bianca contro Por- 
denone. Gli allievi hanno 
perso per 8-1, segnando il 
gol della bandiera con Puri- 
ni, mentre i giovanissimi so- 
no stati liquidati con un 2-0. 
«Siamo stati condannati, in 
entrambe le partite, da due 
bellissimi gol iniziali - spie- 
ga Zanon - che hanno spia- 
nato la strada agli avversa- 
ri. Gli allievi, però, hanno 
anche peo leggermente sot- 
togamba la partita visto 
che, nella qualificazione, la 
rappresentativa di Pordeno- 
ne era SRO nettamente bat- 
tuta», È dunque sfumato il 
record delle tre vittorie con- 
secutive per i giovanissimi 
triestini, mentre l'ultimo ti- 
tolo allievi rimane quello del- 
la stagione ‘74. «Il secondo 
posto in entrambe le catego- 
rie - sottolinea Zanon - dimo- 
stra però che anche a Trie- 
ste cl sono ragazzi interes- 
santi. Non si arriva in finale 
se non ci sono talenti, anche 
se nel futuro bisognerà in- 
tensificare e migliorare qua- 
EMAS gli allenamen- 
I. 


Tre corse consecutive per i galoppatori. Si parte stasera con il chilometro e mezzo sulla pista dell’Ardenza a Livorno 


Tellini suona la carica a Grimson Fury 


LIVORNO Si conclude in cre- ' 


scendo per i galoppatori 
la settimana Tris, con tre 
turni consecutivi a loro ri- 
servati. Si comincia stase- 
ra con un «chilometro e 
mezzo» sulla pista livorne- 
se dell’Ardenza. 

Al via in 16 per una di- 
sputa abbastanza com- 
plessa che conta su parec- 
chi potenziali protagoni- 
sti. Nella scala alta dei pe- 
si occhio a Grimson Fury, 
che Max Tellini potrebbe 
scatenare in un percorso 
d'attacco, ma attenzione 
anche a Robby Blu, pur 


gravatissimo. Degli altri, 
citazioni per Cabbiruja, 
Deleterio, Hopper, ma an- 
che per il duo di Pistoletti 
composto da via Palestro 
e Sandy Ground, entram- 
bi gratificati da peso invi- 
diabile. 

Premio Porto di Li- 
vorno, lire 44.000.000, 
metri 1500, corsa Tris. 

1) Robby Blu (63 1/2 M. 
Monteriso); 2) Grimson 
Fury (59 M. Tellini); 3) 
Luna Bianca (55 E. Gal- 
li); 4) Orfeo Legend (54 
1/2 S. Gandini); 5) Cabbi- 
ruja (54 P. Agus); 6) So- 


pran White (54 A. Polli); 
7) Deleterio (53 M. Esposi- 
to); 8) Hopper (51 1/2 A. 
Muzzi); 9) New Angel (50 
1/2 M. Colombi); 10) Alba 
Azzurra (51 I. Rossi); 11) 
Pick It Up (50 L. Fracas- 
sa); 12) Sakuni (50 N. 
Murru); 13) Zeudia (49 
1/2 A. Pellegrini); 14) Via 
Palestro (50 E. Baldacci); 
15) Murru Grogu (49 W. 
Rovetto); 16) Sandy 
Ground (49 R. Opazo). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 2) Grimson 
Fury. 5) Cabbiruja. 8) 


Hopper. Aggiunte sistemi- 


stiche: 1) Robby Blu. 7) 
Deleterio. 14) Via Pale- 
stro. 

Martedì a Modena, nel- 
la Tris riservata ai gentle- 
men, ancora una grossa 
sorpresa, artefice Vulcan 
Vale che Quintili ha porta- 
to alla vittoria davanti al 
favorito Usual Fe e all’al- 
tro outsider Vitalizio. Il to- 
talizzatore ha pagato 286; 
93, 25, 70; (945),, mentre 
la combinazione 8-10-15 
ha consentito agli scom- 
mettitori vincenti (322) di 
intascare ben 6.548.600 li- 
re. 

m.g. 


Trofeo «Il Giulia» 

n LI 
Prioglio-valanga 
sommerge 

n LI 

con sei reti 
LI 
il Dana Sport 
Tom: ioglio 6 
Dana Sport 1 
MARCATORI: pi 10° Vatta, 
15° Zanella; st 8°, 10’ Sgubin, 
16° Visintin, 18° Samsa, 21 
Jacovello. 
TOMASO PRIOGLIO: Pave- 


si, Cotterle, Vatta, Samsa, 
Sgubin, Fogar, Visintin (Ja- 


coviello). All. Zuppicchini. 

DANA SPORT: Dose, 
Polhen, Sossi, Zanella, 
Scherf, Domini, Milazzi. 


All, Salvador. 
ARBITRO: Loffredo. 


TRIESTE La Tomaso Prioglio 
abbatte la Dama Sport e re- 
gala il primo sussulto della 
categoria Dilettanti del tro- 
feo «Il Giulia», manifesta- 
zione di calcio a sette, parti- 
ta martedì a San Giovanni. 
Della seconda partita della 
prima serata di gare non 
stupisce l’esito, quanto le 
‘proporzioni finali. La Toma- 

ioglio, campione uscen- 
te, ha messo alle corde una 
compagine come la Dana 
Sport che, alla vigilia, ha 
saputo accreditarsi come 
una delle favorite della edi- 
zione 2001, 

Molto più esperti nelle 
proporzioni del calcio a 7, i 
giocatori della Prioglio so- 
no usciti perentoriamente 
alla distanza monopolizzan- 
do l’intera ripresa con una 
cinquina di segnature che 
ha scompaginato l’equili- 
brio della prima parte. 
progressione scandita da re- 
ti a effetto, come quella si- 
glata al volo da Sgubin, la 
prima della sua ROppiena: 


su perfetto assist di testa 
di Fogar. 
Da rivedere: la Dana 


Sport, alla luce magari del- 
l’innesto di altri nomi quo- 
tati che arricchiscono una 
rosa formato Interregiona- 
le e Eccellenza. Ma a ”7” i 
ritmi sono diversi, Oggi i di- 
lettanti sono di scena alle 
21.30 con il girone B, con 
Carrozzeria —Monica-Bar 
Buffet Dixi. 

Ieri sera, dopo i rigori, la 
Pizzeria La Torre ha avuto 
ragione per 5-4 dell’Orefice- 
ria Stigliani. L'incontro si 
era concluso sul 2-2. 
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Continuaz. dalla 26.a pagina 


VIALE alto signorile pri- 
mingresso, rifiniture lussuo- 
se, salone doppio, cucino- 
na, tre stanze, tre bagni, 
piano alto luminosissimo. 
Norbedo Immobiliare, 
040/368036. (A00) 

VIALE XX Settembre adia- 
cenze, ampio appartamen- 
to, ristrutturato con: atrio, 
salone, cucina, tricamere, 
biservizi, termoautonomo. 
L. 300.000.000. Casacittà, 
040/362508. (A00) 


,) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI urgentemente 
zona Locchi-Franca salone, 
tre camere, cucina, doppi 
servizi. Pagamento in con- 
tanti. Cuzzot, 040/636128. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


PIAZZA Garibaldi vicinan- 
ze affittasi uso ufficio cin- 
que stanze bagno. Termo- 
autonomo. Cheni & Tutta 
040/767270. (A00) 
PROGETTOCASA APPAR- 
TAMENTO ROMAGNA vi- 
sta mare/città, salone con 
caminetto, due camere, ba- 
gno, taverna, giardino, 
1.800.000 più spese. Cod. 
367/P. 040/368283. (A00) 
VIA Raffineria affittasi sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno. Termoautonomo. Con- 
tratto lungo. Cheni & Tutta 
040/767270. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SELEZIONIAMO 
personale min. 25 seria- 
mente motivato e spiglia- 
to. Trieste e Monfalcone. 
Facile lavoro promozionale 


(no vendita). Tel. 
040/367771 - 0481/410012. 
(FIL47) 


A.A.A. IN Friuli per apertu- 
ra nuova sede Wool Servi- 
ce ricerca collaboratori ca- 
pogruppi ambosessi per svi- 
luppo rete di vendita. Of- 
friamo provvigioni, premi, 
fisso mensile. 800063464 
335/5203462. (Fil46) 
A.A. CERCASI pizzaiolo o 
aiuto pizzaiolo, aiuto came- 
riere/a pizzeria La Napa, 
via Caccia 3, h. 15-16. 
(A7382) 
A. JEAN Louis David cerca 
mezza/o lavorante e giova- 
ne lavorante da preparare 
a taglio e contrasti. Presen- 
tarsi in via Mazzini 37, tel. 
040/631618. (A7257) 
AGENZIA immobiliare ri- 
cerca giovani acquisitori 
preferibilmente con espe- 
rienza. Offresi fisso, provvi- 
ioni elevatissime, premi 
‘atturati 040/361526. (A00) 
BIOPRANOTERAPEUTA 
scoprire di esserlo sarebbe 
stupendo. Sottoponiti test 
gratuito capacità radiante. 
Potresti dopo seminari pre- 
paratori diventare operato- 
re professionale. Telefona 
numero verde 800-900897. 
(Fil17) 
CASA di riposo cerca perso- 
nale anche prima esperien- 
za. Telefono 040/220813. 
(A7379) 


CERCASI lavorante mez- 
za/o lavorante parrucchie- 
rale per salone centrale. 
Tel. ore serali 040/381420 
0338/6976796. (A7134) 
CERCO urgentemente ma- 
gazziniere patente B, con- 
segne FVG, capacità ma- 
nuali per piccole riparazio- 
ni, max 26 anni, residente 
Monfalcone e dintorni. In- 
fo 0481/474525. (C00) 

LA Vianova Engineering 
Solutions srl cerca per pro- 
prio ufficio tecnico un inge- 
gnere meccanico possibil- 
mente con abilitazione alla 
professione, e un tecnico 
progettista meccanico. Si ri- 
chiede esperienza almeno 
triennale in aziende di pro- 
gettazione e costruzione 
impianti industriali, cono- 
scenza lingua inglese. Scri- 
vere a: Vianova Enginee- 
ring Solutions srl - via E. 
Toti 20, 34074 Monfalcone 
- Go. (C00) 

LAVORO da casa. Tel. 
02/30330279. (A6707) 
MANPOWER Monfalcone 
ricerca:  commessa/o con 
esperienza settore abbiglia- 
mento, cameriere con espe- 
rienza conoscenza lingua 
inglese, ragioniere con otti- 
me conoscenze informati- 
che. Tel. 0481/791686. 
(COO) 

MEN at work assume ope- 
rai di produzione turnistî 
zona di lavoro Trieste, cer- 
ca responsabile commercia- 
le per la propria filiale di 


Monfalcone. Tel. 
0432/299796, cell. 
0329/9545288. (Fil47) 

PER prossima apertura 


struttura commerciale in 
Trieste centro, cercasi ur- 
gentemente 5 ambosessi 
max 35 anni con spiccata 
tendenza ai rapporti con la 
clientela. Tel. 040/3483008. 
(A7373) 

SALONE Jacques Dessange 
cerca apprendisti e mezzi 
lavoranti parrucchieri capa- 
ci. Tel. 040/638041. (A7384) 
SELEZIONIAMO amboses- 
si per nuove filiali Monfal- 
cone, Gorizia, Trieste, an- 
che senza esperienza. 1/5 
milioni in base livello. No 
vendita. 0431/85777 - 
0340/5264521. 9-17. (C00) 
STUDIO di consulenza del 
lavoro cerca diplomato/a 
volonteroso/a max 24.en- 
ne. Inviare curriculum inter- 
no 236 vo Mbe v. S. France- 
sco 15/A Trieste. (A6802) 


5) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300. 


CORTESEMENTE chiedo 
urgentemente un lavoro, 
31 anni. Grazie. Tel. 
040/822064. 

(A7393) 

SIGNORINA cerca lavoro 
come segretaria dattilogra- 
fa assistente anziani aiuto 
commessa part-time. Tel. 


0328/5664407. (A7141) 
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VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CADORE vicino Sappada, 
albergo Stella Alpina came- 
re con bagno e televisione 
una settimana nella prima 
quindicina di luglio L. 
500.000 pensione comple- 
ta. Affittasi appartamenti. 
Tel. 0422/543847.(Fil46) 

GRADO occasionissima cau- 
sa imprevisti affittasi appar- 
tamento mese luglio 
490.000 settimanali. 
0335/6399299. (A7410) 


‘ec, Rogaska Slatina 


SLOVENIJA 


it. CASINOS 


LI 
tc] 


Nova Gorica, Kranjska Gor: 


: FINANZIAMENTI 


A.A.A. CREDITEST SpA, 
erogazione diretta fino 
10.000.000. Nessuna spesa 


anticipata, cap. 


1.000.000.000.  Autorizza- 
zione 28205 1040/634025. 
(A7403) 


140621 


[Un Prestito da 2:a 100 milioni? 
Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


LA TUA CASA IDEALE 


strazione speciale di 
5.000.000 ditlire! 


Visitate l'HIT Hotel Casinò Perla e vincete dei premi 
istantanei. Ad ogni estrazione verrà estratto un premio 
in denaro del valore di 5.000.000 di lire e due premi 
attraenti. 


Date delle estrazioni: 

giovedì, 21. 6. 2001 
venerdì, 22. 6. 2001 
giovedì, 28. 6. 2001 
venerdì, 29, 6. 2001 


HIT Hotel Casinò Perla 


it HOTEL CASINÒ PERLA 


A. PROMOSTUDIO soluzio- FINANZIAMENTI risposta 
ni finanziarie a tutte le ca- i. m m e di ata 
tegorie anche protestati, 20.000.000/2.000.000.000 


30.000.000 - 


cessione credito leasin 


500.000.000 
mutui factoring apertura 
an- 


TIVE E o lO0 pie tutte categorie fiduciari o 
(FIL17) ‘mutui liquidità aziendale 800969 565 intermediario 


S vi z z e r a iscritto Uic2866. 


A. SOCIETÀ svizzera pro- 
pone finanziamenti dai 00.41.91/690.19.20. (FIL1) 
3% da L. 10.000.000 a 1 mi- FINANZIAMENTI tutta Ita- 


liardo, 50.000.000 per 180. lia risposta immediata 


mensilità 350.385, soluzio- 
UN PRESTITO? 


ni personalizzate, visita 
ratuita. 0041/91/9249813. Chiediamo solo la tua ultima busta paga 
ACCONTI IMMEDIATI 


a 3 miliardi. Visita 
Es.: 50 ml = 340.62 


FIL1) se. Tel. 0041/91/9249891. 


(FIL17) 

MULTINAZIONALE svizze- 
ra propone finanziamenti 
tasso dal 3% da 10.000.000 
ratuita. 
al me- 
se, 100 ml.= 681.250 al me- 


FINANZIAMENTI a dipen- 


8 

denti 30.000.000 a 325.000 |f TASSO FISSO Prestiti immediati a dipendenti 
salvo requisiti.Mutui liqui- NESSUNA SPESA _ o 
dità soluzioni; protestati/pi- | PITAGORA (u..C. 28727 FINTERGESTVM._ 
notati, Tel. 045/6340449 IZENEETIPIEE] Tel. 040/630610 è 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

e in poco tempo 

® con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


1F0324, 


MULTINAZIONALE Svizze- 
ra propone tutte catego- 
rie, mutui, leasing, fiducia- 
ri con tassi dal 3% da 10 mi- 
lioni a 1 miliardo, esempio 
100.000.000 = L. 681.250 x 
180 mesi. 0041/91/9735420. 


FINANZIAMENTI IN 1 
Prodotti finanziati da SANTA BARBARA Spa (UIC 30027) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. NUOVA dolce sen- 
suale ti aspetta tutti giorni. 
0328/3188896. 

(A7353) 

A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma prosperosa ti aspetta 
tutto il lorno 
339/7057875. (A7288 

A. TRIESTE giovane ragaz- 
za italiana. Tel. 
339/7564516. (A7401) 
AFFASCINANTE pantera 
molto interessante ti dà la 


caccia. Tel. 360666729. 
(Fil37) 

AMICHE in linea! Vuoi co- 
noscerle? Chiama 


178.44.00.444 costa solo 
535 L./min. Mci srl Porta Ro- 
mana 87 - Mi. (Fil1) 
CAMILLA bellissima affa- 
scinante ti aspetta tutti 
iorni. Tel. 347/0953192. 
(A7392) 
CENTRO massaggi vicino 
confine aperto feriali 8-18. 
Tel. 00/386/57670102. 
(A7356) 
DESIDERI un po’ di relax, 
dolcissima italiana ti aspet- 


ta. Tel. 349/4422650. 
(A7398) 

DONNE 35+ cercano nuovi 
amici. Chiama 


178.44.55.333, 535 L./min. 
MCI s.r.l. P.ta Romana 87 - 
Mi. (FIL1) 

GIOVANE costaricense bel- 
lissima dolcissima riceve lu- 
nedì a venerdì 9-19 
338/4799104. 

(A7206) 
INCONTENTABILE 31.en- 
ne cerca uomo affascinan- 
te per eccitanti serate. Tel. 
368/7581211. (Fil52) 

LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 L/min. 
Mci srl Porta Romana 87 - 
Mi. (Fil1) 

LOREN, la tremenda sexy, 
caliente per. fantastiche 
emozioni, tutti iorni. 
338/1281839. (A7354, 


taria: Fiat Auto Var Srl di 
Iva inclusa. 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato 

Il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico 
sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà 


per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 


IL PICCOLO TI AIUTA. 


ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un 
mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, 


COMUNE DI GRADO (GO) 
Avviso di gara 

A seguito di asta pubblica con il criterio di cui all'art. 73 lett. c) e 76 del R.D. 

n. 827/1924, esperita in data 11 e 22 aprile 2001, è stata aggiudicata la fomi- 

tura di un'autovettura di FIRE IOR Ditte partecipanti: 5. Ditta aggiudica- 

orino per l'importo di L, 46.343.791 (€ 23.934,87) 


Il Responsabile del Procedimento: ing. Gianfranco Guzzon 


COMUNE DI GRADO (GO) 


Avviso di gara 
A seguito di asta pubblica con il criterio di cui all'art. 23, co. 1, lett. b) del 
D.Lgs. 157/95, esperita in data 25.5.2001, è stato aggiudicato il servizio di la- 
Vaggio, stiratura e noleggio di biancheria piana per strutture Residenziali Pro- 
tette del Comune di Grado per il periodo 1.6.2001-31.12.2004. Ditte parteci 
panti: 1. Ditta aggiudicataria: Lavanderia Adriatica Srl di Torviscosa pet l'im» 
porto di L. 280.250.000 (€ 144.737,05) Iva esclusa. 

Il Responsabile del Procedimento: rag. Enzo Olivotto 


IMASSAGGIATRICE esper- 
ta fisico mediterraneo of- 
fresi pomeriggi e serate. 
3337000613. 

(Fil37) 

SABRINA attraente giova- 
ne ti fa sognare dalle 9 alle 
20. 333/3519824. (A7391) 
SARA giovane dolce tutto 
amore per te. 
340-5238467. 

(A7236) 

TRIESTE 21.enne molto di- 
sponibile riceve tutti giorni 
10-22. 329/3506665. 
(A7326) 

TRIESTE appena arrivata, 
bionda, sensuale, dolce, ca- 
rina, giovane. Piccantissimi 
incontri 347-4545958. 
(A7239) 7 
TRIESTE biondona esube- 
rante, dolce, molto disponi- 
bile, appena arrivata tel. 
338-5405309. (A7237) 
TRIESTE, dolce, simpatica, 
molto compiacente, riceve 
tutti i giorni tel. 
333-3924401. 

(A7322) 

TRIESTE: Marina ti aspetta 
per un caldo massaggio. 
Tel. 338/2626618. (A7399) 
VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico lana tratta- 
menti viso e corso sola- 
rium. 0038656527047. 
(A7005) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigia- 
nali, commerciali, turisti- 
che, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata paga 
contanti. 02-29518014. 
(FIL1) 

AVETE deciso di vendere 
la vostra attività? Ricercate 
un socio? Pagamento con- 
tanti, sopralluogo gratui- 


to, massima riservatezza. 
Tel. _02/96015495, fax 
02/60736974. 

(A00) 


EDICOLA CENTRALE otti- 
mo avviamento posizione 
intenso passaggio. NUOVO 
PREZZO RIBASSATO Lire 
150.000.000. Trattative ri- 
servate, informazioni pre- 
vio appuntamento. IL FA- 
RO, 040/639639. 

(A00) 

PROGETTOCASA — locale/ 
magazzino ZONA SERVITIS- 
SIMA primingresso, 400 


mq c.a, adattissimo a vari 


usi. Prezzo interessante. 
Cod. 452/P, 1040/368283. 
(A00) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500, 


ANTIQUARIATO via Diaz 
13 acquista libri quadri por- 
cellane orologi soprammo- 
bili mobili arredamenti. Te- 
liste REI 

040/306226-305343. (A00) 


e 


GASIDSA 


d3, 


il famoso Prosciutto di San Daniele 


Internet: http:/www.ilpiccolo.it/ 
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Larga maggioranza. Confindustria: rinegoziare con Bruxelles 


Senato: fiducia al. 
Guerra di cifre sul 


Timori infondati, 
la rissa sui conti 
ha motivi politici 


di Alfredo Recanatesi 


della finanza globale, 

la conseguente insta- 
bilità dei mercati aziona- 
ri e le violente oscillazio- 
ni dei valori monetari di 
tutti o quasi i beni mate- 
riali esaltano l'incertez- 
za sulle prospettive eco- 
nomiche e inducono nel- 
le previsioni escursioni 
di una ampiezza mai vi- 
sta. E opinione ormai dif- 
fusa che la globalizzazio- 
ne alimenti così compor- 
tamenti ed atteggiamen- 
ti sempre più speculati- 
vi, ossia sempre più ba- 
sati su dati contingenti 
per perseguire finalità 
sempre più immediate. 
Ed in un simile clima 
speculativo, gli umori fi- 
niscono per prevalere sui 
dati di Dato. le verità si 
confondono con le stru- 
mentalizzazioni, la dife- 
sa degli interessi di par- 
te percorre vie tortuose 
lungo le quali trova faci- 
le ca matri ‘sì per passa- 
re inosservata. 
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T: ervasivo dominio 


ROMA Berlusconi ha ottenu- 
to ieri il via libera del Sena- 
to e oggi anche la Camera 
voterà la fiducia al suo go- 
verno, conferendogli i i pieni 
poteri. «C'è un grande lavo- 
ro da fare — ha detto il pre- 
sidente del Consiglio — 
Speriamo di farcela». Berlu- 
sconi ha descritto la situa- 
zione in cui si trova l'Italia, 
dando atto all'Ulivo di aver 
realizzato «cose fattive e po- 
sitive», prima tra tutte la 
moneta unica europea. 
L'Italia che ci è stata lascia- 
ta dal Centrosi- 
nistra, però, 


governo 


per il saldo del deficit pub- 
lico, anzi. Bisogna prende- 
re atto che «va spostato in 
avanti l’azzeramento ten- 
denziale del deficit» dal 
2008 al 2006. Nulla di ma- 
le, secondo il ministro del- 
l'Economia, perchè l’impor- 
tante è dare infpulsi alla 
produzione. Insomma, l’en- 
tità del buco è irrilevante. 
Anche se, implicitamente, 
di uesto vuol dire metterci 

ori dai parametri euro- 
pei. «Temo che nei prossimi 
giorni saremo costretti a ri- 
negoziare con 
Bruxelles gli 


ha 28, iunto, obiettivi previ- 
doti" mori Ipofiezato un deficit Silfolzeton 
tin re I 
siglio non è Ali- Bankitalia e Commissione Confindustria 
scala "nera - europea: Patto CE 
i 


debito publ li- 
co, tasso di cre- 
scita dell'economia e altro 
ancora. 

Intanto, quello che l’oppo- 
sizione e il governo di Bru- 
xelles hanno temuto per 
tutta la campagna elettora- 
le, cioè che il Polo avrebbe 
avviato una politica di di- 
sincagliamento dell’econo- 
mia italiana da quella euro- 

ea, è cominciato ieri. Nel- 
a sala delle conferenze del- 
la Confindustria, il vicemi- 
nistro dell'Economia Mario 
Baldassarri si è detto asso- 
lutamente non allarmato 


e 


Vare a trenta- 
mila miliardi. 
Secondo il vice direttore ge- 
nerale della Banca d’Italia 
Pierluigi Ciocca, invece, 
l'Italia non dovrebbe rinego- 
ziare con Bruxelles gli 
obiettivi del Patto di stabili- 
tà. E la Commissione Ue ri- 
badisce: «Tutti gli Stati 
membri devono avanzare 
nel consolidamento di bilan- 
cio ed arrivare al più presto 
ad una posizione di bilan- 
cio in pareggio o in avanzo 
in termini strutturali». 
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Il popolo di Seattle vuol passare dai va Lia «facili» del Friuli-Venezia Giulia per raggiungere Genova 


Allarme G8 ai confini di Trieste 


Genova: la «dichiarazione di guerra» delle tute bianche agli 8 Grandi lo scorso maggio. 


GORIZIA Mentre a Genova ferve l’allesti- 
mento delle misure di sicurezza in vista 
del prossimo vertice mondiale dei Gran- 
di, l'emergenza G8 si sposta in Friuli- 
Venezia Giulia. Come se non bastasse 
l’intensificazione dei flussi illegali di im- 
migrati, a far innalzare la soglia di al- 
larme ora è proprio il popolo di Seattle. 

Per eludere i ferrei controlli che cinge- 
ranno d’assedio Genova e la Liguria, 
ma anche i valichi con la Francia e la 
Germania, infatti, gli appartenenti stra- 
nieri ai movimenti antiglobalizzazione 
si stanno organizzando per cercare le 
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falle nel sistema di sicurezza italiano. 
Una ricerca che li sta portando verso 
Trieste, Gorizia e Tarvisio. Il tam-tam 
corre attraverso Internet a spiegare i 
«trucchi», indicando i percorsi precisi, i 
valichi più tranquilli e i percorsi «alter- 
nativi» per poter passare quei confini 
considerati comunque dei «colabrodo». 
E il Viminale? Nella caserma «Casci- 
no» di Gorizia, sede del primo reggimen- 
to carabinieri, in segreto si susseguono 
esercitazioni anti-sommossa del batta- 
aloe destinato a intervenire al G8. 


Le tracce in rete poco dopo la comunicazione ufficiale. E il ministero della Pubblica istruzione apre un'inchiesta 


Maturità, una talpa mette i temi su Internet 


Lo scritto d italiano su u Pavese, sulle donne nella storia, sui diritti umani 


TRIESTE - 


Mentre proseguono le indagini sull’incursione: si punta anche su persone esterne 


«Galvani», valanga di bocciati 


TRIESTE Le indagini della 
Digos sull’incursione al- 
l’istituto professionale Gal- 
vani puntano anche a per- 
sone esterne alla scuola. 
Gli investigatori conferma- 
no l’esistenza del nuovo fi- 
lone di indagini. Forse l'« 
incarico» di far sparire 
floppy e registri per cerca- 
i obbligare i docenti a 
un ee benevo- 
lente se questo è sta- 
to il movente, non è riusci- 
to. Di bocciati che ne sono 
stati molti. E° stata quasi 
una strage. Su 279 iscritti 
alle prime 4 classi ne sono 
stati respinti 64. Un valo- 
re pari al 23 per cento, 
quasi un quarto. 
@ In Trieste 


Corrado Barbacini 


Gli studenti di una classe dell'Istituto Galvani. 


Club Med 848-801 802° 


o presso la vostra agenzia di viaggi 


*AI solo costo di una telefonata urbana 
ui 
| — 
PA 
x* 


** Prezzo relativo ad una settimana 
nel villaggio di Djerba la Fidèle, 
Partenza il 10/9. Per le condizioni 
generali di vendita si rimanda al cata- 
logo Club Med® Primavera/Estate 2001. 


www.clubmed.it 


(ad) 
= 
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Ri-trovarsi Î@ 


ROMA Davano i certe le 
tracce sul G8 e la globalizza- 
zione, su Di lello e su 
Montale, sui problemi dell' 
exJu, oslavia, ma il ministe- 
ro della Pubblica istruzione 
Da spiazzato ogni previsio- 
mezzo milione di stu- 
REA circa impegnati ad 
esordire negli esami di ma- 
turità con la prova scritta 
d’italiano sono stati propo- 
sti invece temi su Cesare 
vese, le donne nella oo 
diritti umani, «la piazza» co- 
me luogo d'incontro e della 
memoria, la musica come in- 
dustria, l'unità europea e i 
dubbi dello scienziato. 
Puntuale anche quest’an- 
no invece il «giallo» della fu- 
ga di notizie sulle tracce dei 
temi. Infatti su Internet ieri 
mattina si potevano leggere 
i titoli appena consegnati 
agli studenti. A. fornirglieli 
sarebbero sono stati alcuni 
PS usciti da scuola. 
ministero ha avviato 
un'inchiesta. 
Oggi il secondo scritto, do- 
mani sul «Piccolo» quattro 
pagine con lo svolgimento. 
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Questa volta 
la scuola sceglie 
la modernità 


di Gianfranco Bettin 


l grande tema dei di- 
Ti sta al centro delle 

tracce per la . prova 
scritta d'italiano della 
maturità. I diritti. delle 
donne, in particolare, e 
quelli universali, a parti- 
re dalla Dichiarazione 
delle Nazioni Unite del 
dicembre. ‘48, rappresen- 
tano il tema di ordine sto- 
rico e quello di ordine ge- 
nerale. Ma anche per 
l'ambito «storico-politico» 
restiamo in argomento, 
poiché si tratta di Unio- 
ne europea e, dunque, di 
una nuova summa di di- 
ritti (e di doveri), da codi- 
ficare e realizzare su sca- 
la comunitaria. 
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Roberta Missio 


TRIESTE Sperava di potersi 
occupare dell'Est, avrà in- 
vece tutta l'Europa. Ro- 
berto Antonione, novello 
sottosegretario agli Este- 
ri, riceverà oggi le dele- 
ghe che il ministro Rena- 
to Ruggiero ha deciso di 
affidargli e an- 
che se la noti- 
zia non ha an. | 
cora i crismi 
dell’ufficialità 
sembra sarà 

roprio così. 

‘interessato 
preferisce trin- 
cerarsi dietro 
un velato «no 
comment»: «Si 
dice che mi 
toccherebbe 
l'Europa? Spe- 
riamo abbiano 
ragione... Per 
il momento in 


c'è una riunio- 
ne alla Farnesina tra il 
ministro Ruggiero e i suoi 
quattro sottosegretari, 
me compreso. Non so se 
parleremo di deleghe. Cer- 
to i tempi sono ormai ma- 
turi per affrontare questo 
argomento. Stiamo a ve- 


hucon Lser citazioni cmfi-sommOSSa dei carabinieri i in caserma a Gorizia 


Non solo l'Est, tutta l'Europa 
sarà affidata ad Antonione 


dere», Ma dalle informa- 
zioni raccolte, la sua pru- 
denza sarebbe ormai un 
puro scrupolo formale. A 
meno di improbabili sor- 
prese dell’ultimissima 
ora. Il fatto di doversela 
vedere con la Germania, 
la Francia, 
VInghilterra, 
la Spagna, 
Re nes gli 
tati 


programma Roberto Antonione 


tenti 58 
chio aa 
te non gli farà 
certo tralascia- 
re di seguire 
anche l’evolu- 
zione  dell’al- 
largamento 
dell’Ue a Est, 
continuando 
ad avere a che 
fare prima di 
tutto con Slo- 
venia, Croazia 
e Ungheria, 
Paesi che ha già frequen- 
tato ricoprendo un ruolo 
istituzionale nei tre anni 
da «governatore» della Re- 
gione. 
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Alberto Bollis 


Fatale la Cima piccola della Scala per Nicola Vascotto, dipendente regionale 


Sella Nevea: alpinista triestino 
perde l'appiglio e precipita 


TRIESTE Papno che se ne 
va, l’urlo che strozza la go- 
la,.la corda che si tende e il 
corpo che sbatte sulla roc- 
cia della parete: così è mor- 
to Nicola Vascotto, 38 anni, 
dipendente regionale, pa- 
dre di una bambina e con 
un secondo figlio in arrivo. 
Si è schiantato nel cuore 
delle Alpi Giulie, sulla Ci- 
ma piccola della Scala, nel 
gruppo di Riobianco. Stava 
salendo con un amico la via 
«Ive-Piemontese», Una sca- 
lata con difficoltà tra il ter- 
zo e il quarto grado. 
L'incidente è accaduto a 
metà della salita. Vascotto 
ha avuto la sfortuna di in- 
frangersi sulla cengia che 
divide la parete in due par- 
ti uguali: 140 metri dalla 
base, altri 140 per la vetta 
posta a quota 2099. Era 
quasi mezzodì, una bella 
giornata trasformatasi in 
tragedia. Il compagno di cor- 
data ha raggiunto l’amico: 
era ancora cosciente; ma i 
soccorsi, tempestivamente 
attivati, sono stati vani. 
© In Trieste 


Claudio Ernè 


Oggi la festa del Laboratorio inaugurato a Grignano nel '99: mostre e didattica, con 43 mila visitatori 


Immaginario scientifico, due anni di gloria 


TRIESTE Due anni di attività 
nella nuova sede di Grigna- 
no, nello scantinato dell'Ho- 
tel Adriatico, costola dell' 
Ictp, il centro di Fisica Teori- 
ca di Miramare. Oggi è festa 
al Laboratorio dell'Immagi- 
nario Scientifico, inaugura- 
to il primo giorno d'estate 
del 1999. Due anni e 48 mi- 
la visitatori, due anni e 10 
mostre multimediali prodot- 
te ed esposte, due anni e 
500 appuntamenti di didatti- 
ca. informale, che significa 
far divertire gli studenti in- 
segnando loro fisica, mate- 
matica, chimica o botanica. 
Rinato in sordina dopo 
l'esperienza alla Fiera di Tri- 


«Immaginario»: una foto dell'inaugurazione nel 1999. 


este, il Laboratorio dell'Im- 
maginario Scientifico è oggi 
‘un museo sperimentale, do- 
ve agli 800 metri quadrati 
di «exhibit» (postazioni che 


permettono ai visitatori di 
confrontarsi «hands on» con 
la scienza, toccando e speri- 
mentando in prima persona) 
si sommano stanze virtuali 


E' nata Carta Kataweb. L'unica carta di credito che premia i tuoi acquisti. 


e bacheche mentali a cui at- 
tingere attraverso un percor- 
so multimediale, attraverso 
il gioco. Piccolo, ma estrema- 
mente e caparbiamente visi- 
bile, il Lis di Trieste spegne 
due candeline questa sera al- 
le 19, inaugurando la deci- 
ma esposizione, «Una mo- 
stra color verde immagina- 
rio»; che fa divulgazione in 
botanica. Più in là c'è il futu- 
ro. Quello immediato, con 
l'acquisizione di nuove posta- 
zioni scientifiche e nuovi in- 
vestimenti in tecnologia; 
quello più lontano ed estre- 
mamente atteso: una nuova, 
definitiva ubicazione. 

@ Nella Cultura 


Francesca Capodanno 


LATISANA 


ec S 3 
SS : i È 
LI 
Urto mortale, A4 paralizzata 
LATISANA Pauroso e tragico tamponamento sulla A4, 
all'altezza di Ronchis di Latisana, tra un autocarro 


e un Tir che trasportava auto, Il conducente del primo 
ha perso la vita. Ed è stata la paralisi sull’autostrada. 
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GIORGIO ARMANI 


GIANFRANCO 


FERRE 


REIT NE 


GICLEE 


emanuel ungaro 
ba 


Cristina d Udine 


BBIGLIAMENTO DONNA 


www.cartakataweb.it | 
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